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Grande battaglia 
democratica 

T^OSTINAZIONE «dorotea» ha impedito ancora 
ieri l’elbzione del Capo dello Stato, ma ha ricevuto in 
questi ultimi tre giorni colpi decisivi, ha subito una 
serie di sconfitte da cui non potrà riaversi: ecco il 
fatto nuovo di cui tutta l’opinione pubblica demo¬ 
cratica deve prendere pienamente coscienza, per con¬ 
tinuare a sostenere fino al successo completo la bat¬ 
taglia che la sinistra e un vasto arco di forze demo¬ 
cratiche stanno conducendo con vigore nel Parla¬ 
mento. 

La candidatura di destra dell’on. Leone, per la 
quale il gruppo dirigente della D C. è giunto alla 
vergogna di una accettazione dei voti fascisti, è crol¬ 
lata ed è liquidata. Il partito di maggioranza relativa 
si è trovato per 24 ore senza candidato, ed è stato 
costretto a ripiegare su una umiliante astensione dal 
voto in affannosa ricerca di una via d’uscita. E poi¬ 
ché questa via d’uscita la si è infine voluta ricer¬ 
care, ancora una volta, sulla base della preclusione 
e della discriminazione a sinistra, il gruppo dirigente 
della D.C. è stato di nuovo e clamorosamente bat¬ 
tuto, coinvolgendo nell'insuccesso il nome di Saragat 
che in altre condizioni avrebbe potuto risultare vit¬ 
torioso. . . 

Non solo. La prepotenza e la volontà di sopraffa¬ 
zione « dorotea » hanno ottenuto, ieri, il brillante ri¬ 
sultato di aver fatto apparire sul video, di fronte a 
milioni di italiani, solo il nome di candidati non de¬ 
mocristiani! E non basta. Il candidato «laico» sul 
quale il gruppo dirigente della D.C. ha puntato, per 
cercare in questo modo di dividere la sinistra contro 
l’inclinazione stessa dell’alleato socialdemocratico, 
è rimasto in seconda posizione: clamorosa e rinno¬ 
vata conferma di quale sia, di qual è il vero equi¬ 
librio politico del Parlamento del 28 aprile, di quale 
peso vi abbia la sinistra unita, di quanto vasto sia 
Parco di forze che dai comunisti raggiunge le sinistre 
cattoliche. 

La prepotenza «dorotea» è dunque impastata di im¬ 
potenza, oltre tutto, e viceversa la convergenza del¬ 
le sinistre — dal PCI, al PSI, al PSIUP — si è ancora 
estesa. In pari tempo, le sinistre cattoliche sono ri¬ 
maste validamente attestate — con le schede bianche 
— su una posizione che respinge le manovre faziose 
della direzione minoritaria del loro partito, ed anzi 
questa dissidenza si è ancora accresciuta. 

Nei giorni scorsi, le indecenti pressioni esercitate 
dal gruppo di potere doroteo e da centri di potere 
estranei al Parlamento non erano valse a far passare 
Leone e a far prevalere un blocco di destra; e così, 
ieri, le procedure antidemocratiche, le misure disci¬ 
plinari contro esponenti della sinistra interna, e in¬ 
fine le nuove candidature escogitate con finalità di- 
scriminatrici e al di fuòri di una leale trattativa, 
non sono valse neppure ad attenuare la dissidenza 
di quella vasta ala della D.C. che chiede una scelta 
democratica, ed anzi l’hanno stimolata determinando 
anche altre fughe in altre direzioni. 

Rinuncerà ora e finalmente il gruppo dirigente 
della D.C., o almeno una parte di esso, alla sua vo¬ 
lontà sopraffattrice e alla sua linea discriminatrice, 
e si piegherà a quella trattativa di cui il nostro Par¬ 
tito ha indicato limpidamente i termini e anche i 
possibili sbocchi nominativi (Nenni, Saragat, Fan¬ 
fani, Pastore), e a cui un vasto arco di forze demo¬ 
cratiche è disposto? In caso contrario, questo arco 
di forze che daH’estrema sinistra si estende alle 
sinistre cattoliche sarà in grado di giungere ugual¬ 
mente a una soluzione, che sia pure lentamente 
va maturando. Giacché le cifre di ieri hanno preci¬ 
samente dimostrato due cose da cui non si scappa : 
che senza i voti comunisti nè Saragat nè altri can¬ 
didati sostenuti con spirito di parte possono passare 
neppure se ottenessero i voti di tutto il centro-sini¬ 
stra; che PCI, PSI, PSIUP e sinistre cattoliche pos¬ 
sono eleggere da soli Nenni o un altro proprio can¬ 
didato. 

UANDO si trattò, dieci anni fa, di battere un 
altro memorabile tentativo di sopraffazione demo- 
cristiana — la legge-truffa — la battaglia parlamen¬ 
tare durò mesi e fu vittoriosa, giacché al fittizio 
successo parlamentare dei capi d c. corrispose una 
sconfitta politica nel paese di cui, ancora oggi, il 
partito cattolico sconta le conseguenze. 

Oggi la battaglia è diversa, per la sua natura e 
per le condizioni ben più favorevoli in cui si svolge, 
ma è analoga su un punto-chiave: oggi come allora 
si tratta di sconfiggere fino in fondo — dopo che 
già in gran parte è stato sconfitto — un tentativo 

Luigi Pintor 

(Segue in ultima pagina) 


Nella 18 a votazione, circa 150 d.c. votano bianco o disper¬ 
dono i loro suffragi — Si aggrava la frattura nella D.C.: 
ritirato Leone, Donat Cattin e De Mita sospesi dal partito, 
si danno per certe le dimissioni dal governo di Pastore 

Alle 21 di ieri sera il presidente Bucciarelli Ducei ha letto i 
risultati della diciottesima votazione per reiezione del Capo dello 
Stato, svoltasi a partire dalle 19 di ieri sera dopo che le due vota¬ 
zioni di giovedì mattina e di venerdì sera erano andate a vuoto, in 
seguito al ritiro del primo candidato ufficiale della DC, Leone, e 
alla decisione dei gruppi d.c. di astenersi in attesa di nuovi sviluppi. 
Ecco dunque gli ultimi risultati: 

Presenti e votanti: 939; 

Nenni (votato da PCI, PSI, PSIUP): 380; 

Saragat (voti del PSDI e di parte della DC): 311; 

Martino (PLI): 60; 

De Morsameli (MSI): 40; 

Fanfani 13; Paolo Rossi 13; Leone 7; voti dispersi 4; schede 
bianche 106; schede nulle 5. 

La diciannovesima votazione si svolgerà stamane alle 11. 


Un comunicato della Segreteria 


Il P.C.L si opporrà 
ad ogni discriminazione 


A questi risultati si ■ è . tasserò un netto vantaggio 


giunti dopo tre drammati¬ 
che giornate. La votazione 
di ieri mattina veniva ge¬ 
neralmente considerata an¬ 
cora interlocutoria; i d.c. 
infatti rinnovavano la loro 
astensione' per consentire 
nel frattempo agli organi¬ 
smi dirigenti del partito 
di condurre avanti con gli 
altri gruppi le trattative 
sul nome di Saragat. Men¬ 
tre quindi deputati e sena¬ 
tori e rappresentanti re¬ 
gionali andavano a depor¬ 
re la loro scheda neirurria, 
l’interesse dell'Assemblea 
si spostava già sulla suc¬ 
cessiva votazione, quella 
pomeridiana che avrebbe 
dovuto portare ad un esito 
positivo. In altra parte del 
giornale diamo la cronaca 
politica della giornata, fit¬ 
ta di incontri,'di prese di 
posizione diverse e con¬ 
traddittorie, dominata dal 
tentativo del gruppo doro¬ 
teo di fare della candida¬ 
tura di Saragat una candi¬ 
datura di rottura del fron¬ 
te di sinistra. 

Fino alle 18,30 erano an¬ 
cora incerte le posizioni 
dei vari gruppi e la situa¬ 
zione sembrava ancora 
aperta a diverse prospet¬ 
tive. Ma poco dopo veni¬ 
vano le decisioni: comuni¬ 
sti e socialisti conferma¬ 
vano nelle assemblee dei 
rispettivi gruppi il loro 
voto per Nenni: democri¬ 
stiani e socialdemocratici 
avrebbero votato per Sara¬ 
gat; i repubblicani scheda 
bianca, i liberali Martino, 
i missini De Marsanich. 

Sembrava tuttavia assai 
poco probabile che il grup¬ 
po de ritrovasse, in questa 
votazione. la sua unità. E 
così, in efTetti. avveniva. 
Saragat otteneva 311 voti, 
meno di quanti erano an¬ 
dati a Leone mercoledì 16 
al primo scrutinio. Si con¬ 
sideri che, in teoria, per 
Saragat avrebbero dovuto 
votare - 436 parlamentari 
. (399 d.c. più 48 socialdemo¬ 
cratici, meno 11 assenti tra 
cui lo stesso Saragat) e si 
avrà cosi la esatta sensa¬ 
zione dcH'insuccesso della 
nuova operazione diretta 
dall’on. Rumor: circa 130 
d.c. hanno rifiutato il lo¬ 
ro voto alla nuova opera¬ 
zione. 

Dalla parte opposta, Nen¬ 
ni otteneva invece tutti i 
voti del gruppo comunista, 
di quello socialista e del 
PSIUP: 380. La dissidenza 
d.c. si è espressa con una 
alta quota di schede bian¬ 
che (106 e con un certo nu¬ 
mero di voti dispersi tra 
Fanfani 13. Leone 7, Ros¬ 
si Paolo 13). 

Lo scrutinio era incomin¬ 
ciato alle 20,13; cinquanta 
minuti dopo venivano co¬ 
municati i risultati. I primi 


a Saragat. Si è avuta per 
un momento l’impressione 
che le adesioni al leader 
socialdemocratico fossero 
assai più consistenti del 
previsto; alle 20.20 Saragat 
aveva raggiunto i 75 voti e 
Nenni 60. Cinque minuti 
dopo però, alle 20,25 Sara¬ 
gat e Nenni erano pari: 95 
voti per uno. 

Il risultato è stato va¬ 
riamente commentato dal¬ 
l’Assemblea per qualche 
istante, tanto che il presi¬ 
dente ha sospeso la lettura 


delle schede; quindi ha da¬ 
to mano al campanello e 
ha chiesto ironicamente: 
c Posso continuare? * e ha 
ripreso, con la sua lenta 
cadenza toscana, a leggere 
i nomi di Nenni, Saragat. 
Nenni, Nenni ancora. Alle 
20,30 Nenni ha 172 voti. Sa¬ 
ragat 135. le schede bian¬ 
che sono 62. Nenni è or¬ 
mai in testa e manterrà il 
distacco fino alla fine. An¬ 
cora qualche scheda stra¬ 
na: una è per Giovanni Sa- 

(Segue in ultima pagina) 


Assemblee 
popolari 
in futfe le 
sezioni del PCI 
di Roma 


Domani sera nelle 
sezioni di Roma e 
della provincia del 
PCI si terranno as¬ 
semblee popolari per 
informare i compa¬ 
gni e tutta l’opinione 
pubblica sugli svi¬ 
luppi della battaglia 
in Parlamento per 
l’elezione del Presi¬ 
dente della Repub¬ 
blica. Alle assem¬ 
blee. cui sono invi¬ 
tati tutti i cittadini, 
parteciperanno diri¬ 
genti e parlamenta¬ 
ri comunisti. . 


Corteo contro i licenziamenti 


Natale di lotta 
in piazza Esedra 



La manovra dorotea su Saragat respinta dal PCI, dal PSI 
e dal PSIUP - Vecchietti motiva il voto a Nenni - Il PSDI, 
dopo una trattativa con il PCI, subisce il ricatto democri¬ 
stiano e si espone alla sconfitta 

Anche ieri, la elezione del c h e pure avevano manifestato vuto alfine essere ritirata per 
Capo dello Stato è stata man- il desiderio di riproporre la la manifesta impossibilità di 
data a vuoto dalla ostinazione, candidatura di Saragat, han- raccogliere attorno ad essa In 

orinai folle, dei dorotei. Non no votato prima per Nenni e necessaria maggioranza e la 

paghi della sconfitta cocente po i * scheda bianca », isolan- totalità degli stessi voti demo- 

subita dalla candidatura Leo- do la DC e il PSDI. cristiani; presa conoscenza dei 

ne, i de dopo due vergognose a- La 18 1 votazione, l’ultima di tentativi democristiani di rein 
stensioni e il rifiuto di accetta- ieri sera, è stata esemplare trodurre nella ricerca di 
re la candidatura di Nenni han- del vicolo cieco in cui i doro- 

no spostato i voti su Saragat. tei hanno cacciato se stessi, la ima nu ” va . candidatura assur¬ 
tila la candidatura di Saragat, DC e il centrosinistra. Scom- . 0 Preclusioni; riafferma che 
ieri sera, si è di nuovo arenata parso il nome di Leone, i due 1 comunisti possono dare > 
perché i de l’hanno stretta- nomi in gara sono apparsi Sa- nropr ‘ Der elezione di 
mente delimitata, in funzione ragat e Nenni. Ma mentre il ,,n candidato capace di rac- 
anticomunista sorpassando in primo riscuoteva solo 311 voti cnehere sul suo nome ì neces- 
ciò la stessa inclinazione del (pur essendo votato dai demo- sa V! c ” nsPn ^. democratici solo 
PSDI. La conclusione è stata cr j s ti a ni e dal PSDI, che in- . B "l ,a base *!’ ima chiara trat- 
un’altra sconfitta politica del- s icmc, sulla carta, sono 440) ,fl,i yn che significhi rifiuto di 
la DC; infatti l’aver condizio- Nenn j, appoggiato dal PCI, dal °' ni discriminazione ». 

nato così pesantemente, in ]>si e dal PSIUP passava in | A TRATTATIVA 111 1FPI 
chiave «dorotea» il nome di testa nettamente, con 380 vo L ,LM La 

Saragat ha fatto sì che i so- t j. La sconfitta dorotea non è iniziativa del PCI, come re- 
cialisti e i comunisti abbiano S ( a ( a soltanto numerica, ma phea al tentativo doroteo di 
continuato a votare uniti per politica. La 18‘ votazione, in- ingabbiare la candidatura di 
Nenni (che ha ottenuto nella f a tti, ha mostrato che la « dis- Saragat. trovava ampia eco 
18. votazione anche i voti del sidenza » è tutt’altro che rien- in tutti i partiti interessati. 
PSIUP) e che i repubblicani, trala, anche dopo il ritiro di Veniva in luce, con chiarezza, 

Leone. Le schede bianche, in- che la manovra de poteva es- 

-fatti, sono 106. in massima sere sventata e clic, d’altra 

parte de. Se si aggiungono i parte, la DC non era in gra- 
13 voti riportati da Fanfani c do — specie nelle condizioni 

. • altri dispersi la opposizione in cui si trova il suo gruppo 

antidorotea nella DC si pre dopo le vicende degli ultimi 
senta forte come non mai. La giorni —- di imporre un suo 
situazione, dunque, mostra con candidalo, 
evidenza diverse cose essen- . Jn questo quadro avevano 

| M ziali: 1)1 dorotei non sono in inizio una serie di contatti tra 

| ^B™ grado di eleggere un loro can- * rappresentanti del PCI, del 

E B ^^B • didato senza trattare, chiara- PSI. del PSDI, del PRI e del 

^ mente, con la sinistra e con PSIUP che si prolungavano 

il PCI; 2) Saragat non può pas per tutto il pomeriggio. La te¬ 
sare con un appoggio democri. greteria del PCI e i presidenti 

m■ stiano di tipo doroteo, che Io dei gruppi parlamentari, ave- 

— B_ ha staccato dal PSI e dal PRI vano incontri con De Martino. 

B e gli ha impedito la trattativa Ferri e Tolloy per il PSI, eon 

III con il settore decisivo, quello Tonassi e Cariglia per il 

del PCI; 3) Nenni è oggi il PSDI 

candidato più autorevole e più Secondo informazioni diffu- 
! forte. La confluenza sul suo se in tutti gli ambienti, nel 

j nome dei voti della sinistra de- corso dell’incontro con la ae- 

ì niocristiana potrebbe farlo e- greteria del PCI Tanassi, do- 

• leggere. P° avere illustrato la candi- 

j La candidatura di Saragat, datura di Saragat, avrebbe 
con il marchio doroteo im- chiesto al PCI il suo appog- 

I pressovi sopra, era emersa S*°- Tanassi aggiungeva che 

[con evidenza dall’ordine del tale richiesta era stata avan- 
j giorno votato dal gruppo de zata a tutti i partiti, ad eece- 
nclla notte di Natale (da noi rione del MSI. Suceessivamen- 
; riportato in altra parie del te lo stesso Tanassi, per mo- 
! giornale). Non appena deli- tivi non noti, si rifiutava tut- 
jneatasi la manovra dorotea di tavia di rendere pubblico il 
I continuare con le discrimina- raggiungimento dell’accordo 
! zioni e sbarrare così la stra- con il PCI. 

Ida a soluzioni democratiche. A! termine degli incontri 
il Partito comunista immedia- f 

tamente reagiva prendendo po- /c ... \ \ 

sizione. fregne in ultima pagina) ■ 
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smone. 

IL COMUNICATO Da P. C. I. 

La iniziativa comunista si è 
concretata in un comunicato 
ideila Segreteria del PCI, tra- 
! smesso ieri mattina anche ai 
gruppi parlamentari degli al¬ 
tri partiti. «La segreteria del 
PCI — dice il comunicato — 
ricordando che già nel mo¬ 
mento in cui decise di votare 
quale candidato per la Presi¬ 
denza della Repubblica il com¬ 
pagno Umberto Terracini e, 
quindi, nel corso dei successi¬ 
vi scrutini, ha dichiarato sem¬ 
pre, nei ripetuti colloqui avuti 
con i segretari dei partiti e 
i presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della DC, del PSDI, 
del PSI, del PSIUP, del PRI 
che i gruppi parlamentari co¬ 
munisti avrebbero fatto con¬ 
vergere i propri voti sul no¬ 
me di uno dei candidati deiia 
sinistra laica o democristiana 
(da Nenni a Saragat a Fanfa¬ 
ni a Pastore) che più sicura- 


municati i risultati. I primi Migliala di romani hanno nificio bloccato da quasi due contro quei massicci licenzia- dirigenti politici e dei movi- mente avesse potuto racco- 
dieci minuti di scrutinio partecipato al a Natale di lot- mesi). La generosa sottoscri- menti che rappresentano la menti giovanili della sinistra, gliere la maggioranza dei suf- 

sono stati i più emozio- ta» degli operai della Fio- zione e II corteo nelle strade conseguenza più drammatica parlamentari. Nella foto: il fragi; preso atto che la can¬ 
nanti; il caso ha voluto in- rcntlnì (stabilimento metal- del centro sono stati un im- dell’attacco padronale. Alla corteo in via Cavour. didalura Leone proposta dal 

fatti che le prime 150-200 meccanico occupato da tredici portante momento della lotta giornata di lotta hanno ade- gruppo doroteo della DC du- 

schede uscite dall’urna por- giorni e della Milàtex . (la* dei lavoratori della capitale rito intellettuali, sindacalisti, (A pag. 2 il servizio) rante quindici scrutini ha do- 


Drammatico 

Natale 

a Montecitorio 
e nei gruppi de 

Travolto 
Leone: 
per due 
giorni 
la DC 
incapace 
di trovare 
vie d'uscita 
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Un momento della manifestazione a piazza Esedra. 


Pubblicato dalla « Gazzetta ufficiale » 

» 

In vigore il decreto 
sul blocco dei fitti 

La proroga fissata fino al 31 dicembre 1965 


Il decreto-legge riguardan¬ 
te la disciplina provvisoria 
dei fitti, approvato l’antivi¬ 
gilia di Natale dal Consiglio 
dei ministri, è stato pubbli¬ 
cato in un supplemento della 
« Gazzetta ufficiale ». 

Il decreto, di sette articoli, 
stabilisce che i contratti di 
locazione e di sublocazione 
di immobili urbani già pro¬ 
rogati fino al 31 dicembre 

1964 lo saranno ulteriormen¬ 
te fino al 31 dicembre 1965 
(nei casi in cui la scadenza 
sìa consuetudinaria, la data 
indicata nel primo comma è 
sostituita dalla scadenza con¬ 
suetudinaria successiva). 

I canoni delle locazioni e 
delle sublocazioni di immo¬ 
bili urbani in cui si eserciti 
dal conduttore o dal subcon¬ 
duttore un’attività artigiana 
con la caratteristiche previ¬ 
ste dalla legge 25 luglio *56 
n. 860, oppure un’attività 
commerciale organizzata con 
il lavoro proprio, dei com¬ 
ponenti della famiglia e di 
non più di cinque dipenden¬ 
ti (oltre un numero pari per 
il caso che un secondo turno 
di lavoro sia imposto dalla 
struttura dell’azienda), non¬ 
ché attività culturali o di 
istruzione, sindacali, assisten¬ 
ziali, cooperative e studi 
professionali, in corso al 10 
novembre 1964 e non sog¬ 
gette a regime vincolistico, 
non possono essere aumenta¬ 
ti, a decorrere dalla data 
suddetta e fino al 7 novem¬ 
bre ’65, anche quando nel 
godimento dell’immobile su¬ 
bentri un altro conduttore o 
«ubconduttore (art. 5). 

Lo stesso supplemento del¬ 
la «Gazzetta ufficiale* pub¬ 
blica il decreto-legge che 
proroga fino al 31 dicembre 

1965 la scadenza dei contrat¬ 
ti di locazione di immobili 
adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda (già pro¬ 
rogata con la legge 2 marzo 
1963, n. 191), stabilendo an¬ 
che che 1 canoni delle locazio¬ 
ni autorizzate prorogate sono 
aumentati, con decorrenza 

1 gennaio 1965, del 10%, fer¬ 
ma restando l’efficacia degli 
aumenti comunque convenu¬ 
ti tra le parti: l’ammontare 
complessivo del canoni, con¬ 
seguente agli aumenti non 
può superare il limite indi¬ 
cato nell’art. 3 della legge 

2 marzo 1963, n. 191. 

Ieri mattina, intanto, pri¬ 
ma della seduta comune a 
Montecitorio per l’elezione 
del Capo dello Stato, il Se¬ 
nato ha tenuto una breve se¬ 
duta, nel corso della quale 
la presidenza ha comunicato 
la presentazione da parte del 
governo di questi decreti- 
legge. 

II governo ha presentato 
anche gli altri decreti ap- 
provati dairultimo Consiglio 
dd ministri, il 23 dicembre, 


e cioè: attuazione del regi¬ 
me dei prelievi nei settori 
del latte e dei prodotti lat- 
tiero-caseari, delle carni bo¬ 
vine e del riso; proroga del¬ 
le disposizioni in materia di 
blocco dei licenziamenti del 
personale delle Imposte di 
consumo e di contratti di ap¬ 
palto dei servizi di riscossio¬ 
ne delle imposte; proroga 
delle norme riguardanti la 


assunzione da parte dello 
Stato del ■ finanziamento di 
alcune forme di assicurazio¬ 
ni sociali obbligatorie; dispo¬ 
sizioni straordinarie in favore 
degli operai disoccupati del¬ 
l’industria edilizia; concessio¬ 
ne di un assegno straordina¬ 
rio ai titolari di pensione 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti. 


Dichiarazioni del presidente 

Richieste dell'ACI 
per gli assicurati 


Il presidente dell’ACI. Fi¬ 
lippo Caracciolo ha rilascia¬ 
to ad un’agenzia di stampa al¬ 
cune dichiarazioni suU’immi- 
nente aumento delle tariffe per 
l’assicurazfone delle automobi¬ 
li. sulla base del progetto ela¬ 
borato dall’ANIA (Associazio¬ 
ne nazionale imprese assicura¬ 
trici). 

Il signor Caracciolo, dopo 
aver sottolineato come l’assicu¬ 
razione per responsabilità ci¬ 
vile sia oggi, per l’utilità che 
ha e per la sua immensa diffu¬ 
sione, un vero e proprio gran¬ 
de servìzio sociale, avanza 
qualche riserva sull'opportuni¬ 
tà del provvedimento afferman¬ 
do che non è giusto - gravare l 
costi di compagnie bene am¬ 
ministrate con i residui passivi 
di compagnie male o dolosa¬ 


mente amministrate» e -far 
gravare indiscriminatamente sui 
buoni guidatori l’eccesso dei 
premi necessari a coprire i dan¬ 
ni di conducenti permanente- 
mente pericolosi e fraudolenti-. 
Però TACI non nega che, -di 
fronte alla generale spinta in¬ 
flazionistica -, sia necessario 
rivedere anche le tariffe delle 
I assicurazioni; chiede tuttavia: 
che tali revisioni siano conte¬ 
nute al minimo necessario: che 
sia intensificata la sorveglianza 
sulle compagnie: che si acceleri 
la procedura per le liquidazio¬ 
ni; che si articoli con più intel¬ 
ligenza il carico complessivo 
dell’assicurazione tra automobi¬ 
listi onesti, diligenti e respon¬ 
sabili ed automobilisti disone¬ 
sti, irresponsabili e frequente¬ 
mente pericolosi 


Torino 


Agnelli continua a 
non pagare lo tasso 


TORINO, 26 

I nuovi ruoli dell’imposta di 
famìglia per il 1965. che sa¬ 
ranno resi noti domani, mo¬ 
strano la pervicace volontà dei 
milionari torinesi di prosegui¬ 
re il braccio di ferro con il 
fisco, iniziato, a quanto pare 
con successo, dalla famiglia 
Agnelli, che con la storia dei 
ricorsi da cinque anni non dà 
una lira al Comune. 

Umberto Agnelli, infatti, ha 
un imponibile di 67.646.730 ma 
ha in contestazione 230 milioni 
di lire. Analogamente Franco 
Rol è a ruolo per 40 milioni 
ma il fisco gli contesta un red¬ 
dito di 100 milioni; Maria Ca¬ 
vallo Bianco e Giorgio Cavallo 
sono iscritti per 35 milioni 
mentre gli uffici competenti 
attribuiscono loro un reddito di 
50 milioni; idem per Giuseppina 
1 Frattina. 


Anche Michele Martino sono 
indicati dal fisco con una ren¬ 
dita di 50 milioni mentre sugli 
elenchi del prossimo anno ne 
figurano solo 32. Nei ruoli, infi¬ 
ne. non figurano per nulla i 
nomi di Giovanni Agnelli, il 
noto magnate della Fiat, che ha 
in corso una contestazione sul 
suo reddito attribuitogli per la 
cifra di 138 milioni, e quello 
dì Giovanni Nasi il quale, ad¬ 
dirittura. ha in corso — insie¬ 
me a molti altri -minori — 
una pratica di trasferimento in 
un altro Comune dove spera di 
pagare meno tasse (il reddito 
attribuitogli dalla Amministra¬ 
zione civica torinese è di 108 
milioni). 

Tra gli altri redditi indicati 
dai ruoli, quello di Vailetta (97 
milioni), Virginio Tedeschi (170 
milioni). Franco Actis (48 mi- 
i lloni). 


Raccolti un milione e 215.000 lire in un'ora a piazza 
Esedra - Larga unità dei movimenti giovanili della si¬ 
nistra, delle federazioni del PCI, PSI, PSIUP e Partito 
Radicale - L'adesione degli intellettuali 


| Primi dati sulla campagna per il tesseramento femminile 


Il Natale, la pioggia, il 
freddo, tutto invitava a re¬ 
stare a casa, nel tepore 
delle pareti domestiche e 
degli affetti familiari: ma 
migliaia di romani, di gio¬ 
vani e di dirigenti politici, 
di intellettuali e di sindaca¬ 
listi, di donne e di lavora¬ 
tori, hanno egualmente vo¬ 
luto stringersi attorno agli 
operai della Fiorentini e 
della Milatex per vivere 
con essi il «Natale di lot¬ 
ta * decretato per sblocca¬ 
re pesanti situazioni, per 
salvare due fabbriche e il 
posto di lavoro a oltre mil¬ 
le persone. 

La presenza in piazza 
Esedra e il corteo che ha 
scosso il centro ancora as¬ 
sonnato della città non so¬ 
no stati soltanto due mo¬ 
bilienti di una grande ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
ma anche e soprattutto un 
monito per gli industriali 
che vogliono ottenere un 
nuovo boom dei profitti li¬ 
cenziando gli operai e in¬ 
tensificando lo sfruttamen¬ 
to: dalle risposte isolate, 
dalle singole occupazioni 
di fabbrica o dalla singola 
lotta aziendale, si è ora 
passati a una risposta uni¬ 
taria dei lavoratori. Il de¬ 
naro versato a Natale nel¬ 
la cassa degli operai della 
Milatex e della Fiorentini 
(un milione e duecento- 
quindicimila lire oltre a 
una quantità enorme di vi¬ 
veri e doni) assume cosi 
non soltanto il valore di 
un concreto sostegno alla 
dura battaglia dei lavora¬ 
tori delle due fabbriche 
(una delle quali occupata 
da tredici giorni e Valtra 
bloccata da quasi due me¬ 
si ), ma riassume anche 
una larga mobilitazione 
popolare: ognuno delle mi¬ 
gliaia di partecipanti alla 
manifestazione di Natale 
ha portato i denari e i do¬ 
ni raccolti nella sua azien¬ 
da, nel suo quartiere, tra 
i compagni della sua se¬ 
zione. 

E accanto agli operai 
c’erano gli intellettuali: 
Carlo Levi era alla testa 
del corteo insieme a pro¬ 
fessori universitari, pittori, 
scrittori; alla manifestazio¬ 
ne avevano inviato la loro 
adesione registi come An- 
tonioni, Zurlini e Vancini; 
pittori come Attardi; scrit¬ 
tori come Alberto Mora- 
via, Pier Paolo Pasolini, 
Libero Bigiaretti; architet¬ 
ti come Azio Cascavilla e 
Manfredo Tafuri; decine di 
altri intellettuali. 

Cli operai e le operaie 
della Milatex e della Fio¬ 
rentini sono arrivati per 
primi in piazza Esedra con 
i loro striscioni, i cartelli, 
gli uomini-sandwich, il ca¬ 
mion sul quale era stato 
istallato un altoparlante: è 
così apparsa la prima fun¬ 
gaia di ombrelli neri che 
malamente riparavano dal¬ 
la pioggia insistente. Sono 
poi arrivati i dirigenti dei 
sindacati provinciali e della 
Camera del Lavoro, i grup¬ 
pi di compagni partiti in¬ 
sieme dalle sezioni; più 
tardi famiglie intere di la¬ 
voratori con i bimbi che 
ancora rimiravano i - ba¬ 
locchi trovati al risveglio 
sotto l'albero di Natale. 
Nessuno giungeva a mani 
vuote: un compagno della 
FIOM scandiva dall’alto¬ 
parlante le offerte man ma¬ 
no che pervenivano. La sua 
voce è echeggiata ininter¬ 
rottamente per oltre una 
ora. L’elenco un po’ mono¬ 
tono ma tanto significati¬ 
vo delle cifre di denaro si 
altemara con le comunica¬ 
zioni sull’arrivo di oltre 
200 panettoni, 250 bottiglie 
di vino e liquori. 100 chi¬ 
logrammi di pasta. 25 cas¬ 
sette di frutta, due ceste 
piene di galline vive e con 
due galli vivacissimi. 

In piazza il clima era 
piuttosto insolito: nell’ani¬ 
mo di tuffi i sentimenti di 
allegria e serenità carat¬ 
teristici delle feste di fi¬ 
ne anno erano mescolati 
alle preoccupazioni della 
minaccia che incombe sul 
posto di lavoro, dei gra¬ 
vi compiti che l’intero mo¬ 
vimento sindacale e ope¬ 
raio dovrà affrontare nei 
prossimi mesi e nei pros¬ 
simi giorni per impedire 
che anche quello del ’65 
sia un Natale come questo. 
I commenti sulla difficile 
elezione d e l presidente 
della Repubblica si alter¬ 
navano allo scambio di au¬ 
guri; gli operai della Fio¬ 
rentini e della Milatex par¬ 
lavano della durezza della 
loro lotta ma non poteva¬ 


no non manifestare la loro 
allegria quarulo vedevano 
arrivare Vauto-colonna con 
le balline starnazzanti. 

L’atmosfera si è invece 
improvvisamente fatta ro¬ 
vente quando ha avuto ini¬ 
zio il corteo. Sotto il cielo 
sempre più cupo e unii 
pioggia sferzante, si è alza¬ 
to possente, violento, dram¬ 
matico il grido i no ai li - 
cenziumenti, no ai licen¬ 
ziamenti ». Una massa ne¬ 
ra di ombrelli che andava 
da piazza Esedra a piazza 
dei Cinquecento, un enor¬ 
me striscione — inzuppato 
di pioggia sul quale la 
scritta in vernice rossa an¬ 
dava scolorendosi. « Lavo¬ 
ro, lavoro >: il grido usci¬ 
va con forza crescente co¬ 
me se nell'atto stesso di 
dimostrare tutti avessero 
sentito con sdegno ancora 
maggiore, quasi con ama¬ 
ro stupore, la necessità di 
dover lottare anche a Na¬ 
tale contro capitalisti che 
pensavano soltanto ai loro 
affari. Il latte e miele che 
in questi giorni la RAI- 
TV e i giornali benpen¬ 
santi spargono copiosa- 
mente nei loro commenti 
sulla tradizionale, popola¬ 
re festività assumeva il sa¬ 
pore d’uno scherno, d’una 
beffa agli occhi dei mani¬ 
festanti. Ci riveniva in 
mente la dichiarazione che 
nei giorni scorsi aveva ri¬ 
lasciato all’Unità, insieme 
a quelle di numerosi altri 
intellettuali, Carmelo Sa- 
monà, professore di lingua 
e letteratura spagnola al 
Magistero di Roma: « Di¬ 
sagi e sofferenze come 
quelli che patiscono in que¬ 
ste settimane gli operai 
della Fiorentini e della Mi¬ 
latex non parlano solo al 
senso di responsabilità po¬ 
litica di ogni cittadino che 
abbia avuto notizia della 
loro vicenda: parlano alla 
sensibilità di chi conosce 
quali suggestioni, quasi ri¬ 
tuali, di affetto, di calore, 
di intimità vengano asso¬ 
ciate, generalmente, alle 
festività natalizie da ogni 
persona sana e di sempli¬ 
ci costumi, e vuò rendersi 
conto perciò del peso del- 


latex continua. La prima • 
fabbrica è ancora occupa- i 
fa, la seconda ancora pa- | 
ralizzata dal lungo, com- , 
patto sciopero che è segui¬ 
to alla seconda occupazio- ' 
ne in un anno. I lavoratori I 
sono decisi a tener duro * 
perché l’attacco ai livelli | 
dell’occupazione è genera- > 
le e inquadrato in un va- | 
sto piano confindustriale 
che si articola nell’intensi¬ 
ficazione dei ritmi di lavo- * 
ro, nei blocco delle assun- I 
zioni, nellu violazione dei I 
contratti e delle leggi, nel t 
rigetto globale di qualsia- J 
si rivendicazione salariale. . 
Gli stessi problemi solle- j 
vati drammaticamente nel¬ 
le città del « triangolo in- I 
dustriale » sono presenti a • 
Roma e se il numero dei i 
licenziamenti, delle sospcn- | 
stoni e delle riduzioni di , 
orari è inferiore, non per I 
questo è meno grave il pe¬ 
so che devono sopportare I 
i lavoratori, sin quelli col- ■ 
piti direttamente che tut- I 
ti gli altri. S 


Incominciano a giungere alla dire¬ 
zione del Partito I primi bilanci provin¬ 
ciali e regionali del dieci giorni di attività 
per il tesseramento femminile. Ancora 
non è possibile avere un quadro com¬ 
pleto dei risultati di questa campagna, 
i primi dati però già permettono di af¬ 
fermare che nelle dieci giornate si è 
svolto un grande lavoro di propaganda 
e di proselitismo e decine e decine di 
miqliaia di compagne hanno rinnovato 
la loro tessera. Ecco alcuni esempi: 

TORINO 

Nella città e nella provincia sono state 
rinnovate circa il 70% delle tessere delle 
compagne; 160 sono le nuove iscritte, li 
tesseramento delle compagne ha rag¬ 
giunto il 100% nelle sezioni di Superga, 
14. e 37. sezione di Torino, Collegno, 
Druento, Castiglione; a Settimo Torine¬ 
se è stata raccolta l’adesione di 17 nuo¬ 
ve compagne. Diciannove nuove iscritte 
si sono avute inoltre a Vinovo e 7 a 
Leinì dove fin ora non c’era alcuna don¬ 
na Iscritta al Partito. Questi risultati si 
sono ottenuti nel corso di decine e de¬ 
cine di assemblee di donne e In partico¬ 
lare di riunioni tenute dalle compagne 
neoelette nei consigli comunali e ne! 
Consiglio provinciale. A Torino la fede¬ 
razione ha diffuso decine di migliaia di 
copie di un volantino col quale si illu¬ 
strano le proposte urgenti del PCI per 
un piano di emergenza che fronteggi 
l'attuale situazione economica. 

GROSSETO 

La sezione di Scarlino ha raggiunto il 
100% del tesseramento femminile, quel¬ 
la di Bagno di Gavorrano il 90%. Sono 
molto avanti inoltre nel rinnovo delle 
tessere delle compagne le sezioni di Ba- 
gnore, Arcidosso, Follonica. A Montero¬ 


tondo 15 ragazze hanno chiesto per la 
prima volta l’Iscrizione alla FGCI. 

Nel corso dello dieci giornate si sono 
tenute a Grosseto e in provincia nume¬ 
rose assemblee di donne; si è deciso 
inoltre di proseguire la campagna fino 
a Capodanno. 

BELLUNO 

Una particolare azione viene condotta 
in questi giorni nella zona del Longaro- 
nese e di Ponte delle Alpi; si sono inoltre 
tenute affollate assemblee femminili à 
Lentia!, Trichlana, Llmana, Clrovl, Ca¬ 
sto), Levego, Soccher, Dogna e Sala. 

' SIENA 

, 4 

La campagna per II tesseramento fem¬ 
minile è In corso; negli ultimi giorni so¬ 
no state tenute assemblee femminili a 
Montalcino, Asciano, Piene di Sinalunga, 
Buonconvento, San Quirico, Abba, Pien- 
za, Chianciano, Saggia, Calle Centro s 
Calle Borgo, Sangiminiano, Giustino, Ro¬ 
tolano e Casal d’Elsa. 

TERAMO 

Il 3 gennaio prossimo la campagna 
per il tesseramento femminile si conclu¬ 
derà con una manifestazione nella zona 
di Qiullanova. 

Numerose iniziative per II tesseramen¬ 
to femminile (assemblee, proiezioni del 
documentario « Essere donna », incon¬ 
tri con le consigliere comunali e pro¬ 
vinciali) si sono tenute infine a Brindisi, 
Savona, Biella, Lecco, Ravenna, Livor¬ 
no, Pisa, Vicenza, Imola, Pordenone. 

* * • 

Da Castelterminl il compagno Pane- 
pinto, segretario della sezione, ha cosi 
telegrafato all*» Unità »: « abbiamo rag¬ 
giunto cento per cento tesseramento 1965 
continueremo proselitismo ». 


Ferrovie 


Le giunte locali nel Modenese 


A metà gennaio Accordo PCI-PSI-PSIUP 
riunione plenaria P* trettta Comutti 

i it. e per la Provincia 


per la riforma 

Gli aspetti negativi del progetto go¬ 
vernativo - Le posizioni del SFI-CGIL 
e un giudizio della CISL 


MODENA, 26. 

Le segreterie delle federa¬ 
zioni modenesi del PCI, del 
PSI e del PSIUP hanno rag¬ 
giunto un accordo per la co¬ 
stituzione di maggioranze 
unitarie di sinistra in 30 co¬ 
muni e alla amministrazione 
provinciale. L’accordo si fon¬ 
da sul riconoscimento che il 
voto del 22 novembre rap¬ 


ir» lnttn in nup’sti ainrni Non è da escludere — se- pio. che l’espansione degli au- presenta una • chiara ricon¬ 
ti mi pali onerai npr il condo una nota di chiara is P‘- totrasporti di linea è riuscita ferma della validità delle 

ai quegli operai per u raz j one governativa — che in- a sottrarre traffico alla rotaia nnnnHri di «n- 

mantemmento del posto torno alla meta di gennaio vi (cioè alle FS) operando anche maggioranze Popolari di si 

di lavoro*. sia una riunione «cumulativa», . a j disotto dei limiti di eco- n,s ^ ra che da \enti anni reg- 

Accanto ai parlamentari e possibilmente « conclusiva ». n0 micità — come scrive ”11 gono larga parte degli enti 
comunisti del Lazio, al dei lavori della commissione Gj orno ” — sulla base di retri- locali modenesi; si fonda al- 

compagno on. Sandri, a e delle tre sottocommissioni buzioni del lavoro nettamente fresi sul riconoscimento del- 

Carlo Levi, ai dirigenti che, presiedute dall on. Nenm, i n f er i or l a quelle dell’azienda j a necessità di continuare con 

i^eSTEpslUTEi forma^eU'aiienda'ferroviaria! "uovo vigore razione per af- 

«U& ^“isafis-jssss ìtisassìsik'tx 

n nnvnmlccÌAnl ff AUOm U t lUfl I . » . ■ . « _ t I J 1 1 _ I 


Reggio Emilia 

Giunte 
unitarie 
PCI-PSI-PSIUP 
«dovunque 
è possibile» 

REGGIO EMILIA, 26. 
Le federazioni provinciali 


FGCI f PSI , PSIUP « del 71 io- cali) non ci permette di fare propria azienda «. 44 *. : 4 * * «i p . , , 

vimento giovanile repub- previsioni sui futuri sviluppi p n P * etto infine misC ono- g ' so - no at,nbmtl dalla Co " dei c stata esaminata 

blicano, c’erano gli edili di ff uesto scottante problema ‘ sce l’esigenza del «fine so J s tituzione. ■ r a situazione relativa^ alla 

che solidarizzavano sia con Vale la P ena * } ut a •- ciale » e condiziona il risana- A base dell accordo figli- formazione della maggioran¬ 
ti operai della Milatex e documento nresentlto dalle FS mento economico delle FS al- ra inoltre un impegno prò- za e delle giunte nei comuni 

della Fiorentini sia con e dal ministero dei Trasporti la • privatizzazione » del rap- grammatico che vuole costi- reggiani dopo l e elezioni 

i loro 20.000 compagni di- e della posizione del SFI-CGIL Po^o. economico e normativo tmre una valida indicazione del 22 novembre, hanno di¬ 
soccupati, cerano quegli Attualmente le ferrovie dello *, n l *, r " p 1 ^ d ,‘; P er ,e amministrazioni pub- mato ieri mattina un accordo 

stessi giovani che per una Stato — come anche « Il Po- ™f\ oca Q „” ana J 8 ? e ‘ , ò . bliche che si vanno costi- P er ,a continuazione della 

settimana di seguito era- polo» è costretto a riconoscere . .pine dì iieenziimenti tuendo e che hanno di fron- politica imitarla di tutta la 

no scesi nelle strade del - r. n ° n , sono « au t onom ^ • P*** c he — bontà loro! — non « sa- te l’assillante necessità di P rov ' ,nc,a ’ 


* • , quadrate **«.«* pu.v * * « -- — - — • — ~ ~—— —■ - - - - — ——— «. • t <. »».. , 

gli c esponenti del mondo di gestione. Per sganciare le ferrovieri in meno sul fabbì- popolazioni e di contribuire s P eil, . ve scelte politiche ge- 
degli affari » che licenzia- FS dall’apparato amministra- sogno dei servizi. cosi a determinare una linea uerali, ritengono che, pur 


poteri 


" " . , m A- -1 -- t WOI a VIRIVI I 1 III 1 UI L UHM < i » « . 

no gli operai. tivo e burocratico, ì lavora : f n proposito la stessa CISL. (J j alternativa a quella volli- nel c l uadro deI proprio auto¬ 

fi corteo sì è snodato per to rj si battono dai primi anni ne i memoriale inviato all’on . dalle forze dirigenti del nomo atteggiamento, è con¬ 
ia Cavour, piazza S. Ma- delIa Liberazione. Nenni. ha riconosciuto che « in ’ siderata positiva la collabo- 


Firenze 


Via C-avour, piazza O. Via- -- -.. . . , cenili, na muuusuuiu «.ut * 11* rpnitalismn 

ria Maggiore, via Arenula, 1952 _fu_ costituita la pri- un'azienda di trasporti al ser- 

inrnn Prn.TiCQ.ccio DIQ 2 ZQ m3 commissione Severi, due yìzio della collettività, preoc- 

Vittorio Dalle finestre mol- anni dopo fi 110 . 1 . 18 Bei 7 u J i \ se i 1 ^ cupazione assorbente deve es- -- 

Vifforio. LtoHe jmestre nioi anni dQpo quella presieduta dal sere quella che il servizio sia 

ti cittadini applaudivano, mm istro Spataro, due anni do- -, migliore dei modi oos- m. 

i turisti stranieri guarda- po, nel 1963, quella del mini- sibili ed ai costi p ìù baS si ?ea- Firenze 

vano meravigliati ma sen; stro Medici, quest anno (a par- « ahni L _ risultante econo- _- 

forse capivano di cosa si te la trovata ridicola del . tote- m Ic ^ 

trattava: i volti degli ope- rifoiroa ») due commissioni: considerarS i un risult ato di ge- GlUllf 

rai, gli striscioni, gli uomi- quella Preti e quella al lavoro bensi d . indirizzi di 

ni-sandwich sono ormai J^cSfsfglfo 1 *»^ N?Si. Non politica economica del paese ». U 

noti m tutto il mondo e certo colpa dei ferrovieri. Che di questo, infatti, si trat- ® l»l 

dappertutto significano le du nque, se in questi dodici au- ta, di una nuova politica eco- 

stesse cose. La polizia si c non £ stato mosso un dito nomica, nel quadro di una m R 

fatta vedere il meno pos- per attuare l’invocata riforma programmazione democratica. 

sibile e questo spiega per- delle FS. che investa tutto il settore dei 

ché incidenti non ce ne so- L’attuale progetto governa- trasporti facendo perno su una 0 CHI 

no stati; non sarà ripetuto tivo parte dall’assunzione del- azienda ferroviaria moderna. 

mai abbastanza che quan- le attuali componenti del mer- autonoma ed efficiente. 

_ Sa» -n/vwf» In 74 «i li« or»- ■ - • ». «V. n ì 1 


Giunte unitarie 
a Montatane, 
a Barberino 
e alMmpruneta 


FIRENZE, 26 


razione amministrativa tra 
le forze che si richiamano 
alla lotta della classe lavora¬ 
trice italiana. Si è unanime¬ 
mente constatato — prose¬ 
gue l’accordo — come gli 
elettori reggiani abbiano 
espresso piena fiducia nella 
politica unitaria condotta 
dalle sinistre alla direzione 
della stragrande maggioran¬ 
za degli enti locali della pro¬ 
vincia. fiducia che non solo 
si è manifestata nella ricon¬ 
ferma di tutti i comuni fino¬ 
ra amministrati, ma che si è 
ulteriormente estesa con la 
conquista di nuovi comuni 
allo schieramento democra¬ 


si scelgono ordinatamente; struttura> deUa politica e del- £ ti da , SFI-CGIL. il proble- r 0 0 rm :.7ro n e di giunte untarle «Le tre federazioni con¬ 
tri modo particolare non si ^organizzazione della futura ma de n a riforma aziendale, ma a Barberino di Mugello, a Mon- cordano perciò, nel pieno ri¬ 
sono fatti vedere gli agen- azienda delle ferrovie, di cui. n0 n si può collegare pregiudi- ta j one e airimprunela.' A Bar- spetto della volontà espressa 

ti della squadra speciale, comunque, si vuole riformare z i a lmente lo stato giund.co ed d , Mugello sindaco è dagli elettori reggiani sulla 

quella SS della questura (cioè annullare) l’attuale strut- economico dei ferrovieri al de- stato eletto il compagno Ro- esigenza di riconfermare la 

romana che aveva imper- tura giuridica. Il progetto go- ficit della azienda. Di P iu: d landò Mensi (PCI), vice sin- va i; d jtà nolitica e ammlni- 

versato nelle settimane verna.ivo dimentica che il mer- governo ha finora negato ogni daeo u compagno Armando a ' 

scorse contro i dimostran- cato al quale si riferisce e la impegno per un primo riassetto Sinfonicl ( psi>V assessori i strati*a della maggioranza di 

ti e che era organizzazione voluta dal mo- retributivo dei ferrovieri, sgan- compagni Nuti (PCI), Carpini sinistra la quale — come e 

ti anii-ciomoisii e cne era n0po jj de n a gomma e del ce- ciato dagli stipendi della ordì- <pci) Solenni (PSI), Ragio- stalo affermato comunemente 

sf0 LLi- cn * ,ca -* a - da ‘ mento. nana burocrazia, retribuzioni. n j cr j (pei), Sirago (PCI). nel marzo scorso — rappre- 

pubblico ministero duran- n gFI-CGIL si oppone a que- ci oè. che riconoscano la natu- A Montaione. sindaco è sta- sen t a i punti piu avanzati 

il fiert/'OPPA n Ufi fintf TFì . __a A _ j: A ro ITìniKirialP 1A Olldlltà 0 1 a— zi A A M -, A _ * . * -, .. 


mera del Lavoro il corteo dei provvedimenti in materia partecipa miramen e ai «vu- (PSI)> Scopini (PCI). Lecco- 

- A ! .. ,.7% h” rii nolitica dei trasporti » Il ri de He commissioni tende an- ni (P si). Pieri (PSIUP). Cec- risale alle lotte socialiste de- 

s« è limato ha ^coltalo di ro Jg" ,ca jnfatu. uSSe '' di che alla verifica della volontà carelli (PSI). gl» inizi del secolo. Pertanto 

un decorso del i:°m- £ ste g nder ’ e , a sfera d * az i 0 ne del- politica del governo di acco- Domani mattina si riunirà il s j impegnano a costituire le 

Pagno Teodoro Morgui, se- Ie FS e della g Cst i 0 ne pubblica 8 } ,er0 ' ennver Consiglio comunale dell Impru- maggioranze e le giunte con 

gretano della CdL; e si e nel settore dei trasporti ne dl 9 uestl problemi conver- neta dur ante il quale sarà co- . nartecinazione dei tre par- 

quindi sciolto. propugna un ridimensionamen-rà tornare a parlare. stituita la Giunta secondo 1 riatti- 

La lotta degli operai fo a favore dell’industria pri- $ a nccordog.àintercorso ra i 

della Fiorentini e della Mi- vata. Dimenticando, ad esem- *’ tre partiti PCI-PSI-PSIUP. rali le rendono possimi! *. 
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DRAMMATICO NATALE A MONTECITORIO E NEI GRUPPI DEMOCRISTIANI 


16 die. 16 die. 17 die. 17 die. 18 die. 19 die. 19 die. 20 die. 21 die. 21 die. 22 die. 22dlo. 23 die. 23 die. 24 die. 25 die. 26 die. 26 die. 1 

TI) 4I//117Y1 I M?f%ÈMM" I VOI. Il III IV V VI VII Vili IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII 

a MwJm m ma t Fm MMWr • Presenti '. 941.944 948 943 951- 947 948 951-937 943 944 945 944 942 935 912 921 939 

Astenuti. 8 6 6 6 6 — — 148 177 90 40 — —• — — 368 372 — 

Votanti. 933 938 942 937 945 947 948 803 760 853 904 945 944 942 935 544 549 939 S 

H|i|| 4l|A||a|| NINNI (PSI) ...... - - - - i - 1 - - 96 98 104 351 353 348 349 346 380 g 

llpjf MtmU IDDI SARAGAT (PS0I). 140 138 137, 138 140 133 138 — — — — 6 3 8 1 3~ 1 311 1 

* »"■ UUm vi Vfflff Vf LEONE (OC). 319 304 298 290 294 278 313 312 305 299 382 401 393 406 386 i — ri 

TERRACINI (PEI) . . . . . 250 251 253 249 252 249 251 252 250 249 252 250 2 - — — - | 

- - mmmi ami m mm m mm fanfani (do ...... 18 53 71 117 122 129 132 132 128 129 17 4 2 2 - 3 3 ÌFÌ 

m A Inlm A DA § E pastore eoo. i i 1 12 13 18 40 34 40 40 - 2 - - — - — - I 

mimmi IlVIt/ll fi Ira ' ROSSI PAOLO (PSDI) . . . . 2 2 2 i 2 2 2 9 16 20 Ì4 T 3 2 i 5 10 13 I 

MALAGUGINI (PSIUP). 34 36 36 - - - - — — — 36 35 42 40 37 36 33 - | 

MARTINO (PII). 55 56 56 54 54 53 ----- - - - — - - 60| 

Da mDam IA A DE DE MARSANICH (MSI) . . . . 38 36 38 41 38 39 40 38 - — — — - — — 39 40 40 | 

Dm M MwD WHtXE taviani .ii 6 5 -------- - - - - - - =“1 

I SCELBA. 6 6 2 - - - - — - — — — - — — — — - j 

I Disperse. 16 Ti Ti 7 4 8 4 3 2 2 4 14 13 H) 8 3 4 Tj 

I KMJF D^IIEEITA I Bianche . 39 34 32 28 25 36 26 22 17 18 100 120 129 120 152 .100 103 (06 | 

VIE D Ijrl I Nulle. 4 2 - - - 2 i i 1-1 4 6 ì 2 j 1 T| 

la 15 a , 16 a e 17 a votazione - La sospensione di Donat Cattin - Dimissioni di Pastore dal governo? - Due vergognose astensioni del gruppo di maggioranza 


Alle tre della notte tra 
Natale e Santo Stefano, la 
riunione dei gruppi demo- 
cristiani in corso alla CIDA 
a Via Nazionale dalle IO 
della sera prima, si con¬ 
cludeva con un ordine del 
giorno che dova a Rumor, 
Gava e Zaccagnini un am¬ 
pio mandato per trattare 
con gli altri gruppi il no¬ 
me di un presidente della 
Repubblica « anche non 
democristiano >. 

La violenta crisi che si 
era aperta nella DC dal 
giorno in cui l’Assemblea 
si era riunita, mercoledì 16, 
per la 1. votazione per il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca, e che aveva avuto la 
sua più drammatica mani¬ 
festazione nella notte di 
Natale — con la lettera di 
rinuncia di > Leone e con 
la sospensione dal partito 
di due autorevoli leader 
della sinistra, Donat Cattin 
e De Mita — trovava un 
suo primo punto di appro¬ 
do in una decisione che 
suonava come una confes¬ 
sione di sconfitta del grup¬ 
po doroteo. 

L’ordine del giorno con 
cui, praticamente, anche se 
non se ne faceva il nome, 
si autorizzavano Rumor 
Gava e Zaccagnini ad apri¬ 
re le trattative sul nome 
di Saragat veniva appro¬ 
vato con votazione palese 
dopo cinque ore di animata 
discussione, con 194 sì. 82 
no. 10 astenuti e 102 assen¬ 
ti. I no provenivano preva¬ 
lentemente dal gruppo fan* 
faniano. 

Alla assemblea dei grup¬ 
pi, la prima che la DC ha 
convocato dall’inizio della 
lunghissima seduta, si era 
giunti dopo una giornata 
ed una notte che possono 
giustamente definirsi . le 
più drammatiche di queste 
pur drammatiche giornate. 

Sarà bene quindi riassu¬ 
mere gli avvenimenti così 
come si sono svolti. 




' ■* 


Vigilia 
di Natale 
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Giovedì 24. Si ricorderà 
che era stata indetta per la 
mattinata la quindicesima 
votazione. Erano le 10.30 
precise quando il presiden¬ 
te Bucciarelli Ducei ha an¬ 
nunciato che la seduta era 
ripresa. L’assemblea era 
stanca e nervosa. La sera 
prima i voti di Leone era¬ 
no saliti a 406, le schede 
bianche erano scese a 120. 
Nenni si era stabilizzato sui 
353 voti. L’on. Leone, nel 
« transatlantico » scherza¬ 
va sul fatto che ì suoi con¬ 
sensi continuavano ad 
oscillare, a scendere e a 
salire. « Sono come un ma¬ 
lato di pressione: una vol¬ 
ta è troppo alta, una volta 
è troppo bassa >. « Ieri sera 
era alta »: commentava un 
deputato al suo fianco. Lo 
on. Leone apriva le brac¬ 
cia con aria rassegnata. 

Probabilmente tuttavia, 
egli non immaginava a 
quale duro salasso la sua 
candidatura sarebbe stata 
sottoposta nel corso della 
quindicesima votazione. 
L’aria era incerta. Se la 
segreteria de fosse riusci¬ 
ta a far salire anche di 
poco i voti del suo candi¬ 
dato ufficiale, probabilmen¬ 
te si sarebbe immediata¬ 
mente indetta anche la se¬ 
dicesima votazione per ar¬ 
rivare. nel corso del 24 di¬ 
cembre alla elezione defi¬ 
nitiva « E' Natale — dice¬ 
va qualche pessimista del 
fronte laico — e i d.c. 
piuttosto che rinunciare ad 
andare in famiglia, vota¬ 
no tutti Leone». In que¬ 
lla atmosfera si procede* 






_ut j 

NELLE FOTO (dall’alto): 
l’on. Pastore, ministro della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
di cui si danno per certe le 
dimissioni dal governo; il 
sottosegretario Donat-Cattin, 
che è stato sospeso dalla DC 
per un anno e si è dimesso 
dal governo; l’on. De Mita, 
basista, sospeso dalla DC per 
sei mesi 

va alla votazione ed allo 
scrutinio che dava però i 
seguenti risulatti: Leone 
calava di colpo a 386 voti, 
Malagugini 37. Nenni 348. 
Le schede bianche salivano 
paurosamente a 152. Un 
lungo commento dell’As¬ 
semblea sottolineava il si¬ 
gnificato di questa ultima 
cifra, la più significativa 
di tutte. La dissidenza de¬ 
mocristiana resisteva sulla 
barricata della scheda 
bianca: Leone ormai non 
sarebbe più passato. 

Nell’emiciclo il clamore 
aumentava; qualcuno chie¬ 
deva che venisse subito 
indetta la votazione suc¬ 
cessiva. Bucciarelli Ducei, 
però, convocava nel suo 
ufficio tutti i capigruppo 
per definire assieme l'ora 
e il giorno della successiva 
votazione. La DC aveva 
chiesto infatti al Presiden¬ 
te (anche se non in via 


ufficiale) una sospensione 
di due o tre giorni. La ri¬ 
chiesta, motivata con argo¬ 
mentazioni di carattere 
€ umano » e « festivo », na¬ 
scondeva tuttavia la voglia 
di prendere tempo e di 
premere ancora, fino al li¬ 
mite della resistenza psico¬ 
logica, sui deputati dissi¬ 
denti. 

La riunione dei capi¬ 
gruppo si protraeva per 
circa quaranta minuti. 

In quella sede i comuni¬ 
sti ribadivano la loro ferma 
opposizione ad ogni « va¬ 
canza » dell’Assemblea. Al 
massimo, essendosi già te¬ 
nuta una votazione alla vi¬ 
gilia di Natale, la successi¬ 
va poteva essere fissata per 
il giorno dopo. Del resto 
anche nel corso della pre¬ 
cedente settimana non sem¬ 
pre erano state indette due 
votazioni al giorno. Ciò a- 
vrebbe conciliato la legit¬ 
tima esigenza dei parla¬ 
mentari di avere qualche 
ora di riposo per la not¬ 
te di Natale, con la esigen¬ 
za vieppiù fondamentale di 
non interrompere i lavori 
dell’Assemblea. Così si con¬ 
cludeva infatti e alla ri¬ 
presa il presidente an¬ 
nunciava che la seduta 
era convocata per il giorno 
dopo. 25 dicembre alle ore 
19. La decisione veniva ac¬ 
colta tra contrasti nell’au¬ 
la: i liberali avrebbero vo¬ 
luto tener seduta nel po¬ 
meriggio stesso, molti de¬ 
mocristiani avevano spera¬ 
to in un rinvio fino a sa¬ 
bato o a domenica. 

La sia pur breve sospen¬ 
sione che consentiva sol¬ 
tanto a pochi parlamentari 
delle regioni più prossime 
a Roma di trascorrere in 
famiglia la mattina del 25, 
veniva improvvisamente 
interrotta dall'arrivo della 
notizia della <t sospensio¬ 
ne » dalla DC degli onore¬ 
voli Donat Cattin (sinda¬ 
calista) e De Mita (base). 
Quasi contemporaneamen¬ 
te la Radio dava il testo 
della lettera di rinuncia 
di Leone, consegnata a 
Rumor alle 19 del 24 di¬ 
cembre. 

La lettera diceva: « Alla 
mia lettera di ieri, che ri¬ 
badiva un proposito annun¬ 
ciato, fin dai primi scruti¬ 
ni. non è stata da me data 
pubblicità per vostre af¬ 
fettuose premure. L’esito 
della quindicesima votazio¬ 
ne, sulla quale ancora una 
volta per senso di respon¬ 
sabilità non esprimo per 
ora un giudizio, mi induce 
ad insìstere fermamente 
perchè la DC dia immedia¬ 
to corso al ritiro della 
mia candidatura. Desidero 
esprimere infine, un fervi¬ 
do ringraziamento ed au¬ 
gurio a quanti mi hanno 
sostenuto con stima e sim¬ 
patia. Con cordiali saluti: 
Cioi'anni Leone ». 

La lettera alla quale 
Leone faceva riferimento 
era più lunga. Eccone il 
testo: 

« Carissimi, decisi di ac¬ 
cettare la candidatura per 
la presidenza della Repub¬ 
blica perchè nasceva da 
una scelta democratica fat¬ 
ta a scrutinio segreto nel¬ 
l'ambito dei gruppi parla¬ 
mentari della DC e col cri¬ 
terio della maggioranza as¬ 
soluta che conseguii fin dal¬ 
la prima votazione. Il fatto 
che il mio nome promana¬ 
va da una corretta proce¬ 
dura, la mia posizione di 
democristiano estraneo al¬ 
le correnti, gli otto anni 
di presidenza della Came¬ 
ra tenuta con imparzialità 
largamente riconosciuta, il 
disinteressato servizio reso 
nel giugno 1963 assumendo 
in un momento delicatissi¬ 
mo la responsabilità di for¬ 


mare il governo, mi con¬ 
sentivano di ritenere che 
sul mio nome nella difficile 
competizione la DC si 
schierasse compatta miran¬ 
do ad ottenere in tal mo¬ 
do la convergenza dei voti 
dei partiti democratici, dai 
quali per altro avevo più 
volte ricevuto i più ampi 
riconoscimenti di lealtà e 
di equilibrio. Ricordo che 
fin dai primi scrutini avevo 
deciso di mettere a dispo¬ 
sizione la mia candidatu¬ 
ra, sulla quale si era for¬ 
mata una larga, ma tutta¬ 
via non incisiva conver¬ 
genza dei voti de; ed avevo 
altresì individuato la natu¬ 
ra e le cause dello scon¬ 
certante fenomeno sul qua¬ 
le in un momento così de¬ 
licato ed impegnativo devo 
per ora rinunziare a dare 
indicazioni e formulare un 


direzione della DC gli ha 
espresso la « gratitudine 
del partito per il servizio 
che anche in questa occa¬ 
sione, egli ha reso alla DC 
con alto, fedele e generoso 
spirito di sacrifìcio ». 

Compiuto questo formale 
atto di omaggio. Rumor 
prendeva atto del falli¬ 
mento della candidatura 
ufficiale e si incominciava 
a discutere delle prospet¬ 
tive. Venivano fuori i so¬ 
liti nomi che da dieci gior¬ 
ni rimbalzano a Montecito¬ 
rio dalla tribuna stampa al 
« transatlantico », da que¬ 
sto ai gruppi, dalle direzio¬ 
ni dei partiti ai Comitati 
direttivi: Pastore, Saragat, 
Piccioni, e. per una even¬ 
tuale soluzione extraparla¬ 
mentare Ambrosini, Carbo¬ 
ne, Brosio, Campilli. Si di¬ 
scuteva a lungo sulle va¬ 


poi per la definitiva appro¬ 
vazione al collegio dei pro¬ 
biviri). 

I due leader sindaealba- 
sisti erano esplicitamente 
accusati di « indisciplina 
politica ». Mercoledì scorso 
infatti, dopo il ritiro di 
Fanfani e di Pastore, Ru¬ 
mor, Gava e Zaccagnini 
avevano convocato al grup¬ 
po de separatamente Bosco 
e Forlani (fanfaniani), Do¬ 
nat Cattin e De Mita (For¬ 
ze Nuove). 

A tutti fu chiesto di met¬ 
tere fine alla € dissidenza » 
manifestatasi con l’aumen¬ 
to delle schede bianche. I 
due fanfaniani affermava¬ 
no di essersi sempre atte¬ 
nuti alla disciplina del 
gruppo, mentre Donat Cat¬ 
tin e De Mita non faceva¬ 
no mistero di aver votato 
scheda bianca perché sul 


sca la lettera) ma Donat 
Cattin (sottosegretario al¬ 
le Partecipazioni Statali) 
però annunciava ormai 
pubblicamente nel corso 
della serata le sue dimis¬ 
sioni. 

Affollato 
il Transatlantico 

Sempre nelle prime oie 
del pomeriggio del 25 si 
riuniva la direzione del 
PCI e subito dopo l’assem¬ 
blea dei gruppi comunisti. 
Anche il PSI riuniva i suoi 
deputati e senatori. Sia gli 
uni che gli altri decideva¬ 
no di continuare a votare 
per il compagno Nenni. I 
contatti tra i direttivi del 
PCI e del PSI si erano in¬ 
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L'on. Moro, presidente del Consiglio, l’on. Colombo, leader dei « dorotei », c l’on. Rumor, segretario della DC, alia 
uscita dalla riunione dei deputati democristiani tenutasi nella notte tra il 25 e il 26 dicembre 


giudizio. E’ mio dovere ri¬ 
levare che dal settimo scru¬ 
tinio si aggiunsero i voti 
del PLI. Ho accettato le 
premure di non dar corso 
a tale mia decisione al fine 
di consentire che si matu¬ 
rasse una nuova soluzione. 
Torno ora ad esprimere la 
stessa volontà serena e la 
stessa offerta, in quello 
spirito di personale distac- I 
co e dedizione al partito di 
cui credo di aver dato 
sempre prova. Con cordia¬ 
li saluti. Giornnni Leone ». 

Notte tra 
il 24 e il 25 

Immediatamente sì riu¬ 
niva, in Piazza del Gesù, 
la direzione della DC con la 
partecipazione, come osser¬ 
vatori, dei fanfaniani Bo¬ 
sco e Malfatti, dei rappre¬ 
sentanti di « Forze nuove » 
Vittorino Colombo e Gal¬ 
loni e degli scelbiani Re¬ 
stivo e Scalfaro. 

Nel corso di questa riu¬ 
nione dopo avere preso at¬ 
to della lettera di Leone, la 


rie ipotesi: sull’uno o l'al¬ 
tro gravavano preclusioni, 
obiezioni, dubbi. Pare co¬ 
munque che fin da quella 
riunione della notte di Na¬ 
tale i rappresentanti di 
< Forze nuove » esprimes¬ 
sero, in linea di massi¬ 
ma. il loro consenso per 
una candidatura laica che 
avrebbe potuto essere quel¬ 
la di SaragaL La direzione 
sì concludeva « rinnovan¬ 
do un ampio mandato al 
segretario politico del par¬ 
tito ed ai presidenti dei 
gruppi parlamentari per la 
soluzione del problema del¬ 
la scelta del capo dello 
Stato >. 

A questo punto — ’ era 
ormai quasi mezzanotte — 
gli osservatori hanno la¬ 
sciato piazza del Gesù e la 
direzione ha esaminato i 
provvedimenti disciplinari 
da adottare contro Donat 
Cattin, e Ciriaco De Mita. 
Si è fatto ricorso, per que¬ 
sto, al secondo comma del- 
l'art. 80 dello Statuto della 
DC che consente, in casi 
di particolare urgenza, alla 
Direzione di adottare essa 
stessa un provvedimento 
disciplinare (da sottoporre 


candidato ufficiale erano 
confluiti i voti dell’estrema 
destra. Sulla base di que¬ 
ste dichiarazioni, la Dire¬ 
zione deliberava la sospen¬ 
sione per un anno a cari¬ 
co di Donai Cattin e di sei 
mesi a carico di De Mita. 

I due parlamentari e i 
loro amici non accettava¬ 
no però la sanzione. Nella 
mattina di Natale, anzi, 
circolava la voce di un ge¬ 
sto di solidarietà compiuto 
da Pastore, dimettendosi 
dal governo. « E* impossi¬ 
bile — faceva notare qual¬ 
cuno — che Pastore si sin 
dimesso dal Governo, per¬ 
che il governo non esiste 
ormai più ». Non si tratta¬ 
va solo di una battuta. Mai 
come nella giornata di Na¬ 
tale si è avuta l’impressio¬ 
ne che la divisione inter¬ 
na. i contrasti politici, le 
rivalità personali all'inter¬ 
no della DC. fossero 
esplosi ormai nel modo più 
drammatico e quasi irre¬ 
parabile al di là delle pos¬ 
sibili momentanee ricuci¬ 
ture. 

Pastore non confermava 
le sue dimissioni (ma tutti 
sapevano che aveva in ta¬ 


tensificati nelle giornate 
di giovedì e venerdì in at¬ 
tesa che la DC esprimesse 
dopo il ritiro di Leone un 
suo candidato. 

I I contatti che invece fi- 
! no a mercoledì sera pure 
I c'erano stati tra autorevoli 
esponenti della DC e del 
PCI venivano interrotti. 
Evidentemente si profilava 
già, dietro ' questo riserbo 
de., il tentativo del grup¬ 
po dirigente doroteo di far 
avanzare e di far propria 
poi la candidatura di Sa* 
ragat caratterizzandola co¬ 
me una candidatura di 
centro-sinistra. Il tentativo 
tuttavia fallirà nel corso 
della giornata del 26. 

Nel primo pomeriggio di 
Natale il Transatlantico 
cominciava di nuovo ad 
affollarsi: ì d.c. appariva¬ 
no smarriti. 

Privi ormai di un can¬ 
didato ufficiale, divisi allo 
interno, con un segretario 
politico sottoposto a criti¬ 
che da ogni parte, in una 
atmosfera di reciproci ri¬ 
catti e sospetti, la DC giun¬ 
geva alla sedicesima vota¬ 
zione (del 25 dicembre) 


. per il Presidente della Re¬ 
pubblica senza sapere cosa 
fare. Si parlava di votare 
Bertone, il vecchio senato- 
' re novantenne superstite 
del vecchio Partito Popo¬ 
lare: ma il gesto rischiava 
di apparire pateticamente 
ridicolo. Lo stesso Berto¬ 
ne. del resto, interpellato, 
escludeva questa possibi¬ 
lità. 

Alla fine giungeva l’or¬ 
dine di astensione. Alle 
sette precise si dava inizio 
alla votazione. Incomincia 
la chiama: « Adamoli Ge¬ 
lasio ». Il compagno Ada¬ 
moli si avvicina all’urna 
e vota. « Agrimi Alessan¬ 
dro ». Il senatore de im¬ 
bocca il corridoio, alza la 
testa verso il tavolo della 
presidenza e borbotta ; 
« Astenuto ». Il compagno 
Palermo, dai banchi comu¬ 
nisti grida: « Viva la Re¬ 
pubblica! Vergognatevi ». 
Da ora in poi ogni demo- 
cristiano che dichiara la 
sua astensione viene se¬ 
guito da qualche commen¬ 
to dell’assemblea : l’atmo¬ 
sfera è pesante. Il sen. 
Gronchi, ex presidente del¬ 
la Repubblica, depone la 
sua scheda nell’urna. Un 
applauso accompagna que¬ 
sta manifestazione di se¬ 
rietà. 

Si astengono 1 due dele¬ 
gati regionali de Coniglio 
e Corrias; si astengono gli 
altoatesini. 

L'astensione 
dei d.c. 

Quando arriva il turno 
di De Mita alla prima 
< chiama » egli risulta as¬ 
sente. E’ assente anche alla 
seconda ed alla terza. De 
Mita ha quindi rifiutalo 
anche questa volta di at¬ 
tenersi agli ordini del 
gruppo. All'on. Salvi che 
gli faceva notare più tardi 
il nuovo atto di indiscipli¬ 
na commesso. De Mita ri¬ 
spondeva ironicamente che 
non aveva sentito la chia¬ 
ma. « Stavo parlando con 
Sceiba ». (Anche Sceiba 
infatti non ha preso parte 
alla votazione). 

Donat Cattin invece si 
presenta e dichiara la sua 
astensione. Passa anche 
Fanfani con aria marziale 
e alle ore 20 e chiamato 
Leone. Passa disinvolto e 
dichiara la sua astensione. 
I deputati de applaudono. 
Applaudono anche i libe¬ 
rali. « Ipocriti » grida il sot¬ 
tosegretario socialista Mari¬ 
no Guadalupi. Dalla tri¬ 
buna si distingue Fon. Mo¬ 
ro che si avvicina cauta¬ 
mente al corridoio del voto, 
mentre neH'aula si fa un 
gran silenzio. 

Le spalle un po’ curve, il 
passo molle e il sorriso sul¬ 
le labbra, egli si avvicina 
;«IÌ’i*rna e sussurra al se¬ 
gretario: « Astenuto ». A 
questo punto sui banchi 
missini scoppia un coro di 
indulti: « Buffone' Tradi¬ 
tore ». Con il suo mesto 
sorriso sulle labbra. Moro 
infila la porta di destra e 
se ne va. Ma in aula siamo 
ormai all'incidente. Rosato 
e Salvi, assieme al sotto- 
segretario Pezzino de si ri¬ 
volgono ai missini gridan¬ 
do concitati: « Da quanta 
gente avete preso i soldi? ». 
Reagiscono Manco e Gray 
che si gettano contro i de¬ 
putati de. I parlamentari 
sono già quasi alle mani 
quando si intromettono 1 
« questori » aiutati da un 
folto gruppo di commessi. 

Il presidente richiama 
tutti alla calma: «Siamo 
in un seggio elettorale, 
onorevoli I Deve essere 


mantenuto a tutti i costi 
l’ordine ». La sua voce 
sembra sempre più suppli¬ 
chevole mano a mano che 
si fa pili vivace lo squil¬ 
lare della campanella. Fi¬ 
nalmente, anche questo 
incidente è sedato e si tor¬ 
na a votare. 

Al secondo appello, vota 
Pastore, vota lo scelbiano 
Agostino Greggi alzando 
le mani davanti all’urna 
con un gesto di resa. Lo 
scrutinio incomincia alle 
ore 20,40; milioni di italia¬ 
ni, nella sera di Natale, so¬ 
no davanti ai televisori e 
sentono scandire quasi 
ininterrottamente il nome 
di Nenni. Questa sera, in 
aula, nessuno segna più i 
voti; i risultati sono scon¬ 
tati. E’ una sorta di pausa 
(ma quanto carica di si¬ 
gnificato) con cui si chiude 
il decimo giorno di scru¬ 
tinio, la sedicesima inutile 
votazione. 

Tutte le divisioni, gli er¬ 
rori, le incertezze, le debo¬ 
lezze, i contrasti, i rancori 
del gruppo dirigente del 
partito dì maggioranza 
vengono alla luce nel corso 
di quest’ultima votazione; 
si raccolgono attorno alla 
cifra di 368 astenuti; un 
gesto di impotenza che 
condanna un partito. 

Lo scrutinio, dato il mi¬ 
nor numero di votanti, du¬ 
ra solo 25 minuti; esce an¬ 
cora qualche scheda iso¬ 
lata per Manlio Brosio se¬ 
gretario della NATO, per 
Ferdinando Carbone presi¬ 
dente della Corte dei Con¬ 
ti, per Pella e Paolo Rossi. 
Alle 21,15 il presidente co¬ 
munica il risultato all’emi¬ 
ciclo affollato. Il 17° scruti¬ 
nio è convocato per il gior¬ 
no di Santo Stefano, alle 
ore 10,30 del mattino. Ma 
non sarà nemmeno questo 
a dare la fumata bianca. 

Miriam Mafai 


Dichiarazione 
di Longo 
sull'astensione 
della DC 

Nella serata di venerdì, 
dopo la 16* votazione, il com¬ 
pagno Luigi Longo rilasciava 
ai giornalisti la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L’astensione al sedieesi- 
mo scrutinio da parte dei 
gruppi del Partito democri¬ 
stiano, che ha nel Parlamen¬ 
to la maggioranza relativa e 
che dirige il governo, sotto- 
linea in modo indubitabile la 
responsabilità dei dirìgenti 
della PC nell’aver fino ad 
ora impedito l’elezione del 
Presidente della Repubblica. 

■ L’ostinazione nel soste¬ 
nere per quindici votazioni 
una candidatura respinta fin 
dal primo momento dalla 
grande maggioranza del Par¬ 
lamento ha portato la DC, 
dopo l'inevitabile ritiro del- 
l’on. Leone, al fatto sconcer¬ 
tante di non poter nemmeno 
partecipare alla votazione. 

■ I dirigenti della DC deb¬ 
bono a questo punto pren¬ 
dere atto del loro insuccesso 
e decidersi a trattare su baet 
serie con tutti I gruppi de¬ 
mocratici per arrivare rapi¬ 
damente alla soluzione oli* 
Il paese attende », * 
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Tasse della «congiuntura» 


ruoli dell'imposta di famiglia 
er il '65 portano l'impronta 
el piagnistei della « congiun¬ 
ta ». Aristocratici padroni 
elle aree fabbricabili e indu¬ 
rteli, protagonisti degli scan¬ 
ali del regime e alti papaveri 
no (per il fisco) più poveri 
e mai. Fanno di tutto per 
gare poco, o addirittura per 
non pagare nulla. Come rego¬ 
la, si denuncia un decimo del 
reddito accertato. Ma vi è an¬ 
che chi si spinge ben oltre... 
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Il più ricco romano rimane 
il conte Manfredi: 500 mi¬ 
lioni (50 milioni soltanto 
denunciati) 








. .-i 


Marini Dettina, secondo il 
Comune, guadagna 150 mi¬ 
lioni (sei soltanto nella sua 
denuncia) ~ 


La CO nazionale paga la sua 
acquistata notorietà. Red¬ 
dito accertato per la Car¬ 
dinale, 50 milioni 


Revisione 
delle liste 
elettorali 


Le liete elettorali generali, 
con 1 titoli e i documenti 
relativi a ogni nominativo, 
saranno depositate nell’uffi¬ 
cio comunale per la revisio¬ 
ne annuale dal 31 dicembre 
al 15 genrtnio 1965. Lo ha an¬ 
nunciato il sindaco con un 
manifesto affisso per le 
Btrode della città In questi 
giorni. 

Ognuno, entro tale perio¬ 
do. potrà prendere visione 
degli atti presso l’Ufficio 
elettorale di via dei Cer¬ 
chi 6. dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 16,30 alle 19,30 nel gior¬ 
ni feriali e dalle 9 alle 11,30 
nel giorni festivi. 

.1 cittadini hanno facoltà 
di ricorrere contro qualsia¬ 
si iscrizione, cancellazione, 
diniego di iscrizione od 
omissione di cancellazione 
negli elenchi proposti dalla 
Commissione comunale. 11 
ricorso può essere presen¬ 
tato anche attrai’erso il Co¬ 
mune. alla Commissione 
elettorale mandamentale in 
via dei Cerchi 6. non oltre 
il 15 gennaio 1965. 


Denunciano un centesimo 
dei guadagni accertati! 

Mario Cesarini Sforza: 250 milioni secondo il Comune, due milioni e mezzo secondo il suo ricorso 
Il più ricco resta Manfredi (mezzo miliardo) — Zeppieri denuncia soltanto 5.800.000 lire di reddito 


Il documento conclusivo 

_ / 

del Convegno all’Eur 

_j- i - - . 

Programma 

democratico 
per le giaate 


Pubblichiamo fi docu. 
mento conclusivo della 
conferenza degli eletti 
comunisti della regione 
nel testo perfezionato 
dalla Commissione elet¬ 
ta dal convegno e sulla 
base delle conclusioni da 
esso scaturite. 

H primo Convegno regio¬ 
nale dei Consiglieri comuna¬ 
li e provinciali comunisti 
del Lazio, approva la rela¬ 
zione del compagno Enzo 
Modica e il documento pre¬ 
sentato dal Comitato regio¬ 
nale sulla funzione delle as¬ 
semblee elettive nella lotta 
per la programmazione e 
per una nuova unità demo¬ 
cratica. 

L’avanzata del PCI e il 
netto spostamento a sinistra 
dell’elettorato, l’arretramen¬ 
to della DC in Italia cosi 
come nel Lazio e la sconfitta 
subita dalla politica e dallo 
schieramento di centro-sini¬ 
stra, che ha perso in parti¬ 
colare nel Lazio la maggio¬ 
ranza, impongono la forma¬ 
zione di uno schieramento 
nuovo delle forze democra¬ 
tiche, Ciò è necessario per 
fare del Comuni e delle 
Province centri decisivi di 
una politica di rinnovamen¬ 
to capaci di opporre all’at¬ 
tuale indirizzo di sviluppo 
monopolistico fatto proprio 
dal governo centrale, le esi¬ 
genze di uno sviluppo eco¬ 
nomico e di investimenti 
produttivi secondo una linea 
di programmazione demo¬ 
cratica. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del La¬ 
zio f ann o appello a tutte le 
forze operaie e democrati¬ 
che perchè concorrano alla 
formazione di questa nuova 
politica e di nuove maggio¬ 
ranze unitarie capaci di so¬ 
stenerla e di attuarla. Gravi 
ed urgenti sono i problemi 
da affrontare immediata¬ 
mente su una linea di pro¬ 
grammazione democratica. 
Sempre più pesanti sono ie 
conseguenze nel Lazio della 
offensiva in atto contro la 
occupazione, i salari, il livel¬ 
lo di vita delle masse po¬ 
polari. fattore che, unendosi 
alla politica di restrizione 
della spesa pubblica, ha già 
portato a migliaia di licen¬ 
ziamenti, di sospensioni, di 
riduzioni dell'orario nelle 
fabbriche, a decine di mi¬ 
gliaia di licenziamenti nel- 
t’edùtzia, a un disagio sem¬ 
pre più pesante nella cam¬ 
pagna, a un processo di di¬ 
sgregazione nelle zone di 
montagna. 

Assumono decisiva impor¬ 
tanza, di fronte a questa si¬ 
tuazione, la battaglia per Im¬ 
primere alla pubblica spesa 
un nuovo indirizzo tendente 
allo sviluppo produtivo e 
alle trasformazioni struttu¬ 
rali; la difesa e la promo¬ 
zione delle autonomie delle 
assemblee elettive locali: la 
impostazione di bilanci co¬ 
munali e provinciali proiet¬ 
tati verso la soluzione dei 
vitali problemi di sviluppo 
civile ed economico della po¬ 
polazione in particolare nel 
campo della scuola, della 
cultura, della sanità pubbli¬ 
ca: l’adozione di misure ur¬ 
genti per fronteggiare la 
crisi deiredilizia: la soluzio¬ 
ne dei problemi dei traspor¬ 
ti pubblici secondo l'intcrcs- 


pe delle masse lavoratrici, 
rifiutando quindi il minac¬ 
ciato aumento delle tariffe. 

Tutto ciò richiede che si 
sviluppi la battaglia per la 
attuazione della Regione e 
per la formazione democra¬ 
tica di un piano di svi¬ 
luppo economico regionale. 
Momenti decisivi per un’ini¬ 
ziativa immediata in questo 
senso sono l’inizio del fun¬ 
zionamento dell'Istituto re¬ 
gionale di studi e ricerche 
P. Martini per la formazione 
del piano regionale in col- 
legamento con le assemblee 
elettive; ii funzionamento 
dell’Unione regionale delle 
Province sulla base di una 
chiara volontà di operare 
per una politica di rinnova¬ 
mento; la convocazione da 
parte dei Comuni e delie 
Province di conferenze per 
la programmazione, dedica¬ 
te in particolare a problemi 
come quelli dell’agricoltura 
o della scuola. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del 
Lazio, mentre denunciano il 
ritardo che si frappone in 
molte zone del Lazio alla 
convocazione delle assem¬ 
blee elette il 22 novembre 
e mentre sollecitano il pub¬ 
blico dibattito in seno a 
queste assemblee per la for¬ 
mazione delle giunte, indi¬ 
cano questo terreno pro¬ 
grammatico per la ricerca 
comune di una nuova po¬ 
litica e indicano nella ri¬ 
mozione della pregiudiziale 
anticomunista la condizione 
per trovare una nuova base 
unitaria di azione democra¬ 
tica. nel rispetto della re¬ 
ciproca autonomia delle 
forze politiche e in stretto 
rapporto con la lotta de¬ 
mocratica delle masse popo¬ 
lari. 

Perchè ciò possa realiz¬ 
zarsi è necessario isolare e 
battere il moderatismo del 
gruppo dominante della DC 
e concorrere a liberare dal¬ 
la soggezione le forze de¬ 
mocratiche del mondo cat¬ 
tolico 

Momento decisivo ed at¬ 
tuale di questa grande bat¬ 
taglia è l’azione per assicu¬ 
rare a uno schieramento uni¬ 
tario di forze operaie e de¬ 
mocratiche il governo di 
tutti i centri in cui i ri¬ 
sultati elettorali lo consen¬ 
tano, respingendo le tenden¬ 
ze volte a creare in questi 
centri artificiose alternative 
di centro-sinistra. 

In particolare i parteci¬ 
panti al Convegno fanno 
appello a tutte le forze so¬ 
cialiste e democratiche per¬ 
chè impediscano la forma¬ 
zione dì giunte minoritarie 
di centro-sinistra fatalmente 
condannate o alia paralisi o 
al compromesso con le de¬ 
stre in contrasto con la vo¬ 
lontà popolare. 

Nella situazione generale 
determinata dal voto del 22 
novembre, deve acquistare 
dovunque maggior vigore la 
opposizione alla politica di 
centro-sinistra e all’assurda 
pretesa della DC di imporre 
in ogni modo 0 suo pre¬ 
domino, sia attraverso la 
estensione « globale - del 
centro-sinistra, sia con scan¬ 
dalosi connubi con la de¬ 
stra liberale e fascista come 
Quelli tentati o attuati nei 
Cornimi di Tarquinia, di 
Aprilla, di Ariccia. 


La congiuntura difficile è arrivata a vele spiegate anche negli uffici delle imposte. C’era del resto da 
immaginarlo, poiché nulla come le denunce al fisco risente degli influssi del momento; ieri mattina — 
appena nella sede di via del Teatro Marcello sono stati esposti i ruoli delfiimposta di famiglia — se n’è 
avuta ,una piena conferma: mentre gli accertamenti del Comune per i redditi più alti si mantengono 
più o meno ai livelli raggiunti negli ultimi anni, le denunce risultano sempre più basse, e in alcuni casi sembre¬ 
rebbero segnalare addirittura all’amministrazione pubblica non situazioni di ricchezza o almeno di benessere da 
colpire fiscalmente secondo le aliquote stabilite dalla legge, ma stati di vera e propria miseria da segnalare agli 
11 1li ni r-1 11 ’ Ti 1 A TVTni»? a r^ncnriri ; QfrwT -,0 rur acomnin maccimo rjrrmrpspntaTite Hi una grande famiglia dell’aristocra- 


uffici dell’ECA. Mario Cesarini Sforza, per esempio, massimo rappresentante di una grande famiglia dell’aristocra 
riorn fnnrhi anni fa ha il ricorso è infine arrivato, j cissimo il caso dei Genesi — | Roma. Il presidente dell’Im 

ilt-iu ipocm diluì iu lift n.lrlii-it- Alh.rln r’nrln n fZinrotn — I mnhiliarp. EueeniO Gualcii (5 


venduto nell’agro di Po- 
mezia terreni fabbricabili 
per parecchie centinaia di et¬ 
tari), ha dichiarato al Comu¬ 
ne un reddito di due milioni 
e mezzo, esattamente la cen¬ 
tesima parte di ciò che invece 
gli uffici avevano accertato 
per loro conto (cioè 250 mi¬ 
lioni). Si tratta certamente di 
uno dei casi limite, ma non 
ne mancano altri, altrettanto 
istruttivi. In genere, quelli 
che dovrebbero essere i gros¬ 
si contribuenti di Roma (e 
che spessissimo, grazie a una 
legislazione arretrata e alla 
tradizione dei ricorsi a cate¬ 
na, riescono a non esserlo), 
denunciano circa un decimo 
degli imponibili accertati da¬ 
gli uffici capitolini. Vi sono 
anzi delle denunce che sem¬ 
brano fatte col ciclostile, tan¬ 
to sono ispirate allo stesso 
principio di piangere miseria 
a tutti i costi. Hanno sempre 
pagato poco, è vero. Ma se 
le cose andranno avanti di 
questo passo, non è difficile 
prevedere che l’anno prossi¬ 
mo gli introiti raccolti dal Co¬ 
mune tra i grandi contribuen¬ 
ti risulteranno fortemente ri¬ 
dimensionati. 


Tenacia 
di Torlonia 


In testa all’elenco, ancora 
una volta, figura il nome del 
conte Goffredo Manfredi, sa¬ 
lito alla ribalta — anche de¬ 
gli onori... fiscali — sull'on¬ 
da dell*- affare di Fiumici¬ 
no -, con mezzo miliardo ton¬ 
do tondo. La denuncia del¬ 
l'interessato è tuttavia assai 
più modesta: 50 milioni. Con 
questo imponibile, il conte è 
iscritto a ruolo da diversi an¬ 
ni. mentre la sua pratica si 
trascina di ufficio in ufficio in 
attesa dell’esito dei ricorsi. E 
questa è quasi una regola: tra 
i contribuenti con oltre 50 mi¬ 
lioni di imponibile annuo, 
nessuno paga in base agli ac¬ 
certamenti d’ufficio nè se¬ 
condo 1 livelli concordati. Sol¬ 
tanto un nome, quello di Al¬ 
do Jacovitti. figura iscritto 
definitivamente a ruolo con 
un reddito di poco superiore 
ai 50 milioni. Sembrava la 
classica - mosca bianca ». A 
chi però chiedeva di saperne 
di più. i funzionari dell’uffi¬ 
cio tributi hanno detto che 
si tratta di un errore dovuto 
al caos natalizio delle Poste: 
sia pure con un po’ di ritardo. 


11 ricorso è infine arrivato. 
Moltissimi chiedono addirit¬ 
tura di non essere tassati per 
nulla o per mancanza di red¬ 
dito o perchè preferiscono pa¬ 
gare in qualche altro Comu¬ 
ne (o addirittura all'estero). 

Dopo Manfredi, viene come 
al solito il principe Alessan¬ 
dro Torlonia con 375 milioni 
accertati (e una denuncia che 
è sempre uguale a se stessa: 
30 milioni). Al terzo posto è 
salita Sofia Scicolone (Loren) 
con 350 milioni, ma l’attrice 
chiede rannullamento dell» 
sua pratica. A quota 300 mi¬ 
lioni resta Giovanni Amati, 
l’industriale che controlla la 
più potente rete di sale ci¬ 
nematografiche delia Capita¬ 
le. il quale, dal canto suo, ha 
dichiarato 50 milioni soltanto. 
Dino De Laurentis figura con 
300 milioni, ma vuole pagare 
altrove. Seguono il produtto- 
Carlo Ponti con 285 milioni 
(ha sollevato però un conflit¬ 
to di competenze), l’industria¬ 
le Franco Palma (Squibb) 
che ad un accertamento di 
280 milioni ha replicato giu¬ 
rando di non guadagnare più 
di 18 milioni e 700 mila lire, 
l'attore Alberto Sordi con 280 
milioni (62 denuhciati), l’in¬ 
dustriale cinematografico Ro¬ 
berto Haggiag (Dear) con 250 
milioni. Gina Lollobrigida è 
riuscita a farsi cancellare dai 
ruoli; suo marito Milko Skoflc, 
dedicatosi recentemente alla 
industria editoriale, tenta in¬ 
vano di raggiungere lo stes¬ 
so scopo: gU sono stati attri¬ 
buiti 200 milioni di imponibi¬ 
le. Analoga è la situazione di 
Angela Armenise (220 milio¬ 
ni) e di suo figlio Giovanni 
Auletta (150 milioni), pro¬ 
prietari della Leo e di molte 
altre cose ancora. Maria Sole 
Agnelli (200 milioni), sorella 
di Gianni e proprietaria ter¬ 
riera, ha fatto sapere che 
vuole pagare le tasse in un 
altro comune. Il grossista ed 
agrario Edmondo De Amicis 
(169 milioni) ha invocato in¬ 
vece l’intassabilità. 

Le grandi famiglie della 
edilizia romana — si pub ben 
dire — hanno agito con vero 
spirito di clan. Gli Apolloni 
— Alfonso, Pietro, Terzo e 
Umberto — hanno dichiarato 
ognuno sei milioni e mezzo, 
mentre erano stati loro attri¬ 
buiti 50 milioni rispettiva¬ 
mente. I Cidonio si sono com¬ 
portati cosi: Ageo (100 milio¬ 
ni accertati. 1870 000 denun¬ 
ciato). Enrico (70 accertati, 

12 denunciati). Giovanni (70 
accertati. 1.630 000 denuncia¬ 
to). Giuseppe (70 accertati. 
1.630 000 denunciato). Sempli¬ 


cissimo il caso dei Genesi — 
Alberto, Carlo e Giorgio —, 
accertati ognuno per 50 mi¬ 
lioni e prontissimi, tutti, a 
denunciarne 5. I Puccini — 
Carlo, Fausto e Torello — 
hanno invece sollevato una 
questione tii conflitto di com¬ 
petenze dinanzi a tre accer¬ 
tamenti di 150 milioni l’uno. 
Sempre nel settore dell’edili¬ 
zia e delle aree, ecco altri 
grandi nomi (rimpiccioliti, 
come vogliono la tradizione e 
la congiuntura, dalla lente 
delle dichiarazioni ai fisco): 
Antonio Aiecce 80 milioni (8 
denunciati), Carlo Aloìsi 
75.750.000 (5 denunciati), In¬ 
nocenzo Ceci 60 milioni (3 
denunciati), Guglielmo Fede¬ 
rici 65 milioni (6 e mezzo 
denunciati), Alberto Gianni 
67.670.000 (20 denunciati), 

Romolo Gianni 53.750.000 (5 
denunciati), Lauro Lancellot- 
ti 70 milioni (la sua risposta 
non è arrivata). Luigi Massi¬ 
mo Lancellotti 68 milioni (6 
denunciati), Elvira Medici 
Del Vascello 70 milioni (con¬ 
flitto di competenze), Anto¬ 
nio Scalerà 89.910.000 (6 de¬ 
nunciati), Achille Talenti 95 
milioni (la sua situazione è 
molto complessa: negli anni 
scorsi sostenne di avere po¬ 
sto fisso domicilio a Parigi), 
Anna Maria Torlonia 150 mi¬ 
lioni (8 denunciati), Roberto 
Vaselli 59.910.000 (15 denun¬ 
ciati), Romolo Vaselli 150 mi¬ 
lioni (19 denunciati). 


Annunziata 
e la B.P.D. 

Antonio Annunziata, pro¬ 
prietario del saponificio di 
Ceccano, continua a figurare 
nell'elenco con 150 milioni, 
ma vuole pagare in un altro 
comune Maria Bettoja (alber¬ 
ghi) secondo il comune guada¬ 
gna L. 59.910.000; essa ha però 
denunciato 10 milioni. Luigi 
Buitoni figura con un accer¬ 
tamento di 80 milioni (prefe¬ 
risce pagare altrove). I fratelli 
Bulgari (gioiellieri) sostengo¬ 
no di guadagnare ognuno poco 
meno di 45 milioni, mentre lo 
accertamento è rispettivamen¬ 
te di 150 milioni, come quello 
del conte Niccolò Carandini, 
agrario e presidente dell’Ali- 
talia (denunciati 35.200 000). 
Fiorentini ha risposto con una 
denuncia di 7 milioni e mezzo 
a un accertamento di 70 mi¬ 
lioni. Ti gioielliere Furst (100 
milioni) non vuole pagare a 


r Unità. / domenica 27 dicembre 1964 

NÀTALE BAGNATO* 

Natale e Santo Stefano sono trascorsi In tono tranquillo. 
Molti sono rimasti in casa a causa del freddo e della pioggia, 
caduta in continuazione, nonostante le previsioni che assi¬ 
curavano sole e temperatura primaverile ‘ 

Meteorologi 

sconfessati 

La calma dopo il caos della vigilia — L'arrivo det 
turisti — Vacanze sulla neve 

Natale « bagnato » nonostante le previsioni dei meteorologi che avevano 
« assicurato » sole e temperatura primaverile per le feste natalizie. La pioggia 
ha cominciato a cadere poco dopo la mezzanotte del 24 e ha continuato, alter¬ 
nandosi con leggere schiarile, fino a ieri notte. Al caos della vigilia di Natale 
sono seguiti due giorni relativamente calmi. Tranquillo anche il traffico — relativa¬ 
mente ai giorni feriali — nonostante che nel pomeriggio di venerdì e di ieri molti»* 
simi romani si siano recati a passeggio in macchino, a causa del maltempo, nel centro. 
Qualche intasamento, qualche rallentamento forzato agli incroci e difficoltà di par¬ 
cheggio soprattutto nelle-« -—— 

strade e nelle piazze adia- ^ __ 

centi ai cinema che sono r » _ 

stati presi d’assalto. Il Co- i „ . I -a | ca 

mune. recedendo sulle pre- | il giorno | | 

/-trionfi ri i «tinsi finn i « sha. _... «■ 


Roma. Il presidente deU’Im- 
mobiliare, Eugenio Gualdi (50 
milioni), ha dichiarato invece 
12 milioni. L’industriale Fer¬ 
dinando Innocenti, dopo uno 
accertamento di 250 milioni, 
ha sostenuto che il Comune di 
Roma non ha il diritto di tas¬ 
sarlo. L’accertamento dell’au- 
totrasportatore Jacopo Lazzi 
resta a 101 milioni (20 milioni 
denunciati), mentre il suo col¬ 
lega Zeppieri risponde con una 
denuncia di 5 milioni e 800 
mila lire (!) all’accertamento 
di 100 milioni. Graziano Bar¬ 
bicela (80 milioni) ne denun¬ 
cia invece 4. 

Il presidente della BPD 
Francesco Serra di Cassano 
ha un imponibile accertato di 
130.370.000 (40 milioni denun¬ 
ciati), il vicepresidente Alvar 
De Orleans Borbon 128.910.000 
(60 milioni), Giacomo Delfino 
60.510.000 (sollevata una que¬ 
stione di conflitto di compe¬ 
tenze), Marina Parodi Delfino 
130.530.000, Riccardo Parodi 
Delfino 76.810.000 (30 mi¬ 

lioni). 

La situazione nel mondo 
delio spettacolo risente imme¬ 
diatamente delle alterne for¬ 
tune delle «stelle» delia ri¬ 
balta, del canto e della cel¬ 
luloide. Walter Annichiarico 
(Chiari) figura con un im¬ 
ponibile di 60 milioni (10 de¬ 
nunciati), il produttore Al¬ 
fredo Bini, marito di Rosan¬ 
na Schiaffino, con 50 milio¬ 
ni (4 milioni), Claudia Car¬ 
dinale con 50 milioni (pare 
che voglia pagare in una cit¬ 
tadina toscana), il tenore Co- 
relli con 53 milioni (25 mi¬ 
lioni), il suo collega Del Mo¬ 
naco con 100 milioni (ha ri¬ 
chiesto rannullamento della 
pratica), il produttore Franco 
Cristaidi con 60 milioni (1 mi¬ 
lione e mezzo), Antonio Ga¬ 
gliardi De Curtis (Totò) con 
79.910.000 (1.310.000). Vit¬ 

torio De Sica con 150 milioni 
(10 milioni). Federico Fellini 
con 100 milioni (10 milioni), 
Vittorio Gassman con 60 mi¬ 
lioni (desidera pagare altro¬ 
ve), il presidente dell’AGIS 
Gemini con 60 milioni (7 mi¬ 
lioni), il produttore Goffredo 
Lombardo con 138 milioni (500 
mila lire). Marcello Ma- 
stroianni con 100 milioni (30 
milioni), Domenico Modugno 
con 60 milioni (20 milioni). 

II commissario della Roma 
Francesco Marini Dettina, a 
quel che sembra, sta scon¬ 
tando la sua popolarità nel 
mondo dello sport: gli sono 
stati accertati 150 milioni (6 
soltanto denunciati). Guai in 
squadra, quindi, e guai attra¬ 
verso la cartella delle tasse. 


strade e nelle piazze adia¬ 
centi ai cinema che sono 
stati presi d’assalto. Il Co¬ 
mune. recedendo sulle pre¬ 
cedenti disposizioni «sba¬ 
gliate *, ha riaperto al traf¬ 
fico il sottovia di Porta 
Pinciana facilitando la cir¬ 
colazione nella zona di via 
Veneto, Corso d’Italia e 
piazza Barberini. 

Se molti romani sono ri¬ 
masti a casa a giocare a 
tombola moltissimi i turi¬ 
sti venuti a trascorrere il 
Natale nella nostra città. Ac¬ 
canto a quello estero, forte 
il turismo interno soprat¬ 
tutto dalle zone toccate dal¬ 
l’autostrada del sole. Intere 
famiglie o gruppi di amici 
sono venuti in automobile 
dalla Toscana o dall’Emilia 
anche per un solo giorno. 
Un gran numero di romani 
ha abbandonato la città per 
trascorrere fuori Roma ie 
feste di Natale e di Capo¬ 
danno. 

La stazione Termini, pre¬ 
sa d’assalto fino alla vigilia, 
e rimasta pressoché deserta 
nella mattinata di venerdì, 
si è rianimata nel pomerig¬ 
gio di Natale, con la parten¬ 
za di centinaia di sciato¬ 
ri — soprattutto giovani — 
che. consumato il pranzo 
di Natale in famiglia, hanno 
raggiunto i campì di neve. 
Terminillo, Roccaraso. Mon¬ 
te Livata e tutte le altre lo¬ 
calità di montagna intorno 
a Roma sono state prese 
d’assalto dagli sciatori. Nel¬ 
la nottata, tra venerdì e sa¬ 
bato, nuove nevicate hanno 
permesso agli amanti di que¬ 
sto sport di godere ieri mat¬ 
tina di piste coperte di neve 
fresca. 

Oggi, domenica, ancora un 
giorno di festa e di riposo 
in attesa del nuovo « round » 
di fine d’anno. Per quanto 
riguarda i negozi oggi ri¬ 
marranno tutti chiusi eccetto 
le rivendite di vino e dei 
giornali che rimarranno a- 
perte per mezza giornata. 


Bomba . 
« Molotov j> . 
nella sezione , 
del PSI 

Ancora una bravata dei 1 
teppisti fascisti: solo ca- I 
suaimente Taltra notte, in- | 
fatti, non è esplosa una 
rudimentale bomba «Mo- I 
lotov - che era stata po- * 
sta dentro la sezione Fla- • 
minio del Partito socialista I 
italiano. E’ stato un pas- 1 
sante che giunto, la notte I 
di Natale, verso le 22,30 | 
in via Tiepolo dinanzi alia 
sezione del PSI ha visto I 
qualcosa bniciaTe. Si è su- * 
bito avvicinato e resosi ■ 
conto che si trattava di | 
una striscia di carta, usa¬ 
ta come miccia, che attra- I 
verso un foro nella sara- | 
cinesca entrava nei locali 
della sezione si affrettava I 
a spegnere il fuoco. Que- * 
sto passante, del quale ■ 
non sono state rese note I 
le generalità, ha denun¬ 
ciato il fatto al commis- I 
sanato di piazza del Po- | 
polo Gli agenti hanno . 
trovato dentro la sezione I 
una bottiglia piena di * 
benzina. ■ 


| Il giorno 

I Oggl, domenica 27 di¬ 
cembre (361-4). Ono¬ 
mastico: Giovanni, lt 

I sole sorge alle 7,41 e 
tramonto nlle 16,41. 

mmmm ■ 

• — — — — — ■ 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nnti 6 maschi e 5 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 17 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 9. massima 12. 
Per oggi si prevedono annuvo¬ 
lamenti. Temperatura stazio¬ 
naria. 

Farmacie 

Acllla: via Matteo a Ripa 
n. 10. Boccea, via CallBto II. 6. 
Borgo-Aurello: Piazzale Grego¬ 
rio VII, 26. Cello: via S. G. La- 
terano 119. Ccntocelle-Quartlc- 
clolo: pzza dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 281; piazza Qunrtic- 
ciolo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqulllno; via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Mondana 203 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Fracassi- 
nl 26 Garbatella-B. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mae. 
Strozzi 7-9: via G. Chlabre- 
ra 46. Gianlcolense: via Forv- 
telana . 87. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi (Suzione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180 Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33 
Medaglie d’Oro; via Cedilo 
Stazio. 26. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: 
corso Semplone 23: viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Jonlo 51: 
Monte Verde Vecchio; via Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov. di Dio 14. Mon¬ 
ti: via Agostino De Pretls. 76; 
via Nazionale, 160. Nomenta- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42: via Lanclanl, 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere. 2; via Stella, Polare 41. 
Parioll: via G Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
Mllvio-Tordlqulnto-VIgna Cla¬ 
ra: largo Vigna Stellutl 36. Por- 
tuense: via Portuense n. 425. 
Prati-Trionfale: via Attillo Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candla 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Bdli 108: via 
della Giuliana 24 Prenestlno- 
Lablcano: via L’Aquila 37. Pri- 
mavalle: via F- Borromeo 13. 
Quadraro-Clncclttà: via dell’Ae¬ 
roporto 6. Regola-Campltelll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 Sai- 
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25; via 
Gotto 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c; 
salita S Nicola da Tolentino 19 
8. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Euftacctito: via del 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43: viale Aven- 
tlno 78; via L Ghibertl 31 ri¬ 
buttino: via del Sardi 29 Tor- 
plgnattara: via L. Bufalinii 
n. 41-43; via Casilina 518. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1; via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza , 


S Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 165. Trevl-Campe 
Marcio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 263; piazza di 
Spagna 04 Trieste: corso Trie¬ 
ste i8; piazza Crati 27; via Ma- 

g llano Sabina 25; viale LA- 
ia 114. luscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pla Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49: via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
CantU 2; vin Ennn 21 

Officine 

Cellarosl (riparazioni . elet¬ 
trauto), circonvallazione No- 
mentana 244, tei 426 763, Visen¬ 
tin (riparazioni • elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei 490 632; Società 
ItEV (elettrauto), viale Soma¬ 
lia 53. tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 2.16. 
tei 796 549. Rejna (elettrauto), 
via Vedetti 12, tei 866.795: 
Marcelllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32, tei. 580 741: Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), via 
Jenner 112 (ciré Gianlcolen¬ 
se). tei. 533.477: Cavallo (ri¬ 
parazioni, carrozzeria, elettrau¬ 
to) via Dacia 7. tei. 774.492: Mar¬ 
chetti (riparazioni, elettrauto), 
vin Tor de Schiavi 217. tei. 
2.872.135: Llcato (riparazioni), 
via F. Paolo Tosti 14 (Vesco- 
vio). tei. 83.89.544: Garage Pi¬ 
sciteli! (riparazioni), viale Jo¬ 
nlo 347. tei. 881.294. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S S.- 
n. 393. via Vasco de Gama 64, 
tei. 6022744. 

Pomczla: Officina S S.S. 

n. 395, Morbinati, via Ponti¬ 
na. tei. 908-025. 


ilpartito 

Riunione 

straordinaria 

Questa mattina, alle ore lo, 
è convocata In Federazione la 
rlnnlone straordinaria del re¬ 
sponsabili di zona di città e 
provincia. 

Amici Unità 

Le sezioni sono pregate df 
provvedere al ritiro, a partire 
da domani, del biglietti d’invite 
per 11 convegno di fine anno 
degli amici de l'Unità, con 11 
quale I compagni diffusori rice¬ 
veranno una strenna in segna 
di riconoscimento del Partito e 
del giornale per il loro lavora 
di diffusori e di propagandisti. 
Il convegno si terrà mercoledì 
29 alle ore 19 nel teatro della 
Federazione In via del Frta> 
tanl 4. 


V A LENTIN I 


VIA FRATTINA, 111 


LIQUI DAZIO 

A PREZZI RIDOTTISSIMI 


di tutta la confeslonl 
nono, danna • tessuti 


STRENNE NATALIZIE A PREZZI RECLAME 


GRANDE VENDITA ALLE QUOTAZIONI PIU’ BASSE DI ROMA 

QUALCHE 


SERIA GARANZIA ANNUALE - VENDITA ANCHE RATEALE 

ESEMPIO 


TELEVISORI 


LAVATRICI 


FRIGORIFERI 


RADIOFONOGRAFI 


Listino Ns/Prezzo 


AtiTOVOX 
Modello Rubino 

» Smeraldo 
KOSMOFHON 
PHILIPS 
Modello Potenza 

• Trento 
VOXSON 
Modello 318/P 

» 410 

* 333 


L. 248000 
» 268000 
» 163000 

- 180000 
» 204 000 

- 242.000 

- 199 000 

- 299000 


L. 152.900 

• 138.009 

- 82.990 

• 129.900 

• 142.099 

• 158.099 

• 119.000 

• 193999 


Listino 

CASTOR 

Modello Queenmatic kg. 5 I» 99.500 
» Super Aut/515 » 5 » 117.800 

» , Veramatic » 5 » 119 800 

» Super Aut/64 » 5 » 129800 

IGNIS 

Modello Spaziale • 5 » 129 900 

» Super Lusso » 5 » 163.900 

REX 

Modello 270 - 4 • 89800 

• 285 » 5 * 119800 

- 290 * 5 • 159800 

ZOPPAS 

Modello 562'64 » 5 » 120 000 

. 563/64 » 5 * 135 000 


Ns 'Prezzo 










Listino 

Ns 'Prezzo 

I* 79.000 
• 99300 

IGNIS 

■ Lt- 130/L 

L. 

55 000 

L 42.000 

. 89.000 

» 


ITO 

s» 

69 000 

» 33 000 

- 99 000 

m 

l» 

200 

•m 

79000 

» 81.000 

• 99.000 

REX 

» 

130 

* 

49.900 

» 42.000 

- 124 000 

• 

m 

160 


67 900 

» 53.000 

• 73 000 

• 

m 

195 


77 900 

» 60.000 

» 96.000 

• 121.000 

ZOPPAS 

» 

160 

» 

69 000 

• 51.750 

• 96.000 

• 

- 

180 

1» 

77.000 

• 57.700 

• 102.000 

9 

f» 

215 

m 

94 000 

• 71.700 


GRUNDIG 
Modello Mandello 

- KS 530 

- SO 171 


Listino 

L. 189.500 
- 232 000 
» 318.000 


REGISTRATORI 


GELOSO 

Modello G'257 
- G/G81 


netto 


FONOVALIGIE 


KOSMOPHON 

I.ESA 

PHILIPS transistor 


netto 


« § 

Ns/Prezzo 

I» 118.709 5 

• 139.200 d 

» 159.000 H 

9) 

z 

H 

• 22.000 o 

» 46.000 n 


12309 Z> 
14.009 3 
17.000 0 

rucc S 


Altri 1000 articoli esclusivamente delle migliori marche: LAVASTOVIGLIE - CUCINE • ARREDAMENTI PER CUCINA - CONGELATORI ■ FRIGORIFERI ORIGINALI USA - STUFE 
RADIATORI TERMOCONVETTORI DI TUTTI I TIPI • CONCESSIONARIO PER ROMA LAVATRICI «CONSTRUCTA» - DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 


VIA LUISA DI SAVOIA I2I2aI2b - Quartiere Flaminio 
VIA STOPPANI 12-14-16 I P/ ZA UNGHERIA) « Paridi 
VIA ALESSANDRIA 220.e ( Ann. V. NOVARA ) » Nomentano 


RadiaruittoricL 



ATTENZIONE tll OGGI DOMENICA 20 DICEMBRE I NOSTRI NEGOZI RESTERANNO APERTI L'INTERA CORNATA 
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il potere 

- ' 1 * . • ’ , \ 


A Montecompatri il voto del 22 novembre ha decisamente 
respinto la possibilità di una riconferma, dopo dodici anni 
di ininterrotto monopolio politico, dell'amministrazione de¬ 
mocristiana; ma i de commettendo dei macroscopici arbitrii 
hanno sollecitato il gravissimo ed abusivo intervento del 
prefetto... 

Montecompatri: 
sciolto il Consiglio 

PCI, PSI e Torre civica (lista comprendente socialdemocra¬ 
tici) avevano raggiunto un accordo per una Giunta unitaria 


Il Consiglio comunale di Montecompatri, Comune dove era stato rag¬ 
giunto l’accordo per una giunta di sinistra composta da comunisti da socia¬ 
listi e dai rappresentanti di una lista civica che comprendeva anche candi¬ 
dati socialdemocratici, è stato sciolto con un decreto prefettizio. Il gravissimo 
abuso ò stato compiuto dalla (limita provinciale amministrativa, presieduta dal 
prefetto Menano, il cui intervento è stato sollecitato dai democristiani. Costoro, 
infatti, fallita la manovra per costituire il centro sinistra e rimasti isolati con i 
loro nove consiglieri, contri t*li 11 della maggioranza, hanno fatto scendere in campo 


il prefetto per mandare al¬ 
l’aria e travolgere non solo 
la volontà del Consiglio Co¬ 
munale, ma ipiclla dell'elet¬ 
torato che con il voto del 
22 novembre aveva decisa¬ 
mente respinto la prospet¬ 
tiva di una riconferma, do¬ 
po dodici anni, deH’arnmi- 
nistrazione democristiana. 

L’illegale pretesto chi* ha 
consentito t'alniso prefettizio 
si è verificato durante la pri¬ 
ma riunione del nuovo Con¬ 
siglio comunale — avvenuta 
il 22 dicembre — presieduta 
dal de Villa (fratello deH'on. 
Villa) quale consigliere an¬ 
ziano. Al primo punto del¬ 
l'ordine dei giorno erano te 
dimissioni di due consiglie¬ 
ri: il segretario della sezione 
socialdemocratica di Monte¬ 
compatri Martini, che era can¬ 
didato nella lista «Torre ci¬ 
vica ■* ed un democristiano. 
Subito dopo che il consiglio 
aveva preso atto delle dimis¬ 
sioni del consigliere Martini , 
dal gruppo comunista era sta¬ 
ta sollecitata, come previsto 
dalla legge, la sua immedia¬ 
ta sostituzione. Il presidente 
dell'assemblea ha però prefe- 


ta, ha esaminato la situazio¬ 
ne creatasi nel comune di 
Montecompatri ed ha nomi¬ 
nato un commissario nella 
persona deH'nvv. Francesco 
Nola. 

Il pretestuoso intervento 
del prefetto — com’è chiaro 
— è stato richiesto dalla de¬ 
mocrazia cristiana, ed in par¬ 
ticolare preparato e consen¬ 
tito dagli arbitrii compiuti 
dal presidente dell'assemblea 
Villa: è utile ricordare, infat¬ 
ti, un pari* re fornito dallo 
stesso ministero dell'interno 
nel 'riti. In esso si dice: «...Pe¬ 
raltro ove vengano a mancare 
consiglieri in numero inferio¬ 
re (dìa metà, il Consiglio do¬ 
vrà deliberare in primo luogo 
in ordine ai titoli e alle con¬ 
dizioni di eleggibilità dei con¬ 
siglieri in surrogazione ed il 
Collegio, solo quando sarà 
completamente ricostituito, 
potrà legittimamente essere 
convocato e quindi delibera¬ 
re altri oggetti ~. Ma la pre¬ 
potenza de ignora tutto, dal¬ 
ie leggi alla volontà popolare 
pur di imporre i suoi gruppi 


di potere, in questo caso con 
il centro sinistra, in ogni cen¬ 
tro della provincia e soprat¬ 
tutto nella Provincia stessa 
dove vuole giungere alla for¬ 
mazione di una giunta di mi¬ 
noranza. 

La reazione al grave abuso 
prefettizio e alla prepotenza 
democristiana è stata imme¬ 
diata: a Montecompatri è sta¬ 
to redatto dai comunisti, so¬ 
cialisti e dai componenti la 
lista Torre civica un for¬ 
te manifesto di denuncia lici¬ 
te illegalità ilei de. Manife¬ 
stazioni ili protesta attraver¬ 
so assemblee e comizi sono in 
corso e continueranno nei 
prossimi giorni. Rappresen¬ 
tanti della Lega dei Comuni 
si sono inoltre incontrati ieri 
con il vice prefetto il quale 
nulla ha saputo ■ rispondere 
alle contestazioni della dele¬ 
gazione. La Lega intende ac¬ 
certare e provare le respon¬ 
sabilità penali del presidente 
dell’assemblea, il ile Villa, e 
la legittimità dot provvedi¬ 
mento della GPA e del de¬ 
creto prefettizio. 


I 


I 

I 

I 


Caro-tariffe 

Ferma protesta 

del sindacato 
ferrotranvieri 


Contro il caro-tariffe del- 
i'ATAC e della Stefer :1 
sindacato provinciale degli 
autoferrotranvieri ha già 
preso un atteggiamento di 
netta, radicale opposizione. 
I motivi della linea del .sin¬ 
dacato unitario sono stati 
espressi compiutamente in 
un documento diffuso nei 
giorni scorsi e inviato an¬ 
che alPassossore ai Traspor¬ 
ti, Pala, e al sindaco Pc- 
trucci 

Si allenita nel documen¬ 
to La segreteria del sin¬ 
dacato. di fronte alla gra¬ 
vità della situazione, certa 
di tutelare gli intero-si dei 
lavoratori della eategmia. 
degli utenti, della intera 
collettività e delle stessi- 
aziende. richiamandosi ai 
deliberati congressuali e al¬ 
le molteplici iniziative già 
prese nel passato in questo 
campo, ribadisce che In cri¬ 
si che investe le aziende 
di pubblico trasporto può 
essere superata soltanto se 
verranno adottate misure 
adeguate e indifferibili che 
affrontino alla radice le 
cause dei deficit - 

<■ Le aziende e il Comune 
— prosegue il comunicato — 
anziché promuovere ap¬ 
propriate iniziative tali da 
potenziare e ammodernare 
ì pubblici tiasporti ed av¬ 
viare a -olii/..one i problemi 
finanziari, tecnici e sociali 
dei servizi collettivi, persi¬ 
stono nella loro tradizionale 
politica, tentando — nella 
vana speranza di uscire dal¬ 
la er si che le attanaglia -- 
di riversare .ancora una vol¬ 
ta. sui lavoratori della ca¬ 
tegoria (con l'adozione del¬ 
l'agente unico e la riduzione 
degli organici) sugli utenti 
(attraverso l'aumento delle 


taritfe), le conseguenze di 
questo indirizzo sbagliato e 
dei loro bilanci deficitari. 
Pertanto la decisione presa 
dalla (Munta comunale di 
annientare le tariffe del- 
l'Atac a 50 e 75 lire, e quel¬ 
le delle autolinee della 
Stefer a (50 e HO lire — senza 
.ivere predisposto nessun 
provvedimento che indichi 
la volontà d: avviare a so¬ 
luzione in maniera radicale 
il problema del traffico (via 
obbligata questa per ottene¬ 
re un aumento della velo¬ 
cità commerciale degli au¬ 
tobus». di ammodernare e 
migliorare gli impianti 
aziendali e : servizi dando 
la priorità ai mezzi pub¬ 
blici mi ciucili individuali — 
sta a dimostrare con chia¬ 
rezza che si persiste in un 
indirizzo sbagliato-. 

Il documento del sinda¬ 
cato sostiene poi che l'au¬ 
mento delle tariffe, oltre a 
costituire un grave colpo ai 
bilanci familiari dei lavo¬ 
ratori. tende fatalmente a 
incrementare la motorizza¬ 
zione privata con il conse¬ 
guente aggravamento del 
traffico e l'inevitab'le dimi¬ 
nuzione della già bassa ve¬ 
locità commerciale degli 
autobus Risultato: diminu¬ 
zione dei passeggeri e degli 
incassi. 

A conclusione di questa 
analisi, il sindacato degli 
autoferrotranvieri torna a 
proporre le rivendicazioni e 
l’insieme organico di rifor¬ 
me elaborate nel -^orso del¬ 
l'ultimo suo congresso (co¬ 
stituzione dell'azienda unica 
e pubblica a livello regio¬ 
nale: unificazione doll'Atac e 
della Stefer e realizzazione 
della metropolitana eec.). 



Il conducente di una « 500 » sulla Nettunense 

• • ♦ * * • * * ♦ / - * » * i i ‘ '. » 

Non rispetta lo stop : 
un morto e sei feriti 

Un morto e 6 feriti costituiscono il bilancio di un drammatico incidente stradale accaduto ieri mat¬ 
tina sulla via Nettunense in località «quattro strade» di Pavona. Lo scontro è avvenuto — secondo le 
indagini della stradale — perché il conducente di una «500» non ha rispettato il segnale di «stop» ed 
è piombato addosso ad una « Giulietta >. Tra i feriti, tutti guaribili in un massimo di 40 giorni, c'è anche un bimbo 
di 4 anni per il quale i medici si sono riservati la prognosi a causa delle gravi ferite riportate. La vittima è lo 
agente di polizia ferroviaria Antonio Villuti di 24 anni, domiciliato a Vico del Lazio e in servizio presso la stazione 


rito che fossero discusse an¬ 
che le altre dimissioni, ma 
nemmeno dopo l’approvazio¬ 
ne di queste egli ha voluto 
procedere alla reintegrazione 
dei due consiglieri. A questo 
punto, anzi, egli ha mostrato 
all'assemblea altre otto let¬ 
tere di dimissioni, quelle dei 
consiglieri de: il fatto che la 
assemblea abbia respinto que¬ 
ste ultime dimissioni, che gli 
otto de abbiano abbandonato 
l'aula e che, quindi, la metà 
del consiglio comunale (i no¬ 
ve de e il srrinldi>mocrntico 
Martini) appariva come di¬ 
missionario ha fornito al de 
Villa il pretesto per far inter¬ 
venire la giunta provinciale 
amministrativa. Il 23 dicem¬ 
bre stesso la GPA si è riuni- 


Sarto di Moda 

VIA NOMF.NTANA. Sl-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E* pronto II piò elegante as- 
«ortlmento di confezioni Au- 
.nnno-lnverno: IMPERMEA 
BIL? - SOPRABITI - VE¬ 
STITI - GIACCHE SPORT 

FACIS ABITAI SAN REMO 

Reparta per Signora e ra¬ 
gazzi • r/parto per con¬ 
fezioni su misura. 


ferroviaria di Bessanone. I 
feriti sono: Antonio Pica, 
27 anni, abitante ad Aprì- 
lia. conducente della c Giu¬ 
lietta >, la sorella Alberti¬ 
na, 29 anni, l’altra sorella 
Erminia, 24 anni, e il figlio- 
letto di quest’ultima Davi¬ 
de Torzoni. Inoltre, sono ri¬ 
masti feriti Antonio Rossi. 24 
anni, conducente della ~ 500» 
e la sua fidanzata Angela Ma¬ 
ria Villuti. 20 anni. 

Lo scontro è avvenuto alle 
11 circa. Appunto all'incrocio 
di Pavona, il conducente del¬ 
la « 500 -, che veniva da Al¬ 


bano. non si è fermato al se¬ 
gnale di stop e ha prosegui¬ 
to la sua corsa verso Torvajn- 
nica. L'urto con la ~ giulietta - 
è stato inevitabile: la -500- è 
stata colpita sulla fiancata 
destra ed ò stata sbalzata lon¬ 
tano. I feriti sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale di Alba¬ 
no con alcune auto di pas¬ 
saggio. Antonio Villuti è spi¬ 
rato appena dieci minuti dopo 
il ricovero. 

Vittima di un altro inciden¬ 
te accaduto il giorno di Nata¬ 
le sulla via Aurelia. all'altez¬ 
za di Santa Marinella, è rima¬ 


sto il brigadiere dei carabi¬ 
nieri Adolfo Ponteprimo. 34 
anni, in servizio a Ronciglio- 
ne e in licenza per le feste. 
Nell’urto frontale tra una 
« 1200- e una « 1100 - sono ri¬ 
maste ferite altre nove per¬ 
sone. L'incidente, per quanto 
ha permesso di accertare l'in¬ 
chiesta. è stato causato dal 
conducente delia - 1200- che. 
per cause non ancora accer¬ 
tate. ha invaso la corsia op¬ 
posta alla sua ed ha investito 
in pieno la -1100- condotta 
dal brigadiere. 

I feriti sono Maria Palma 


Carhonelli. 28 anni, moglie 
della vittima, la figlia Patri¬ 
zia. 2 anni, i due suoceri An¬ 
gela Succhi e Armando Car¬ 
honelli. e il cognato Sandro 
Carhonelli. Tutti guaribili in 
un massimo di 5 giorni. Gli 
altri quattro feriti viaggiavano 
sull’auto investitrice condotta 
da Remo Ciiiberti. 43 anni. 
Oltre il conducente, essi so¬ 
no: Giovanni De Paoiis. 18 
anni. Alberto Ansaldo e Adal¬ 
berto Rocchetti. 38 anni. An- 
ch'essi guariranno in pochi 
giorni. 


Lauto non porte: arrestato il giovane 

Rapina il tassista 
con la scacciacani 


Nessun ferito 


» 

Autobus 
e televisori: 
un rogo 



Un autobus della STEFER 
e un camion carico di televi¬ 
sori sono stati distrutti dal 
fuoco II primo mezzo ò an¬ 
dato in fiamme per cause an¬ 
cora sconosciute, ieri mattina, 
alle 9; condotto da Gioacchi¬ 
no Lombardi, 31 anni, c co<n 
a bordo solo cinque passeg- 
ucri. stava percorrendo la ria 
Maremmana nei pressi di Ral¬ 
legra Terrorizzati, l'autiria e 
i viaggiatori sono riusciti • 
mettersi tutti in salvo: sono 
stati loro *tes>i a chiamar* i 
vigili del fuoeo di Palestrinn 
ma (piando questi sono giunti 
sul pasto c'era ben poco da 
fare. I/autobus è stato com¬ 
pletamente distrutto - i danni 
sfiorano i dieci milioni. 

Il camion e bruciato allo 
23 della notte di Natale, sulia 
Salaria: carico di radio e te¬ 
levisori. proveniva da Pesca¬ 
ra ed era diretto a Roma. Lo 
incendio è stato provocato da 
un corto circuito all'impianto 
elettrico- il rimorchio è stato 
completamente devastato ed i 
danni superano i ventitré mi¬ 
lioni. Il traffico è rimasto 
bloccato per due ore. 


Rapina nella notte di Natale. Un tassista è stato 
aggredito, stordito, legato e derubato di giacca e 
portafogli da un «cliente» che si era fatto accom¬ 
pagnare dalla stazione Termini sin alla Laurentina 
e che, dopo essere riuscito a farsi seguire in una casu¬ 
pola abbandonata, aveva estratto dì tasca una pistola. 
Ma non è finita bene, per il giovanotto, che si chiama 
Silvio Spanò ed ita 22 anni: perché la vittima, Dome¬ 


nico Silvestri. 55 anni, e 
riuscito a liberarsi a tempo 
di primato e a riacciuffar- 
lo prima ancora che met¬ 
tesse in moto il taxi; 
perché, proprio nel più 
bello della colluttazione, si 
e trovato a passare un ca¬ 
rabiniere. Leo Mazzoni. 
Tutto è finito, cosi, con un 
lungo. c.stenunnte insegui¬ 
mento per i campi: Silvio 
Spanò si è arreso solo dopo 
cinque chilometri percorsi a 
passo di carica ed una nuova 
colluttazione Infine si è la¬ 
sciato sfilare docilmente di 
tasca la pistola che si è rive¬ 
lata una scacciacani inoffen¬ 
siva: naturalmente, ha passa¬ 
to Natale a Regina Coeii. 

Era notte fondi, quando 
Domenico Silvestri è stato 
avvicinato dallo Spanò: il gio¬ 
vanotto è salito sul taxi par¬ 
cheggiato proprio davanti al¬ 
l’ingresso della stazione ed ha 
chiesto di essere trasportato 
sulla via Laurentina Dieci 
minuti più tardi, l'auto è ar¬ 
rivata a destinazione, all’al¬ 
tezza cioè del bivio con via 
Tricoma. Cosa abbia detto lo 
Spanò per convincere il tas¬ 
sista a seguirlo nella campa¬ 
gna. come e perchè il Silve¬ 
stri abbia accettato non si sa: 
comunque, i due sono scesi in¬ 
sieme ed insieme hanno rag¬ 
giunto e sono entrati in una 
casupola abbandonata. 

E subito, Silvio Spanò ha 
estratto la pistola: « Dammi i 
quattrini o t’ammazzo...», ha 
sibilato, la faccia truce. Ma 
Domenico Silvestri non si è 


spaventato: - Ma non fare 
fesserie... andiamocene e di¬ 
mentico tutto», ha detto e si 
è mosso verso t’uscita Per 
tutta risposta, il giovanotto 
gli si è lanciato addosso; con 
il calcio della pistola, lo ha 
colpito alla nuca, lo ha stor¬ 
dito. lo lui legato, alla me¬ 
glio. all'inferriata di una fi¬ 
nestra e poi ha sfilato la giac¬ 
ca. controllando che dentro 
ei fosse il portafogli. Ha an¬ 
che contato il bottino: 30 000 
lire. Poi è tornato in strada e 
si è messo al volante del 
taxi 

L’auto ha fatto i capricci: 
Silvio Spanò ha tentato, più 
volte, di metterla in moto e, 
proprio quando ci è riuscito. 
Io sportello si è aperto ed è 
comparso il tassista. 

Proprio allora, però, sono 
arrivati i *• nostri ••: e cioè Leo 
Mazzoni, un carabiniere che 
stava rincasando. « Fermo 
la... », nella notte è risuonn- 
to il grido fatidico: Silvio 
Spanò, naturalmente, si è 
guardato bene dal rispettare 
l’ordine. A gambe levate, è 
fuggito nella campagna: e a 
gambe levate, militare e tas¬ 
sista gli si sono messi alle 
piste. E' stato un veloce e fa¬ 
ticoso inseguimento: cinque 
chilometri, una distanza clas¬ 
sica da Olimpiadi, sono stati 
necessari perchè si conclu¬ 
desse. Silvio Spanò ha tenta¬ 
to un’ultima resistenza: ha ac¬ 
colto a suon di pugni il cara¬ 
biniere ma ha perso subito 
la battaglia. Era meno « fre¬ 
sco la corsa gli aveva tolto 
ogni energia. 


Colpi di pistola 
per il parcheggio 

Sparatoria a Tor Sapienza, la notte di Natale, per motivi 
di parcheggio. Giuseppe Fabiani, 33 anni, ha buttato giù dal 
Ietto, a colpi di ciaksoa, tutti gli abitanti di via Da Meta: 
era accaduto che la figlioletta si era sentita male e lui aveva 
deciso di portarla in ospedale ma. sceso in strada, aveva 
trovato la sua -1100» bloccata da altre due auto. In molti 
hanno protestato per la brusca sveglia: un giovanotto. Mano 
Del Sole. 29 anni, è sceso addirittura in strada. 

Parole brusche, parole pesanti e poi botte: invano è inter¬ 
venuto. a metter pace, Francesco D’Ubertosi. 21 anni. Poi la 
sparatoria: Giuseppe Fabiani le stava prendendo sode cd ha 
pensato bene di cavarsela a revolverate. Ha sparato in aria 
due volte: e. fortunatamente, i proiettili sono andati effetti¬ 
vamente a vuoto. Poi è fuggito: e con lui anche il Del Sole 
e il D'Ubertosi. Ora i carab.nien li stanno cercando tutti e tre. 


GRANDI MAGAZZINI 
dell' URBE 

Confezioni delle migliori Case 
per uomo, giovanetti e bambini 

SCONTI del 


per fine stagione 


Si accettano anche i buoni 
merce degli enti convenzionati 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'aftitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VALLE N. 53/B 
Tel. 565.050 • 6.568.350 - 657.400 


Provate i PIU* MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro la 

SORDITÀ’ 

presso il CENTRO ACUSTICO 

Convenzionato con tutti gli Enti Mutualistici 
Via XX Settembre, 95 • Roma * Tel. 474.076 



PER f SETTIMANA D A 


OGGI 


PER I SETTIMANA 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMUVU* 33* eoo 3> «. 
naie Mod 1964-65 
da L IRn.nno a L. 83.000 
INTERNATIONAL 23” con 
2- canale Mod 1964-65 
da L. 229.000 a L. 100.000 
GELOSO 23” con 2* canale 
Mod. 1964-65 

da L. 219.000 a L 120.000 

AtITOVOX 23- con 2» ca¬ 
nale Mod 1964-65 
da L 209.000 e L 120.000 
fEESTlNGHOOSE 23" con f 
canale Mod 1964-65 
da L 289.000 a L. 140.000 
PniLCO 23” con 2» canale 
Mod. Caravan 
da L 285 000 a L 138000 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18.000 a L- 8 000 

CARRELLO per T.V. 

da L 18 000 a I» 6.500 

BOMELIGHT LCSSO 19" con 
2 canali 

da L UOMO a 1* 70.000 

LAVABIANCHERIA 

CANDY 5 kg. superantoma- 
tlca da L a L. 80.000 

CANDY 3-5 k{. superautojna- 
tica di L a L. 97.000 


CASTOR superautomatlca ’6! 

da I~ 129.000 a L. 97.000 
INDESIT superautomatlca 
da L a I- 87.000 

ZOPPAS 5 kf. superautoma- 
tica da L al. 103.000 

C.G.E. LAVINIA 
da L 99.000 a L 65.000 

FIAT automatica 
da IL 160.000 e L 60.000 
READY 

da L. 128.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 

ZOPPAS 160 litri 
da L 72.000 al* 53 000 
ZOPPAS 180 litri 
da I- 88.000 a L 62.000 

ZOPPAS 213 litri 
da L. 102.000 a L. 77.000 
Rosrn i.»5 mri 
da E. 99 000 a L 72.000 
Rosrn 190 litri 
da L. 127 000 a L 02 000 
ROSCH 250 litri 

da L. 156.000 a L 116.000 
C.G.E. 175 litri 

da L. 85.000 a L. 70.000 
INDESIT 155 litri 
da I. 71.500 a L 55.000 
INDESIT 180 litri 
da L 84.500 a I* <2.000 
INDESIT 230 litri 
da 1. 95 800 a L 75.000 


KELVINATOR 205 litri 
da L. 105.000 a L 75.000 

CUCINE 

TRIPLEX 3 fuochi 
da L a L, 27.000 

TRI PI-EX 4 fuochi 

da L. 43-900 a L. 32.000 
ZOPPAS 3 fuochi 
di L a L. 28.000 

IGNIS 5 fuochi e mobiletto 
da L. 67.700 a L, 44.000 
ELBA 3 fuochi 
da L. 36.000 a L. 24.000 

ELBA 4 fuochi 

da L. 44.000 - a L» 29.000 
ELBA I fuochi con mobiletto 
da L. 64 700 a L 44.000 
EI.B.A I fuochi lusso con ei¬ 
ra rrosto 

da L. 112.000 a L 71.000 
BI ANCA I fuochi 
da L. 59.000 a L. 31.000 

BI.ANCA I fuochi con raohll. 
da L. 77.000 a !.. 41.000 

RASOI 

UNIC a batterla 
da L. 8.000 • L. 3.000 

PHILIPS elettrico mod 1964 
da L. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodato mod 1964 
da L. 14.300 a L. 9.000 
RFMINGTON 3 lame a 1964 
da L. 13.900 a I. 10.000 
SI MRF.AM 3 lame mod. 1964 
da L. 21.900 a L 15.500 
PHILIPS a batterla mod. 1964 
da U 12.000 a L 7.500 

ABBRONZATEVI 

LAMPADA a raggi ultravio¬ 
letti e Inframsl 

a L 14.000 


RADIO SMIRE 

VIA OEl GAMBERO, 16 (San Silvestro) 

TelefoM 689.729 • ROMA 

. » 


FRULLATORI 

Frullatore completo di mari- 
na-ca(Tè e mnnlapanna mo¬ 
dello 1961 

da U 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, mnntamalo- 
nese, panna mod. 1964 
da I- 12.500 a L. 6-500 


Bilancia pesa persone 
da L 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 

elettriche aspiranti 

da I. 7.000 . a L 4.300 

ASPIRAPOLVERE 


TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da !.. 9300 ■ L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOFN metallico paTncchlere 
da I~ 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ' elettrico 
da L. 5.000 a t_ |.?00 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod 1964 
da L~ 36.000 a L 18.000 
CHAMPION asplr mod. 1961 
da L. 36 000 • I- 20300 

S GIORGIO asplr mod 1964 
a L. 27 000 
M.ARF.I.I.t asplran mod. 1964 
da L» 49.000 a I. 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1961 
da I- 50.000 a L. 35.000 
EI FTTROKING aspirante 
mod 1964 

da !.. 56,000 a L 26.000 


ELETTRO KING mod. 1964 
da L. 11.000 a L. 5.300 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 
da I- 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATfON 
da !.. «2300 a I- 31.000 


SCALDABAGNI 


STANDARD litri 80 
da L. 26.000 a L. 16300 
IGNIS litri 80 


da L. 32.000 a L. 22.000 
ONOFRI litri 80 
da L 33.000 a Le 23.000 
PERLA litri 80 
da l~ 36 non a L. 27.000 
C.GE. fitti 80 


da I- 30.non a L. 24.000 

TRIPLEX a gas litri IO 
da L 68 000 a l_ 45.000 
Scaldabagni a cadala di tutti 
I lltraggl 

Scaldabagni d'esposta, nuovi 


R.ADI.ANA - COSMO» - 


SABIANA 


• L 10.000 cad 


BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia -■ : 
da L. 4300 ( • L — 


registratori 

GI APPONESE a hatt Use. ' 
da L. 48 000 a U 16.000 

GIAPPONESE a batL pori, 
da Le 50.000 a L 20.000 


GELOSO mod. 1964 

da I. 28 900 a Le 22.000 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da L 75 000 a L 42.000 
IT.ACHI 2 velocità 
da L. 108.000 a L 50.000 

NASTRI 

da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15.000 a fi 6300 
Transistor giapponese 
da I. 18.000 a L. 83no 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tuo¬ 
nine Rina. 1964 

da 1- 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 

me d'onda con M.F. m 1964 
da L. 55.000 ■ L- 30.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod 1964 
da L 38 060* a L 19.000 
Cesmofon 5 valv. onde medie 
da L 18.000 a L 7.500 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da I. 23.900 a L 11.000 
Nurlear 6 valvole onde medie 
con M F. 

da L 36.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti I tipo di 
radia a transistor 

a L 350 

FONOVALIGIE 

LESA « velocità 

di L. 29.900 a L 13.000 
GELOSO 4 velocità 
da L. 29.989 a L. 14.898 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batt e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55X90 a U 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da l~ 28.000 a L. 15.000 
4VILSON a batt a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GAR1S « v. 
da I. 60.000 a L 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’anda 

con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
EUROPHON onde medie e 
corte 

da L. 48.000 a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco. Spagnolo. 
Inglese. Russo 
da I* 20 000 a L 8 500 
Corsi di lingua 

da L 12 00C a L 7.500 

DISCHI 

Dischi 45 girl 2 canzoni - 
da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 
da L. 1.200 a L. 500 
Dischi 33 girl 25 cm. 

da L. 1300 a L - 600 
Blocco 3 dischi 45 girl asso ri. 

da L. 2.100 a L. 890 
Blocco 5 dischi 45 girl esecri, 
da L 3398 a I- 1.490 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a L. 6300 

Blocco 50 dlscbl 45 girl + 
album a L. 12.000 

E le pio belle favole per bam¬ 
bini a I- 750 

LAMPADARI 


Tavolo formica m. 1.20x89 
+ 4 sedie 

da L. 18.000 a L. 21.909 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 


BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.090 a L. 5300 
BOEMIA fusione cristalli g 
5 lue! a L. 8300 f- 

BOEMIA fusione etisia III 
8 loci a L. 12.000 *0 

BOEMIA fusione cristalli <T> 
12 Incl a L. 15.000 SS 

LAMPADARIO lusso sve- ° 
desa 

da I- 12.000 a L. 5.000 » 
APPLIQUE» Boemia 90 

1 braccio tosso S 

da I. 3300 a L 1300 

2 braccia lasso 

da I. 6 000 a L. 3.000 ^ 

3 braccia lasso 

da U 9.000 a L. 4.000 
LAMPAD4RI da carina e 
da bagno 

da L 3.000 a L 750 
da L. 4.000 a L 950 
da L 5 000 a L 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica tu. 1.20x60 
da L 20 000 a L 9300 


Pensili I-2-3-4-5 sportelli 
Basi I-2-3-4-5 sportelli cea • 
senza cassettiera - porto* 
scope sconti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L 2.600 a L. 1.889 
Stufa a gas liquido 
da L. 15.000 a L. 6.990 
Stufa a gas eoo mobile par¬ 
ia-bombola 

da L. 26.000 a L 11.900 
Stufa a gas In mobile porta- 
bombola 

da L. 24.000 a L. 12.000 
Stufa a gas KARSER con ma- 
bile pnrtabombola 
da 1- 39 000 a L. 19.000 

Termoconvettore elettrica 
1500 2000 Watt 

Stufetta elettrica a 2 candele 
1500-2000 Watt 
da L 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via EribrmIc Filiberto, 178-A • Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovarmi) 

DI FRONTE FERMATE STEFER F5 M 4 ROMA 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


OGGI DOMENICA APERTURA DALLE ORE 9 ALLE 13 E DALLE ORE 16 ALLE 19 
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PAG. 6/cronache 

Due giorni di festa in Italia e nel mondo 


l'Unità / domenica 27 dicembre .1964 

Gravissima rivelazione 
di un mercenario 


CONGIUNT URA: NATALE CASALINGO 

Discorsi natalizi I Abbiamo speso di più J! t „n°k 0 

e visita del Papa in ,. # . OllltO UOHIDB 

m ama aabv*« L’ANAC chiede un'inchiests rigorose su ieco 

una borgata romana DCT d l VBiZl TCl TìlCJlO m c,neKiorfla,e ciombis,a fischiat0 

Uno del mercenari al soldo)mite le nostre ambasciate i 
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aiuta domite 

L’ANAC chiede un’inchiesta rigorosa su Jaco* 
petti • Cinegiornale ciombista fischiato 


Messaggi a Merza- 
|ora, alle popola¬ 
zioni del Congo e ai 
luddisti giapponesi 


I Paolo VI, in occasione del 
[alale, ha celebrato una 
iessa (dopo quella di mez- 
anotte nella Cappella Sisti- 
», presente il corpo diplo¬ 
matico accreditato In Vatica- 
o) nella parrocchia romana 
i S. Raffaele Arcangelo, do- 
e si era recato in macchina 
ella mattinata, alla borgata 
asidetta del Trullo, abitata 
revalentemente da immi¬ 
rati dal Meridione e dalla 
alia centrale, nella zona 
el Portuense. Al Vangelo, 
gli ha pronunciato un bre- 
e discorso ai fedeli, affer- 
lando fra l’altro: < I poveri, 
i gente del lavoro, la gente 
emplice, proprio voi perciò, 
iete i primi che Cristo ama: 
wi che vivete fuori della cit¬ 
tì, che dovete sopportare 
ante fatiche, che non avete 
in posto fisso nella società, 
ìeati voi — ha detto a que- 
to punto il Papa — perchè 
ivete la fortuna, se volete, 
li incontrare e di ricevere il 
tristo ». 

Quindi Paolo VI ha per- 
onalmente distribuito la co- 
riunione al sindaco di Ro- 
na Petrucci, a un gruppo di 
tambini, a rappresentanti 
Ielle organizzazioni cattoli- 
:he della parrocchia e, al 
ermine delia messa, si è in- 
rattenuto, fuori della chie- 
a, con i fedeli, rientrando in 
Vaticano verso le 10. 

La terza ed ultima messa 
:lella « trilogia » natalizi^ è 
stata officiata dal pontefice, 
i causa della pioggia, all’in- 
lerno della basilica di San 
Pietro, e non, come previsto, 
nella piazza. Anche in que¬ 
sta occasione. Paolo VI ha 
pronunciato un discorso: 
t Noi pensiamo — ha affer¬ 
mato — che vi sia una nota 
di tristezza, in fondo al cuo¬ 
re: come se l’incanto soave 
rii questo giorno singolare 
fosse subito per dileguarsi, 
come un soffilo illusorio e 
lasseggero. Come può essere 
veramente buono il Natale 
— ha esclamato ancora il 
"’apa, ribadendo le note pes¬ 
simistiche (e lievemente en- 
aticho) che usa spesso nei 
aioi discorsi — se non porta 
gualche consolante novità? 
Accorre risvegliare nel cuo¬ 
re di carta, di ferro e di cc- 
nento dell’uomo moderno 
l palpito della simpatia ti¬ 
pi ana, dell'affetto semplice, 
viro e generoso, della poesia, 
ielle cose native e vive, del- 
’amore ». Come? « Curvando¬ 
li amorosi », sui « bimbi », 
sui « poveri, i sofferenti, i 
derelitti, i piccoli ». Finita la 
messa, dalla loggia centrale 
esterna della basilica, egli ha 
poi impartito la benedizione 
« urbi et orbi ». La cerimonia 
è stata ripresa dalla TV, in 
Eurovisione. 

«/I Natale — ha affermato — 
è per tutti e vuole arrivare 
a tutti: ad ogni anima, fami¬ 
glia. nazione, a tutta l'uma¬ 
nità ». 

Parlando al Sacro Colle¬ 
gio, il Papa aveva accenna¬ 
to alla terza sessione del Con¬ 
cilio. da poco conclusa, dopo 
«lunghe, varie e difficili di¬ 
scussioni ». Non c’è da me¬ 
ravigliarsi — egli ha detto 
— se « il cammino si è fatto 
talora lungo oltre il previsto 
e animato da pluralità»; ma 
non sarebbe esatto parlare di 
divisioni, dato che vi sareb¬ 
be «tata « una profonda e co¬ 
mune aspirazione di sostan¬ 
ziale unità e di fraterna col¬ 
laborazione » e che « una 
quasi unanime convergenza 
di consensi ha coronato le 
conclusioni ». Si è resa neces¬ 
saria, una quarta sessione — 

; l’c ultima, senza alcun dub¬ 
bio », ha confermato Pao¬ 
lo VI — che « darà modo al¬ 
la chiesa di pronunciarsi an¬ 
che sul mondo contempora¬ 
neo », oltre che « su questioni 
che interessano il proprio 
pensiero e il suo interiore 
governo ». 

Fra i messaggi natalizi 
pontifici, uno e stato inviato 
alle popolazioni del Congo, 
invitando « tutti i responsa¬ 
bili ad unire i loro sforzi per 
dare nlla loro patria giorni 
tranquilli », uno (di risposta) 
a Merzagora, uno ai buddisti 
giapponesi. 
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NIZZA — Splendido sole a Natale su tutta la riviera francése. Nella foto: una giovane 
coppia di sposi in costume da bagno mentre stanno per entrare tra i cavalloni per 
farsi il bagno (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 
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Tre oriundi italiani a New York 

i 

Uccisi a coltellate 
all'alba di Natale 

Due persone perdono la vita a Brooklyn in seguito a risse 


Dublino 

E' morto 
Desmond Rayan 
scrittore e 
rivoluzionario 
irlandese 

DUBLINO. 26. 
Desmond Ravan, scrittore 
e rivoluzionario irlandese, è 
morto mercoledì scorso in un 
ospedale di Dublino. Aveva 
71 anni. Quasi 50 anni fa 
combattè contro gli inglesi. 
Rayan era nato’ a Londra da 
genitori irlandesi. Era nota 
quale autore di' una decina 
[di libri, che costituiscono un 
'importante documento per 
comprendere il carattere e le 
origini della rivoluzione ir¬ 
landese del 1916 

Lo scrittore combattè con 
i Icaders irlandesi Padraig 
Pearson e James Connolly 
a Dublino Successivamente 
scrisse le biografie dei due 
uomini 

Fu anche autore di una 
biografia di Eamon de Vaie¬ 
rà, attuale presidente della 
Repubblica irlandese 

In Irlanda Rayan ha tra¬ 
scorso quasi tutta la vita 
Solo dopo la rivoluzione tor¬ 
nò per breve tempo a Lon¬ 
dra. città che poi abbandonò 
per stabilirsi definitivamente 
a Dublino. 


no, urla e tramestio nell’ap- 


Diminuiti i viaggiatori alla Stazione di Milano - Arriva dal 
mare Babbo Natale - Numerosi stranieri a Venezia - Preferi¬ 
scono il carcere i detenuti norvegesi - Bagno freddo a Londra 


NEW YORK, 26. mento, non si è ancora riu- 
Un agghiacciante fatto di sc| t* n *-‘ a scoprire gli assas- 
sangue. ì cui motivi la poli- s , ,n ». ne ? trovare il movente 
zia non è ancora riuscita ad criminoso episodio. L um- 
accertare. ha funestato la ca persona che potrebbe for- 
giornata di Natale nel Bronx, nire qualche lume agli ,n ~ 
uno dei più popolari quartie- quirenti e il giovane Anthony 
ri d. New York: tre membri Brescia: ma le sue condizioni 
della famiglia di un emigra- s° no tali che ì sanitari non 
to italiano, il quarantacin- hanno ancora permesso alla 
quenne Fred Papro, sono sta- Polizia di interrogarlo, 
ti uccisi, mentre un quarto è Brooklyn, invece, altre 
m fin di vita all’ospedale. f " ,e persone sono morte in 
Ieri mattina alle prime Iu- ignito a ns«e. Il quattordi¬ 
ci dell’alba il padrone di casa «* nnp Umberto LoP«? e stato 
dei Papro, Anthony Carducci. s *™* £ 

che abita al secondo piano CI °. 3 ca,cl . e a Pugni da ai- 
delia palazzina nella quale è c " ni ragazzi con i quali era 
avvenuto il delitto, ha senti- venuto a diverbio durante 

to. verso le cinque del matti- ,,na /^ta da ballo. Uno sco- 
’ — nocciuto di circa 3o anni e 


■ IU. ui iu c u: ' . . . . 

parlamento dei suoi inquili- stato rinvenuto cadavere in 
ni. « Sembrava il finimondo * “J 13 stazione della metropo- 

ha detto. Si è allora alzato e j ltana ’ ,^ ra stat< ?. a ^f red,_ 
dalla finestra ha visto due in- to 3 «?H>i bottiglia da tre 
dividili attraversare di corsa £ ,0 .' an i neg r| che si sono re¬ 
ti cortile, saltare una staccio- xl ,r repenbili. 

nata e allontanarsi a tutta - 

velocità su una automobile. 

La polizia, giunta sul posto Livorno 
dopo una decina di minuti, 
ha sfondato la porta dell’ap- 

partamento ed ha trovato ì CI ifln 

corpi senza vita di Fred Pa- VWUC 

prò, nel corridoio, della mo- J M ! 

ghe Ann. in cucina, e della 1011010110051 

ventitreenne Anna Brescia. J II 1* 

figlia del primo marito della 00110 IlllUSna 

signora Papro. su un sofà nel LlYORNO *i 6 

soggiorno: Anthonv Brescia. Un uomo di M anni ^òian 
di 19 anni, altro nglio della Francesco Dal Forno — • Questa 
signora Ann Papro. è invece mattina si e suicidato gettan- 
stramaz 2 at 0 al suolo proprio dosi dalla finestra della pro- 
nel momento in cui gli agen- pria abitazione posta al quarto 
ti penetravano in casa. Ma piano del palazzo Ambrosiano 
egii era ancora, in.vita.e per- 

tanto \em%a d urgenza neo- j ess j onc , n un istituto di cre- 
verato, con prognosi nser\a- dd 0 milanese fino al suo collo- 
ta. all’ospedale. camento a riposo 

Tutti i membri delia fa- Il Dal Forno nell’aprile scor- 
miglia Papro presentavano so era stato ricoverato al noso- 
orribili ferite di arma da eomio di Pisa per un interven- 
tncrlin to chirurgico al cervello e do- 

laguo. . . - - - po che era stato dimesso andò 

La polizia ha subito inizia- a con una sorella per 

to le indagini; sono stati in- q Ua lche tempo, fin quando nel 
terrogati tutti i vicini di ca- mese di settembre non acquistò 
sa e i conoscenti della fami- l’appartamento al palazzo Am- 
glia. Ma fino a questo mo- brosiano 


La congiuntura sfavorevole ha avuto, co¬ 
me era naturale, le sue ripercussioni sulle 
feste natalizie. E’ uncoru presto per fare 
un'analisi dettagliata della situazione ma, 
generalmente, si ha l’impressione clic que¬ 
st’anno non ci sia stufa l'orgia di acquisti 
che aveva caratterizzato i Natali degli ulti¬ 
mi unni. Ciononostante il Natale {■ stato fe¬ 
steggiato anche quest'anno c, semmai, pro¬ 
prio la congiuntura ha fatto sì che si ritor¬ 
nasse «Ila vecchia tradizione della festa fa¬ 
miliare. 

A MILANO, per esempio, un dato abba¬ 
stanza significativo lo si è acuto alla sta¬ 
zione centrale, dove sono stati venduti sol¬ 
tanto biglietti per 6.1 milioni di lire contro 
i 78 milioni venduti l'anno scorso Sono sta¬ 
ti tuttavia allestiti una trentina di treni 
straordinari, che sono serviti prevalente¬ 
mente per il trasporto degli immigrati e de¬ 
gli emigrati ai paesi di origine Per il resto 
il Natale milanese è stato caratterizzato da 
una ci recinzione stradale decongestionata, 
da un considerevole esodo automobilistico 
verso le vicine località di sport invernali c. 
soprattutto, dal gran numero (fi pranzi di 
beneficenza, organizzati da organismi di va¬ 
no genere. Decine di migliaia di milanesi 
hanno cosi potuto avvicinarsi per un gior¬ 
no ad una mensa vera. Ma anche questo 
aumento dei pranzi benefici à un segno che 
si va estendendo il numero dei diseredati 
In LIGURIA un Natale con tempo sereno 
è stato seguito da un Santo Stefano di piog¬ 
gia Il giorno di Natale molta gente ha af¬ 
follato la Fiera del mare, dove da iiualche 
giorno è stato aperto il 1. Salone del bam¬ 
bino. Naturalmente i piccoli erano in mag¬ 
gioranza ed hanno potuto ammirare i gio¬ 
cattoli bellissimi, che molti di loro non han¬ 
no potuto avere in dono 

A SANTA MARGHERITA LIGURE, se¬ 
condo la tradizione. Babbo Natale l arri¬ 
vato dal mare, trascinato da un motoscafo. 
Ha portato doni per i bambini poveri della 
famosa località balneare. 

Singolare l'episodio natalizio che te crona¬ 
che segnalano da LOANO. Memori del det¬ 
to " Natale con i tuoi ». i carabinieri hanno 
sospettato che certo Giuseppe Rosselli, di 41 
anni, da Garrii (Cuneo) sarebbe andato a 
far visita alla moglie 11 Rosselli, infatti, 
ricercato da due anni per truffa >• spaccio 
di monete false, si ò puntualmente presen¬ 
tato all'abitazione. I carabinieri l'hanno la¬ 
sciato entrare c gli hanno consentito di tra¬ 
scorrere il Natale in famiglia, ma non han¬ 
no più perso d’occhio la casa, dove ieri mat¬ 
tina sono entrati con ! tredici ordini di car¬ 
cerazione. che terranno fi Rosselli in car¬ 
cere per altri sette natali. 

Anche a TORINO le feste natalizie sono 
trascorse semplicemente. I più se ne sono 
stati a casa ver il tradizionale cenone. La 
vicinanza delle stazioni di svort invernali 
ha consentito aali appassionati di trascorre¬ 
re il Natale sulla neve. Anche nella capi¬ 
tale dell'automobile in aumento i pranzi per 
le famiglie bisognose. 

Velie città e nei paesi delle TRE VENE¬ 
ZIE il Natale è stato caratterizzato dalla 
temperatura in diminuzione, dall’affolla¬ 
mento dei centri di snort invernale e dai 
pranzi familiari, in Alto Adige à stata ri¬ 
spettata la tradizione della pastorale St ile 
Nneht suonata da cori e complessi musi¬ 
cali dall'alto dei campanili. Anche nr-l più 
famoso centro di sport invernali. Cortina 
d'Ampezzo, c'è stato quest'anno un Natale 
tranquillo, nonostante la presenza di circa 
HfìOO turisti italiani e stranieri. Nei cenoni 
natalizi organizzali nelle ville signorili l’abi¬ 
to da sera è stato sostituito dal tradizionale 
costume ampezzano. ritenuto più adcauato 
in perìodo di crisi economica 

.4 VENEZIA il Natale è stato accompa¬ 
gnato datl'arrìro di numerosi turisti stra¬ 
nieri. in gran parte francesi Caratteristica 
di questo anno il mancato allestimento dei 
presepi che. nelle chiese, sor.o stati sosti¬ 
tuiti da quadri isniraf» alla natività 

Caratteristica del Natale in provincia di 
l’DINE il rientro a casa, per il periodo delle 
feste, degli emigrati in Svizzera. E* stato 
calcolato che nei pacrì della destra-Taglia- 
mento sono tornati non meno di diecimila 
emigrati Per i superstiti del Vajont il secon¬ 
do Natale dopo il disastro non ha portato 
fatti nuori Nelle case prowi-or.e di Claut 
e di Cimolais ci si è riuniti per la festa, ma 
il ricordo non poteva non andare alle vittime 
della diga e i discorsi, sempre, sono stati 
quelli delle incerte prospettive della zona 
A GORIZIA la notte di jVafale si è avuta 
la nascita, al reparto maternità dell'ospeda¬ 
le. del millesimo bambino dell'anno: Luca 
Giacotto. al quale l'Amministrazione ospe¬ 
daliera ha regalato una catenina d'oro 
Natale con la pioag'.a in tutto il BOLO¬ 
GNESE c nella BASSA EMILIANA. I pran¬ 
zi di .Vaiale non si sono discostati dalla tra¬ 
dizione. Solo avvenimento inconsueto, il 
Natale in eroVa dei dodici speleologi del 
gruppo bolognese del CAI dello Speleoclub 
di Bologna deli'ENAL e del grappo speleo¬ 
logico Città di Faenza che da due giorni 
stanno esplorando la Grot’a del Baec.Je. nel¬ 
le Alpi oppiane 

In TOSCANA le feste natalizie hanno vi¬ 
sto il consueto movimento di turisti Parti¬ 
colarmente prese di mira le località dei lito¬ 
rale versiliese 

Natale tranquillo e piovoso a NAPOLI. 1 
botti sono stati piuttosto pochi . perche la 
Squadra Mobile areva organizzato un appo¬ 
sito servizio per sequestrare ordiani piro¬ 
tecnici di tipo proibito Complessivamente 
sono sfati sequestrati 83 000 tracchi, oltre 
ventimila bengala e diverse mig!ia : a di altri 
pezzi esplosivi Ventitré persone sono state 
denunciate a piede libero per abusiva deten¬ 
zione di materiale esplosivo. 

Il tempo incerto e le strade dei capoluogh : 
quasi deserte sono state le caratteristiche 
più evidente del Natale 1964 in PUGLIA I 
centri di emiarazione hanno visto il rientro 
di oltre 100 000 emigrati, trentamila dei qua¬ 
li sono giunti in auto dalla Francia, dalla 
Germania e dalla Svizzera 

In molti comuni del SANNIO. rinnovan¬ 
dosi un'antica tradizione, durante la notte 
di Natale sono sfati accesi falò doranti all* 
chiese delle borgate 

A BENEVENTO » detenuti delle carceri 
giudiziarie hanno rinunciato alla loro razio¬ 
ne di pane, devolvendola a favore dei rico¬ 
verati dell'ospizio S. Pasquale 
A CASERTA il giorno di Natale sono giun¬ 
ti alcuni treni straordinari con a bordo nu¬ 
merosi emigrati provenienti dal Nord e dal¬ 
l'estero. . 

Una giornata di sole primaverile ha carat¬ 
terizzato il Natale in Sicilia. Oltre alle con¬ 
suete cerimonie religiose che si sono svolte 
in tutta l'isola antichissime tradizioni si sono 
rinnovate in alcuni centri dei .'fonti Ncbrodi. 


A SAN FRATELLO, famoso per l'alleva¬ 
mento di cavalli che vivono ancora allo stato 
brado, i giovani mandriani (che hanno fis¬ 
sato la notte all'addiaccio montando la guar¬ 
dia agli allevamenti), hanno celebrato il Na¬ 
tale intorno ad un presepe costruito da loro, 
adoperando come capanna una sella. 


NORVEGIA 


Meglio dentro che fuori, il Natale norve¬ 
gese. Cosi almeno l'hanno pensata l detenuti 
del carcere di Solo che non hanno voluto 
approfittare della speciale Ubera uscita nata¬ 
lizia offertagli dalle autorità. Sono rimasti iti 
carcere per poter ricevere i pacchi dono, 
partecipare al pranzo speciale in programma 
e soprattutto per poter vedere ed applaudire 
una attrice del cinema nazionale che, in Nor¬ 
vegia. è famosa almeno quanto Sophia Loren. 
L'attrice si è esibita nel corso di uno spet¬ 
tacolo organizzato dalla direzione del carcere. 

Sempre ad Oslo, hanno preferito -passar 
dentro » il Natale anche una trentina di sen¬ 
zatetto, che si sono fatti rinchiudere nelle 
camere di sicurezza della polizia per poter 
approfittare, oltre che del tetto, anche del 
rancio natalizio servito nella stazione di 
polizia. 

INGHILTERRA 

Un piccolo numero di londinesi approfitta 
del Natale per bagnarsi nel laghetto di 
Ilyde Park. La tradizionale «centro metri 
di nuoto con handicap * si è ripetuta anche 
quest'anno Alla corsa, che è intitolata a 
Peter Pan. il mitico ragazzo volante, ha 
partecipato anche un vecchietto di 71 anni 
che si c intrepidamente lanciato nel laghet¬ 
to con un congruo vantaggio sugli altri con¬ 
correnti La temperatura dell'acqua era di 
tre gradi: - latina ». il parere dei londinesi. 

Proprio nella mattinata di Natale a Lon¬ 
dra ha incominciato a nevicare. Allo scopo 
di cercare di ridurre il numero degli inci¬ 
denti stradali, le autorità inglesi hanno que¬ 
st'anno imposto per te giornate di festa il 
limite di velocità di ottanta chilometri all'ora 
ed hanno condotto una vasta campagna pub¬ 
blicitaria per prospettare agli automobilisti i 
pericoli cui sarebbero andati incontro se si 
fossero messi al volante dopo aver brindato 
con troppo calore al Natale 1964. 

La direzione delle poste ha comunicato che 
nel periodo natalizio sono già stati recapitati 
in Inghilterra un miliardo e duecento milioni 
di lettere, cartoline e pacchi. 

GIORDANIA 

Circa seimila pellegrini arabi e stranieri 
hanno potuto quest'anno attraversare la por¬ 
ta di Mandelbaum, a Gerusalemme, che segna 
la linea di demarcazione fra Israele e la 
Giordania. Essi potranno trattenersi quattro 
giorni al massimo nei luoghi santi della Pa¬ 
lestina giordana. 


Uno del mercenari al soldo i 
di Cioinbe. Vitaliano Gino Toz- i 
zi. chiamato in causa dal gior- ( 
notista Gregoretti sull'Espresso 1 
<- Oggi è qui con una pistola < 
alla cintura, e sfonda le porte « 
delle banche e delle chiese, 1 
senza eorrrere altro rischio che ] 
quello d'ineiainp.ire nei nior- i 
ti . Gino Tozzi e un merce- < 
narlo, un moderno soldato di i 
ventura, e per i mercenari 
tutto quello che avviene in 
questi giorni nel Congo è una 
specie di lungo carnevale, una 
festa allegra, da Luna Park, 
con tanto di botti, eh tiro al 
bersaglio c di p esca miraco¬ 
losa • ). ha avuto l’improntitu¬ 
dine di sentirsi offeso ed è tor¬ 
li.ito in Italia in aereo, per 
querelare il settimanale ro¬ 
mano. In un’intervista al fa- 
scistoide Tempo, il Tozzi so¬ 
stiene che i mercenari sono 
una specie di benefattori del¬ 
l’umanità e — allo scopo di 
meglio difendersi dalle accu¬ 
se dì atrocità e di saccheggio 
rivoltegli implicitamente dal 
Gregoretti — fa una specie di 
-chiamata di correo», rivelan¬ 
do un fatto gravissimo sul qua¬ 
le il nostro governo si ò fino 
ad ora rifiutato di dire la ve¬ 
rità: - I mercenari fanno parte 
di un esercito regolare che 
rappresenta In difesa di una 
nazione... ufficialmente assisti¬ 
ta da reparti dell'Aeronautica 
militare italiana ». 

Sul caso Tozzi (cognato, ri¬ 
vela il Tempo, di un - alto 
magistrato » della Cassazione 
di Roma), i senatori comunisti 
Valenzi e Bufnlini e l'indipen¬ 
dente cattolico Bnrtesnghi han¬ 
no inviato al ministro degli E- 
steri Snragat una lettera che 
dice fra l'altro- - Noi ricordiamo 
- se la memoria non c'ingan- 
na — che, durante l'ultima se¬ 
duta della Commissione Esteri 
del Senato in cui fu dalla nostra 
parte politica sollevata la que¬ 
stione della visita di Ciombe 
in Italia e della nostra politica 
verso l'Africa e il nuovo mondo. 
Ella ebbe a dichiarare che, tra- 


GERMANIA 


Per la seconda volta. Natale senza fron¬ 
tiere a Berlino. Si calcola che soltanto nella 
prima giornata almeno 85 mila cittadini delle 
zone occidentali si siano recati nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca per incontrarsi 
con i parenti e trascorrere uniti la giornata 
di Natale. AI posto di transito riservalo agli 
automezzi, sono state contate in un giorno 
ottomila macchine. Pressoché inesistenti le 
formalità doganali, in modo da ridurre al 
minimo la sosta nei posti di frontiera. 

JUGOSLAVIA 

Santo Stefano agitato nella cittadina di 
Slavonski Brod. ad occidente di Belgrado. 
I na forte scossa tellurica è stata avvertita 
nella prima mattinata causando molto panico 
nella popolazione Per fortuna i danni sono 
stati irrilevanti Nell'aprile scorso la zona era 
stata colpita da un terremoto disastroso 

Nel distretto di Capodistna, numerosissimi 
i turisti italiani giunti da Trieste e le pro- 
vincie più vicine al confine. A Capodistria i 
bambini sono in attesa di » Nonno Inverno » 
che arriverà ria mare il 30 dicembre. • Non¬ 
no inverno - distribuirà i doni nella piazza 
centrale della città dopo essere sbarcato da 
un natante. 


FRANCIA 


Natale freddo ma senza la neve a Parigi 
e in gran parte della Francia La maggior 
parte dei francesi hanno festeggiato la gior¬ 
nata nel corso di ” reveillons ” familiari: per 
qualche ora hanno cosi potuto riposare an¬ 
che i grandi boulevards parigini, insolita¬ 
mente deserti Meno lunghe del solito le 
code davanti ai cinematografi Alla mezza¬ 
notte del 25. migliata di automobilisti si sono 
dati conrepno nella lunaa Avenue des 
Champs Elgsees per partecipare al concerto 
dei clacson L'assordante manifestazione, che 
è tollerata dalla prefettura di polizia, si ri¬ 
peterà alla fine dell'anno 


BELGIO 


mite le nostre ambasciate afri¬ 
cane. 11 governo aveva fatto 
diffidare qualsiasi cittadino ita¬ 
liano ad arruolarsi come ’ mer¬ 
cenario '. precisando che chiun¬ 
que avesse trasgredito a questa 
norma sarebbe stato prìmn o 
poi chiamato a rispondere di¬ 
nanzi alla magistratura italiana. 
Come si spiega allora il tutto 
che un assassino di professione, 
vendutosi alla più ignobile del¬ 
le cause, possa oggi circolare 
liberamente per le vie del no¬ 
stro paese e per di pivi tiare 
interviste nelle quali osa van¬ 
tarsi del suoi crimini e parlare 
di dignità offesa e di diritto 
di difendere il suo nome? ». 

Il -regista» Gualtiero Jaco- 
petti. organizzatore di riprese 
filmate di massacri nel Congo 
(~ comandante ilei luto esteti¬ 
co -, come si e definito lui stes¬ 
so) è stato colpito ieri da una 
bruciante precisazione dell’As- 
sociazlone nazionale autori ci¬ 
nematografici (ANAC). « Da 
numerose parti — dice un co¬ 
municato doU'nssociazlone — è 
stato chiesto un intervento del- 
l'ANAC a proposito del noti, 
gravissimi atti, di cui st sareb¬ 
bero resi responsabili nel Congo 
il regista Gualtiero Jacopetti 
e 1 suoi collaboratori, stando a 
(pianto pubblicato recentemente 
da un settimanale romano. Pre¬ 
messo che nò Gualtiero Jaco¬ 
petti, nò i suoi collaboratori 
sono iscritti nUnssocinzione, la 
quale, di conseguenza, non ha 
e non può avere alcun rapporto 
con loro. l'ANAC rivolge un 
vibrato appello alle autorità 
competenti affinchè svolgano 
sulla vicenda una sollecita e 
rigorosa inchiesta per accertare 
la verità dei fatti e stabilire 
1* eventuali responsabilità pe¬ 
nali ». 

Ci risulta infine che In alcuni 
cinema dove si proiettano ci¬ 
negiornali con brani di pellicola 
girati da Jacopetti nel Congo 
ed esaltanti Ciombe e i mer¬ 
cenari, una parte del pubblico 
reagisce con indignate proteste. 


Processo Nigrisoli 


Riprende domani 
la caccia al veleno 


Natale bianco, invece, a Bruxelles, dove 
è avrenufa una abbondante nevicata. Un po' 
per la neve, un po' perchè hanno funzionato 
pochissimi tram e taxi, il traffico stradale è 
stalo ridotto al minimo Sono stali annullati 
anche quasi tutti i voli dell'aeroporto di 
Bruxelles e \ono stati rinviati moltissimi 
incontri sportivi 

STATI UNITI 

Sella prima parte della lunga vacanza 
natalizia, ben 150 sono state le vittime del 
traffico stradale negli Stati Uniti Ma. pur¬ 
troppo. la paurosa cifra è destinata ad in¬ 
grossarsi di molto Esistono già delle previ¬ 
sioni: secondo gli » esperti - di questo tra¬ 
gico campo, al termine delle giornate di 
festa i morti in incidenti stradali saranno 
piti di cinquecento St parla addirittura di 
550-650 vittime. 

Un dono inaspettato è stato portato dal 
tempo, agli abitanti del nord est degli Stati 
Uniti. Un'ondata di aria calda ha fatto regi¬ 
strare temperature addirittura primaverili. 
A New York, nel New Jersey, la tempera¬ 
tura è salita a renfi gradi, a Baltimora a 18 
e a Filadelfia a 19. 

Anche a New York la temperatura insoli¬ 
tamente mite ha spinto molti cittadini a 
festeggiare il Natale all’aperto, nei parchi 
e nei boschi vicini alla città. 


BOLOGNA. 26 

Il processo Nizrisoli diverrà 
» atomico » procedendo alla ri¬ 
cerca dello jodio mediante un 
bombardamento di neutroni? 
Sarà compiuta la gascromato- 
grafla? Questi i principali in¬ 
terrogativi che dovrebbero tro¬ 
vare risposta nella udienza di 
ripresa dopo l'interruzione na¬ 
talizia. fissata per il 23 dicem¬ 
bre prossimo a Bologna, ed 
eventualmente in altre succes¬ 
sive previste per il 29 e 30. 
Gli interrogativi riguardano an¬ 
che la... geografìa del processo 
poiché l’accettazione della - pro¬ 
va atomica - porterebbe la Cor¬ 
te al Centro nucleare della Ca¬ 
saccio. in quel di Roma oppure 
a quello di S. Piero in Grado, 
a Psa: e la gascromatografia 
implicherebbe i! ritorno a Fi¬ 
renze. non più all'Istituto di far¬ 
macologi, ma a quello di ge¬ 
rontologia Qui infatti lavorano 
ì professori Antonini, Tinti e 
D'Alessandro e c.oè i soli super¬ 
stiti dei sette nominati per lo 
esperimento, che abbiano com¬ 
piuto una ricerca pratica su 
urine di pazienti curarizzati (13 
casi già studiati e 50 in prepa¬ 
razione). Non a caso sono stati 
questi » fiorentini - a dichiararsi 
fiduciosi nella prova, con l'ap¬ 
poggio del prof. Ferrari, di Ca¬ 
gliari. mentre l’altro fiorentino. 
.1 prof. Niccolini. e i prof. Ro- 
man-Napoletani. Marini-Rettolo 
e Liberti, hanno espresso so¬ 
stanziali riserve. 

La Corte dovrà appunto sce¬ 
gliere fra gli opposti schiera¬ 
menti e lo fara probabilmente] 
in base alla documentazione 
preparata in questi giorni dal- 
l'Anton.ni e dai suoi assistenti 
Anche la - prova atomica » e 
stata suggerita da questo grup¬ 
po. e in proposito anche il prof. 
Liberti non ha dato parere reci¬ 
samente contrario 

Questa almeno la tesi della 
difesa, che l'accusa ovviamente 
non condivide, per cui si ventila 
addirittura la nom.na di un 
esperto di fama internazionale 
al fine di chiarire i rapporti 
jodio-sincuranna L T n altro su- 
perpento potrebbe essere invo¬ 
cato per dir l'ultima parola sui 
le opposte ìnterpretazion. da!'- 
dalle due parti ai grafici usciti 
dalle prove cromatografiche e 
b.ologiche 

Certa invece un'altra notizia 
stando almeno a quanto diffuso 
dalle agenz.e. Il prof Caio Ma 


rio Cattabenl, rettore magnifico 
dell'Università di Milano, e di¬ 
rettore dell'Istituto di medicina 
legale di questa città, ha dato 
le dimissioni da consulente me¬ 
dico-legale delia difesa II mo¬ 
tivo ufficiale è una - crisi iper- 
tensiva - che avrebbe colto Io 
scienziato mentre si trovava a 
Roma. Ma c’è chi mette in dub¬ 
bio tale versione, ricordando che 
al dibattito il prof. Cattabeni 
apparve molto cauto nel soste¬ 
nere le tesi difensive: d'altra 
parte la sua consulenza scritta 
escludeva recisamente la pre¬ 
senza del curaro nei visceri di 
Ombretta. 


DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G.E.M. 
Sede: 

Milano - Via delie Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali: 

Torino- Piazza San Carlo 187 - 
Tel. 553.703 Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - TeL 581,729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel. 324.868. 
Alessandria: Via Migliara 12 - 
Tel. 21.37. Padova: Via Risor¬ 
gimento 10 - TeL 27.965 Casale: 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - TeL 465 008. Arti: 
Via Cnspi 2/a » TeL 51 040. 
Savona- Piazza Diaz 11/13 - 
TeL 26 881. Bari- Corso Cavour 
201 - Tel 232 838. 


Reumatismi j 

CEROTTO 

LUGARESI 

I 

Re*. 745 Min. San. 11103-1012 


W EQUILIBRIO 
i MAGICO! 

Dentiera stabile con 
superpol^ere 

W ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appi» Nuova 48-50-52 - Tel. 7567414 (Cinema Appio) 

Contenzioni di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi lava¬ 
bili, smontabili, costruiti da salenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di cstetlra 

MODELLO SATELLITE 63 a L 5.000 


CONSULTAZIONI GRATUITE 
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1* Unità 7 domenica 27 dicembre 1964 


Maria Teresa Leon 





DUE 


S BATTE’ LA PORTA. Ricorda 
ciie sbattè la porta lascian¬ 
do l’eco della sua volontà 
onnipotente attaccata alla 
casa. La casa rimase, dentro, 
a bocca spalancata come una ba¬ 
lena per la meraviglia. Sparsi sul 
tavolo, settemila pesos. In tasca ne 
aveva altri settemila e tremila di 
un piccolo debito. La vita diventa 
semplice quando la si getta in mezzo 
alla strada. • 

Accadde quasi involontariamen¬ 
te, come il ritorno delle stagioni. 
Apri la finestra e udì un bambino 
che bandiva, come sempre, i titoli 
dei suoi giornali. Ma era luglio e 
c’era freddo. Abitava in una casa 
popolare senza nessuna pretesa, con 
ja caratteristica di avere la base 
immersa neli’acq.ia. 

Tutto in quella città si trovava 
immerso nell'acqua e l’acqua goc¬ 
ciolava e scorreva da sorgenti sco¬ 
nosciute verso foci anch'esse a lui 
ignote. La sua casa era abbellita 
da un piccolo pioppo nel cortile 
posteriore e da una bouganvillea 
che abbracciava la testa rotonda di 
un finestrone d’umi camera scelta 
da lui e da lei, quando si erano 
sposati, di comune accordo, come 
stanza da pranzo. La pianta era 
piena d’insetti e, a causa degli in¬ 
setti, la donna collocava tra gli 
sporgenti e • la pace del focolare, 
a difesa, una veste di rete metal¬ 
lica. Oscurava la vista nelle gior¬ 
nate di vento. Le foglioline rosso- 
violacee tentavano di entrare sciu¬ 
pandosi i bordi. Egli le compativa 
e si compativa ed aveva pietà dei 
suoi occhi che si scontravano con 
il grigio cinereo che la rete metal¬ 
lica dava alla luce. Quel finestro¬ 
ne si era mutato in una solenne 
porcheria. Accettò la casa con mi¬ 
tezza, ma subito dopo pranzo si 
avviava quotidianamente al caffè. 

Si diresse verso il caffè con il 
giornale che gli tremava in mano. 

— Avete visto che obbrobrio sta 
accadendo in Spagna? 

— Diavolo, ancora è presto per 
insultare; sappiamo qualcosa di più 
di quello che dicono i telegrammi? 
E se sono falsi? Sa già elle ogni 
volta che si intromette l'Inghil- 
terra... 

— Macché Inghilterra, sono fes¬ 


serie! Si è rivoltalo l’esercito spa¬ 
gnolo in Marocco al comando di... 
come si chiama? 

— Franco. 

— Io, al posto del governo, ló 
avrei mandato dritto filato a farsi 
benedire.... 

— Lasciamo perdere, forse è un 
buon uomo. Gli spagnoli hanno bi¬ 
sogno di essere bastonati, ili tanto 
in tanto. 

— Noi spagnoli non ci bastona 
nessuno, se non vogliamo che ci 
bastonino, ma chiunque dei nostri 
è pronto a scontrarsi con qualsiasi 
fustigatore se scoccia troppo. 

— Non ti irritare. Giù la cresta 
e vieni con me ad ascoltare la 
radio. 

La radio fu il suo tormento. 
Quante mostruosità diceva la ra¬ 
dio! Dio Santo! La radio, divenuta 
una tribuna di tutti i reazionari 
ilei mondo inneggiava all’opera ver¬ 
gognosa d’una rivolta militare. Ga- 
bino si piazzava davanti all’nppa- 
recchio ed ululava. 

— Miserabili! E le elezioni di 
febbraio? Tutta carta da cesso, ve¬ 
ro? Canaglie! Maiali! E la Repub¬ 
blica. come se fosse di pastafrolla! 
E dai con l'istruzione pubblica, col 
rispettare il capitale e con la leg¬ 
ge e il manganello e con il clero 
e la sacra Bibbia! Se... e se! Le 
inani insaponate non pescano pe¬ 
sci e se le brache asciutte non 
fossero cadute nel fiume! Al dia¬ 
volo con tutti questi lamenti di 
Geremia, sii duro e dagli addosso! 
Ma, perbacco, non vedi che il po¬ 
polo è con te. Girai, non ti avvi¬ 
lire, non aver paura, grida, spa¬ 
ventali! E, voi. Partiti, non state 
a litigare, non è questo il momen¬ 
to, figli miei! Dagli l e armi, da¬ 
gliele, stupido, ricorda che il po¬ 
polo è sovrano e coraggioso più di 
un toro! Dagli le armi e lui gliele 
sonerà! Non gliele dai? Questi smi¬ 
dollati del governo hanno paura. 
Ah. madre mia! Dovrò dirglielo io 
quel che hanno da fare, perché 
da lontano si vede tutto più chia¬ 
ramente. Muovetevi cretini, mac¬ 
ché Potenze e Potenze! Se alla 
Francia non gli piace, legnate alla 
frontiera, se allTnghilterra non va 
bene, metti fuori la flotta, per sal¬ 
pare! Che cornamusa! Taci donna, 
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Se I presentare i suoi racconti 
Maria Teresa León sì identifica con 
ti protagonista. Gabino. di Baffi 
per due e • come lui mi affanno ad 
aprire le finestre perchè possa en¬ 
trare il suono dell’auturmo -. 

DalVSOO ad oggi, da quando 
Cioè la Spagna è impegnata in 
una lotta continua per la conqui¬ 
sta della libertà, i migliori scrit¬ 
tori hanno espresso la loro trage¬ 
dia con una lucidità ed un reali¬ 
smo dolorosi, ma sempre con la 
fiducia nella capacità di reagire 
e mutare le loro condizioni. Son 
esaltazioni di eroi e di eroismi, 
ma. in tono quasi sommesso quan¬ 
to più riolento, descrizioni di fatti 
e personaggi comuni con le loro 
umane debolezze, rappresentazio¬ 
ne della terra e della cita fatico¬ 
sa di opnì giorno Già noti sono 
in Italia alcuni romanzieri e i poe¬ 
ti contemporanei da Machado a Ra¬ 
fael Alberti, per qualche traduzio¬ 
ne e. soprattutto, per le presenta¬ 
zioni di Dario Puccini, ma molti 
ancora ne rimangono da scoprire. 
Cosi Maria Teresa León Alberti 
conosciuta per la sua meritoria ri¬ 
fa di combattente, non ha avuto, 
fino ad oggi, chi desse la possibi¬ 
lità agli italiani di leggere le sue 
opere, già da tempo tradotte e 
pubblicate in altre lingue. 

Dopo i primi larari giovanili, 
Cuentos para sonar e La Bella del 
Malamor di sapore romantico, si 
inserisce nella corrente letteraria 
neorealista con i romanzi Contra 
viento e Marea e soprattutto con 
i racconti che canno dal 1931 a 
oggi, fruito di esperienze perso¬ 
nali: radicali mutamenti ìdeolopi- 

contatto diretto con uomini di 


ogni grado sociale, in momenti di¬ 
versi. in paesi diversi. 

Educata in un collegio di suo¬ 
re nel reparto dei •signori -. le 
rimane vivo il triste ricordo del¬ 
le differenze di classe, tanto ac¬ 
centuate dentro e fuori l'educan¬ 
dato femminile. Più tardi di fron¬ 
te a quell'edificio in fiamme scri¬ 
ve uno dei suoi racconti più sin¬ 
ceri : Infancia quemada (Infanzia 
bruciata). 

Allontanatasi dalla Spagna as¬ 
sieme con il marito per partecipa¬ 
re al Congresso degli scrittori so¬ 
vietici. non può farvi ritorno fino 
al 1936. con la riitoria del Fronte 
Popolare 

Dal 1934 al 1936. in giro per l'A¬ 
merica. ha modo di avvicinare 
- colonie - di spagnoli trasferitisi 
oltreoceano per srariati motivi ed 
è cosi che in Bigotes para dos, 
(Baffi per due) ed in altre cro¬ 
nistorie. ritrae in modo partico¬ 
larmente efficace tipi caratteristi¬ 
ci di un certo ambiente, di una 
certa mentalità. 

Durante la guerra del 1936-39. 
costituisce t*as Guerrillas dei 
Teatro, un pruppo di giovani ri¬ 
voluzionari che si sposta da un 
fronte all'altro per rappresentare 
commedie e drammi spagnoli e 
stranieri Ciò le permette di co¬ 
noscere i problemi locali e di en¬ 
trare in contatto con gli abitanti 
di miseri eillappi Avverte poi la 
urgenza e la necessità di comuni¬ 
care, di lasciare scritto quanto di 
tragico ha visto e udito 

ÉT questa una forma implicita 
di lotta: nel rappresentare il dram- 
r ma del suo ■ paese. Maria Teresa 
intende forse incitare ad agire tut¬ 
ti coloro che possono porvi fine. 


lasciami sentire la Puertn del Sol! 
Li sla succedendo il meglio. Si..., 
tana di tulli i demoni. Non senti 
le scariche? Ascolta, cantano. E’ 
Filino di Rigo! E’ l’Internazionale! 
Indietro generali felloni!.... Fello¬ 
ni... non so come si dica. Viva la 
Repubblica! Abbiamo preso la ca¬ 
serma della Montagna! 

Si alzò barcollando, tenendosi al¬ 
la spalliera della sedia, gli occhi 
raggianti di lacrime. 

Alla moglie straniera, tutto ciò 
parve sciocco. 

Gabino disertò con ancora più 
entusiasmo il focolare domestico, 
coperto dalla zanzariera che lo rat¬ 
tristava. Il caffè era già un campo 
. di battaglia infocato. Gli spagnoli 
felici sempre di rompersi le cor¬ 
na, facevano sfoggio di foga e di 
contraddizioni. Per i lontani figli 
emigrati in paesi di migliore salute 
economica, installati nelle pre-An- 
de, la guerra, filtrata dalla distan¬ 
za e dal singolare amore di ehi è 
lontano, la cattiva volontà dei gior¬ 
nali. conduttori dell’opinione pub¬ 
blica, gli scettici malumori di co¬ 
loro che avevano fatto fortuna, era 
un’occasione per accalorarsi. Per 
poco poterono continuare a colti¬ 
vare in pace i loro poderi di fronte 
all’eroismo. Ogni villaggio, ogni 
paesetto di quelli che si disputa¬ 
vano sulla carta geografica della 
penisola si illuminava, rifulgente, 
per uno o l’altro degli emigrati. 
Come erano esaltati, ingranditi, e 
abbelliti! Quante belle menzogne 
si dissero in quella occasione! Pre¬ 
sentivano clic la loro terra madre 
moriva, come se l’avessero nel ven¬ 
tre. Cosi commentarono gli avve¬ 
nimenti più notevoli dell’eroismo 
di Barcellona... 

— E che ne dite di Ascano e 
di quelli che hanno preso le mi¬ 
tragliatrici nei camion, allo sco¬ 
perto, nelle Ramblas? 

— Frottole! Queste sono inven¬ 
zioni dei giornalisti. Non ho visto 
gente più gonza di questa che in¬ 
venta simili idiozie. 

Non potè finire perché Gabino 
gli scaraventò addosso le sue idee 
come pugni sul naso, originando 
la confusione, il sussulto e lo spa¬ 
vento di un fatto di sangue. 

Dopo quella . sfuriata comincia¬ 
rono a dirgli: 

— Ebbene, se ti interessa tanto 
la Repubblica, vacci. La commo¬ 
zione si dimostra agendo. 

Un giorno Gabino chiese: 

— E’ partito qualche spagnolo da 
Mendoza per la Spagna? 

— No. Sono partiti per combat¬ 
tere nelle Brigate Intemazionali 
alcuni argentini. 

— La verità è che noi siamo 
dei castrati. 

Ruggì in tale modo che i suoi 
amici credettero fosse impazzito. 

Le due fazioni seguitarono a di¬ 
scutere della guerra, che appassio¬ 
nava i ricchi e i poveri del mon¬ 
do, al tavolo del caffè e su di esso 
passarono nomi illustri. Siviglia, 
Badajoz, Toledo, Irun. San Seba- 
stian. Malaga... La cosa ardeva. Ar¬ 
deva nell’animo di Gabino e negli 
oliveti andalusi e nei pascoli delle 
Asturie e soprattutto nei pacsetti 
occupati della Galizia. I telegram¬ 
mi tormentavano quotidianamente 
la coscienza di Gabino. ne rima¬ 
neva tutto sconvolto e sul suo cuo¬ 
re piombavano nomi nuovi: Mister 
Chamberlain. Blum, Hitler, Musso¬ 
lini... Era per Gabino terribilmente 
sconsolante starsene nel suo podere 
ad aspettare che si maturassero i 
pomodori e i peperoni giganti, e 
che spuntassero i ciuffi alle bie¬ 
tole ed alle lattughe, che i bal¬ 
dacchini dei pergolati aprissero i 
loro maestosi tendoni... Fra le di¬ 
ghe del petto *1 sangue, spargen¬ 
dosi per il rimorso, pulsava di con¬ 
tìnuo. al punto che non poteva più 
vivere. Le notizie urtavano sempre 
più i suoi sentimenti. 

— Persino ì mori! Persino i te¬ 
deschi! Meritiamo che cì prendano 
per... 

— Perderai il poco senno che 
ti ho lasciato, — diceva, burlando¬ 
lo. la moglie, mentre gli cuciva il 
bottone della camicia. All’improv- 
viso Gabino si ricordò che da qua¬ 
si tre mesi non la vedeva neppure. 
Povera Paolella! Si sentì colpevole 
e prima di uscire le diede una pacca 
sulle natiche. 

— Che scandalo inaudito! — Co¬ 
sì, gli ambasciatori si erano alzati 
in piedi per non sentire il dolore 
della Repubblica spagnola, il di¬ 
scorso del Ministro degli Esteri, 
Alvarez del Vayo? Così lo aveva 
pronunziato di fronte alla sala vuo¬ 
ta della Società delle Nazioni? 

— Ci hanno schiaffeggiati! Non 
esagero. Di uomini non abbiamo un 
cavolo. Stiamo qui come asini tut-, 
to il giorno chini su una terra stra¬ 
niera mentre nella nostra... Me¬ 
ritiamo che ci... f 

Lo fecero tacere. Già al tavolo 
di fronte erano comparsi dei ra- 
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gazzotti fanatici con le camicie az¬ 
zurre, ma erano molto pochi. 

La buona gente del caffè era de¬ 
solata per l’andamento della guerra. 

— Soltanto l’ambasciatore di Rus¬ 
sia ha ascoltato il discorso dei 
Vayo. 

— Hai voglia prima che quelli 
arrivino! 

Quella notte gli si gonfiarono 1 
piedi. Forse era il cuore che gli 
scoppiava? Senza capire nulla di 
guerra e di intrighi politici, la pie¬ 
tra del dolore per la Spagna gli 
si era conficcata in una arteria e 
non lo lasciava respirare. 

— Perché sono venuto qui! Per¬ 
ché sono venuto qui! 

La moglie accese la luce e gli 
fece una tazza di erbe di montagna 
per fargli passare — poveretto — 
quel che diagnosticò come pesan¬ 
tezza di stomaco. 

Fu allora che prese la decisione? 
Non ricorda. I giornali annuncia¬ 
vano che Madrid stava per cadere 
e con Madrid... 

— E’ finita. Ci sono ormai in 
Spagna tanti mori, tanti tedeschi, 
tanti italiani, tanti portoghesi, tan¬ 
ti figli di... è ora che ci sia anche 
qualche spagnolo. Parto. 

Cercarono di trattenerlo. 

— Ma se si tratta di giorni. 

— Ma se non hai perso nulla 
laggiù. 

— Ma non essere sciocco, Ga¬ 
bino. 

Per tre giorni scomparve da ca¬ 
sa. Che combinava quel pazzo da 
legare? Vendeva il podere. Lo ce¬ 
dette a dei contadini meno patrioti, 
felici di stare in una terra nuova, 
colma di prosperità. 

Gabino afterró i « pesos » e si 
precipitò nel suo focolare, in quella 
gabbia rattristata dalla rete me¬ 
tallica. dove, nelle giornate vento¬ 
se. te foglie della buganvillea, bus¬ 
savano senza poter entrare. 

— Vado in Spagna. 

— Gabino, vieni a Ietto. 

— Non mi corico, perché un ca¬ 
mion mi porta a Buenos-Aires. 

— I bambini volevano vederti 
prima di addormentarsi. Andiamo, 
dagli un bacio. 

— Glielo darai tu per me. 

— E’ ridicolo. Non ottieni nulla, 
dai soltanto un dispiacere a noi. 
Ma non hai sentito la radio? Han¬ 
no preso Madrid. 

Mai, come in quel momento, la 
moglie gli era apparsa come il più 
grande sbaglio della sua vita. 

— Uno spagnolo non va quando 


si vince, ma quando si sta per¬ 
dendo. Ora che brucia, hanno bi¬ 
sogno di me. Ora che si sta per¬ 
dendo. Ora che brucia, è il mo¬ 
mento cb e io vada. Ora è il mo¬ 
mento in cui Gabino può essere 
necessario. Ora che c’è da difende¬ 
re palmo a palmo la pelle della 
Spagna, con le unghie e con i den¬ 
ti. Hanno preso Madrid? Menzogne. 
Da Madrid, ti manderò un tele¬ 
gramma. 

La moglie non trovò insulto ab¬ 
bastanza efficace, crollando all’im¬ 
provviso. Quando si riprese seguì 
atterrita le mani di Gabino che 
contavano dei pesos. Che aveva fat¬ 
to quell’uomo? Li aveva rovinati? 

— Tieni, metà del podere. E non 
mi trattenere e non mi chiedere 
e non piangere. Vado per la strada 
dritta, perché mi piace cosi. Sono 
spagnolo e parto. Se non parto 
scoppio dalla bile. Taci, donna. Sve¬ 
glia i bambini. Fra un momento 
verranno a prendere la valigia. 

Sbattè la porta con forza. Ricor¬ 
da che sbattè la porta con una fu¬ 
ria tale che il rampicante rosso- 
viola tremò; e fuggi con i rimorsi, 
affogati più tardi in una sfilza di 
bicchieri di vino che gli amici, nel- 
Faccomiatarsi da lui con un ricco 
pranzo, gli versarono a più riprese. 


O RA. DAVANTI alla porta, 
comprende che fu brusco. 
La boungaviilea è più 
alta, ma staccata dal da¬ 
vanzale, la rete metallica 
non deve più trattenere le Mi dei 
moscerini, è tutta forata e nel cor¬ 
tile è cresciuto soltanto il piccolo 
pioppo, tutto il resto è erbaccia. 

Guarda ogni cosa come un col¬ 
pevole. Vede uscire i duo figlio- 
letti con il grembiule da scuola, 
che lo guardano senza riconoscerlo 
per i suoi lunghi baffi di tricheco 
che gli coprono il sorriso. E’ la sua 
maschera. Si proteggerà dietro di 
essi e cosi le parole usciranno a 
poco a poco, sulla difensiva, e gli 
amici, quelli che seguitano ad an¬ 
dare al caffè dopo cinque anni, non 
le udranno bene e lui potrà par¬ 
lare sussurrando. No. certamente 
non si troverà molto bene. La mo¬ 
glie Io riceverà con i! peggiore dei 
malumori e gli rinfaccerà la ric¬ 
chezza e la prosperità dej vicini. 
Ma. fortunatamente, è straniera e 
con la figuraccia che gli stranieri 
hanno fatto a Guadalajara avrà un 
buon argomento per farla tacere. 
Le dirà... 


No. non le dirà nulla. E’ un vinto 
della Repubblica spagnola, ma e 
un soldato. Menzogna! Ma se non 
è mai stato soldato! Ma Se non lo 
vollero perché c’erano troppi uo¬ 
mini e poche armi; se quando ar¬ 
rivò lui le truppe repubblicane si 
erano già trasformate in eserciti 
regolari senza improvvisazioni né 
bizzarrie! La guerra ammette po¬ 
che bizzarrie, si tratta soltanto di 
bombardamenti, angustia e fame. 
Teme che la moglie gli dica che. 
allora, la sua rovina non ha reso 
un servigio a nessuno, ma lui le 
dirà che la ricordò come la cosa 
più dolce della sua esistenza, pre¬ 
muto contro una crepa della terra 
squarciata dalle esplosioni men¬ 
tre fuggiva il suo paese come una 
delle tante gocce di sangue che 
scorrevano. Dirà... Non le dirà nien¬ 
te di ciò. Perché!? Lui è il padrone. 
Busserà alla porta. F/ possibile che 
la moglie lo trascini davanti al giu¬ 
dice per abbandono, perché ha ven¬ 
duto il podere per andare a gio¬ 
carsi la vita per la patria. 

Fuggi al caffè. 

— Dov’è la colonia degli spagnoli? 

— Ahimè, signore, dopo la vitto¬ 
ria di Franco non vengono più! 
Queste cose uniscono o separano 
gli uomini come se fossero questioni 
di gonnelle. 

— Di gonnelle, si. — disse timi¬ 
damente Gabino. mentre gli tornava 
in mente un'ingenua figura della 
Repubblica, un innocente faccino 
di donna sotto il suo berretto fri¬ 
gio e il suo leone e la sua bandiera 
rossa, gialla e viola.„ Avverti una 
certa oppressione sui baffi, come 
se avesse compiuto un gesto grot¬ 
tesco coprendoli per non gridare 

Poi si mise a chiedere ad uno 
ad uno i nomi degli amici e il ca¬ 
meriere gli elencò le case delle loro 
automobili. 

— Va bene, quello ora ha una 
Ford... Queiraltro ha comprato una 
Buick... l’altro... 

Si accarezzò di nuovo i baffi che 
Io proteggevano, ma prima di usci¬ 
re fuori qualcuno gli afferrò un 
braccio: 

— Sei Gabino? 

Con gli occhi sul punto di scio¬ 
gliersi in lacrime rispose: 

— Si. 

L’abbraccio dell’amico gli resti¬ 
tuì qualcosa della perduta fiducia 
in se stesso. Si sedettero a un ta¬ 
volo. Parlarono. Egli cominciò a 
tessere con frenesia il suo manto 
di follia, mentre l’amico dondolava 


Disegno di Enrico Rosso 


il capo scioccamente. 

Gli amici si riunirono per offrir¬ 
gli un pranzo di benvenuto. 

Gabino accorse con il cuore che 
gli palpitava. Presentiva che i baffi 
cominciavano a non essere più una 
maschera, perché avevano acquista¬ 
to la funzione di occultare due Ga- 
bini: quello che parlava e quello 
che gli rimaneva dentro. Da dietro 
i baffi avrebbe parlato di tutte le 
cose che gli avevano suscitato l’amo¬ 
re strano e profondo che sentono 
gli uomini, verso i beni terreni che 
devono abbandonare. E il suo bene 
era una penisola circondata d’az¬ 
zurro. rispondente ad una bella geo¬ 
grafia che lui non aveva avuto mai 
l'occasione di apprendere... Non 
avrebbe raccontato le sue disgra¬ 
zie. la disgrazia spagnola, né la fuga 
verso la frontiera, mendico di tanta 
ricchezza, né come era entrato nel 
campo di concentramento, lui che 
non era soldato, né come aveva tra¬ 
dito. lasciando tanta brava gente 
in terra di Algeri, mentre veniva 
liberato dal console, perché... per¬ 
ché era cittadino argentino! 

Dolcemente si accarezzò i baffi. 
Vaneggiava? Raccontò che aveva 
scritto un romanzo meraviglioso del 
meraviglioso romanzo della sua vi¬ 
ta. Chissà quando lo avrebbero pub¬ 
blicato E scambiava, candido e 
commovente, vivi con morti, eroi 
con vigliacchi, ministri con gene¬ 
rali, la Spagna con l’Argentina, tut¬ 
to confuso di sé, come cose profon¬ 
damente sentite rimaste negli strati 
del ricordo. 

La sua fama crebbe. Era l’uomo 
più buono della terra, meno astioso. 
Mentre gli altri allungavano i tral¬ 
ci della loro ricchezza, lui era il 
poveretto, rovinato per la causa più 
bella del mondo. Tutti si prodi¬ 
garono per curargli le ferite dell’ani¬ 
mo e quando finalmente si decise 
a bussare alla porta di casa, della 
casa semi-cadente, la povera moglie 
si scostò per farlo entrare con la 
nobile semplicità di quei semplici 
i quali non riescono a capire certi 
grandi gesti, ma li rispettano. 

— Entra, caro, entra. 

Entrò e il suo primo atto di pa¬ 
drone di casa fu quello di strappare 
definitivamente la rete metallica 
che copriva d’oscurità il finestrone 
affinché potessero entrare i mosce¬ 
rini, il suono dorato delFautunn? e 
le foglie del rampicante sbattere 
contro i vetri nelle notti di ventai 

Maria Teresa León 

(Traduzione e nota di Emilia Mancuso) 
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Dimenticata per decenni, torna l’opera di uno 
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menricata per decenni, torna i opera ai un 

dei maggiori esponenti della Scapigliatura 

. * • * . 

t * , . r * 

\ , 


T e note 
azzurre 

ii Dossi 



Le 5794 «note» sono lo zibaldone più vivo e impegnato della letteratura italiana del secondo Ottocento 


Dimenticata per decenni, 
l’opera di Carlo Dossi ri¬ 
torna di attualità grazie al¬ 
la pregevole edizione delle 
Note azzurre dell’Adelphi 
di Milano a cura (molta, 
pregevole cura) di Dante 
Isella. Mille e 85 pagine tra 
testo, prefazione, note e in¬ 
dici analitici. 

Le Note azzurre sono 
5794 (qualcuna manca dai 
manoscritti, qualcuna è 
omessa perchè tratta di 
personaggi troppo vicini a 
noi) e rappresentano lo zi¬ 
baldone più vivo e impe¬ 
gnato della letteratura ita¬ 
liana del secondo Otto¬ 
cento. 

• L’autore, Carlo Alberto 
Pisani Dossi, rampollo di 
nobile schiatta rivelatosi 
prestissimo letterato di pri- 
m’ordine, esponente della 
Scapigliatura milanese de¬ 
gli anni successivi all’Uni¬ 
tà, non ebbe gran fortuna 
di pubblico nè in vita nè 
presso i posteri. Fini di¬ 
plomatico — con incarichi 
anche molto impegnativi — 
e delle sue opere nessuno 
parlò più per un pezzo, se 
non gli specialisti. 

Molte delle opere del 
Dossi potrebbero-oggi es¬ 
sere ripubblicate, e appari¬ 
rebbero come folgoranti 
scoperte. Isella, uno stu¬ 
dioso attento della lette¬ 
ratura e dello ■ spirito di 
Milano, ci presenta l’opera 
più fantastica e bizzarra. 


Veniamo al suo ambien¬ 
te, al suo cenacolo lette¬ 
rario: il movimento sorto 
attorno a Rovani, fiorito 
sulle pubblicazioni pro¬ 
mosse dall’Arrighi e dal 
Ghislanzoni, inondato di 
vino alle tavole dell’Oste- 
ria del Noce e dell'Or¬ 
taglia. 

La Scapigliatura dev’es¬ 
sere oggi valutata come un 
necessario — e fondamen¬ 
tale — tentativo unitario 
di riformare ' radicalmente 
la letteratura italiana. 

Tentativo fallito, nella 
seconda parte dell’assun¬ 
to; gli scapigliati furono 
infatti, si, il primo grup¬ 
po di letterati post-Unità 
che tentò un nuovo rap¬ 
porto autore - spettatore, 
ma quel che riuscirono a 
fare (come notò giusta¬ 
mente il Sapegno) fu me¬ 
ra terra bruciata; terra 
fertile, però, sulla quale 
dovevano innestarsi le suc¬ 
cessive esperienze del rea¬ 
lismo. 

Se infatti vogliamo in¬ 
dicare con questo termine 
non una corrente partico¬ 
lare di questo o quel pe¬ 
riodo letterario (chè al¬ 
lora c’è il realismo batac¬ 
chiano, c’è il grande rea 
lismo borghese russo, c’è 
il verismo, c’è il neorea¬ 
lismo, ce n’è una messe, 
di movimenti, ognuno di¬ 
verso dall’altro, ognuno 
con una sua specifica ca¬ 


ratterizzazione di contenu¬ 
ti, lingua, engagement), 
ma al contrario riteniamo 
che realista sia l’autore che 
comunque ritiene il vero 
(naturale, sociale, ideale, 
ecc.) materia sufficiente 
per l’opera d’arte, quale 
opera ci apparirà decisa¬ 
mente realista come le No¬ 
te azzurre del Dossi? 

Nè si comprende come 
critici recenti abbiano po¬ 
tuto sostenere che questo 
autore era « refrattario al 
realismo *. 

Cinquemilasettecentono- 
vantaquattro note: sulla 
letteratura, sull’arte, sulla 
musica; su Milano e l’Ita¬ 
lia dell’epoca: su se stes¬ 
so e i suoi amici e i loro 
casi; e il nucleo della Ro- 
raniana e quello della Go- 
riniana. Tutto a valanga: 
una valanga di dati, di 
fatti, di osservazioni, di 
informazioni, soprattutto; 
e. certo, di idee. Di idee 
che aderiscono al program¬ 
ma dossiano. che è quello 
di aver i piedi ben in ter¬ 
ra. nella realtà in cui l’au¬ 
tore vive, rifiutando una 
letteratura che. traspor¬ 
tandoci in un’altra vita. 
* ci faccia dimenticare 
questa ». 

Nata con un ideale di 
potente trasformazione ci¬ 
vile, la Scapigliatura po¬ 
teva diventare la lettera¬ 
tura della rivoluzione bor¬ 
ghese in Italia. Questa ri¬ 


voluzione fu soffocata a 
mezzo, i Savoia seppeto 
trasformare la borghesia 
in burocrazia. Per il grup¬ 
po milanese (che era un 
naturale, scatenato svilup¬ 
po del Manzoni e del Por¬ 
ta, anche se contradditto¬ 
riamente) scoccava dun¬ 
que inevitabilmente l’ora 
del declino. 

Dossi sopravvisse, con¬ 
trovoglia si integrò (al 
punto di assumere gravi 
incarichi pubblici). Gli ri¬ 
mase — come rimane a 
Faldella — il rimpianto 
non già della sua perso¬ 
nale caduta ma dell’incom- 
piutezza forzata dell’opera 
sua. del suo gruppo, della 
stessa borghesia lombarda. 

Il ricordo diviene il mo¬ 
tivo dominante, e rinasce 
(ma quanto tipicamente, e 
con quale specificità e- 
spressiva) una melanco¬ 
nia romantica: la lingua 
non è più bizzarra, per la 
ricerca di nuovi suoni da 
adeguare a nuovi contenu¬ 
ti: è attenta e lucida per 
fissare le immagini di un 
passato incompiuto. Ma 
ignora volutamente Car¬ 
ducci. Pascoli, D’Annun¬ 
zio: anche essi sono. si. 
qualche cosa di rivoluzio¬ 
nario. di trasformatore; ma 
in senso opposto a quello 
per cui Dossi aveva com¬ 
battuto e perso. 

Edgardo Pellegrini 


Il mestiere di traduttore: intervista con Fernanda Pivano 
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«Pavese scoprì 
la mia prima 
traduzione» 

\ 

« Edgar Lee Masfers: una gioia. Eisenhower: un supplizio » - « Amo gli scrittori 
americani che cantano la rivolta contro.il conformismo»» 



H nome di Fernanda Pivano è cer¬ 
tamente, e meritatamente, tra quelli dei 
più autorevoli traduttori saggisti tda 
Cecchi a Pavese, da Montale a Vittorini» 
della letteratura americana contempo¬ 
ranea: anzi, diremmo, che costituisce 
forse, nel momento attuale, il nome cui 
ai possono attribuire proprio l'esplora¬ 
zione e gli studi più attenti e meglio 
aggiornati sui movimenti nuovi della 
cultura americana d'oggi 

Non a caso, infatti, dopo la recente 
pubblicazione della raccolta di saggi del¬ 
la Pivano America rossa e nera (ed Vai- 
lecchi), è annunciata per U prossimo 
febbraio l’U'cìta del volume — tradotto 
e integrato da una lunga prefazione della 
stessa Pivano — Jukr box all idrogeno. 
una scelta di poesie di Alien Ginsnerg, 
già autore del poema Hotel (una specie 
di manifesto letterario della beai ge- 
neralion) 

Fernanda Pivano vive attualmente a 
Milano e. appunto, nella sua bella casa 
in via Cappuccio siamo andati a trovar¬ 
la' sorridente, cordiale, ci ha accolti nel 
suo studio, sulla porta del quale è ben 
visibile un cartoncino con la curiosa 
dicitura: - moglie-. Naturalmente il senso 
della discrezione ci ha impedito di sa¬ 
perne di più sulla necessità di quella indi¬ 
cazione, mentre con intenzioni assoluta¬ 
mente indiscrete abbiamo cominciato il 
nostro colloquio con la gentile padrona 
di casa sulla sua professione e sulla sua 
attività letteraria in genere 

. Perchè e come ha scelto II 
mestiere di traduttore? • 

«Cosi, su due piedi, non credo di 
poterle dire esattamente perchè e come 
cominciai a tradurre: questa vocazione, 
se cosi vogliamo chiamarla, non scaturì 
da una risoluzione precisa da parte mia. 
ma piuttosto da una serie concomitante di 
motivi, di circostanze e. soltanto in se¬ 
guito. di scelte coscienti 

• Alcuni anni prima dello scoppio del¬ 
la guerra mi ero diplomata in pianoforte 
e frequentavo il liceo a Torino Avevo 
diciotto anni, ero una bella ragazza <a 
quell'età è facile essere bella», mi pia¬ 
ceva studiare, volevo sapere tutto e a! 
più presto mi sentivo tanto ignorante' 
Ebbi fortuna- Colare Pavese, insegnante 
al liceo che frequentavo, nii Iniziò alla 
lettura degli ' americani" (allora pres¬ 
soché sconosciuti In Italia», e tl provin¬ 
ciale mondo culturale in cui mi muovevo 
cominciò a ' vacillare dalle fondamenta 
inconsapevolmente andavo scoprendo 
(mentre divoravo letteralmente le pagine 
di Herman Melville, di Walt Whitman, 
di Edgar Lee Masters, di Sherwood An¬ 
derson» quasi un altro pianeta popolato 
da un'umanità semplice, dolorante, vera, 
completamente al di fuori della meschina 
tragicommedia inscenata dal fascismo. 

-Ma la gioia della mia scoperta fu di 
hmrv durata: Pavese, antifascista mili¬ 


tante, fu mandato al confino. Soltanto 
alcuni anni dopo lo rividi occasional¬ 
mente a Torino: cl trovammo in piscina 
con Norberto Bobbio, e altri amici. Pa¬ 
vese. nonostante i miei timori, si ricordò 
subito di me. mi chiese cosa stavo fa¬ 
cendo e. saputo che stavo lavorando ad 
una tesi su Shelley, mi consigliò di cam¬ 
biare indirizzo e di prepararne un'altra 
sulla letteratura americana, cosa che poi 
riuscii a portare a compimento pur con 
un sacco di difficoltà. 

- Fu allora tacite che Pavese — ormai 
c’incontravamo molto spesso — scopri 
casualmente la traduzione che io avevo 
fatto della Spoon River Antholooy di 
Lee Masters ne rimase colpito e tanto 
fece finché riuscì a farla pubblicare — 
pur in un’edizione ridotta —. presso lo 
editore Einaudi, quando la guerra era 
ormai in corso Cosi, grosso molo, co¬ 
minciai il mestiere di traduttore 

- In seguito, inoltre, la " conquista * 
graduale ed esaltante del mondo dell'erte 
figurativa contemporanea che andavo fa¬ 
cendo con l'aiuto di Emilio Sottsass (ora 
m;o marito!, e il periodo in cui - lau¬ 
reatami anche m filosofia — assistente 
del prof Nicola Abbagnano andavo sco¬ 
prendo. con entusiasmo più med tato. 1 
fondamenti dell'esistenzialismo, fugarono 
completamente attorno ed entro me stessa 
le residue tentazioni ' verso uo futuro 
convenzionalmente accademico, cui — 
senza questi ricorrenti ~ incidenti ** — 
sarei stata altrimenti votata Tutto ciò. 
mi sembra serva a spiegare, almeno in 
parte, come intrapresi il mestiere di 
traduttore- 

Abbiamo allora chiesto alla 
«ignora Pivano quale criterio 
usi generalmente nella scelta 
di un autore da tradurre. 

- E' difficile dire — ha risposto — se 

esiste un criterio costante m una scelta 
del genere Certo è che al tempi io cui 
traducevo Lee Masters non pensavo si¬ 
curamente che potesse esistere una s-mile 
questione; la prima volta che ebbi tra le 
mani il volume Spoon Rirer Anthofoqp 
si apri proprio a metà e trovai una poesia 
che finiva cosi ~ mentre la baciaro con 
t'anima svile labbra, l'anima d impronpi- 
so mi tuggt ~ Chissà perché questi versi 
allora mi turbarono molto ora però, 
forse riesco a spiegarmelo Mi piace tra¬ 
durre. provo davvero un senso di felicità 
nel tradurre ma soltanto gli autori che 
amo Tradurre Crociato in Europa di 
Eisenhower fu infatti, un autentico sup¬ 
plizio. ma dovevo fario- mi occorrevano 
soldi , 

Le chiediamo ancora: « Esi¬ 
ste un rapporto tra II lavoro 
aggistico e quello di tradut¬ 
tore nel complesso della sua 
attività? E quale? -, 

«Certamente Anzi, direi che t saggi o 
le introduzioni, il più delle volte abba¬ 
stanza ampie, sono il necessario corolla- 
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Per i nostri ragazzi: anno nuovo con un libro 


La vi ta vera 




trionfa sulla fiaba 





Molti i libri ispirati alla Resi¬ 
stenza — Qualche consiglio ai 
genitori — Non si sbaglia mai 
offrendo un classico 


Ragazzi veri e reali sono i protagonisti del buon libro di E. Libenzi, Ragazzi della Resistenza (Mursia, 
L. 1700): ragazzi dai 12 ai 17 anni di cui 11 decorati di Medaglia d'Oro al Valor Militare, appartenenti a 
tutte le regioni d'Italia e a tutti gli ambienti sociali: lo scugnizzo e il fabbro, lo studente e l'operaio, il 
figlio del generale e quello della tabaccaia, la ragazzetto montanara. E se nel comportamento eroico di qual¬ 
cuno, specie dei giovanissimi, par di scorgere una generosità istintiva, un fanciullesco gusto dell'avventura più che una precisa 
volontà, negli altri s'avverte invece il faticoso travaglio d'nna maturità precocemente raggiunta attraverso una chiara e coraggio¬ 
sa presa di coscienza II libro — che contiene una bella presentazione di F. Antonicelli e la motivazione ufficiale delle decorazio¬ 
ni — è frutto di un lungo lavoro di ricerca per ricostruire, senza concessioni aU'agiografia e alla retorica , attraverso lo studio dei 
documenti e colloqui con i genitori, i parenti, gli amici e i compagni di lotta, la personalità dei ragazzi e la loro breve, eroica 

vicenda. Unopera clle soprattutto alle bambine superiore visione educati- (li cui sono protagonisti i Pirati, coisuti e filibtt- 
poireooe vantaggiosa- perchè tic è protagonista va e poetica. Ma Le novan- più felici tipi dtsneijain, co- stieri di V Meìegnri ( Moll¬ 
mente sostituire, per la vormai nota « Violetta la tanove storie del signor me l'elefantino Dumbo, il (/udori. 301)0) e un quadro 


soprattutto alle bambine 
perchè ne è protagonista 
format nota « Violetta la 
formazione dei giovani, I timida », e Gerd trasmette 

il Cuore e anche II pie- s , n propria lunghezza d’on- 

, , . 1 da di li. Ulnct (Paravia, 

C °n *?! no ‘ , 1500) che narra avventure 

H atto che quest anno disavventure d'un giova¬ 
ne, libri per e strenne pre- f|c Tadioamatore% 
valgano sulla fiaba e la 

fantasia racconti che trat- 0 i n • 

inno la vita di ragazzi reali DOIiaVentlira, PaperinO 
è un sintomo decisamente e |j piccolo UOmO 

df S laZ°J a nntl Non si creda però che si 

. c- miì siano dimenticate quest’an- 

, 1 ■ , ■ ' no le esigenze di fantasia 

™me e nto n Sciali "So ™ $ SSuUWS" 

nelle celebrazioni del ven- m ° d '! 1 ~ p“?. eg ! 
tennale. rorI . dt ?' ° odar } e dt Le 

Oltre all’opera del Liben- storie di papà di A. Mon- 

zi, troviamo e segnaliamo tl . dl ctu ° m . se discor¬ 
da Collana Giovane Resi- so m queste pagine - e do- 
stenza, sorta per iniziativa ~ reo / a e fantasia mira 


rio del mestiere di traduttore, almeno 
come io l’intendo Cioè, specie nel primo 
dopoguerra, i nomi degli autori america¬ 
ni pubblicati in Italia suonavano rela¬ 
tivamente nuovi benché fossero ormai 
dei " classici ’’ oltre oceano come Heming¬ 
way, Faulkner. Dos Passos. Fitzgerald, 
Steinbeck. Caldwell: si poneva, quindi, 
il problema di presentare questi autori, 
di parlare dell’hiimus dal quale erano 
venuti fuori e di individuare l'ambiente, 
i tipi. le vicende dei quali scrivevano 
In altri termini, si trattava di dar corpo 
all’etnografia culturale della letteratura 
americana 

- Di qui. dunque, l'esigenza di mediare 
attraverso saggi, introduzioni critiche, 
servizi giornalistici anche, il primo con¬ 
tatto del pubblico italiano con gli scrit¬ 
tori americani che avrebbe potuto ri¬ 
solversi altrimenti in un incontro casuale 
n. al mass.mo rimanere un fenomeno di 
moda 

- Naturalmente, oggi le cose vanno di¬ 
versamente specie odia letteratura ame¬ 
ricana troppe sono s'ate le lacerazioni, 
!e deviazioni i camuffamenti. le morti. I 
tradimenti, perché si oossa restare a guar¬ 
dare alla finestra Perciò, d terreno di 
indagine saggistico tende a sconfinare dal 
campo meramente letterario a quello più 
complesso del costume sociale, politico 
ed economico-• 

Un'altra domanda: - Esiste 
un elemento comune che leghi 
tra di loro gli autori da lei 
tradotti? Quale?». 

- SI. esiste un filo conduttore che po¬ 
trei esemplificare con significative analo¬ 
gie tra il primo e l'ult-mo degli autori 
americani da me tradotti- Edgar Lee 
Masters e Alien Ginsberg Tutti e due 
poeti, disperati cantori in rivolta l'uno, 
contro il conformismo e contro la falsa 
moralità di una comunità borghese ipo¬ 
crita e filistea, l’altro contro la violenza 
della società d- massa americana che atta¬ 
naglia la vita intellettua’e e contro una 
cis-iltà intenda a d.struggere l'uomo 
stesso - 

Ancora: • Quali sono tra gli 
” americani ** i suol autori? • 

-Se vogliamo prescindere dai classi¬ 
ci (intendo Melville Whitman Ander¬ 
son». certamente Hemingwav Faulkner 
Fitzgerald Per Gertrude Stein occorre¬ 
rebbe fare un decorso a parie anche 
perché ci si ostina ad ignorare la sua 
opera Eppot accadrà come al solito Is 
"bomba" Stein scoppierà (tra cinque o 
dieci anni, non importa quando, ma sarà 
una riscoperta clamorosa» - 

E per finire: • Nell'America 
di questi giorni, pensa cl sla 
qualche autore autenticamen¬ 
te ” nuovo "? ». 

- Nessuno O. forse. Ginsberg- ma è 
una voce nel deserto». 


Sauro Borelli 


dell'editore Milano di Fa- 
rigliano, piccolo comune 
del Cuneese, ex partigiano 
ed educatore, il quale, cir¬ 
ca, illustrate da artisti, tra 
concorso di Rievocazioni e 
racconti per i ragazzi sulla 
Resistenza allo scopo da 
un lato di far conoscere ai 
giovani l'epopea partigia- 
na, mostrandone il signifi¬ 
cato essenziale di lotta per 
la libertà, dall’altro di pro¬ 
muovere un nuovo tipo di 
letteratura per i ragazzi 
che ne soddisfi le esigenze 
fantastiche e avventurose 
presentando fatti e proble¬ 
mi del nostro tempo. Tra 
le opere inviate al Concor¬ 
so, la giuria ne scelse no¬ 
ve, che compaiono ora in, 
una simpatica veste grafi¬ 
ca, illustrati da artisti, tra 
cui Guttuso, Sassu, Trec¬ 
cani. Sono precisamente: 
L’assalto al forte di Monte 
Crocetta di A. Fossa, La 
banda di Ringo di L. Val- 
dré, La barricata della Do¬ 
nneila di R. Ariaudo, 
Ciao, ragazzi di I. Cannella, 
Il cuore della valle di R. 
Bergamini, Il partigiano 
Marco di E. Sacco, « O par¬ 
tigiano portami via » di 
M O Mincrbi. Pattuglia 
eroica di C. Patelli, Il ra¬ 
gazzo rana di E. Seppia. 
Ciascun libro narra una vi¬ 
cenda diversa in un am¬ 
biente diverso: si tratta a 
volte d, fatti veri, a volte 
inventati: ma vera è sem¬ 
pre l’atmosfera, vero è lo 
spinto che li pervade tutti 
quanti 

Ancora alla Resistenza si 
ispira La fontana d» .Fag¬ 
gio Rotondo di R Bacano, 
pubblicato a cura del Co¬ 
mune di Genova, storia vi¬ 
va e molto ben scritta di 
un ragazzo che partecipa 
alla lotta partigiana sui 
monti del genovese e si fa 
uomo attraverso una serie 
di vicende tragiche e glo¬ 
riose: vi si sente un’espe¬ 
rienza di prima mnno e 
una sempre attenta sensi¬ 
bilità educativa 

Un mondo vero troviamo 
ne La collana dei dasiuri 
dt ' N. Chaunsy (Paravia. 
1500): una zona povera e 
desolata, nell'interno del¬ 
l'Australia, dove il cibo è 
scarso, il lavoro durissimo 
e incessante, e l’avventura 
costituisce la normalità 
quotidiana Qui. attraverso 
la pericolosa ricerca di una 
mucca che rappresenta lo 
maggior ricchezza della fa¬ 
miglia. il piccolo protagoni¬ 
sta viene gradatamente 
maturando e acquistando 
coscienza delle proprie re¬ 
sponsabilità 

Sempre ambientati nella 
vita attuale sono ancora 
tre libri: L’avventura del 
serpente piumato di P Go¬ 
morra (Paravia, 1500). iro¬ 
nicamente imperniato su 
un divertente equivoco: Le 
straordinarie vacanze di 
Violetta di G. Angutssola 
(Mursia , 1700), che piacerà 


bilmente si fondono in una 


Bonaventura di Sto, o S. 
Tofano (Garzanti, 2.000), 
raccolta delle pagine illu¬ 
strate comparse sul « Cor¬ 
riere dei piccoli » dal 1917 
al 1946, incanteranno i 
bambini col fascino sem¬ 
pre fresco del popolare 
personaggio e toccheran¬ 
no gli adulti i quali vi ri¬ 
troveranno il riflesso di 
quell*Italia tra le due guer¬ 
re, che l’A. vede, senza po¬ 
lemica, con Un’ironia tene¬ 
ra e sofferta. 

Il circo della grande tri¬ 
bù di IV. Disney (Monda- 
dori, 3.000) raccoglie una 
sarie . di divertentissime 
storie sprizzanti spirito e 
ricche di continue trovate. 


di cui sono protagonisti i 
più felici tip i ilisneguni, co¬ 
me l'elefantino Dumbo, il 
porcellino Gimmi, Paperi- 
ilo capostazione alle prese 
con un diabolico struzzo. 
Piato che vince un con¬ 
corso per il € cane più sim¬ 
patico del mondo » c molti 
altri. 

Il mondo della fiaba si 
arricchisce inoltre questo 
anno d'un nuovo personag¬ 
gio: Il piccolo uomo di E. 
Kdstncr (Bompiani, 2200) 
è lungo 5 centimetri, dor¬ 
me in una scatola di zol¬ 
fanelli e diventa celebre, 
del mondo del circo, per 
la sua abilità nel circolare 
inavvertito nelle • tasche 
della gente. Nc nascono 
avventure a non finire, in 
cui il noto autore di Emi¬ 
lio e il detective trasfe¬ 
risce sul piano della fan¬ 
tasia le qualità di rea- 

Da una filastrocca lucana a un I stituiscono il fascino delle 

d . _ , _ . • altre sue opere. 

i Keiiee Reggiani e non manca neanche 

**** quest’anno la solita raccol¬ 

ta di fiabe di tutti i paesi 

_ • e di tutti i tipi, dall’Euro- 

I pa alla Polinesia, dalla fa- 

B J [ g éTM . Ili voletta al racconto dram- 

m matico e complesso, che 

troviamo nel volume, ma¬ 
gnificamente illustrato. Il 
^ _ e castello incantato di R. 

dopodomani 

«Domani, dopodomani, il giorno dopo dopodomani...» è Animali veri 
una filastrocca lucana quella che dà il titolo all’ultimo, intei- . 

ligentissimo libro per ragazzi scritto da Kenée Reggiani (1). Anche le storie di ant- 
Forse è definito troppo presto - libro per ragazzi-, perchè in mali sembrano adeguarsi 
realtà. Io si vedrebbe volentieri anche nelle mani dei grandi e a un’esigenza di maggiore 
siamo convinti che chiunque vorrà farne una strenna ai realismo. In quasi tutti i 
piccoli amici o ai figli, lo leggerà prima ancora di loro libri presentati quest'anno. 

Molto a proposito, infatti, il volume è dedicato * ai maestri ,- nr ,\ rnn \i * nniì < 

italiani - cui l’autrice ricorda l'articolo della nostra Costituzione - ... ..mnni-mtiì mn 

che dice: -1 capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi. S, .'V > C - ma 

hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi». utsit net toro aspetti na- 
Nulla, comunque, che riecheggi certi personaggi — poveri e turali. Ben poco mitizzati 
studiosissimi — del -Cuore-. La storia, modernissima, coin- sono gli animali protagn- 
volge nella sua tesi un intero paese, un paese sperduto fra le nisfi degli avventurosi rac- 
gravine lucane: Monte Bruno. confi di autori diversi (tra 

Nel paese su cui pesano povertà, abbandono, pigrizia seco- cu f Jack London, Kipling. 
lari che rinviano aU'mfinito soluzioni di antichissimi problemi Willinmson, Fallada) rac- 
.— -domani, dopodomani... - e quasi 1 inno ufficiale di Monte T . 

Bruno - capita un maestro. Antonio Lasala. un giovane povero c ° ln . C "J Le piu belle 

anche lui di mezzi e di - punti-, i famosi che servono - per r . re . a 

far sapere allo Stato che è un maestro sul serio-. piani, 2.300) e intelltgen- 

La situazione è tale che i suoi futuri alunni, i ragazzetti che temente illustrati da Gra¬ 
nari hanno mai visto uo maestro. Io scambiano per il luogo- bianski. 

tenente di un leggendario bandito Comunque son proprio loro. Fondata su un’attenta, n- 
i due più svegli. Salvatore Viggiano e il suo amico Giuliano morosa osservazione scien- 
- Passatone - indissolubilmente, quest’ultimo, legato a una capra j tifica è la bella storia di 


Pirati, corsari e filibu¬ 
stieri di V Meìegnri (Mon¬ 
dadori, 3000) è un quadro 
vìvo e completo degli * ir¬ 
regolari » del mare, sem¬ 
pre a mezza strada tra il 
delitto e l’eroismo, la ri¬ 
bellione e l'ardimento: dai 
mitici predoni dell'antichi¬ 
tà ai vichinghi, dai turchi 
agli elisabettiani, da Bar¬ 
banera c Capitano Kid agli 
U-bant tedeschi. Un libro 
che appassionerà gli ado¬ 
lescenti, seguito da un uti¬ 
le e gustosissimo < Dizio¬ 
nario biografico della pi¬ 
rateria illustre c meschi¬ 
na ». 

Uno splendido regalo per 
gli studenti delle scuole 
medie c superiori, amanti 
di storia e d’arte, può es¬ 
sere Tutto su Firenze ri¬ 
nascimentale (Bemjmrad 
Marzocco, 14 000) clic, nel¬ 
la tradizione del Tutto su 
Roma antica, pubblicato 
l'anno scorso dalla stessa 
casa editrice, tende a ri¬ 
costruire con estrema fe¬ 
deltà scientifica la vita 
quotidiana e le grandi 
esperienze intellettuali e 
artistiche della Firenze del 
Cinquecento c n presenta¬ 
re ai lettori un panorama 
vivente della civiltà del Ri- 
nascimento nella città che 
nc fu la culla. Al testo, 
curato da illustri c com¬ 
petenti studiosi, s'accom¬ 
pagnano e alternano 300 
bellissime illustrazioni a 
colori. 

A. Marchesini-Gobetfi 


Ninca N’anca. bizzara e diabolica creatura che egli ha l'inca¬ 
rico di condurre perennemente al pascolo, che io aiutano, ti 
maestro- prima di tutto a trovare il locale per la scuola, un 
vecchio porcile riattato ad aula e a spingervi dentro i riot¬ 
tosi scolari 

Faticosamente, a rischio anche della propria vita. Antonio 
Lasala. il maestro, conquista la fiducia del paese, conten¬ 
dendola ad un vecchio stregone, un mago lucano, buon diavolo 
pure lui. curatore, indovino, fiduciario assoluto di tutta la zona 
Il maestro lotta contro la superstizione e contro la 
ignoranza, che ricacciano questa piccola comunità indietro ! 
di millenni e la tagliano fuori dalla vita moderna che pure si 
svolge in pieno ritmo a pochi chilometri di distanza dove gli 
ingegneri dell’Eni — creature extraterrestri addirittura per gli 
abitanti di Monte Bruno — cercano il petrolio 

Perchè restare aggrappati ai monti e alle superstizioni? 
Salvatore Viggiano decide- non diventerà mago e stregone 
come suo zio. vuol diventare - geniere - e per questo studierà 
-scientificamente* i fenomeni del mondo che Io circonda 
E anche i grandi. I vecchi del paese, informati ogni giorno di 
quel che avviene nella scuola, vogliono studiare, recuperare 
il tempo perduto, conquistare la realtà che è sempre rimasta 
velata, nelle loro coscienze, dai fantasmi, dalle paure, dal 
senso d"l!a ineluttabilità nutrito dall'ignoranza 

Giorno per giorno, lezione per lezione questi fantasmi ca¬ 
dono. come la leggenda di un misterioso tamburino dei bri¬ 
ganti che suona notte e giorno n»J torrente del paese e che 
non è se non il naturalissimo fenomeno dell'eco, come il timore 
delle - fatture - che portano il - malocchio - e che altro non 
sono se non malatt e che possono essere curate negli ospedali 
dai dottori e non dagli scongiuri di uno stregone 

La - lesi - della Reggiani non è mai d.chiarata da noiose e 
astratte -prediche-- balza fuori da una miriadp di episodi 
spesso comici, qualche volta drammatici, sempre appassionanti 
li linguaggio con i! quale sono descritti è rapido mc sivo fatto 
di quella essenzialità e concretezza che piace ai ragazzi che 
non h.a bisogno di illustrazioni fuori testo, che aderisce al 
processo mentale e lingu'stico del giovinetto d'oggi con rapidi 
trapassi dalla prima alla terza persona dal primo all'ultimo 
piano 

Si potrebbe definirlo un linguaggio televisivo, tenendo anche 
presente la lunga esperienza che Renée Reggiani ha come re¬ 
gista e sceneggiatrice di TV Ma . c’è un ma- la televisione, con 
tutto il suo modernissimo linguaggio: certi squarci di realtà 
non il apre mai. raramente racconta a grandi e piccini storie 
come quella che vi abbiamo presentato E questa non è l’ultima 
delle ragioni per cui è bene far leggere ai ragazzi questo libro- 
è un ottimo controveleno. 

Elisabetta Bonucci 

(1) » Domani dopodomani » dl Renée Reggiani. Ed Vallecchi, 
pagg. 233. L. 1500 


tl Wtlliamson. Salar il sal¬ 
mone (Bompiani, 1.000). in 
cui l’avventurosa vita del¬ 
l’animale è vista c narra¬ 
ta con accenti che rag¬ 
giungono spesso un tono 
di poetica epicità. 

Persino nc La volpe al¬ 
la mangiatoia di P. L. Tra- 
vers (Bnmpmm, 300) la 
nota autrice delle storie di 
* Mary Pnppms ». pur par¬ 
tendo da una vecchia leg¬ 
genda. sente il bisogno di 
inquadrarla nella Londra 
reale dell'immediato dopo¬ 
guerra 

Pelle nera e filibustieri 

Tra i libri di divulga¬ 
zione — costruiti secondo 
la formula ormai invalsa 
di brevi sintetici testi effi¬ 
cacemente illustrati da fo¬ 
tografie, incisioni, docu¬ 
menti dì vario genere — 
troviamo alcune interes¬ 
santi novità. Pelle nera dt 
D Zilmtto (Vallecchi, lire 
3 800) è al tempo stesso 
un'opera polemica e una 
inchiesta ben documenta 
la sulla storia e la itosi- 
zinne attuale dei negri: 
dalle vicende dei popo/i 
africani ai negri d'Ameri¬ 
ca e alla guerra di seces¬ 
sione, dal tramonto del co¬ 
lonialismo al risveglio na¬ 
zionale e alle lotte per la 
integrazione . la stona si 
snoda secondo una linea 
d’impostazione aperta e 
democratica. 


notiziario 


Sta per uscire in URSS 
la traduzione del Congresso, 
il noto romanzo di. Libero 
Bigiaretti. Ne è autrice Zlata 
Potapova. La traduzione so¬ 
vietica si aggiunge cosi a quel¬ 
le uscite in Inghilterra, Stati 
Uniti. Jugoslavia e Germania. 

••• Ecco il sommario di Bel- 
fagor (30 novembre 1964): 

Saggi e Studi: ALFONSO 
TRAINA- Lo •stile » dramma¬ 
tico - del filosofo Seneca: MA¬ 
RIO PETRINI: Anerbach e 
ali studi danteschi: CESARE 
LUPORINI; Le - radici - del¬ 
la vita morale. 

Ritratti critici di contempo¬ 
ranei: ERNESTO RAGIONIE¬ 
RI: Palmiro Togliatti 

Miscellanea, varietà e lette¬ 
ratura odierna : LUIGI DE 
NARDIS: Intorno al realismo 
di Stendhal: FELICE DEL 
BECCARO: L’opera ciclica di 
Guglielmo PetronL 

Noterelie e schermaglie : 
BELFAGOR: La stampa quo¬ 
tidiana veneta dal 1951 ad og¬ 
gi: LUIGI RUSSO: Filosofìa 
per burattini. Il Premio lette¬ 
rario Pozzale » Luigi Russo ». 

Recensioni: ROGER LAU- 
FER: Style rococo, stple des 
■' lumiérex” (Arnaldo Pizzorus 
so ); LEONE GINZBURG : 
Scritti Introduzione di Nor¬ 
berto Bobbio (Ada Marchesi¬ 
ni Gobetti». Cinque pagine di 
LIBRI RICEVUTI. 

Gilda Musa. Francesco 
Tentori e Ce-are Vivaldi han¬ 
no vinto il premio di poesia 

- Città di Firenze - per una 
raccolta di versi pubblicata 
neU’ultimo biennio Sono sta¬ 
te cosi premi ite. ha detto 
Giuseppe Zagarrlo presidente 
della giuria nella ni relazio¬ 
ne in Palazzo Vecchio, tre 
correnti poetiche oltre che 
tre autori: Gilda Mu-a. con 
Gli onori della cronaca (Scia¬ 
sela) ha rappresentato la 

- corrente ideologica -: Fran¬ 
cesco Tentori. con Nulla è 
reale (Vallecchi) la «poesia 
della memoria -, e Cesare 
Vivaldi, con Dettagli (Rizzoli) 
In corrente - sperimentale- 
neoavanguardistlri «. 
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Denunciando 
l # inadeguatezza della 
propria rappresentanza 

L'ANAC 
si ritira 
dal Comitato 
per i 

cinegiornali 


«Il signor di Pourceaugnac» 
al Piccolo di Milano 


Esilarante incontro 


Atteso ritorno al S. Carlo 

La dannazione 
di Faust» in 


Eduardo ’ Molière forma d'opera 


Buazzelii e Sportelli bravissimi protagonisti della commedia 


Riproposto attraverso una eccellente realizza¬ 
zione spettacolare il capolavoro di Berlioz 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 26 

La cronaca della prima rappresentazione della 


Dalla nostra redazione ,ne(l(a dc . l f l ’ ar . te *‘ ^ c . si sa Quanto pantomime, di una umoristica Dalla nn»tm reflazione 

L'Associazione nazionale au- dovette Molière ai comici ita- stilizzazione: vanno ricordate, Uaiia nostra redazione 

tori cinematografici <ANAC) co- MILANO, 26. Unni): e, infine, per Eduardo in specie, quella dei medici e NAPOLI. 26 

mimica che lo sceneggiatore Secondo spettacolo della sta- soprattutto, quelle del parteno- quella del condannati a morte, T a cronaca della mima raDDiesentazione della 
Fabio Carni ha rassegnato le «ione 1064-1065 nella sala di peo fertile nelle sue invenzioni, con i mudici, pii avvocati poni- d X t K. . ueiu 

dimissioni da membro suppleu- ’-'ia Rovello al piccolo Teatro, carico di una disincantata urna- posi e retorici, che chiude il Dannazione (il rUUSt, di riector BerllOZ avvenuta a 

te del Comitato di esperti per H signor di Pourceaugnac, di «itò, di una sicura ironia, di- secondo atto. Da favola suno Parigi nel 1B46 al teatro dell’Opera COinique, è lina 

le cineattualità nazionali. 11 Molière, regìa di Eduardo De spombile a tutto, troia gioia di pure scene e costumi, assai spi- , •• rii f n *t a efori'» del melnrlrnmini 

Consiglio direttivo dell’ANAC Filippo, che da tempo pensava vivere e la malinconia, il gusto rttost, di Mino Macca ri (nulla Cilllr piu SCJUulliae ili luna la SlOTia nei meiOctramma. 

su richiesta del ministero del di metterlo in scena, per molte *1 eliti farsa e la patetica o scet- di inirigino. nulla di francese e Presentata in forma d’oratorio SÌ come eia stata COI1- 

Turismo e dello Spettacolo, ave- ragioni: per il suo impianto di " c “ protc-stu •uvei if T,l ‘* pepita dal musicista, l’opera non trovava nè SOSteili- 

va designato in dota 1. ottobre commedia-balletto, per la sua f.o spettacolo di Eduardo non e divertimento). Hit ola « , .. ... ..A _ 

1964 gli sceneggiatori Ugo Pirro vicenda comica, per le risorse si muove alla ricostruzione del- farsesca, dove, con lu seconda turi, ne detrattori, li inuitie- 

e Fabio Carpi a far parte del che offre alla regìa, di continue la * commedia-balletto » quale P arala (ma non sempre i due renza generale, la sorte piu commuove oggi noi moderni 
predetto Comitato il primo in invenzioni, di effetti di diverti- presuntivamente poteva esser termini si equilibrano e si or- ingrata per un artista, pre- consapevoli della suu grandez- 
qualità di membro effettivo il stento sicuro. Ma soprattutto, stata quella recitata davanti al munizzano nella realtà scenica) valse. Scarso il pubblico alla za. stimola una serie di con- 

1 vi, it vuiiiiu V1U.UIVU, Il _ _ li i i. i _i i li il Im l'nfn.wt.i d/i 1*1.1.... , * . . n_ . ....il..,, ........... I . 


glio direttivo delI'Assnein/irinf. del Signor di Pourceaugnac. no- piano di una interpretazione signor ai t ourceaugnuc senza p rese il gusto di osservare che temporanei la musica eli ucr- 
di conseeuen/a rhieiièv» ai mi' bilustro di provincia che arriva critica, che cercasse di enu- deriderlo, ma facendo ridere j a canzone del topo, (quella Hoz dovette certo suonare co- 

nistero il rispetto ridi-, qm ii« 11 Parigi per sposare la figlia di cleare l'eventuale polemica di j }er *“ sua disarmata ingenuità. e f, e canta Brander nella scena nie un linguaggio che rompeva 

signazione e rinnovnén in ri ,in riero borghese, anno 1669, Molière, attraverso il personag- ‘ a credulità ad oltranza, la rana della taverna di Àuerbach, era le regole, e come tale dovette 

chiesta di avere nei fornii uo c ~~ a fianco del protagonista (lio del signor di Pourceaugnuc, spocchia provinciale Vestito da passata inosservata perchè in suscitare la reazione del pub- 

nrODrio r-innreseni-m»,. i 1 ~ il personaggio di un mi pale- ad una classe, lincila della pie- donno e di uno comicità gii- teatro non c'era nemmeno un bheo. per natura conservatore 

nualltà ìli munii,™ »r »!? L M bino. Un napoletano a Parigi, cola vanitosa e ingenua nobiltà stosissinia. è ranco Sportelli è gatto. La terza non ebbe ad- nella sua stragrande mnggioran- 

Non essendo n,.r,rr „i.( ‘ , ,lv0 - in esilio dal suo paese, come di provincia (e pare che Afoliè- Sbrigliai: e qui il napoletamssi- dirittura luogo: tuttavia Berlioz. za. D'altra parte la discontinuità 

risposta dn D ì,Hp de 12 ' ipic{,u Strigante Nerbici allo re acesse un caso personale mo attore crea davvero un se- in(k .bitatosi fino al collo per le de1 musicista che non ebbe, ad 
F^tì ^rnl /n n in, n n !„ ’ utÌ2ÌO ' p, ’ r *1 «« 'Piarne contro un tipo come Pourceau- conilo protagonista della ricca- dllt > sfortunate rappre s entazio- esempio la tempra, la fermez- 

dél VoSiio »■ . 5 ,° azioni onorevoli compiute in gnac. e proprio della sua stessa da. «elio spinto di Eduardo di ni { . bbt , a dichiarare consa- *« d un Wagner, per farsi por- 

v« WA p .J,'V? d r'- putriti. Si chiama Sbrigarli, e città, Umoges). Qui ineece tut- cutsi parlava all’inizio; dalle in- ' vo | e del valore dell'opera che ,a, ore . fino »n fondo di conce¬ 
ni in ® nava * e dimlssio- assomma in sè le caratteristiche to è prestigioso pretesto per una unite deformazioni del nome di considerava La dannazione di z ' oni innovatrici, dovette pre- 

mnnmrr? ii tra,1 ° yenute a dell iiitraprendente faccendiere specie di garbatamente umori- Pourcctiugunc. per lui, impalo- fauvt uno dei suoi risultati mi- eludergli. 1*> ultima analisi, la 
formu( m „• e R . arariZ ,‘. e di , unl * che ordisce trame e mette in stica favola, un fìtto gioco di timo, cosi diffìcile da pronun- e liori. I! riconoscimento dello Possibilità d imporre ad onta 

In /,»,r! R1 . , lz o , e dl „ c ' oatro *' moto beffe, dell'antica tradizio- tronfiti*, un intrecciarsi di gugs. cìare, ai lazzi del commerciante s t P sso puhblico parigino giunse delle incomprensioni, la sua 

TiroqnnM [ Il giustificato la nc comica c classica: quelle del una festosa gara a introdurre arabo, è tutta una infinita gam- soltanto nel 1877. quando il ma- personalità, 

rnitnfn n C,e ^ au * or * nel Co- furbo servo tutto fare che fa pantomime (a nostro parere, tua di trovate esilaranti. Gu- sieìsta avevo già chiuso la sua E tale discontinuità dell’nrtt- 
iai °* ul proprio padrone, della com- forse, troppe). briellu Giacobbe, è nutricante travagliata esistenza. sta dotato di genialissimo tem- 

Diceuamo, la favola. In ef- J?, e . ri T '! nbra H Nella cronistoria del difficile Paramento, di spirito originale 


discoteca 


L'opera ra dai soprani Donili,ea l'or- u f ! H, H Ìre du , ,W ' f '\/V r 'T“ *' 

r**'"* pi.I- i. . . . anche la conclusione di Mohere, 

.. « . , , 1 <! r,,, 6 I,rd J«co- sp S j V uole: perché la commedia 

antica dal ,enore *’ er * vati celebra, in un certo senso, una 

* HoIT; dal baritono Peter realtà di rapporti umani basati 

Intitolata coti: l'opera ini- Punge; dal basso Jacques \ il- sull'intrigo, la calunnia, la pre¬ 
fica (Dos alle ll'erk), una rac* li-sedi e dal gruppo striniteli- potenza, le prevaricazioni dei 

colla di incisioni della Te- fide olandese « |)as f.eonliardi dotti e le sottomissioni degli 

ItTnnken propone nittsielie rati* Lonsort i» ( Lem,bardi, virginu- umili. In questa realtà, non c'è 

presentatlve o addirittura ine- lu > M - »««nbuÌ 8 . liuto; Ilelga P. ost » P. er V U . i . n ^ n ’i i ',^ on v , cr 

Storie irmi niente i nemici di Molière, eie- 

' C ’ r< 1 ,,, P r ‘“ 1< ' ,l,d tempo ebe ti „»..li r ! ' « ricali accaniti o autori sconfit- 

Va fiali enoea riii is. im..iii-,l« Un ultra incisione (stereo: .. . .. 

, ’T , rinasmiumale s\\VT uttK- i w;t t«. Io accusavano di propagan¬ 
da line .lei barocco. J.'J 1 , /»!«* mo ".« . AWI dare galanteria e libertinaggio. 

Lieo, un gruppo d, Madri- Ielli scrilli <|a ( ; eor „ VM - 


Dicevamo, la favola. In ef- "“V. °Jln n b 7 Nella cronistoria del difficile Paramento, di spirito originale 

felli, se si volesse proprio an- i ?,i w cammino percorso dall'opera, si m f r,,,n provvisto neita stessa 

dare a cercarla, si troverebbe j . . c ”“. c / d , d,a I inserisce a un certo punto i! mlsur <« ; della facoltà di com¬ 
pare. in questa vicenda del si- 1™° P“5" Tdo dell originale è di Raoul Gunsboroug. al ^ or \ L ' l n una equilibrata visio- 

gnor di Pourceaugnac. una di - *”2® n?™? duale spetta 11 merito di aver ne le immagini della sua fan- 

mensione non proprio soltanto . . nri ‘ C L l i , , l \° ) ' realizzato la trasposizione tea- f, ‘r\ ìchssinna. s <i\ verte <in- 

comica. Pourccuitfjnac è anche f . o„._° ” d,< ì? ‘*!, a . ndr ?, i \l CT } 1 frale della cantata drammatica V*. ,c m ‘*In Dannazione di Faust, 

un po' tragico, con quella sua U fin ,i Pr °i‘ U ^. ,dfo : sla di Berlioz. che nella sua forma ojicr;! ha un primo atto di 

disarmata ingenuità, di cui tutti ' ldo a 9 °ffaggtnc originaria certo non avrebbe ^ < 1 ,i:, r ,a bellezza. La no- 

facilmente approfittano, cosirin- J tcr tc d< s,/ ° Personaggio, raggiunto l'attuale divulgazione. M ta della forma, che d altra 
gemiolo. dopo una serie di tiri, At4ttre% I II destino del musicista, pres- Parte contraddistingue 1 intera 

u fuggire du Parigi. Amara è ArtUTO LdZZdri soc hè misconosciuto in vita. P ar 1 J' ra . n, S)fiunge piu volte 


dite, comprese nel tempo ebe 
va flallcptica rinascimentale 
alla line ilei barocco. 

Ecco un gruppo ili Madri¬ 
gali di Claudio Monteverdi 
(1567-1613) composti nel pe¬ 
riodo tra il 1605 ed il 1638: 


Td 1 .. . 8Cr, "i uhi t-, e 7 , rg » ch <' d signor Molière era - «no 
li limimi. ( 168I-L67) nel liJ.l. dp ,- j pericolosi uomini che il 

i ni giusto^ tcruiirie du usare, secolo e il mondo abbiano susci¬ 
ti luogo di quarlcllo, sarebbe tato contro la Chiesa (Mr. de 


Complimenti 
per Sophia 


^uesti laghi concenti; Presso quadro apparso neH'epnca del Molière. if. Adrien Baillet, 

un fiume tranquillo; Amor che Telen.ann per indicare un ge- 1686). 

. c Bf ln J ,ir : •' J*‘ n ’ Honda nere die in Ccrnianiu fu la Tutto ciò rimane, per cosi 

» m -ì trl d amore; Or forma da cui derivò il quar* dire. * dietro • lo spettacolo di 

che! cui c la terra: Qui rise. ,1'urclu classico e die era Eduardo. Scoppiettante come 

'™ nt T c ,ncl5W r c . destinato al flauto, al vinlinii. una miccia, esso è un succedersi 

AWT-9438. Sono «mggest.vi a , violone s ilo, o alla dola a skotches dei momenti- 

brani che si presentano con 1 ..,1 .,t |,„ se „ q- : chiave dell intrigo. Subito, sap- 

caratteri nectiliuri ilei madri- .‘ V. ’ i- “‘ ,ss " conlmuo. St piamo che contro il signor di 

caratteri peci" un un mauri lrnItu ,,, „„„ s%l | ll|ipil ,j c || a £ rccauanac scatterà la mac- 
gali montcverdiani. Singolare • pourceaugnac senni rii ni mut 

• « „,i.. ..?• suite tr.uiiziouale. non vi e chinazione per impedire il suo 

pnnto ili portare il genere al¬ 
la sua splendida saturazione e. 
a dar luogo all'origine di nuu- 
ir forme. Sono presenti in essi 
elementi anticipatori della can¬ 
tata e del teatro musicale. 

i madrigali sono eseguili con 
delicatezza di accenti espressi- 


e .. 1 , V, 11 . più unità tonale. Pi mtcrlure è matrimonio con Giulia, figlia di 

pnnto di portare il genere al- sosliluila da un brano conrcr- Oronte. Se ne occupa Sbrigani. 

la sua splendida saturazione e tante clic conserva della dun- che Io ha piò tasto in una trat- 

a dar luogo all origine di lino- za barocca solo la struttura toria. e lo descrive come l'uomo 

\e forme. Sono presenti in essi Telemam. si esprime in queste P*» nda “° ct ' C ,. l \ S , Ì(l pCr ,.P li 

elementi anticipatori della ean- comi, , 1 ,,. scherzi inventati. Ed ecco l lu¬ 
tata e del teatro musicale. I J Scoprimi, lo nartic ' di Pourceaugnac. un Tino 

I madrigali som» eseguili con f , Buazzelii truccato in modo gu- 

« >. ^i* • ^ i,r ,nw, l°» a l arisi (pt*r <|ue* stosamentc caricaturale: lo se- 

delicatezza di areen espressi- g|0 sono ,j pUe; Q tinrti , tt j piir i. guono fischi c lanci di erbaggi 

vi e espertissima tecnica cano- e tifila capitale francese da parte della folla. Da questo 

pur edite), con eleganza e momento. Leonardo di Pour- 

chiarezza di forme e riccbez- ccatignac entra nella trama e 

za di idee. non se ne libererà più. 

Pur limpida è l’esecuzione Comincia il fidanzato di Giu- 
PACCO del quartetto (composto da l,n - che p U fa credere di essere 

_ brans _ Bniggcn. flauto; Jaup . mpdirL min n'^ 


PACCO 

INVERNALE 


un suo vecchio amico: poi, toc¬ 
ca ai medici, ai quali è stato 


_ • ! 

poi 

DI SCARPE 
DA 110 


A LIRE 


C* ■ — t - |. t «m I U( miuill, li | fiuutt r ètutu 

^ rii roller, violino; Anncr B\l- fimo c h e Pourceaugnac è mo* 
siila, \ioloneello: Gustav Leon- iato. E qui una delle più 
barili, cembalo), clic si pre- straordinarie pagine comiche di 
senta col nome di «Quadro y IoUère contTO j mcd/ci< sno 

Amsterdam ». abituale bersaglio. Pourceau- 

gnac-Buazzrlli dapprima non 
Crucila capisce, e il consulto dei due 

3tuo,e medici è tale appunto da mo- 

1 coironfocrlia strare il ridicolo di una presun- 

i 5 icenrescne ta scienza, che crede più ai li- 

» Una terza incisione (stereo, bri cbr agli esami diretti, che 
S.WVT 9156; mono: AWT intende esercitare diritto d, pro- 
| 9156) dell., serie L'opera ami- P^ietà sulle malattie. - e che i 

I cit i-ì|»orta le esecuzioni di di- malati crepino pure. Il disagio 
versi brani di musicisti di di Pourceaugnac diventa eia via 
varie «ciinlr «lei secolo XVII sorpresa e poi spavento quando 



1p vette della genialità. Se si 
fosse tentati dì stabilire un raf¬ 
fronto con il Faust di Dounod. 
posteriore di tredici anni alla 
Dannazione di Faust, si do¬ 
vrebbe concludere che talune 
impennate del genio di Berlioz 
fanno apparire addirittura oleo¬ 
grafiche le soluzioni adottate 
da Gounod. Altro clima, altra 
poeticità, altra profondità e for¬ 
za di evocazione lirica, altra 
ricchezza di colori nella pit¬ 
tura dell’ambiente si avvertono 
nell'opera di Berlioz. pur ri¬ 
conoscendo a Gounod una or¬ 
ganicità. un equilibrio, una 
continuità di sviluppi che man¬ 
cano invece nella Dannazione 
di Faust. Soprattutto è l’aspet¬ 
to demoniaco della vicenda che 
raggiunge in Berlioz risonanze 
profonde, non si esteriorizza mai 
nell'atteggiamento plateale co¬ 
me avviene a volte nel Faust 
e più tardi, in una certa mi¬ 
sura, anche nel Mefìstofele di 
Boito, ma si potrebbe dire 
che esso abbia una radice mi¬ 
stica. e che Io stesso senti¬ 
mento • di stupore e di reli¬ 
giosità accomuni Bene e Male, 
in un atteggiamento che fu pe¬ 
culiare dei romantici: una sor¬ 
ta di esistenziale smarrimento 
di fronte ad un'antitesi cosi as¬ 
soluta e inconciliabile. 

Opera di poesia, dunque, per 
la virtù che il musicista pos¬ 
siede di aderire ai temi del 
dramma con interiore parte¬ 
cipazione. e di trasfigurarne 
nessi e significati in una sfera 
di pura fantasia. L'inconsola¬ 
bile rimpianto di Faust per la 
vita trascorsa senza gioia, la 
scena della battaglia, quella 
della cantina di Àuerbach. il 
risveglio di Faust contornato 
dalle Silfidi, il finale del primo 
atto, la canzone del re di Tulé. 
tenerissima nella sua sempli¬ 
cità d’antica filastrocca. I’indi- 
menticabile canto di Marghe¬ 
rita nella scena del carcere, 
l'allucinante sequenza del viag¬ 
gio all’Inferno, l’estatica bel¬ 
lezza dell'episodio conclusivo: 
questi i punti salienti della par¬ 
titura. nei quali Berlioz si ri¬ 
vela musicista grandissimo. 
Nuocciono all’opera, come già 
si è detto. la mancanza d’una 
precisa articolazione dramma¬ 
tica. la frammentarietà del se¬ 
condo atto nel quale pur tra 




varie scuole del «croio XVII sorpresa e poi spavento quando , . pagine bellissime si assiste ad 

Giovanni Gabrielli <1557-1610): 'pzda di assistenti si lancia su PARIGI - L ambaSCiatOre SOVietlCO 3 Panai. cedimento di valori mu- 

'vwtn/n vr a ; vari - Cmt-nn (i ‘ lm pcr P rut,car i7'i Misteri. sicaIi deIla partitura. 

I’/ a 7; Domine Jesù Chrìstc: Sfuggito alle siringhe, Pour- Serghei VinogradoV, SÌ felicita COD Sophia Lo spettacolo allestito stasera 
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contro 

canale 


-rea! W 

programmi 

mmmmm «Ha rnmmm» 

, t 

TV - primo 


Un Natale lacunoso 10,15 La TV degli 

Il collegamento di ieri Rfirimllnri 

sera con Montecitorio è __ 

stato uno dei più appas- 4 4 aa ti..., 

stonanti di questi giorni, . 1 uvv I 10)0 

con l’alternarsi dei voti a 77 vi r> ■ > TTT 
Saragat e Nonni che ha 11»jU Rubrica re!lQÌ0Sd 

portato al risultato finale -—— - - 

di netta sconfitta per la 4 / 4 r r i 
nuova manovra dorotea. iO|ii jpOu 
Ancora una volta, però, i ~———-——-— 

telespettatori hanno dovu- 17,00 La TV dei ragazzi 

fo faticare per orientarsi, —.—-—-- - 

dal momento che i telecrn- 4 0 QQ R rflff | n rjj f prrn 

insti hanno dato ben poche lo,uv Dtgtu U Ul lcr »° 

notizie su ciò che aveva io ìa >j. • . 

preceduto la votazione: e 'O,10 MlSSIOlie Segreta 
itoti che mancassero le pre- , _ —;- 1 - 

se di posizione dei partiti. , 19,00 TeleQIOmdle 

La lacuna si è ripetuta poi -----—- 

nel Telegiornale, che si è 10 ?0 Sfiori 

addirittura limitato a dare 1 _ 

20.15 Telegiornale sport 

sibili per chi non avesse m ti • t 
seguito il collegamento di- /D.iO iGlegiOmdle 
retto. Il Telegiornale, (Val- ---- - — 

tra parte, è stato brevis- 21,00 Un'ombra su Maign 

simo: alla notizia stille vo- ——_ 

Strili 22,00 (-approdo 

alLmvimJ “S 22,30 La domenica sporliv 

California. Punto e basta. TGÌGQÌ0rn9Ì6 

E non ci si venga a dire s 

che In brevità era imposta 

dall’ora tarda: più tardi. Tir “ SG 1 

la TV non ha rinunciato a 
una sola parola della pub¬ 
blicità, nè aH’aopello per . 

la Lotteria di Capodanno. 18,00 La Cittadella 

Del resto, nell’ambito stes¬ 
so delle notizie di Natale, --- 

la TV ha scelto di offrirci 21,00 Telegiornale 

tiri melenso servizio di --—.—.—— 

Alberto Luna sulle feste ^5 4C I « rnnrf 

in una isoletta americana, L 11J L _ 

'fola 'lamina % darà 22,05 Principesse, violini 


16,15 Sport 


18,00 Braccio di ferro 
18,10 Missione segreta 
19,00 Telegiornale 
19,20 Sport 

20,15 Teiegiornaie sport 
20.30 Telegiornale 
21,00 Un'ombra su Maigrei 


22,30 La domenica sportiva 
Teiegiornaie 


da Duna iSvuzeru): Cop- 
pn Spengler, hockey «u 
ghiaccio 

a) Il prode Ettore; 

b) Hobtnson Crusoe. 


Cartoni animati- 


« L’uomo del Texas ». 


della sera (1* edizione). 

Cromica registrata di un 
avvenimento agonistico. 


della sera (2* edizione). 

di G. Simenon Con Gino 
Cervi (Mnlgret). 

Settimanale di lettere e 
arti. 


della notte. 


TV - secondo 


18,00 La cittadella 


Dnt romanzo di A.J. Cro- 
nln. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guarnlerl. 
Hegln dt Anton Giulio 
Matnno (IV) 


e segnale orarlo 

Hlsultntl e notizie e cro¬ 
naca registrata 


Cronaca musicale della 
npei ella 




”n„ fola 'lami?a <ii flarl'i 22,05 Principesse, violini 

una sola immagine sul Nn- g Champagne ope.Tuìl m,,s,cnle de " a 

tale degli operai in Piazza 
Esedra a Roma. Un enne¬ 
simo episodio da annotare 
accanto ai mille altri di 
quest’anno televisivo che 
sta per chiudersi. 

Nella seconda 7 mutata 
del Giornalino di Gian 
Burrasca molte erano le 
scene aggiunte di mano di 
Lina Wertmullcr: r non tut¬ 
te giovavano al ritmo del¬ 
la vicenda, perchè, cote 
quella dell’annuncio del 
matrimonio tra Collalto e 
I.uisn e l'ultra tra i geni¬ 
tori di Giannino, risentiva¬ 
no di un umorismo di ina- Alberto Lupo è il protagonista della « Cittadella » (se- 
nicra. Più efficaci ci sono condo, ore 18) 

parse sequenze come quel- ---- 

la della girandola finale, ■ 

ripetuta due volte in chi a- D(ir||0 - ffCYZf OflDIG 

vp diversa, perche si avvi- m 

."LfSSfil ‘ri 0 GR - - «• «■ 13.15. 20 . 23: gine do: fUetald coeur-de- 
1 ( echie « comiche >. Co- ore y. J] ca ntagalIo: 7,10: Al- Iìod. di A. Gretry: 14,30: Do- 
munaue. le caricature ari- manacco: 7,15: Il cantagalIo; menica insieme; 15,15: Tutto 
la Wertinuller non sono 7,35: Aneddoti con accompa- il calcio minuto per minuto; 
mai di cattivo gusto: e al- gnamento; 7,40 Culto evan- 16,45: Domenica Insieme; 
cune spiccano tra le altre, gelico; 8.30: Vita del campi; 17,15 II racconto del Nazio- 
anche per la bravura degli 9: L'informatore dei eommer- nal . c: Ea signora McWilliams 
interpreti. Cosi il perso - cianti: 9.10: Musica sacra; ® d *J M - 

nnqgio della zia Bettina e 9,30: Messa; 10,15: Dal mon- 17.J9- Arte dt loscanini. 19. 

quello tìel Cnllalto. o«oi do collolicp: 1030: Trasmi,- ™Ì»JS: Urn 

bene interpretati, rispetti- . sioni per le 1-orze Armate, canz0De a i c j 0rn0 -20 20: Ad- 
- ramenfe. da EJsa Merlivi e H.HV Passeggiate nel tempo: pj auS j a; 20.25: Paraplglin; 
. Paolo Eerrari. Rita Pavone H.25: Casa nostra: circolo 21,20: Concerto del pianista 
ha continuato a sostenere dei genitori; 12: Arlecchino; f. Guida; 22,25: Il libro più 
con impegno la sua fatica: 12,55: Chi vuol esser lieto— bello del mondo: 22,20: Mu¬ 
ri sembra, però, che le no- 13.15: Carillon - Zig - Zag; sica da balio; 22,50; 11 naso 
te di affe'ttazione rischino 1-4.25: Voci parallele; 14: Pa- di Cleopatra, di A. Fischer. 
di moltiplicarsi nella sua . 

re t“ 2> Zia nunia,a di RadlO * SeCOHCIO 


recitazione. 

La sesta puntata di 
Specchio segreto, che ha 
chiuso la serata sul primo 


G.R. — ore 8,30. 9,30, 10.30, 12,20: I dischi della settima- 
li,30, 13.30, 18,30. 19,30, 21.3(\ na; 13: Appuntamento alle 


canale ha aggiunto ben 2 2.30. Ore 7: Voci d'italiani tredici: 13,40: Lo schiaccia¬ 
poco alle precedenti: a lun- all'estero: 7,45 Musiche del voci; 14,30: Voci dal mondo; 
go andare, questa trasmis- mattino: 8.40: Aria di casa 15: Tuttafesta; 15,45: Vetrina 
sione accusa la meccanici- nostra; 9: Il giornale delle della canzone napoletana; 
tà dell'invenzione. Tanto donne: 9.35-^ Abbiamo tra- 16,15: Il clacson; 17: Musica 
niò che 1 011 continua a smesso. 10,25. La chiave del e sport: 18,35: I vostro pre- 
preferire spesso e volen- successo: 10.35: Abbiamo tra- fer ti: 19.50: Zig-Zag: 20: In- 
tier 1e <prmmeazinn > as- smcsso: 1U6: ^iotelefor- tervallo; 21; Domenica sport; 
l'fJV le ‘JZZ nZfìh, LVn tuna 1965; 11,40 Voci alla ri- 21.40: Musica nella sera; 
surde. come quella della ba jta; 12: Anteprima sport; 22,10: A ciascuno la sua mu- 
scnla mobile o l altra dei 
mariti non gelosi. Così, an- 

che un tema come quello ■> 

delle tasse, che avrebbe «w# 

potuto dar luogo a ben al- Ore 16.30: Gli organi an* Rivista delle riviste; 20.40: 

fri spunti , si è risolto in tichi in Europa; 17.10: Vii- Musiche di N Rota: 21: 


nulla. 


lancicos de Nadividad; 19: Il Giornale del Terzo: 
Musiche di A. Tansman: 21,20; La scuola delle mogli» 
19,15: La Rassegna; 20,30: di R. Liebermann. 


Sfuopifo alle siringhe, Pour-\ 


..... , . r .. r- L- sicaI1 de31a Partitura. 

berghei Vinogradov, si felicita con Sophia Lo spettacolo allestito stasera 

Jubìlale lìco: Magnificat I c ™'^eAici^che "al Loren dopo la proiezione del film « Metri- ?frca l1 trèn 0 tL n0 an d ni n Tulle' sSne 

Giovanclli (1560-1625): Salve tmo futuro suocero Oronte ordì- m0 nÌO ali'italiana » di CUÌ l'attrice è prota- dei più belli di g questi ultim 
regina; Giovanni Rallista Crii- dt non effettuare il ma- anni Peter Maae ha sanutr 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 


I 1 nain ili (rimo aHp regina; Giovanni Rallista Gril- nano di non effettuare il ma- . 

I paio HI H.aipe «Ile Io (50C XVII!; Canzona II a trimonio. perchè il signor d, goniSta 

pelle tondo para color *™: :C v c T'i?‘'"c v,,: STcriiilwwii ° «- 

■a EiiiIaps Isns 11 ■> 't« tanfo >origani ^i irapc.^tf* ria 

rO • rOOera lana. m Domnuro Rognoni T«cg- mercante arabo, e denuncia a 

. * j. • e j Fonata « !■** Oronte i debiti del signore di 

1 paio 01 Cianatle da gruppo che. se si Pourceaugnac. 

* it I esclude il Galiriclli. offre no- A qu e Sto punto, lo sposalizio 

toso in pene coior mar* mi quasi e non giustamente potrebbe già essere andato a 
r i sconosciuti. Il Gabrielli di que- monte. Ma presi nel vortice del¬ 
ie * ronco CUOIO* Sta raccolta, nipote di Andrea, le loro beffe. Sbrigani e gli al- 

ronlinua quella rivoluzione già tri procedono oltre: così, oltre- 

1 oaio di scarno WSSe iniziata «lallo zio e ebe «liede pausando i propri fini, già rag¬ 
li » u t j l «Ila mii'itM polifonica «tru- giunti. I intrigo assurge 

pelle e luHe foderale. SS ?% te¬ 

li PACCO COMPLETO DI Gabrielli fu definito il « T - gnac di orerie sedotte c spo- 

CCR TBt OilA A) CriD *' ano musicale» di Venezia saie, e spacciano per figli suoi 
ult IRt PAIA Ul JiAK* danno forma ai citati brani in- elruni ragacci inrocami * pa- 
III TACROA' CAIAUCUTE c '*i nr l disco .Iella serie « Das pà - e danzanti attorno a lui 
fi iUjilCKA Jmancine .\j le Fra | c composi- Facendogli temere i fulmini del- 

À SUÌtl Tinni ,,r * li a,,ri a,Uori T'’rno fa "rv^fSef 1 Pof.rl 


——- ____ nataselo V? 

-- - ^ —--* OEMPIUIC^IBKK) E 

of EW zK-1 uj sojc>c3--u 1 - xoontccs -, - ^ 


Dalla Procura di Roma 


riposo in pelle color mar 
^one - Fondo cuoio. 


In pelle e tutte foderate. 


IESTE TRE PAIA DI SCAR 
VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4.800 


Sequestrato 

«Controsesso» 


anni, rcier ataag nn saputo ^^é 7 , 

. (T6l0TOtOj rendere la finissima partitura j ^ - y I 

con grande eleganza, fino alla ^V, ’riT 

__ preziosità del dettaglio Regia .*^£ 5 / — '1 

risolta in stretta connessione; 52 

coi valori musical: della par-j A 

titura. ed in questo senso per-j 'ijo 

fellamente ritmata, quella di' (J l \“1 

Franco Enriquez. Talune ;ce-| 'tV 

ne. come quella delia cantinaj 

to di Àuerbach. sono state resei U\ 

dai regista con un senso pit¬ 
torico d»*gno deTossessionata 

Mirabilmente rischi anche la HENRY di Cari Anderson 

scena della battaglia, in un 
crescendo ricco di tensione e 

di movimento In armonia con —■—■ 

:’im 7 x>staz : one data allo spet- I 

9 H TP tacolo dal regista sono risul-j » / _ { 

tate le coreografie di Bogdan| “* 1 

Covacev Determinanti r er Gj jw 

bellezza delio spettacolo le sce-j V — jl li 


cove. 
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VEZDE r 6 
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r ASPETTAMI un vn-JUTo.RC- 
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Procura della Repubblica] Wettsch II «c^questro coinvolge! n ° realizzate da Adr*ana Muojot 


Per ricevere questo pac- /• »* * |cuora il momento ai (tue 5 | ro ^ e | fjj m Controtcs^o. eh etnica di Franco Ro>>:. interpreti Tra Rii interpreti ha prevai- 

co Invernale non inviate ,1 ^ .°. nc . . . 1 ’ joldatì srir^n in r< *!\ a TJa- proiettava in due *ale cine- Manfredi e la Ferrerò. Il prò- 50 pcr Fincomparabìle magi- 

denaro RICHIEDETELO nelle: composizioni elaborale lantcric.chcse lo rogiiono por- ^atoszrallche di seconda visione fcasore di Marco Ferreri. con stero del canto, per la purez- 

cor, una cartolina indi- fon purr/u ni stilo e patirò- tare a letto Sei e.nnle. prece- ri c u a capitalo II prowedimen- U^o Tognazzì*. net quali il za inalterabile delio stile, e per 

cando il numero deside- nanza «li scrittura, manifestar,- dato da una pantomima a Sl ba- estenderà automatieamen- procuratore non a.rebbe trova- umana commozione. Giulietta, 

rato do quelle forme «li ■ trapasso r!0 abbassalo, per restare netta te a tutto il territorio nazionale, to nulla da eccepire. Simionato nelle vesti di Mar- 

Indirizzate le rlcnieste a ,ra pnlifonìa e musira baroc- immagine «elfa fruccia. ce» motivazione fa riferimento La notizia d«-H'intervento del- gherita. Ruggero Bondmo. 

matrizzate te r.cntesie a ^ «. ^ a narp , m gran botto dell ultima mcenzto- ^ dclI;| Doll co i a la Procura, diffusasi ieri pome- (Faust *, si è disimpegnato con 

FABBRICHE RIUNITE rilevante al rmisici-t., (co- ^d£e ^signor ^Poufceau- ^ ± ad episodi,, e cioè a riggio. ha suscitato una certa sufficiente decoro L'inTerpreta- 

. _- _i p.i_ cenere il signor cu t ourceau .. ; n { itn ] a * n j- nn donna sensazione negli ammentt cme- zione di Mefistofele da parte 

C. P. 274 * BOLOGNA - , u* gnac che cerca scampo a .. .. . . j j. matografici. nei quali si faceva dt Ettore Bastianim ci è sem- 

slnna come maestro della g,. fuggendo a nuoto nella i ■ - ■ nnmerosè notare, tra l'altro, che la Com- brata nel complesso suscetti- 

Paonerete alla contegna (.ajqmlla Mstina) nella seuo- Senna. rere dei ma astrato. - numerft,c m|Sa , one di ccnsura avewa n te- bile d'una migliore caratteriz- 

Gratuttamente Vi saranno |f romana. Di nobile sttle e Si chiude cosi uno spettacolo J raonresentate Der eli nut0 di d ? ve f fi !^ aré ; Con ' ^ z 'one. pur essendosi il can- 

sostituite tutu* quelle scarpe. I esecuzione di un gruppo di che riesce a pieno quel che ro- y?, a °y' mpn ,t ««noti d-iinrota rro !f MO * ll sol ° dv,pt ? ai min °- t ante distinto, piu che nel pas- 

in caso non calzassero bene strumrntiMi specialisti «li mu- leva essere, una favola far - * - , „ fomml ri di 14 anni (enneslma prova salo, per una maggiore mo- 

i) Vostro piede sica rinascimentale e barneea; sesca: dove con la prima parola nffonsivò d * ,,a ^urdità e inutihtà dello bilità e disinvoltura in scena 

I numeri disponibili sono dat tratta della e Cappella An- <** si richiama non solo la li- ntn me^e tn evidenza, otten ne s t csso starno censorio). A Ro-Ottimo Brander. per incisività 
98 a) 46 ,li Mnn.ro dirrti. da * eTa ripresa (nella traduzione del comune sentimento del pu- m a, prima del sequestro, il film di accenti e per pregevolezza 

La composizione di ciascun • . di Ruggero Jacobbi) del testo dorè». L'episodio reca la firma era stato programmato regolar- di mezzi vocali, è stato Plinio 

pacco 4 in relazione alla di- «m"™'* di Molière, senza intenzioni sto- di Renato Castellani ed è in* mente, per circa tre settimane, Qabasst 

soonibilltà del momento delle ' U « rimttco-critiche. ma soprattut- terpretato, nelle parti principa- in tre grandi sale di prima vi* Canzlrn Dacci 

tur*» u ’ 9* 'fo il ricorso all'invenzione delle IL da Nino Manfredi e Dolores'sione. aanoro no * sl 


DO 





NIMBUS » 


strina come maestro della 


vari* calzature. 


fo ii ricorso aU'invenzione delle li, da Nino Manfredi e Dolores sione. 
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Il MSI deve essere 
messo fuori legge 
(una risposta del 
senatore Terracini) 

Cara Unità, ’ 
mi sono trovato a discutere con 
un compagno di lavoro il quale as- 
erisce che se in Italia fosse stato 
tesso fuori legge il MSI, si sareb- 
e commesso lo stesso errore degli 
tati Uniti, i quali hanno messo 
ell’illegalità il PC. Desidererei so* 
ere, in modo dettagliato ed ampio, 
’opinione del PCI, possibilmente 
on una risposta del senatore Ter- 
acini. , 

GERMANO BEDESCIII 
( Alfonsine - Ravenna) 

Mettere fuori legge il MSI costitui¬ 
sce in Italia Un dovere imposto dalla 
Costituzione. Se ciò fosse errore, esso 
sarebbe stato compiuto dai deputati 
costituenti e recepito addirittura nella 
legge costituzionale. Ma poiché la no¬ 
stra Costituzione mira a dnre un saldo 
fondamento alla nostra democrazia re¬ 
pubblicana, essa non poteva non pre¬ 
occuparsi di assicurare a questa ul¬ 
tima ogni maggiore garanzia, esclu¬ 
dendo dal quadro dello Stato le forze 
congenialmente ad esso ostili. Ciò è 
stato - fatto col consenso della stragran¬ 
de maggioranza deirAssemblea Costi¬ 
tuente, o cioò democraticamente, il 
che rendo inattaccabile la norma rela¬ 
tiva. Negli Stati Uniti d'America il 
Partito comunista è stato posto fuori 
legalità con una decisione che non 
trova riscontro ed appoggio in quella 
costituzione, la quale anzi ne resta 
offesa. D’altronde quel Partito comu¬ 
nista non pone programmaticamente 
in stato d’accusa le istituzioni del Pae¬ 
se, nel cui quadro si propone invece 
di perseguire e raggiungere un radi¬ 
cale mutamento della organizzazione 
economica. A questa stregua non viola 
la legalità dello Stato e non giustifica 
pertanto le norme persecutorie delle 
quali è stato ed ò tuttora oggetto. È’ 
chiaro pertanto che ogni avvicinamen¬ 
to trn il maccartismo o l’antifascismo, 
in quanto messa fuori legge del Par¬ 
tito comunista americano e del Mo¬ 
vimento sociale italiano, ò inammissi¬ 
bile. Solo trascurando le condizioni 
storicamente maturate nei due Paesi 
e restando alla superficie dei fenome¬ 
ni politici si potrebbe pervenire a di¬ 
verse conclusioni. 

u. t. ; 

Non viene 
loro corrisposta 
la tredicesima 
sulla somma pensionata 

Signor direttore, 

siamo impiegati statali di ruolo 
a seguito di regolare concorso scrii - 
to ed orale, ex sottufficiali, e collo¬ 
cati a riposo in base al Decreto 
Legge n. 500 del maggio 1947, a 
domanda. 


lettere all'Unità 


Dal 1. luglio 1948 all’ottobre 1955 
siamo stati stutali non di ruolo e 
dall'ottobre 1955 siamo stati am¬ 
messi nel ruolo ordinario a seguito 
di regolare concorso. 

Ci viene corrisposta attualmente, 
dopo intervento del Consiglio di 
Stato, tata « pensione * di poco su¬ 
pcriore olle 60.000 lire, cioè con il 
cumulo dell'assegno integrativo di 
sfollamento coti gli assegni civili. 

Non vogliamo discutere sul quan- 
tum del detto assegno che dovrebbe 
essere atanentato in base all'aumen¬ 
to del carovita, è della tredicesima 
mensilità di cui noi desideriamo 
chiedere, alle Autorità competenti, 
il motivo per cui non ci viene cor¬ 
risposta sulla somma pensionata. 

Un esempio: con trentaire anni 
di servizio un (piulsiasi statale si 
trova inquadrato nel coefficiente 
.402, con una tredicesima di 140.000 
lire. Chi di noi ha ugualmente tren- 
tatré anni di servizio, riscuote la 
mensilità di pensione via di tredi¬ 
cesima Titilla. Perché? 

Noi riscuotiamo soltanto L. 90.000 
circa, cioè 50.000 lire in meno, som¬ 
ma che dovrebbe essere, secondo 
noi, la tredicesima dell'attuale pen¬ 
sione. . 

Questa situazione si e creata dal 
1948 ad oggi; ora chiediamo l'inte¬ 
ressamento delle competenti auto¬ 
rità per rimuoverla. 

MICHELE DEL MONACO 
( Roma) 

Quel famigerato 
« Modello D »: 
perchè non intervengono 
1 parlamentari comunisti ? 

Cara Unità. 

Iirendendo spunto dalla lettera 
])ubblicata il giorno 8 dicembre, 
inviata da un militare che presta 
servizio ad Udine, mi permetto di 
continuare il discorso sulle questio¬ 
ni da lui poste. Come giustamente 
quel lettore lo definisce, « il famige¬ 
rato modello D ». ha la funzione di 
decidere c stabilire tutto l'iter della 
vita militare di ciascun soldato. 

Ad esso sono legati, destinazione, 
incarico, servizi, licenze, trattamen¬ 
to da parte, dei superiori, per finire 
poi sulle conseguenze ohe questo 
ha. Che si destini un soldato della 
€ Nazione », si badi bene Nazione e 
non ilei governo, a svolgere un 
determinato incarico, niente da 
obiettare in quanto ognuno deve 


svolgere le mansioni che, secondo 
i dati dei risultati delle prove di 
selezione attitudinale, risultano 
confacenti con le sue capacità, ma 
che in base al modello D, si distorca 
tutto, questo no. 

Basta essere non solo comunista, 
ma parteggiare per la sinistra (an¬ 
che socialista), per svolgere man¬ 
sioni ingrate, faticose o per meglio 
dire punitive. Se non erro altri 
paesi occidentali hanno abolito que¬ 
sti sistemi fasristoidi di accertamcn- 
mento sul pensiero politico dei cit¬ 
tadini, ed anche in Italia mi sem¬ 
bra un parlamentare, si fece pro¬ 
motore in Parlamento di un'inizia¬ 
tiva che abolisse questo odioso 
mezzo discriminatorio. 

Certi schieramenti politici fa¬ 
cendosi promotori di simili inizia¬ 
tive. tendenti a far rispettare la 
Costituzione, anche nelle caserme, 
potrebbero veramente dimostrare 
che « da quando loro sono al go¬ 
verno siamo più liberi *. perchè 
altrimenti, come si può verificare in 
questi giorni per il caso Cima he, 
tutto rimane nelle enunciazioni. 

Ogni cittadino, adempiendo foli- 
litigo militare, deve fare ciò che è 
più confacente ulte sue capacità, e 
non perché di * sinistra * c pertanto 
segnalato come < sovvertitore delle 
istituzioni statali », svolgere lavori 
discriminanti. 

Per dare un’altra pennellata al 
quadra della vita militare, basti 
dire che, in occasione di scioperi, si 
impartiscono ordini e si giunge per¬ 
sino ad armare i militari, per pre¬ 
venzione contro i « pericolosi sov¬ 
vertitori >, s'intende si armano solo 
(incili che a senso del modello D, 
sono classificati < N » o « A ». 

Concludo chiedendo che i no¬ 
stri parlamentari abbiano più a 
cuore le vicende della vita militare, 
per non trovarsi più di fronte a 
fatti compiuti come quello Palombo. 

LETTERA FIRMATA 
( Firenze) 

Manca l'acqua 
e le aule sono fredde 
alla « Principessa 
di Piemonte »> 

Cara Unità, 

ormai sono tre mesi che le scuole 
sotto state aperte t * le alunne della 
scuola * Principessa di Piemonte > 
in via Adria 25. debbono ancora 
lamentarsi per il freddo intenso che 


vi è nelle aule prive di termosifani; 
.come se ciò non bastasse manca 
anche l’acqua cosicché, in caso di 
bisogno, occorre attraversare un 
cortilq per .recarsi in una scuola 
vicina. Perché non si provvede'.' 
Perché anche i professori non fanno 
presente la • situazione di disagio 
nella (piale sono costrette le alunne'/ 

Un gruppo di genitori 
(Roma) 

Di quale 
ordine? 

Cara Unità, 

ho partecipato con tutto il mio 
sdegno ai * gravi disordini provoca¬ 
ti dai comunisti, con la scusa dello 
sdegno per l'arrivo di Ciombe a 
/fonia » (Dal Messaggero)... A pro¬ 
posito.' Certo i padroni di questo 
foglio e le penne al loro servizio 
non possono provare sdegno alcuno 
per l'accoglienza fatta dal governo 
italiano e dalla S. Sede a questo 
autentico criminale, traditore e mas¬ 
sacrato re dei suoi compatrioti, ser¬ 
vitore del colonialismo atlantico: 
non ne hanno provato di fronte alle 
guerre del fascismo né di fronte alle 
nefandezze del ■ nazismo; figuria¬ 
moci.' 

Chi ha buona memoria ricorda la 
esaltazione delle stragi compiute dal 
colonialismo fascista e pezzente in 
Africa Orientale, ricorda i famige¬ 
rati articoli antiebraici sulla supe¬ 
riorità della razza ariana. Ricorda 
infine l'infame giustificazione che 
questa testata, al servizio di ogni 
menzogna e di tutti i fuscismi. det¬ 
te del criminale eccidio delle Posse 
A nienti ne. 

...Ma scusa la digressione. Come 
ti dicevo, ero presente con tutto 
il mio sdegno in mezzo a tanta altra 
gente, per manifestare contro Ciom¬ 
be, quando un nugolo di energu¬ 
meni in borghese, brandendo man¬ 
ganelli, catene v spranghe di ferro 
si è gettato,contro un pacifico cor¬ 
teo che avanzava per la ria del 
Corso. Le scene che ne sono seguite 
sono state di inaudita violenza e 
sono a conoscenza di tutti. 

Non vi è stato un arriso, uno 
squillo di tromba come è di regola 
in queste circostanze, nulla insam¬ 
ma che avvisasse della carica, non 
uno che si qualificasse per poliziotto. 

Una aggressione dunque da squa¬ 
li ruece fasciste e il paragone non è 
avventato perché questa volta le 
<S.S.* (squadre speciali) delta po¬ 
lizia si sono trovate affiancate ai 


manigoldi del MSI nel percuotere 
i giovani e i cittadini democratici. 
Dato il modo teppistico con cui so¬ 
no avvenute le aggressioni, nascon¬ 
dendo cioè l'autorità di polizia sot¬ 
to panni borghesi per meglio sor¬ 
prendere e malmenare i dimostran¬ 
ti, non si vede come si possa un-' 
pittare gli arrestati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale. Dato 
che i poliziotti in borghese si sono 
trovati ad agire per comuni intenti 
insieme alle canaglie fasciste, biso¬ 
gna considerare queste ultime come 
pubblici ufficiali, come tutori del¬ 
l'ordine? Di quale ordine? 

B. U. 

(Roma) 

« Questi sono i valori 
ai quali bisogna 
dar rilievo 
quando si parla 
dell'Unione Sovietica » 

Cara Unità, 

tempo fa la stampa avversaria 
divulgò ampiamente in tutto il Pae¬ 
se l’iniziativa di un industriale di 
Carpi che organizzava gratuitamen¬ 
te maggi nell’Unione Sovietica allo 
scopo di far conoscere le condizioni 
di vita dei popoli comunisti. Ebbe¬ 
ne. giorni orsono, mi è capitato di 
trovare tra le riviste spedite alla 
direzione didattica delle scuole ele¬ 
mentari di Stato di A fragola, ove 
insegno, inviata per chiari scopi 
propagandistici, la rivista Tutto di 
settembre, edita a Carpi, contenente 
materiale fotografico, articoli, e le 
dichiarazioni dei partecipanti a tre 
dei viaggi organizzati per visitare 
l'URSS. 

Nell’accingermi a leggerla, ero co¬ 
sciente di non poter sperare in un 
reportage obiettivo, nonostante ciò, 
l’evidente parzialità, le menzogne, 
le offese che il libello vomitava su 
popoli degni di stima, non fosse al¬ 
tro perchè hanno saputo liberarsi 
da strutture ecnnomica-sociali-po- 
litichc inadeguate edificando il so¬ 
cialismo, faticosamente, è vero, ma 
con dignità e realizzando la giusti¬ 
zia sociale, la parità dei diritti, la 
libertà dal bisogno, mi hanno pro¬ 
fondamente indignato. Avessero al¬ 
meno saputo argomentare ciò che 
asserivano nel contesto degli arti¬ 
coli! 

A pagina 18, per esempio, c’è la 
foto di una zona agricola; in essa 
appaiono alcune abitazioni simili a 
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l’armamento atomico che, però, ha 
determinato un fattore positivo: la 
■ moratoria atomica dovuta proprio 
al generoso sforzo, ai sacrifici del 
popolo sovietico, che ha cosi con¬ 
quistalo la pace per tutti. 

Sarà anche vero che l'operaio del 
paesi comunisti ha meno beni di 
consumo di quello italiano; va no¬ 
tato, però, che il lavoro, la casa ( 
la possibilità di studiare a spese 
dello Stato finn al eonseaunnento 
di una laurea, sono, a differenza 
'di quanto avviene in Italia, diritti 
inalienabili di ciascun cittadino; 
non solo, ma la deficienza di frigo¬ 
riferi, di aspirupolveri, eoe. è tran¬ 
sitoria e sarà superata non appena 
consolidata la pace, la produzione 
industriale potrà porsi obicttivi pa¬ 
cifici. 

L’operaio italiano non lavora per 
sè stesso ma per arricchire il pa¬ 
drone, è limitato nelle sue possibi¬ 
lità. gode dì una democrazia forma¬ 
le; quello sovietico, invece, è arte¬ 
fice del proprio destino, ha ogni 
possibilità di evoluzione, ha con¬ 
quistato per sè e per un terzo dei 
popoli del mondo la libertà dal 
bisogno, la democrazia, la giustizia 
sociale. 

Questi sono i valori ai quali biso¬ 
gna dare rilievo quando si parla 
dell'Unione Sovietica, ed evidente¬ 
mente di questo ha tenuto conto il 
popolo di Carpi quando il 22 noiiem- 
bre ha fatto registrare, anche in quel 
Comune, una poderosa avanzata del 
Partito comunista italiano. 

R AFFAELE SPADACCIO 
Capua (Caserta) 


villini e, sullo sfondo, si intravedo¬ 
no dei pali per i fili dell’elettricità... 
ebbene la didascalia definisce impu¬ 
dentemente il luogo una bidonville 
priva di elettricità■ Magari presen¬ 
tassero tuie aspetto, non dico le 
numerose bidonville, mu alcuni 
quartieri popolari di determinate 
città italiane! 

Organizzi l'industriale un viaggio 
a Napoli, faccia con i suoi dipen¬ 
denti una passeggiata per ulcune 
zone della città, e allora sì che ve¬ 
drà cosa si intende per bidonville. 
Porti il suo gruppo a visitare il 
rione IACP Massimo D'Azeglio di 
via Figtirelle a Barra ove sono sta¬ 
to di recente, oppure una delle tante 
popolari zone di Afragola ove inse¬ 
gno, tanto per citare luoghi di cui 
ho esperienza, senza allargare 
l’esempio a centri più depressi del 
Mezzogiorno d'Italia perchè, in tal 
caso, l’unico termine di paragone 
lo potrebbe rappresentare qualche 
agglomerato aborigeno. 

Gli esempi potrebbero continuare 
ma ritengo opportuno prendere in 
esame le affermazioni di quei par¬ 
tecipanti al viaggio che definitisi 
comunisti, hanno alla foie ùlichui- 
rato di essersi < meravigliati » per 
l’aver constatato che l'URSS non 
è il paradiso degli operai. 

Ammesso che essi stano realmen¬ 
te dei comunisti, c’è da rilevare che, 
evidentemente, sfugge loro la com¬ 
prensione dei grossi problemi che 
' concemono l’edificazione del socia¬ 
lismo e del comuniSmo nella società. 

Nessuno dei veri comunisti crede 
che. conquistato il potere, si possa 
trasformare immediatamente la so¬ 
cietà in cui viriamo da capitalistico- 
monopolistico-borghcse (linde essa 
è, in società comunista. A determi¬ 
nare il ritmo di avanzata della so¬ 
cietà verso il comuniSmo, attraverso 
Ut fase socialista, concorrono fattori 
indipendenti dalla volontà umana 
determinati, invece, dal livello pro¬ 
duttivo. dallo sviluppo commerciale, 
dalle condizioni sociali generali, in 
una parola, dalle condizioni ogget¬ 
tive storiche peculiari del paese in 
cui avviene l’evoluzione sociale. 

E’ un fatto evidente, riconosciuto 
da tutti, che se l’Unione Sovietica 
non /in ancora edificato il comu¬ 
niSmo, ciò è dovuto al a seconda 
guerra mondiale e alla conseguente 
* guerra fredda », situazioni stori¬ 
che che costrinsero l’URSS a poten¬ 
ziare la produzione bellica a svan¬ 
taggio di (lucila pacifica e a stan¬ 
ziare, poi, cospicui investimenti per 
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« Tosca » in diurna 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 17. quarta recita In 
abbonamento diurno con « To¬ 
sca » di G Puccini (rappr. n. H). 
Mnestro direttore Giuseppe Pa- 
tanè. Itegla di Mauro Bologntni. 
Interpreti principali: Regine Cre¬ 
spili. Franco Tagliavini e Tito 
Gobbi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Martedì, alle 21, in ab¬ 
bonamento alle terze serali Crai 
e Speciali per studenti, replica 
dello Spettacolo di Balletti. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17,;to per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
di S. Cecilia, concerto diretto 
da Carlo Zecchi con la parte¬ 
cipazione del pianista Sergio 
Perticami!. Musiche di Mozart 
• Brillimi. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 2 gennaio Carmelo Bene 
presenta « Il teatro totale » con: 
« Mnnon * di C. Bene. Prosa, 
musica, danza, pantomima. Re¬ 
gia C. Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
C.ia D’Origlia-Palml. Alle ir.,30- 
« I.a macstrina » Il atti di Dario 
Niccodend. Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Alle 17.30: « Centominutt » di¬ 
vertimento musicate, cabaret di 
canzoni, danze, attrazioni. Tut¬ 
te le sere un ospite d'onore 
fuori programma. Regia Leone 
Mancini. 

DELLA COMETA 

Domani alle 21.15 tl T.d N. 

f » reseti la Peppino De Filippo 
n: « L'avaro » di Mollare con 
Nino Oesozzi. Lidin Martora. 
Luigi De Filippo Regia Maner 
Lim i rii 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 17 Cia di prosa G Cobel- 
Ili-I. Schoeller con Ginnmi Piaz 

in: « I.a caserma delle fate » di 


CONTINUA 1.0 STREPITOSO 
SUCCESSO Al CINEMA 

RIVOLI e 
QUIRINETTA 

UN - FILM SCONVOLGENTE 
COME LA MORBOSA SENSUA¬ 
LITÀ* DEI SUOI PERSONAGGI 



ROSSANA PODESTÀ 
KEIR DULLEA 
PHILIPPE LEROY 
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G. Badessi. G. Cobelll. Scene 
e costumi Luzznti. Musiche G. 
Proietti. Regia G. Cobelli. 

ELISEO 

Alle 17 F. Valeri - V. Caprioli 
presentano: « Questa qui, quel¬ 
lo là » di F. Valeri. 

FOLK STUDIO 
Alle 17,30 jazz, blues. Bpirituals. 
Jam session; alle 22 Ardile Sa- 
vnge, Toto Torquati, Jucn Cha- 
ves. 

GOLDONI 

Martedì alle 21,15 C.ia Goldo¬ 
niana di Cesco Baseggio con: 

| « Il vecchio bizzarro • di Carlo 

Goldoni, con C. Baseggio, G 
Cusso, W. Benedetti, T. Barpl, 
\V. Moser cd altri. Regia C. Ra¬ 
meggio. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
co - Collegio Romano * te¬ 
lefono 832.254) 

' Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano: « Pi¬ 
nocchio » dalia musicale di I 
Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 17.:i0: « I.a manfrina » di 
Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nei mondo di G. Belli con 
A. Cheli!. R. Biiii. E Garinci. 

F. Fiorentini. M. Quattrini. L 
De Bernnrdis. Luisa e Gabriel¬ 
la. Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Breve riposo per Giro ETTI del¬ 
la compagnia Dal 1. gennaio 
Marina Landò e Silvio Spac¬ 
casi con: « Il petto e la coscia » 
di Montanelli: • La cruna del¬ 
l'ago • di Vnsilc; « Opere di 
bene » di Cazzotti 
QUIRINO 

Alle 16.30 e alle 19.30 Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo di J. I.ittlewood e C. 
Chilton: « Oh che bella guerra • 
riduzione italiana di G Guer¬ 
rieri Adattamento canzoni G. 
Negri. Coreogr. J. Kaudin. Re¬ 
gia Kilty. Collab. regia M Ali- 
prandi. Orchestra diretta da S 
Potenza 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 commedia diretta da 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa • di Marcel Achard. con 

G. Caldani. P. Pavese. L. Biella. 
T. Altamurn. G Rocchetti. C 
Perone. V. Stagni 

ROSSINI 

Alle 17 ultima replica la Sta¬ 
bile di prosa romana di Cheeoo 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 
« Camere separate » di G. Gon- 
zato Regia E Liberti. 

SATIRI «Tel 565 325) ' 

Alle 17.30 C ia Renzo Giovflm- 
pictro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli. Presenta: « Processo per 
magia • (De Magia) di Apuleio 
di Madaura Regia R. Gio- 
vampletro. 

SISTINA 

Alle 17.15 Garinel e Giox-annini 
presentano Renato Rasccl e 
Delia Seala In: « II giorno del¬ 
la tartaruga • musiche di Ra- 
scel Costumi Coltellacci Co- 
rcografle Btidriv Schwab 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Riposo per feste natalizie. 
TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Due spettacoli alle ore 16 e 21 
Prenotar biglietteria circo tei 
306 6 t5 e agenzie CIT Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9U«0 
in poi Locale riscaldato. Am¬ 
pio parcheggi»» 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL! (713 306) 
Massacro al Grande Can>on, 
con J. Mltehum e rivista Donne 
In Topless A 4 

ARS 

Il conquistatore d'Orlente e ri¬ 
vista Sh«»w musicale A 4 

ESPERO 

Il gaucho, con V. Gassman e 
rivista SA 4 

LA FENICE (V|a Salaria 35) 
L'idea fissa, con S Kosclna e 
rivista Tullio Pane 

(VM 18) SA 44 


RENATO 

RASCEL 


D E Ij I A 

SCALA 


IL GIORNO 
DELLA TARTARUGA 

Oggi UNICO SPETTACOLO 
ore 17,15 

DOMANI RIPOSO 
Al botteghino del SISTINA 
si possono acquistare i bi¬ 
glietti per tutte te rappre¬ 
sentazioni. 

SINO AL 6 GENNAIO 


ORIENTE 

Znrlkan lo sterminatore e rivi¬ 
sta Adami SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Copacahana Palace, con S. Ko- 
scinn e rivista Del Vago SA ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
(.'oltraggio, con P. Newman 

(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

Ult ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il circi» e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne UH 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
SOS naufragio nello spazio, con 
p. Mantee A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L'oliragglo. con P Newman 

(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

DK ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18> ÌIR ♦♦♦ 

APPIO «Tel 779.638) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
t'nsinkable Molly Brown (alle 
15.30-18-20-22.15) 

ARISTON ('lei. 353.230) 
Badami stupido, con K. Novak 
(alle 14.30-17.30-20-22.50) SA 4F 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Tre noni d'amore, con C Spaak 
(alle 14.15-16.15-13.15-20.25-23) 

(VM 18) SA 4 
ASTORI A (Tel 870.245) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 

SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La mia signora, con A. Sordi 
(ap. 15.30. ult. 22.45) s\ 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Rio Conehos. con E. O'Brien 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant (alle 14-16.05-18.15-20.30- 

23 ) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

042 agenti segretissimi, con 
Franrhi-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
042 agenti segretissimi. con 
Franchi-Ingrassi.! C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

(ap. 15. ult 22.45) M ♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
I.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (ap 15. ult. 22.45) 

(VM 18) I)R ♦♦ 
COLA DI RIENZO (350 684) 

La mia signora, con A Sordi 
(alle 14.30-16.20-18.15-20.20-22.50) 

SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (alle 15.15-17.40-20.15- 
22.40) L 1200 (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3 800.188) 
Cleopatra, con L. Taylor 

SM 4 

EMPIRE-CINERAMA tViale 
Regina Margherita • Tclef. 
847 719) 

Questo parrò parrò parrò parrò 
mondo. c«>n S Trac} - (alle 14.30- 
17.15-20-22,43) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5.910 906) 
Scusa me lo presi! tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15-17.25- 
19.55-22,45) SA 4» 

EUROPA (Tel 865.736) 

I 4 di Chicago, con F Sinaira 
(alle 14.40-16.30-18,20-20.30-22,50) 

M ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.05-17.35-20.20-23) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Father Goose (alle 14.40-16,55- 

19.35-22) _ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cleopatra, con L Taylor SM 4 


schermi 




GARDEN (Tel. 652.384) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

002 agenti segretissimi, con 
Franclil-Ingrassia C ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
(ap. 14.30. ult. 22.50) M ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La spada nella roccia (ap 14.30) 

I)A 4 + 

MAZZINI (Tel. 351.942. 

002 agenti segretissimi, con 
Fram'lii-lngrassia O ♦ 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
I.a notte deU’Iguaua. con A 
Gnnlner (alle 17.30-20-22.45) 

(VM 18) UH 44 

METROPOLITAN 11. 689 400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
I.oren (alle 10.30 - 12,35 - 14.30 - 
16.25-18.20-20.35-23) DK 44 

MIGNON «Tel. 669 493) 

I.e nu*ra\ igllosr avventure «li 
Simtiad (alle 15.30 - 17 - 18,50 - 

20.40- 22.50) DA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il circo e la stia grande 
avvrntiira. con J. Wayne IIR 4 
Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Tre nodi d'amore, con C. Spaak 
(VM IBI SA 4 
MODERNO SALETTA 
Scusa me lo presti (no marito? 
con J. Lemmon SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'olt raggio, c»»n P Newman 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.30) 

OR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755.U02) 

I.a spada nella roccia DA 44 
OLIMPICO (Tel 3(0 639) 

002 agenti segretissimi. con 
Franchi-lngrassia C ♦ 

PARIS (Tei /54.366) 

II disco volante, con A. Sordi 
(ap 14.30. ult. 22,50) SA 44 

PLAZA tTel 681.193) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Dav (alle 15-16.45-13.40 - 20.40 - 
22.50» SA 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Ciao Charlle. con T. Curtis 
(ap 14.30. ult 22.50) SA ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.C53) 

I 4 di Chicago, con F Sinatra 
(alle 15.45-13.10-20.35-22.15) 

M ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I.e ore nude, con R Podestà 
(alle 15-16.45-18.20-20.20-22.50) 

(VM 18) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II disco volante, con A Sordi 

(ap. 14.30. ult 22.50) SA 44 

REALE (Tel 58023) 

Il disco votante. c»»n A Sordi 
(ap 14.30. ult 22.50) S\ 44 

REX «lei. 864 165) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone. c»»n D Rt-xnoids (alle 

15.40- 13-20.20-22.40) S 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Il cirro e la sua grande a\Cen¬ 
tura. con J. Wayne OR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I.e ore nude, con R Podestà 
(alle 15-16.45-I3.2O-2O.20-22.5O) 

(VM 13< DR 4» 

ROXY (Tel. 870 504) 

I 4 di Chicago, con F Sinatra 
(alle 15-18-20.25-22.45) M 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefcv 
no 770 549) 

■ Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-13,45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare, con E. G Robinson 

DR 444» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 
SUPERO INE MA (Tel. 485 498) 
la caduta deU'Impero Romano, 
con S Loren (alle 13,30-16,30- 
19,30-22,30) •» ♦ 


TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood (alle 16-18,40 - 20,45 - 
22.50) A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

- Per un pugno di dollari, con 
Eastwood (alle 15,05-17.15-19,05- 
20.55-23) A 4 + 1 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Zulii, con S Baker A 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Deion (VM 14) G 44 
ALASKA 

Maciste all'inferno di Grngis 
Khan, con G. Scott SM 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

la battaglia di forte Apaehes, 
con R. Baxter A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

.lem 8 3 4. con J. Lewis C ♦♦ 

ALFIERI 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

ARALDO 

Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 44 

ARGO (Tel. 434.059) 

.Icrrv 8 3 4, con J- Lewis C 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 

I sette del Texas, con G. Mil¬ 
lanti A 4 

ARS 

II conquistatore d'Orienfe e ri¬ 
vista A ♦ 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Rio Conehos. con E O'Brien 

A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I sette del Texas, con G. Mil¬ 
lanti A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Rio Conehos, con E O'Brien 

A ♦ 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Marnie. con T. Hetiren 

(VM 14) G 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

I due toreri, con Franchl-In- 
gras^ia C ♦ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

L'idra fissa. c»»n S Koscina 

<VM 13) SA + + 
AVANA (Tel. 515.597) 

Sedotti e bidonali, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I.a signora e I stiol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
L.incaster A 44* 

BRASIL (Tel. 552.350) ] 

Capitan Newman, con G Peck 

DR + 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 1 

I.e soci bianche, con S Milo | 
(VM 13) SA 44 
BROADWAY (Tel. 215 740) i 
I dur toreri. c»»n Franrbi-In- 
grassia C ♦ 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 1 

I sette del Texas, con G Mil- 

land A 4 

CINESTAR (Tel 789.242) | 

Rio Conehos. A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 1 

II dr. Stranamore. »-»>n P S«-l- 

iers SA ♦ ♦ ♦ 4 

COLORAOO (Tel. 6 274.287) 
4errs 8 3 1. con Jerry L»-wis 

C ♦♦ 

CORALLO (Tel 2 577.207) | 

I tre da \shl>a. eon Richard 
Widniark DR ♦♦ 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Derkrl e II suo re. con FVt»-r 
O'Toole DR * 44 

DELLE TERRAZZE 
Capitan Newman, c»»n G Pt-ck 

DR 4 

OEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Marnie. c«>n T Hedren 

(VM 14) G + 

DIAMANTE (Tel. '295 250) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) O ♦ 


DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Amore facile, eon V. •Caprioli 

SA ♦♦ 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Rio Conehos, con E O'Brien 

A + 

ESPERO 

Il gaucho, con V. Gassman e 
rivista SA + 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeii A -4 

GIULIO CESARE (353.360) 
L’idra fissa, von S Kosclna 

(VM 18) SA + + 

HARLEM 

Ulisse contro Ercole SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
I.e lunghe navi, con Richard 
Widmark A ♦ 

IMPERO (Tel. 295.720) 

I.e \-ori bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
INDÙ NO (Tel. 582.495) 

Voglio essere amala In un Iello 
d'ottone, con D. Reynolds S ♦ 
ITALIA (Tel. 846.030) 

I due t«»reri, con Franchi-In- 
grassia C ♦ 

JOLLY 

Brrket e li suo re. con Peler 
O’Toole DR + + 

JONIO (Tel. 880.203) 

I,e v«»cl bianche, con S Milo 

(VM 18) SA + + 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I due gladiatori SM + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

NEVADA (ex Boston) 

Sfida sotto II sole, con U All- 
drcss DR 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Amore facile, c»»n V. Caprioli 

S\ ♦♦ 

NUOVO 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: La donna di 
paglia, con G Lollohrigid.i 

DK 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

II irmi», con B. Lancastcr 

IIR 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I.e soci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
PRENESTE (Tel 290.177) 
Marnie. con T Hedren 

(VM 14) G 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Marnie. con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
RIALTO (TeL 670 763) 

Le voci bianche. c»-»n S M)lo 
(VM 18) S\ 44 


Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film ' 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A = Avventuroso “ 

C = Comico m 

DA = Disegno animalo 

• DO = Documentario m 

DR = Drammatico g 

G = Giallo ^ 

M = Musicale § 

S — Sentimentale • 

SA = Satirico 0 

SM = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo • 
seguente. • 

44 444 = eccezionale ® 

4444 — ottimo 0 

4 ## — buono 0 

44 = discreto § 

4 = mediocre 4 

VM 18 = vietato al mi- # 
noli di 18 anni 

••••••••••••• 


RUBINO 

Squadriglia 813, con C. Robert¬ 
son A 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

002 agenti segretissimi, con 

Franchi-Ingrassisi c 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DK 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

1 due toreri, con franchi-In- 
grnasin ' ('4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 
Squadriglia 633, con C Robert¬ 
son A 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Le lunghe navi, con H. Wld- 
niark A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

ULISSE (Tel. 433.744) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

Marnie. con T Hedren 

(VM 14) G 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
('apltan Nrwman, con G. Peck 

DK 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Cleopatra, con R. Taylor 

SM 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I normanni, <-<>n G Mitchcil 

SM 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
L’Uomo chr uccise I.llirri.x Va- 
laucr, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

ANIENE 

Due mafiosi nel Far West eoi» 
Franclii-Ingrassia C 4 

APOLLO 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

AQUILA 
L'amante Indiana 
ARIZONA 

Il segno di Zorro A 4 

AURELIO 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

AURORA (Tel. 393.269) 

GII schiavi più forti del mondo 
con H Brown»- SM 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Due exasl di Sing Slng. con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

CASSIO 
non pervenuto 
CASTELLO (Tel 561.767) 

I.a battaglia rii Fort Apache 

A 4 

CENTRALE (Via Celsn 6 ) 
la dolce vita, con A Ekberg 
«VM 16 ) DK 444 
COLOSSEO «Tel 736.255) 

Sfida all'O.K. Corrai, r»»n Burt 
I.ancaster A 44 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I due rxasi di Sing Slng. con 
Franrln-Ingr.tssta C 4 

DELLE RONDINI 
I pionieri del West A 4 

DORI A «Tel 317.400) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P Panelli C 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
L’uomo di Rio. con J P Bcl- 
mntiiln A 4 

ELOORADO 

t giganti di Roma SM 4 

FARNESE (Tel. 564 395» 
Capitan Nrwman. con G Peck 

DR 4 

FARO (Tel 520.790) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
!ngra««ia C 4 

IRIS (Tel 865 536) 

I.a donna rii paglia, con Gina 
I.ollobngida I)R 4 

MARCONI (Tel 740.796) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

I due exasl di Sing Slng. c.»n 
Franchi-Ingra-si.i C 4 

ODEON tP azza Esedra 6 ) 

1 I.e selle folgori di As\nr 
OTTAVIANO «Tel 358 059) 

I.e x»»rl bianche, con S Milo 
(VM 181 SA 44 

PERLA 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

PLANETARIO (Tel 489 758* 

I quattro tassisti, con A Fa- 
hnzi (VM 18) C 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
non perx-enuto 

PRIMA PORTA <T 7 610 136) 
la conquista del West, con G. 

Peck DR 4 

PRIMAVERA 

Fratelli senra paura, con R 

Taylor A 4 


REGILLA 

L'ultimi» gladlatitr» RM 4 

RENO (già LEO) 

1 giganti di Roma SM 4 

ROMA 

La strage del sette mari A 4 
SALA UMBERTO <T. 674.753) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
TRI ANON (Tel. 780.302) 
Cadavere per signora 

Sale parroeeliiali 

ALESSANDRINO 
La morir cavalca Rio Bravo, 
con M O'H.ira DR 4 

AVI LA 

Me Llntock, con J. Waynv 

A 4 

BELLARMINO 
I troni di Ca.stlglta A 4 

BELLE ARTI 

Pinocchio - DA 44 

COLOMBO 

I.a valle dpi lunghi coltelli, eon 
L. Barker A 4 

COLUMBUS 

lai congiura del potenti, con 
R Schiaffino A 4 

CRISOGONO 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

DELLE PROVINCE 
Iji valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Sceicco rosso, con E Mannl 

A 4 

DON BOSCO 

II gattopardo, con B Lancastcr 

DR 4444 

DUE MACELLI 
Il cambio della guardia, con 
Fi-rnandel SA 4 

FARNESINA 

Serrili»» Implacabile, con Jeff 
Morrnw A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Amante Indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 

LIBIA 

La guerra di Troia, con Steve 
Reex-e.x SM 4 

LIVORNO 

Oklnawa, co» R. Widmark 

A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
II falso traditore, con William 
Hotden DR 44 

MONTE OPPIO 
Una spada per dna bandiere 

NATIVITÀ' * 

I.a maschera di fango, con G 

Cooper A 4 

AVVISI ECONOMICI 

I) AI ITO - MOTO-C» CU M I 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Beni . Consegne lunedia¬ 
te. Canbl vantaggiosi Facili- 
talloni - Via dissalali n Z4 
AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi 50 Kos.): 

FIAT 500/D L. 1-150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta - 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 ( 600/D) • 1.700 

FIAT 750 Trasformato. - 1 800 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A/40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN' 1200 . 2 400 

SI MCA 1000 G.L. - 2 400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2 400 
FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 DS.W.ffam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. . 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (farà.) - 3 00(1 

FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 Lunga . 3 200 

FIAT 1800 . 3 300 

FIAT 2300 . 3 600 

ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
Fl.'RG. Bianchina » 2 000 

FURO 750 T Rialzato • 2 500 
FURO. FIAT I I00'T - 3 500 

Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 
CINQUEMILA MENSILI amo 
nuove, assicurate, bollate, esenti 
cambiali Ipoteca - OVUNQUE - 
tei 380 650 * CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 • Roma 

6) INVESTIGAZIONI L 50 

I. K. I. Dir. grand ufficiale PA 
I.UMBO Investigazioni, accerta 
Olenti riservatissimi preposi 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera avupqae. Principe Ante 
dee 62 (Stallone Terminil. Te¬ 
lefoni 460462 - 479.425 ROMA. 


NOMENTANO 

La Irggrnila di F.nea. con Steve 
Reeves SM 4 

ORIONE 

Il fantasma defi’Opvra, con IL 

Lume DR 4 > 

OTTAVILLA 

Affondamento della Vallant, con 
J. Mills DR 4 - 

PIO X 

S*»lo contro Ritma, con P. Leroy 

SM 4 - 

QUI RITI 

ss giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

REDENTORE 

I.a lrgge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

RIPOSO 

Amante Indiana, oon J. Stewart 

„ »>R 444 

S. CUORE 

Curdo» 11 pirata nero, con R. 

Montalbnn A 4 

SALA CLEMSON 

Il tesoro del lago d’argento, oon 
L. Barker A 4 

SALA ERITREA 
La guerra del bottoni SA 444 
SALA SAN SATURNINO 

Pippo Pioto Paperino allegri 
masnadieri I>\ 44 

SALA SESSORIANA 

I.a strada a spirale, con Rock ' 
Hudson DR 4 

SALA TRASPONTINA 

Urne di Babilonia ' SM 4 

SALA URBE 

Golia e II cax'aliere mascherate 

SM 4 

SALA VIGNOLI 

Donne xrrso l'Ignoto, con R. 
Taylor A 44 

S. FELICE 

Ombre sul Klllmanglaro, A 4 
SAVIO 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G Scott A 4 

TIZIANO 

Il ladro del re, eon E Purdom 

A 4 

VIRTUS 

I nomadi, con P. Ustinov A ♦ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ujnimruo medico pei ut curai 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sensuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina ineu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo. Ini. 4. Orario 
9-12. 18-8 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Coro Roma 18019 del 
25 ottobre 19S8) 

EMORROIDI 

Cure rapide lodatori 
nel Centro Medie# EsqalUaa 
VIA CABLO ALBEBTO. «6 

CHIRURGIA PLASTICA 


«Slatti dal «risa a dat carpa 
macchia a tamari dada aada 
DE Pi LAZI otta DEFINITIVA 

Dr IK Al Roma. V le B. Buoni 
•ri ■ USUI Appuntamento taL fJ74 

Autorin Pret 0131 - XMOm 


rnuir cura senza ofb- 
tKNlE RAZIONE con inie- 

ZIONI LOCALI 
« Metodo americano ) 
> Decr. Mio SanltA a. 743 de] 23-3-US») 
Il Dori. VITO QUARTANA riceva 
prr appuntamento a: MILANO - 
Via Torino 23 . Tel. S9JC.83 ri* 
1 = al 15 — ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 - Tel. 4C.I5.88 dal 18 al 3*. 

Medico specialista dermatologe 

dottor m a a* aa mm 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOMOIDI e VBK VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 

VIA (MA DI RIENZO s. 152 

Te). 3M.M1 . Ore S-St: festivi 9-1S 
(Aut. M. San. n. 779/2231* 
del M maggio 1S9S) 
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PAG. 11 / Sport 


All’Olimpico seconda «partitissima» consecutiva 


LA ROMA SPERA DI BATTERE IL MI LAN 


La Fiorentina ospita il Messina - La Lazio 
a Foggia - Il Cagliari (che ha confermato 
la fiducia in Silvestri) gioca a Torino 

Juve-Inter: 


HH contro HH 




A* ^ '/> Zt > ^-V /■ * ■>// /» ♦ 


Fine d’anno calcistica abba 
stanza agitata: Moratti e /ferre¬ 
rà sono stati posti ufficialmente 
sotto accusa per le loro critiche 
a De Marchi, gli arbitri sono pas¬ 
sati alla controffensiva minac- 
ciandò lo sciopero. Franchi si 
dice avvitito ed amareggiato an¬ 
che perchè sottoposto a ingiu¬ 
stificati e massicci attacchi. 

Intanto la congiuntura... in¬ 
furia ed it calendario contem¬ 
pla per oggi altre due «■ parti¬ 
tissime » che potrebbero dare 
nuova esca alle fiamme (oltre 
che fornire interessanti indica- 
xioni alla classifica). Ma pas¬ 
siamo come al solito al-, 
l'esame dettagliato del program¬ 
ma odierno. 

ROMA-MILAN — Certo è un 
gran brutto * diavolo» sia che 
giochi Amarildo, sia che lo so¬ 
stituisca Ferrarlo: lo dimostra 
la classifica, lo conferma l’ulti¬ 
ma vittoria (piuttosto fortunosa) 
ai danni del Bologna. Ma cio¬ 
nonostante a Roma regna un 
a erto ottimismo pur se Lorenzo 
dovrà schierare nuovamente 
una formazione rabberciata 
(senza Angelillo): si sottolinea 
infatti la buona prova fornita 
dai giallorossl in nove contro la 
Juve e si fa appello anche alla... 
» cabala -. 

Visto che il Milan non perde 
da tredici partite (10 vittorie e 
tre pareggi) si dice perciò che 
stia per avvicinarsi l’ora della 
prima sconfìtta: e perchè non 
dovrebbe scoccare proprio sul 
quadrante dell’Olimpico ove ne¬ 
gl i ultimi anni il Milan se l’è 
cavata con una fortuna grossa 
cosi? Come che sla l’incontro 
appare piuttosto incerto ed equi¬ 
librato. 

1NTER-JUVE — Il - derby - 
degli H.H. si profila quanto mai 
attraente, combattuto e anche 
prodigo di sorprese come è 
giusto trattandosi del confron¬ 
to tra due maghi che hanno già 
nella vigilia preparato il terre¬ 
no per i loro sortilegi: H.H. 1 ha 
litigato con Jalr, ha escluso il 
rientro di Milani, ha dichiarato 
incerte le presenze di Malatrasi, 
Guarnerl e Suarez. 

H. H 2 dal canto suo pare vo¬ 
glia rilanciare Sicari (il nemico 
n. 1 dell’Inter) ma la cosa non 
è sicura al cento per cento: inol¬ 
tre pare abbia in animo di esclu¬ 
dere Combin mentre la massima 
incertezza regna sulla maglia 
n. 7 (toccherà a Stacchini in 
via di guarigione, alla riserva 
DeH’Omodarme o al mediano 
Mazzia?). 

Così come stanno le cose ov¬ 
viamente è impossibile azzarda¬ 
re pronastici * si può solo ricor¬ 
dare che la Juve non vince (ma 
nemmeno perde) da tre domeni¬ 
che, e che l’Inter continua ad 
iccusare preoccupanti sbanda- 
ìenti alla distanza. 
FIORENTINA - MESSINA — 
ìopo il drammatico pareggio 
con l’Inter Chiappella ha messo 
in guardia i suoi ragazzi nei 
confronti dell'avversaria di do- 
lenica: quel Messina che già 
l’anno scorso fece il colpo gob¬ 
io a Firenze e che stavolta 
^embra ancora più pericolosa in 
juanto si dibatte in una difficile 
osizione di classifica. E poiché 
M dice che uomo avvertito è 
lezzo salvato si può dar credito 
ifficlente al pronostico favore¬ 
vole al viola... 

FOGGIA-DAZIO — Reduce 
Ialla vittoria di Cagliari il Fog¬ 
lia è ai sette cieli e spera di 
lare bottino pieno anche oggi 
|on la Lazio: potrebbe riuscir- 
dato che i * satanelll - sanno 
fruttare appieno i favori del 
ittore campo e dato che la La- 
io si presenta molto tncomple- 
(torna Galli ad interno in 
attacco composto di pesi piu¬ 
ta, per un totale complessivo 
le arriva appena a 300 chili!), 
(a il Foggia deve fare atten- 
ione a non lasciarsi tradire dal- 
\euforla: e non dimenticare che 
Lazio è imbattuta da cinque 
ìmeniche. da quando cioè Man¬ 
icai è rinsavito tornando agli 
:hemi chiusi che già furono di 
jrenzo. * 

BOLOGNA-VARESE — Con 
Taraschi al posto dello squali- 
cato Pascutti e con Nielscn- 
laller in ottima vena (cosi al¬ 
ieno hanno dimostrato di es- 
tre in allenamento} il Boto¬ 
la dorrebbe vincere facilmen - 
contro il modesto Varese edi- 
\ione esterna tentando di realiz- 
i re robiettiro minimo di di- 
indert almeno la... dignità ora 
te lo scudetto è definitivamen- 
perso. 

TORI NO-CAGLI ARI — I di¬ 
ligenti sardi hanno confermato 
fiducia in Silvestri eoe a sua 
^otta ha rispolverato Goliardo: 
isl con un pizzico di ritrovata 
trenità e con la migliore for- 
lozione il Cagliari spera di riu¬ 
nire a spezzare la serie nera 
in da oggi. Però il suo compi- 
è difficilissimo dato che il 
Torino è in ottima salute e 
ruote continuare a respirare 
faria fine dell'alta classifica. 
MANTOVA -ATALANTA — 
Mantova ha ottenuto domeni¬ 
ca la prima oittoria stagionale a 
.lese del Messina: episodio oc¬ 
casionale o sintomo di risveglio 
tale da promettere un insegui¬ 
mento entusiasmante? La rispo¬ 
sta dalla partita odierna che 
sulla carta vede favoriti i vir¬ 
giliani rafforzati tra l’altro dai 
rientri di Zaglio e Pagani 

I. ANEROSS1-GENOA — Se¬ 
conda trasferta consecutiva per 
Ì rossoblu e nuovi pericoli per 
la rete di Da Pozzo Però il Ge¬ 
noa che non perde da quando 

ta assunto la sua guida. 


ha buone probabilità di uscire 
Imbattuto anche da Vicenza (e 
chissà che non riesca a fare 
qualcosa di più data la mancan¬ 
za di tenuta dei vicentini?) 

SAMPDOIIIA - CATANIA — 
Una partita che non ha eccessi¬ 
vi interessi di classifica ma che 
potrebbe risultare decisiva per 
la sorte di Ocwirk: si dice in¬ 
fatti che i dirigenti sarebbero 
entrati nell'ordine di idee di 
licenziarlo (sostituendolo con 
Carniglia) dopo il pareggio con 
la Lazio. 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A - Bologna-Varese: 
Bernardis; Fiorentina - Messina: 
Vara/zanl; Foggi, i-l.azlo: Ango- 
nese; Inter-Juventus: Sbardella; 
I.anerossi V.-Genoa: Gonc-lla; 
Mantova-At a tanta: llovcrsl; Ro- 
ma-Mllan: De Marchi; Sampdo- 
rla-Catanla, ore 14,45: Righi; To- 
rlno-Cagliarl: Plcronl. 

SERIE B - Alessandrla-LIvor- 
no: Motta: Lecco-Parma: Camoz- 
zl; Modena-Catanznro: Volitano; 
Napoll-Palermo: Righetti; Poten- 
za-Tranl: Monti; Spal-Barl: VI- 
tullo; Trlestina-Pro Patria: Mar 
chlorl; Venezla-Regglana: Palaz¬ 
zo; Verona-Brescia: Rancher. 

La classifica 


Milan 
Inter 13 
Juventus 13 
Torino 13 
Fiorent. 12 
Roma 13 
Atalanta 13 
Bologna 13 
Catania 
Varese 
Satsp. 
Foggia 
I- Vie. 
Lazio 
Genoa 
Messina 13 
Cagliari 13 
Mantova 13 


13 10 
7 


13 

13 

13 

13 

12 

13 

13 


5 

5 

6 

4 

4 

5 
4 

3 

4 
4 
4 
2 
2 
3 
1 
1 


0 29 9 23 

1 19 12 19 

2 13 8 16 

2 15 11 16 

3 17 16 15 

2 17 13 15 

3 7 6 14 
5 16 12 13 

4 16 16 13 
3 14 15 13 

5 10 12 12 

5 9 13 12 

6 13 16 10 
5 10 13 10 
5 10 15 10 
8 7 17 8 

7 8 19 7 

8 5 15 « 



Il S. Stefano pugilistico 


Michelon tricolore 
Sconfitto Del Papa 


' >• v "‘ V 

fi V * Jfcv 
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A' </'< * 

A' * ? . 




SIVORI e AMARILDO saranno forse due dei protagonisti delle partitissime di oggi a San Siro e all’Olimpico: intanto 
sono i protagonisti della vigilia per le incertezze sulla loro presenza in campo o meno 


Il campionato di B 


Tra Napoli e Palermo derby 

del Sud 



Il fotofinish del Pr. Tor di Valle: ELAINE RODNEY batte nettamente FIJRY HANOVER 

L'ultima corsa italiana 
della fuori classe americana 

Baine Rodney si congeda 
vincendo u Tor di Volle 


Eiaine Rodney, trottando sul 
piede di 1T8”6-10 al chilome¬ 
tro sui 2100 metri della pro¬ 
va si è aggiudicata, come era 
nelle generali previsioni il 
Premio Tor di Valle (lire 10 
milioni), disputato ieri all'ip¬ 
podromo romano dinanzi ad 
un pubblico numeroso e su 
una pista pesantissima. 

La sette anni americana ha 
dominato di tutta una classe i 
sette concorenti rimasti a con¬ 
tenderle il passo dopo il ritti- 
ro di Behave dando così un 
prestigioso addio alle piste 
italiane (continuerà a cor¬ 
rere in Francia dove il regola¬ 
mento è meno drastico che da 
noi in tema di limiti di età). 
Hanno deluso, come era pre¬ 
vedibile sulla pista pesante. 
Dcmon Ros e Nixon per cui 
la piazza d’onore è stata con¬ 
quistata con una corsa Intelli¬ 
gente e senza pretese da Fury 
Hanover. 

Al betting Eiaine Rodney 
era offerta a 1/2 contro 2 per 
Demon Ros, 3 per Nixon, 5 
per Daring Rodney, 6 per 
Fury Hanover. 8 per Firestar 
e Delight Hanover, 

- Corsa lineare: al via anda¬ 
va al comando Fury Hanover 
precedendo Daring Rodney, 
Eiaine Rodney. avviata pru¬ 
dentemente da Kroger, Nixon, 
Orbiter ed in coda Demon 
Ros subito in difficoltà. Dopo 
la prima curva Orbiter sfila¬ 
va 11 gruppo ed andava ad 


attaccare il battistrada che lo 
lasciava passare al comando. 
Nulla di mutato in retta di 
fronte poi Eiaine Rodney rom¬ 
peva gli indugi e si portava 
all'esterno. 

Davanti alle tribune condu¬ 
ceva Orbiter seguito da Fury 
Hanover alla corda con Elni- 
ne Rodney al largo, quindi 
Daring Rodney. Nixon. De¬ 
light Hanover. Firestar e De¬ 
mon Ros. In retta di fronte 
le posizioni non mutavano 
salvo per Nixon e Firestar che 
si portavano a ridosso dei pri¬ 
mi. Nessun mutamento sull’ul¬ 
tima curca: entrando in retta 
di arrivo Eiaine Rodney si 
sbarazzava di Orbiter e sfila¬ 
va al comando mentre Fury 
Hanover superava a sua volta 
Orbiter e conquistava la piaz¬ 
za d'onore. Terzo al largo era 
Nixon e quarta Delight Ha¬ 
nover che precedeva Fire¬ 
star. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Uruguay. 2) Berlicche. Tot. 
v 12. p. 10-10, acc. 16: 2. corsa: 
1. Maciakos. 2) Orbitai Jet. 
3) Bamba. Tot. v. 13. p. 11 
14. 25, acc. 37; 3. corsa: 1) 
Glasgovia, 2) Tartini. Tot. v. 
40, p. 21, 19. acc. 65: 4. corsa: 
1) Ccntauren, 2* Handa. Tot. 
v. 51, p. 21, 15, acc. 50: 5. 
corsa: l) Eiaine Rodney; 2> 
Fury Hanover. 3) Nixon. Tot. 
v. 13, p. 10. 14, 13, acc. 138; 
6. corsa: 1. Traina, 2. Isoverde, 
3) Schermaglia. 


Oggi il Premio 
Allevatori 

Il Premio Allevatori, dotato 
di 3 300 000 lire di premi sul¬ 
la distanza di 1600 metri, met¬ 
terà a confronti, oggi all'ip¬ 
podromo romaano di Tor di 
Valle, i migliori due anni del 
momento presenti a Roma. 
Undici concorrenti saranno ai 
nastri e la prova appare as¬ 
sai interessante sia dal punto 
di vista tecnico che spettaco¬ 
lare. 

I favori del pronostico spet¬ 
tano ai qualitativo Oronto il 
quale, malgrado il cattivo nu¬ 
mero di partenza, ha i mezzi 
per imporsi a Mersey che do¬ 
vrebbe essere il suo avversa¬ 
rio più pericoloso. Tra gli 
altri buone possibilità do¬ 
vrebbero avere Frassineto ed 
Esmi. semre da considerare 
per la guida di Ugo Bottoni. 

Inizio della riunione alle 
14.30. Ecco le nostre selezio¬ 
ni: 1. corsa: Lerido, Limuro; 
2. corsa: Faid, Gegè; 3. cor¬ 
sa: Encanto. Dacìlia. Fliyng 
Emmy; 4. corsa: Mario, Sel- 
monson; 5. corsa: Oronto, Mer¬ 
sey. Frassineto; 6. corsa: Ra¬ 
dar, Isoverde; 7. corsa: Fez- 
zan, Blameo; 8. corsa: Uraga¬ 
no, Ircana. 


Catanzaro e Palermo sono le gliori. e sono la Spai e il Bari. 


due squadre che, partite senza il 
favore del pronostico, seppero 
balzare alla ribalta del campio¬ 
nato sin dall'inizio fornendo più 
di una sorpresa. La loro lnslsten- 


Due squadre che oggi sono a di 
retto confronto, la Spai col suo 
incertissimo attacco, il Bari non 
ancora completamente convincen¬ 
te, anche se sulla buona strada. 


za in questo ammirevole compor-1 L'incontro è veramente interes- 


tamento cominciò a destare più 
di una preoccupazione. Si pensò 
che Catanzaro e Palermo fossero 
le due squadre-sorpresa che un 
campionato quasi sempre espri¬ 
me. assegnando ad esse — ed alla 
Reggiana — il ruolo di outsider. 

Poi prima per il Palermo, e suc¬ 
cessivamente per il Catanzaro, 
cominciarono i tempi di magra 
Ora le due squadre camminano 
appaiate, insieme al Verona ed 
alla Reggiana, alle spalle del 
gruppetto di testa. E la distanza 
è minima. Catanzaro e Palermo, 
dunque, possono ancora emerge¬ 
re. ma tanto per cominciare, il 
compito che le spetta oggi, e as¬ 
sai difficile. 

Il Catanzaro gioca in casa di 
quel Modena che ha bruciato le 
tappe e si è già portato ai secon¬ 
do posto della classifica in coppia 
con U Lecco; Il Palermo acende 
al S. Paolo di Napoli per in. 
contrarvi una squadra afflitta da 
molti infortuni, avvelenata dalla 
malasorte e da certe critiche, an¬ 
siosa come non mai di cogliere 
un successo casalingo che le sfug¬ 
ge ormai da troppo tempo. 

Per quanto siamo del parere 
che alla vigilia di una partita 
ogni pronostico è valido; tutta¬ 
via ci sembra che per il Catan¬ 
zaro poco ci sia da sperare sul 
campo emiliano. E per il Paler¬ 
mo? Il discorso è diverso, perchè 
il Palermo ha una buona carta 
da sfruttare, ed è l'orgasmo che 
potrebbe prendere il Napoli se 
la vittoria tardasse a venire. La 
paura di Incappare in un altro 
pareggio casalingo potrebbe tra¬ 
dire i nervi dei giocatori, coste 
già qualche volta si è verificato. 
Nel Palermo oltre l’ex PonteL 
ci sarà U napoletano Postiglione. 
ET un giocatore questi, molto di¬ 
scusso. Cè chi ne discute le ca¬ 
pacità. eh 1 11 temperamento, co¬ 
munque. sarà bene che 11 Napoli 
lo tenga d'occhio. 

Fu Guido Postiglione, avvoca¬ 
to. napoletano, ex scugnizzo di 
PostlUpo. a mortificare il Napoli 
nello scorso campionato sui ter¬ 
reno della Favorita propiziando 
una clamorosa vittoria per la 
squadra rosanero. Da solo Posti¬ 
glione mise in ginocchio 11 Na¬ 
poli. 

L'incontro più Importante, pe¬ 
rò. è quello di Verona. Vi si af¬ 
frontano Verona e Brescia: la 
capolista contro una della squa¬ 
dre più Interessanti ed in forma 
del momento. Perchè il Verona 
davvero ha condotto un bell'in- 
aegutmento e marcia aderto a 
passo assai spedito. L’occasione, 
per gli scaligeri, è la migliore 
per Inserirai nel gruppetto di te¬ 
sta. c portarsi a due punti dal 
Brescia, e forse a tre daU. Lec¬ 
co. che non ai può non dare vin¬ 
cente in casa contro D Parma, 
anche se quezi’ultima squadra sta 
mostrando sussulti di reazione. 

Altre due squadra anelano a| 
presentarsi sei gruppo dello i 


sante. 

La Triestina spera di compiere 
qualche passo avanti, incontrando 
la Pro Patria: il Padova ha ieri 


vinto a Monza nell'anticipo. Unjp?r g.s. alla 2. ripresa: 


Ricco di riunioni il Santo 
Stefano pugilìstico. Lo scon¬ 
tro più interessante era in 
programma ad Alessandria 
dove Piero Del Papa metteva 
in palio la corona tricolore 
dei « medio massimi » contro 
Benito Michclon. Ha vinto 
Michelon ai punti ed è cam¬ 
pione d’Italia. 

L’incontro è stato combattu¬ 
tissimo od i due pugili, al ter¬ 
mine delle dodici riprese, era¬ 
no molto provati, ma Michelon 
ha avuto ancora quella poca 
energia per far suo definitiva¬ 
mente il titolo impegnando du¬ 
ramente l’avversario. Lo scontro 
e stato, nelle prime due ripre¬ 
se, molto equilibrato, poi Mi¬ 
chelon è passato all’offensiva 
colpendo ripetutamente Del Pa 
pa. che al termine della terza 
ripresa sanguinava al soprac¬ 
ciglio sinistro. Nella quarta ri 
presa Del Papa accusava un 
leggero vantaggio, ma Michelon 
non dava tregua al campione 
e faceva sua la quinta e sesta 
ripresa. Nella settima Del 
Papa reagiva ancora ma era 
richiamato parecchie volte dal¬ 
l'arbitro sig. Capozzi, di Mi¬ 
lano, per scorrettezze. Le ulti¬ 
me tre riprese erano dramma¬ 
tiche e Del Papa, dopo aver spe¬ 
so le ultime energie, era in ba¬ 
lia di Michelon il quale, più 
fresco metteva a segno nume 
rosi colpi che gli hanno aperto 
le porte al titolo italiano. No 
gli altri incontri della riunione 
l'alessandrino Luciano, al suo 
esordio fra i professionisti nei 
pesi mosca, ha battuto ai punti 
il sardo Simbula Nei pesi medi 
il genovese Ugolino Fontana, 
sulla distanza delle otto riprese, 
è stato battuto ai punti dal¬ 
l’aostano Silvio Ceriano. Nel¬ 
l’altro incontro dei pesi leggeri, 
sulla distanza delle otto riprese, 
il torinese Armando Scorda ha 
battuto ai punti il genovese 
Mario Operti, mentre l’argenti¬ 
no Ernesto Martinsen, sempre 
nei pesi leggeri e sulla distanza 
delle otto riprese, ha battuto ai 
punti il galliatese Tullio Za- 
nirato. 

* • * 

A Bologna duemila spettato¬ 
ri al Palazzo dello Sport per 
Il ^ S. Stefano» pugilistico. La 
Dinamo di Bucarest si è ag¬ 
giudicata di misura (11-9), ma 
meritatamente, l'incontro con 
la rappresentativa emiliana. 

L'incontro che ha offerto del¬ 
l’autentico pugilato è stato la 
rivincita fra il milanese Faso¬ 
li ed il rumeno Mialich che al¬ 
le Olimpiadi di Tokio aveva 
eliminato il socio del « Moto 
Guzzi ». 

Il combattimento si è chiu¬ 
so in parità, verdetto esatto 
perchè se Fasoli si è dimostra¬ 
to più aggressivo ed efficace 
ha trovato un avversario più 
completo e -più* pugile, di¬ 
remmo. 

Questi i risultati: 

Pesi mosca: Davidescu b. 
Galletta ai p. 

Gallo: Farinelli b. Cavalloni 
per K.O. alla 2. ripresa. 

Piume: Cavazzini b. Crudo 
ai p.; Paraschiv b. Minoccheri 
ai p. 

Leggeri: Moldovan b. Dal 
Monte ai p. 

Leggeri: Vasile b. Sezzatini 


Stefano pugilistico era il com¬ 
battimento tra l’« europo » Bur¬ 
roni e lo spagnolo Jose Vinagra 
Robledo, che col sardo si era 
già incontrato una ventina di 
giorni fa risultando sconfitto 
«con l’onore delle armi». Si 
trattava, dunque, di una rivin¬ 
cita che ha impegnato molto 
più del previsto il campione 
d'Europa, costretto ad aguzza¬ 
le l’ingegno ed a sfoderare la 
serie migliore dei suoi colpi per 
avere ragione del coriaceo, spi¬ 
goloso. irriducibile catalano Ne 
è cosi sortito un combattimen¬ 
to tutto fuoco ed avvincente 
sicuramente più di quanto il 
pubblico potesse attendersi. Ro¬ 
bledo, longilineo ed un po’ os¬ 
suto, non ha accettato il ruolo 
di « materasso » che qualcuno 
credeva di potergli affibbiare 
comodamente. Ha. invece, di¬ 
mostrato una serietà professio¬ 
nale encomiabile, combattendo 


con coraggio e gettando nella 
lotta, senza riserve, tutta la 
sua forza, tutte le energie e tut¬ 
te le pur scarse possibilità che 
gli rimanevano per sovvertire 
il pronostico. Non v’ò riuscito, 
ma al cospetto della classe e 
della genuina tecnica del cam¬ 
pione sardo, il prode Josè ha 
saputo meritarsi la calorosa ap¬ 
provazione del pubblico attento 
e competente. 

Un’altra rivincita è stata 
quella tia il genovese Ivo Ber- 
nuzzi ed il toscano Vanalesta. 
Ha prevalso, abbastanza netta¬ 
mente, il pugile dì casa, chiu¬ 
dendo un conto che era rima¬ 
sto in sospeso dopo il pari 
dello scorso anno. Negli altri 
incontri il welter genovese 
Agostino ha battuto il grosse¬ 
tano Santucci, il eliiavarese 
Becco ha superato il brasiliano 
Dos Santos ai punti. Furio si è 
imposto a Sonny Forbes. 


luffe tre luteo 
e IO poliziotti 


severo collaudo aspetta il lan 
ciato Venezia contro la robusta 
Reggiana, mentre tra Potenza e 
Trani. malgrado qualche motivo 
di incertezza, la squadra lucana 
si lascia preferire. 

Difficile compito anche quello 
del Livorno. Dopo la sconfitta su¬ 
bita a Parma, difatti. l’Alessan- 
dria, tornando sul suo terreno, 
non vorrà lasciarsi sfuggire I due 
preziosi punti che le consentireb¬ 
bero di continuare a mantenere 
una posizione di assoluta tran¬ 
quillità. Al Livorno, d’altra par- 1 
te, non può continuare ad anda 


Weltcrs legneri: Dumitrescu 
e Vergellim incontro pari. 

Wclters: Guamieri b. Covali 
per squalfl alla 2. ripresa. 

Welter pesanti: Cedi e Oltea- 
nu incontro pan. 

Welter leggeri: Mialich e Fa¬ 
soli incontro pari. 

Riunione mista a Ferrara do¬ 
ve erano di scena Moraes e 
Migliali. Ecco i risultati de; 
due incontri professionistici. 

Mediomassimi: Moraes (Bra¬ 
sile) kg. 78 batte Duscha (Ger- 


re tutto per traverso, col risultato] mania oce.) kg. 80.200 per in¬ 
di perdere punti anche quando] tervento medico alla quinta ri¬ 


si è fatto di tutto per meritarli. 

Michele Muro 


Frossì alla 
Triestina ? 


TRIESTE 26 

Il dottor Annibaie Frossi sarà 
probabilmente. Il nuovo direttore 
tecnico della Triestina 


L'assunzione del dott. Frossi ri-, r .. 

solverà. cosi, la crisi apertasi laj vf JrT ? ru „ 

scorsa settimana nella direzioneI"" 366 e P llor» (Treviso) 
tecnica della società alabardata 60 300 incontro pari- 
con le dimissioni di Puppo. I A Genova clou del Santo 


presa. 

Massimi: Migliar! (Ferrara) 
kg. 93 batte Troche (Germ 
Oce.) ke. 87.300 per K.O. alla 
prima r.presa. 

Riunione minore a Ravenna 
Ecco i risultati: Leggeri: Fu- 
c coni (Ravenna) kg. 61 batte 
Piras (Cagliari) kg. 61.400 ai 
punti. Welter leggeri * Tarroni 
(Ravenna) kg. 64.200 batte 
Ci3ecià (Catania) kg 64 per 
abbandono giu-tiUeato alla 1. 
ripresa. Legneri: Ziino (Livor¬ 
no) kg. 61.400 batte Ferre'n 
(San Paulo Br.arile) kg. 60.500 
oer sanali Era alla 2. ripresa. 

Medri (Lugo) kg. 

kg. 


In Australia 


Lago increspato: 
fallisce Campbell 


». 


PERTII. 26. 

Donald Campbell, provando sai lago di Dnmblr>ung, ha mancato 
•fai per un sodio un nuo\o record mondiale di srlocltà sull acqua 
a Sordo dei suo prestigioso motoscafo « Blue Blrd ». 

Campbell, ha corso alla velocità massima di 275 miglia orarle 
(4M chilometri l'ora) durante 11 percorso verso est vale a dire 
14,45 miglia (22,105 chilometri) oltre il record da Ini atesso regi¬ 
strato nel 1959 sul lago Cosnlston. comunque, la media è aiata 
abbassata da nn leggero increspamento del lago, ed è scesa per 
l’tatero percorso n 243 miglia orarle (395 chilometri l'ora). 

Campbell, benché amareggiato per la cattiva aorte, h« detto di 
onera pronto nd effettuare nltre prove sullo stesso lago. 



DENVER. 26 

L’ex campione mondiale dei 
pesi massimi. Sonny Liston. è 
stato arrestato ieri dalla poli¬ 
zia a Denver (Colorado» in se¬ 
guito ad una mischia con 10 po¬ 
liziotti nella quale il pugile si è 
impegnato per sottrarsi tùia cat¬ 
tura. Liston non ha fatto uso 
dei suoi terribili pugni - ma — 
hanno raccontato i poliziotti — 
ha continuato a saltare fuori e 
dentro la macchina come una 
palla di gomma » fin quando 
non è stato agguantato ferma¬ 
mente dagli agenti, che si era¬ 
no insospettiti sul suo contegno 
avendolo visto barcollare e qua¬ 
si cadere mentre attraversava 
un parcheggio diretto alla pro¬ 
pria vettura. 

Gli agenti non avevano rico¬ 
nosciuto il campione, e si sono 
accorti che si trattava di Liston 
solo quando sono riusciti a cat¬ 
turarlo. 

Gli agenti hanno proceduto al 
fermo di Liston dopo che questi 
sì è rifiutato di mostrare la pa¬ 
tente di guida. 

Condotto nei locali della sta¬ 
zione di polizia, Liston è stato 
accusato di -sospetta guida in 
stato dì ubriachezza -: dopo 
trenta minuti di discussione con 
gli agenti, egli si rifiutava an¬ 
cora di sottoporsi alla prova del¬ 
l’alito. Diceva di aver bevuto 
una birra, e poi - altre set o 
sette ». 

Gli agenti hanno dichiarato 
che le risposte date da Liston 
erano abbondantemente accom¬ 


pagnate da oscenità. Dopo cin¬ 
que ore. Liston è stato rilasciato, 
con l'ordine di comparire mar¬ 
tedì dinanzi all’- Ufficio del traf¬ 
fico». • 

La zuffa di Natale ha provo¬ 
cato xl secondo arresto di Liston 
in nove mesi. Il 10 marzo Li¬ 
ston era stato arrestato per ec¬ 
cesso di velocità. 

Nella foto in alto: SONNY 

LISTON. 


Sanvito 
è morto 

MILANO. 26 

Colpito da collasso cardiaco, è 
morto nelle prime ore di stama¬ 
ne a Runo di Dumenza (Varese) 
il giornalista Mario Sanvito. Ave¬ 
va 57 anni- Da pochi giorni aveva 
ultimato l'agendina « INA-Sport 
1964 * delia quale eTa da molti 
anni compilatore. Sanvito comin¬ 
ciò la sua professione nel 1929 
al Popolo di Pavia; fu poi redat¬ 
tore alla Provincia di Pavia, al 
Popolo d’Italia, capo cronista del 
Corriere della Sera, redattore dei 
Tempo di Milano, del Corriere 
lombardo, redattore capo de! Sole, 
e direttore di Pugilato. 

Da circa dieci anni era colla¬ 
boratore presso la direzione del 
servizi stampa e propaganda del¬ 
la Fiera di Milano. Attualmente, 
ricopriva la carica di preciden¬ 
te dell'Associ azione itaUÒM scrit¬ 
tori di pacilato, , 
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Sicilia 


Drammatica 
fine d'anno per 
i lavoratori 


Per rifornire il mercato della Capitale 

Nasce attorno a Roma 
la <datura del latto 


l’Unità 7 domenica 27 dicembre, 1964 


CENTOMILA 
ABBONAMENTI 
PER IL 1965 


Comunali, provinciali, 
gasisti e acquedottisti 
di Palermo senza 13* 
Un’alternativa democra¬ 
tica ai fallimento dei 
centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
Drammatica fine d’anno 
per i lavoratori palermitani: 
quindicimila edili sono disoc¬ 
cupati; cinquemila metal¬ 
meccanici lavorano ad orario 
ridotto, fino a 26 ore settima¬ 
nali; due fabbriche di mate¬ 
riale per la edilizia sono oc¬ 
cupate da parecchi giorni 
dalle maestranze che si bat¬ 
tono per impedirne la smo¬ 
bilitazione. Inoltre, per altri 
10 mila lavoratori, in gran 
parte addetti ai servizi pub¬ 
blici, il Natale è già trascor¬ 
so senza la 13. e la mancata 
corresponsione della gratifi¬ 
ca ha già provocato una serie 
di scioperi che paralizza tut¬ 
ta una parte dei servizi. Trat¬ 
tasi di dipendenti del comu¬ 
ne (il cui deficit è ormai cosi 
alto che non bastano ad ar¬ 
ginarlo neppure le vistose 
anticipazioni della Regione) 
degli autoferrotranvieri (che 
sono le vittime di una proce¬ 
dura municipalizzatrice tan¬ 
to lenta quanto < comprensi¬ 
va » per i gestori che devono 
essere espropriati) dei gasi¬ 
sti e degli acquedottisti, de¬ 
gli operai dell’impresa appal- 
tatrice della manutenzione 
stradale, del personale del- 
l’ESCAL (Ente Regionale 
per le case ai lavoratori) e 
di dipendenti dell’Ammini¬ 
strazione provinciale addetti 
alle scuole ed alle case can¬ 
toniere. 

Al di là delle singole cau¬ 
se di cosi varie situazioni di 
tensione, questo sintetico pa¬ 
norama delle gravi condizio¬ 
ni in cui larga parte dei la¬ 
voratori palermitani trascor¬ 
rono le feste, di fine d’anno, 
rivela 1’esistenza di una crisi 
pesante e generale che in¬ 
veste tutte le strutture della 
città, e colpisce larghissimi 
settori della popolazione. Del 
resto, molti piccoli e medi 
commercianti, per esempio, 
hanno - dichiarato esplicita¬ 
mente che la mancata corre¬ 
sponsione della 13., come il 
diffuso stato di sottosalario 
e di disoccupazione, hanno 
influito quest’anno sul volu¬ 
me degli affari in modo mol¬ 
to piu serio che per il pas¬ 
sato. * . . 

In questo quadro preoccu¬ 
pante nè la Regione nè il 
comune sono riusciti ad in¬ 
cidere adeguatamente con 
quelle misure di emergenza 
che pure erano state indica¬ 
te e sollecitate dalla Camera 
del lavoro e dalia Federazio¬ 
ne comunista. Nè il dramma¬ 
tico quadro delPeconomia 
palermitana è dissimile da 
quello del resto della Sicilia: 
tra i minatori vivissimo è il 
fermento per il rifiuto del go¬ 
verno di centro sinistra di 
attuare un piano di sfrutta¬ 
mento delle risorse del sot¬ 
tosuolo (zolfo, sali potassici, 
petrolio, salgemma, metano 
eccetera) disancorato dagli 
interessi dei grossi gruppi 
monopolistici; coltivatori e 
braccianti si apprestano a ri¬ 
prendere le lotte per la ri¬ 
forma agraria e per la isti¬ 
tuzione dell’Ente di svilup¬ 
po agricolo contro il quale si 
è costituito un fronte che, 
spaccando la maggioranza di 
centro sinistra, va dai doro- 
tei alla destra estrema. 

Il nuovo anno si apre dun¬ 
que con prospettive assai du¬ 
re, per i lavoratori siciliani, 
in un clima di crisi dell’isti¬ 
tuto autonomistico che favo-] 
risce apertamente i disegni 
del grande capitale. Da qui 
la necessità, già valutata nel¬ 
le più recenti riunioni dei 
quadri dirigenti del partito 
e degli organismi di massa, 
di intensificare la lotta per 
la difesa dei livelli di occu¬ 
pazione, per una program¬ 
mazione democratica, per un 
tipo di sviluppo antimonopo¬ 
listico che apra nuove pro¬ 
spettive nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, nelle città 
creando le condizioni per una 
concreta alternativa al fal¬ 
limento della DC e del cen¬ 
tro-sinistra. 
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| Fra i paesi aderenti alla CEE | 

I _ I 

i Riduzione doganale del 10% i 


| dal prossimo 1° gennaio j 

| Aumenteranno, in compenso, i dazi mobili sotto forma di prelievo | 


14Q aziende a salariati dispongono di oltre 30 
mila lattifere - A Maccarese per iniziativa del- 
TIRI, la prima grande fattoria agricolo-industriale 
italiana con 2500 bovini - I progetti dell’Ente 
Maremma: orientamenti inadeguati per aiutare la 
grande massa dei contadini a portarsi al livello 
richiesto dal mercato 


I 11 1. gennaio prossimo, In appllca- 

• zione delle disposizioni del Trattato di 
I Roma, I diritti doganali sugli scambi 

■ con i paesi della CEE subiranno una 
| nuova riduzione del IO?». 

• I dazi sugli scambi di prodotti Indu- 
| striali all’Interno della comunità con que- 

■ sto provvedimento saranno ridotti del 

| 70% rispetto al dazi base in vigore al 1. 

• gennaio 1957 nel sei paesi membri. Su 
| questi prodotti hanno Infatti agito le 
. misure di accelerazione decise nel ’60 e 
I nel ’62 con le quali è stata attuata già 

nel '63 (cioè con due anni e mezzo di an- 
! ticipo rispetto alla data prevista dal trat. 

tati) una riduzione globale del diritti do- 
I ganall pari al 60% del livello base. 

Il 1. gennaio prossimo, inoltre, sarà 
S portata dal 40 al 50% la percentuale di 
riduzione tariffaria per i prodotti agricoli 

I___ 


liberalizzati e dal 45 al 55% per quelli I 
non liberalizzati. Queste misure di di- ■ 
sarmo doganale comporteranno un cor- | 
relativo aumento delle tasse di compen¬ 
sazione (o prelievi), nuova forma di 1 
protezione doganale ■ mobile », che sa¬ 
liranno dal 60 al 70% per I prodotti Indù- j 
striali e per i prodotti agricoli sottoposti I 
a regolamentazione. Per I prodotti agri- ■ 
coli non regolamentati II prelievo salirà, | 
in linea di massima, dal 55 al 65%. 

I paesi associati alla CEE beneficeran- I 
no nelle loro esportazioni verso l'area 
dei sei paesi delle stesse agevolazioni | 
tariffarie in atto tra gli stati membri. 
Qualora I -«sei » dovessero proseguire in I 
questo ritmo di disarmo tariffario — 
così come ha recentemente richiesto la I 
Commissione esecutiva nella sua . Ini¬ 
ziativa 1964 » — l’Unione doganale tra I I 
< set » sarà attuata nel 1967. 


Martedì nuovo sciopero di 24 ore 

Più incisiva la lotta 
dei grafici commerciali 

* , y 

Cinque giorni di ostensione dei vetrai - Accordo per la Pertu- 
sola • Vertenze dei mezzadri in 140 aziende fiorentine 


g. f. p. 


Per il tabacco 
vertenza 
dei mezzadri 


PERUGIA, 26 

Particolare rilievo ha assun¬ 
to. nella lotta dei mezzadri um¬ 
bri. la vertenza aperta nel set¬ 
tore del tabacco. Alcuni risul¬ 
tati sono già stati raggiunti ed 
è proprio partendo da essi che 
oggi si impone la necessità di 
investire problemi più ampi. 

I tabacchicoltori, • dopo aver 
ottenuto conquiste notevoli (pe¬ 
rito di parte mezzadrile, dispo¬ 
nibilità del 58% dei prodotto 
del colono, rimborsi per le spe¬ 
se di infilzatura ed essicazione 
pari a 5 000 lire i! quintale di 
tabacco consegnato, ecc.) apri¬ 
ranno la futura vertenza sulla 
conquista della bolletta sepa¬ 
rata e della disponibilità del 
58% del prodotto di parte co¬ 
lonica in tutte le Concessioni 
speciali; sarà potenziata la coo¬ 
perativa dei coltivatori di ta¬ 
bacco. formatasi agli inizi del¬ 
l'anno. e si è già al lavoro per 
redigere un piano di trasforma¬ 
zione e di richiesta della terra. 

L’esperienza dei mezzadri 
umbri è importante per tutte le 
regioni mezzadrili ma anche 
per quelle zone coloniche — 
come la provincia di Lecce e i 
territori contermini — dove 
esistono rapporti associativi 
analoghi e anche più sfavore¬ 
voli ai lavoratori. 


i cambi 


Dollaro USA 624.79 

Dollaro canadese 581,795 

Franco svizzero 144,782 

Corona danese 90,332 

Corona norvegese 87,352 

Corona svedese 121,557 

Fiorino olandese 173,922 

Franco belga 12,591 

Franco frane. (1 fr.) 127,512 
Sterlina britannica 1743,15 

Marco tedesco 157,219 

Scellino austriaco 24,206 

Scudo portoghese 21.755 


I tipografi delle aziende com¬ 
merciali e dei periodici a roto¬ 
calco attueranno martedì un 
nuovo sciopero generale di 24 
ore. L'astensione, che è la se¬ 
conda dopo la rottura delle 
trattative contrattuali, era stata 
decisa nei giorni scorsi dalle 
tre organizzazioni sindacali, nel 
quadro di un programma di 
lotte che comprendeva anche 
la cessazione di ogni prestazio¬ 
ne straordinaria. 

‘ Il primo sciopero dei grafici 
commerciali e degli addetti ai 
rotocalchi, com'è noto, ha avuto 
luogo martedì scorso, con l'a¬ 
desione della quasi totalità del¬ 
le maestranze. A Roma nel cor¬ 
so dello sciopero avrà luogo 
un’assemblea di tipografi, al ci¬ 
nema Esperia (Piazza Sonnino) 
con inizio alle 9.30. La riunione 
è stata indetta dalla sezione pro¬ 
vinciale della FILPC-CGIL. 

VETRAI — Unitamente alla 
ripresa della lotta dei tipografi 
viene segnalato che i tre sinda¬ 
cati dei 30 mila vetrai (CGIL. 
CISI. e UIL). dopo un esame 
congiunto della situazione di 
questa categoria hanno deciso 
uno sciopero di cinque giorni 
da attuarsi nel mese di gennaio, 
secondo modalità che verranno 
rese note a suo tempo. A questa 
decisione i tre sindacati sono 
giunti dopo aver constatato !n 
assoluta intransigenza padrona¬ 
le. che — afferma un comuni¬ 
cato — ha - reso necessario un 
vigoroso rilancio della lotta -. 

' MEDICI — Si è costituito 
a Roma un Comitato promotore 
per la costituzione de] sindacato 
provinciale medici aderente alla 
CGIL. Ne fanno parte i dottori- 
Argiunta Mazzoni. Roberto la- 
vicoli. Vincenzo Russo. Arman¬ 
do Coiyca. Marcello Galluzzo. 
Mario Delfino. Valerio Giardini, 
Giuseppe Viseo. Enrico Cosimi. 
Temistocle Ricciulli. Mario Li¬ 
cata. Pasquale Angelont. Luigi 
Genovese. 

MINATORI — L'occupazione 
della miniera Ingurtosu. delia 
società Pertusola. è cessata do¬ 
po 12 giorni, a seguito dell ac¬ 
cordo raggiunto fra i minatori 
e la direzione del complesso, 
presente l'assessore regionale 
al lavoro In base a tale accordo 
i 35 lavoratori licenziati dalla 
Pertusola, oltre a ricevere una 
liquidazione extra di 200 mila 
lire ciascuno, verranno assunti 
da un'altra società mineraria 
a partire dal primo gennaio 
1965 

MEZZADRI — Prosegue l’a¬ 
gitazione a carattere nazionale 
dei mezzadri per gli accorui 
applicativi aziendali o provin¬ 
ciali della iegge sui patti agra¬ 
ri Con l'applicazione corretta 
della legge i mezzadri chiedono 


la chiusura delle contabilità 
coloniche. In provincia di Fi¬ 
renze la Federmezzadri ha scel¬ 
to 140 « aziende pilota >* dove i 
lavoratori presentano, allo stes¬ 
so tempo, richieste di accordo 
aziendale e proposte alternative 
di trasformazione e migliora¬ 
mento dell’impresa agricola. Su 
un prodotto particolare, le olive, 
sono in corso in tutte le azien¬ 
de interessate contestazioni dei 
mezzadri sia per ottenere un 
aumento effettivo del 5% nel 
riparto del prodotto che per 
destinare la propria quota di 
produzione alla commercializ¬ 
zazione tramite le cooperative. 


Produzione 
e finanza 


Nuova SADE 

I/atto di fusione Montecati- 
ni-SADE (ex elettrica) è sta¬ 
to firmato La nuova SADE- 
finanziaria adrintica ha pro¬ 
grammi di investimenti per 
100 miliardi- ira i settori in¬ 
teressati i fertilizzanti, le le¬ 
ghe metalliche leggere, l'auto- 
produzione di energia elettri¬ 
ca. Il capitale azionario con¬ 
ferito è di 33 miliardi e 750 
milioni ma sarà ulteriormente 
aumentato fino a 100 miliardi. 


Fiori freschi 

Nei primi dieci mesi del 
1904. secondo l'Agenzia Eco- 
nom ca Finanziaria. l'Italia ha 
esportato 14 miliardi e 156 mi¬ 
lioni di fiori freschi contro i 
10 miliardi c 440 milioni del¬ 
lo stesso periodo nel 1963. Il 
ricco mercato è stato sfruttato 
soprattutto da grandi produt¬ 
tori c comrnerc.anti di fiori 


Benzina 


LTmone Petrol.fera registra 
21.131 punti di vendita della 
benzina sulle strade italiane, 
oltre ai 10 599 punti di vendita 
dell’AGIP che non sono asso¬ 
ciati. Cioè oltre trentamila 
chioschi di benzina. Una rete 
distributiva fitta e costosa di 
cui. tuttavia. le società non 
si lamentano anche r^fchè le 
con-egucnre delle bas^e ven¬ 
dite por chiocco vengono a pe¬ 
sare qua«i sempre sulle spalle 
dei benzinai a cui sono stati 
imposti contratti onerosi. 


Attorno a Roma sta sorgen¬ 
do, rapidamente, una « cin¬ 
tura del latte *: aziende gran¬ 
di e medie, industriali e agri¬ 
cole insieme, si attrezzano 
per buttare sul mercato della 
Capitale le grandi quantità 
di latte e latticini che gior¬ 
nalmente richiede. Dalla di¬ 
sgregazione delle antiche 
strutture agricole del Lazio 
sorge, così, una trama eco¬ 
nomica nuova c moderna. I 
protagonisti, però, non sem¬ 
pre rimangono gli stessi. La 
trasformazione provoca, an¬ 
zi, nuovi scontri sociali. 

La più grande vaccheria 
è quella progettata dall’IRI 
nell'azienda di Maccarese: 
2500 bovine in un grande 
complesso progettato dalla 
Comansider. In Italia è la pri¬ 
ma iniziativa che regga al 
paragone delle grandi farms 
americane, che realizzano un 
ciclo completo di produzione 
dai foraggi al mercato cumu¬ 
lando i profitti di ogni fase. 
In essa si fondono alcune 
condizioni inesistenti in tut¬ 
te le altre aziende agricole, 
escluse alcune eccezioni: la 
grande estensione della tenu¬ 
ta di Maccarese e la disponi¬ 
bilità di capitali. Tipico, quin¬ 
di, rimane, in questo caso, 
solo l’approccio col mercato, 
l’idea di creare una grande 
fabbrica di latte alla perife¬ 
ria della città. 

Da qualche mese anche la 
direzione dell’Ente Marem¬ 
ma pensa a qualcosa di si¬ 
mile al Maccarese, cioè alla 
possibilità di creare due alle¬ 
vamenti di un migliaio di 
capi ciascuno gestiti dagli as¬ 
segnatari. Una cooperativa di 
allevatori è sorta a Testa di 
Lepre, alla periferia di Ro¬ 
ma, e riunisce già un buon 
numero di contadini che con¬ 
feriscono il latte a una pro¬ 
pria centralina per la lavo¬ 
razione e l'inoltro al merca¬ 
to. Ma i limiti entro cui si 
svolge l’attività dell'Ente 
Maremma sono numerosi e 
gravi, come dimostra un esa¬ 
me anche approssimativo 
della situazione in cui ver¬ 
sano i contadini. 

Contadini 

impoveriti 

Oggi il nucleo di aziende 
che spadroneggia nella < cin¬ 
tura del latte » è costituito 
dalle 140 proprietà capitali¬ 
stiche, condotte a salariati, 
che nel Lazio allevano da 
sole più di 30 mila animali 
da latte. Il loro sviluppo, a 
causa della politica degli in¬ 
centivi (che vanno invaria¬ 
bilmente all'azienda più for¬ 
te), è stato facilitato in que¬ 
sti anni a detrimento di una 
grande massa di contadini e 
coloni che sono i veri tribu¬ 
tari della t crisi zootecnica * 
di cui tanto si parla. Questo 
tipo di azienda capitalistica 
ha risolto a suo modo, d'al¬ 
tra parte, il problema dei col- 
legamenti col mercato: in 
certi casi dandosi una pro¬ 
pria organizzazione per lavo¬ 
rare il latte , in altri facendo 
accordi abbastanza stabili 
con determinate industrie 
raccoglitrici. 

La massa dei piccoli alle¬ 
vatori è invece la facile pre¬ 
da delle succursali delle in¬ 
dustrie casearie del Nord 
(che però distribuiscono i 
prodotti su Roma), della F'e- 
derconsorzi e di altri indu¬ 
striali. Si tratta, ancora oggi, 
di una massa enorme: secon¬ 
do gli ultimi dati, nel Lazio 
ci sono almeno 60 mila col¬ 
tivatori diretti e 9 mila mez¬ 
zadri con circa 270 mila bo¬ 
vini. Solo una parte di essi 
(80 mila circa) sono da lat¬ 
te ma questa proporzione, 
che già mette in evidenza un 
indirizzo non industriale, è 
di poco rilievo a confronto 
con la dispersione degli am¬ 
mali allevati: 21 mila conta¬ 
dini avevano, nel 1961, un 
solo animale; 18 mila due 
animali e 15 mila da 3 a 5 
animali ciascuno. Si era (e 
si è ancora oggi) dentro la 
antica arretratezza dell’eco¬ 


nomia di autoconsumo fami¬ 
liare. 

Questi dati ci dimostrano 
che non è una singola inizia- 
iiva (da moltiplicare per due, 
tre, quattro volte) dell’Ente 
Maremma che può mettere i 
contadini nella condizione di 
partecipare al mercato lattie- 
ro-caseario della Capitale. 
Cioè non basta creare qualche 
grande allevamento inoderno; 
bisogna mettere tutti in con¬ 
dizione di accedere a forme 
moderne di allevamento e 
conduzione dei terreni. 

Cooperative 
di allevatori 

Più volte è stato richiesto 
all’Ente Maremma di aprire il 
discorso, con i suoi tecnici 
(che sono i tecnici dello Sta¬ 
to), e i suoi mezzi, sulVasso- 
ciuzione dei contadini fra di 
loro per creare stalle sociali. 
Attualmente l’Ente ha fra i 
suoi assegnatari una stalla 
sociale con 7 soci. La difficol¬ 
tà non è nei contadini: scri¬ 
ve uno dei dirigenti Bruno 
Stanghellini, che « Si ritiene 
che in linea di principio tale 
indirizzo non debba essere 
indiscriminatamente incorag¬ 
giato » perchè sarebbe attua¬ 
bile solo in quei casi estre¬ 
mi in cui i contadini non han¬ 
no sufficiente terreno per te¬ 
nere una propria stalla indi¬ 
viduale. Ma questo se va be¬ 
ne in alcuni casi, non va be¬ 
ne nella maggioranza. 

La cooperativa di alleva¬ 
mento, o azienda zootecnica 
associata in qualsiasi modo 
(si veda, proprio nel Lazio, 
l’istituzione tipica della Uni¬ 
versità agraria comunale) 
rompe un rapporto di subor¬ 
dinazione verso la grande 
azienda capitalistica di anti¬ 
ca data. E ciò facendo unisce 
le varie categorie di contadi¬ 
ni: i coltivatori piccoli pro¬ 
prietari con i mezzadri, i co¬ 
loni con gli assegnatari. E’ 
uno strumento di unifica¬ 
zione economica e sociale dei 
lavoratori della terra. Certo, 
all’Ente Maremma i dirigenti 
guardano con sospetto a qual¬ 
siasi iniziativa che abbia una 
sua, autonoma « carica poli¬ 
tica » ma ci sono problemi 

— che riguardano gli stessi 
assegnatari della riforma fon¬ 
diaria — i quali dovrebbero 
insegnare a stabilire un rap¬ 
porto più democratico con i 
contadini e ad abbattere i 
pregiudizi. 

Gli stessi assegnatari, ad 
esempio, che avevano aumen¬ 
tato rapidamente il bestiame 
bovino dai 26 mila capi del 
1955 ai 55 mila del 1961, ne¬ 
gli ultimi due anni sono sce¬ 
si rispettivamente a 49 mila 
capi del 1962 e ai 43 mila del 
1963. Attualmente nel com¬ 
prensorio dell’Ente Maremma 
ci sono, si e no, 40 mila capi. 
Si dice che gli allevamenti 
migliorano di < qualità >; ma 
bisogna migliorarli anche in 
quantità se vogliamo aumen¬ 
tare il reddito dei contadini, 
sottrarre il mercato alle sue 
attuali strettoie di specula¬ 
zione e insufficienza dei ri- 
fornimenti c — perché no 

— dare la dimostrazione che 
la riforma agraria è capace 
di conquistarsi sul campo la 
sua validità economica e so¬ 
ciale. di dare esempi di pro¬ 
gresso economico e sociale ai 
contadini. 

Il rapido addensarsi, alle 
porte della Capitale, di ini¬ 
ziative industriali-agrarie :n 
questo settore crea la neces¬ 
sità di procedere più spediti. 
L'esempio dell'IRI, a Macca- 
rese. e destinato (per ora) 
a rimanere isolato: spetta so¬ 
praffino all'Ente di sviluppo 
adeguare la sua impostazione 
tecnica e agire con più co¬ 
raggio. Una recente presa di 
posizione, da parte delle 
Università agrarie dirette 
dall'Alleanza, ha fra l’altro 
ribadito la possibilità di tro¬ 
vare larghissimi consensi su 
questa strada. 

Renzo Stefanelli 


UN ESEMPIO: LA CftLULA 
FACCHINI DI ANCONA 

Diciotto compagni (su diciannove Iscrit¬ 
ti) della cellula « facchini di città » di 
ANCONA hanno già rinnovato l’abbona¬ 
mento all’Unità per II 1965. I compagni 
si sono anche impegnati a realizzare l’ab¬ 
bonamento a ■ Vie Nuove ». Un esempio, 
chs additiamo a tutte le altre cellule. 

ATTIVO PROVINCIALE 
DEI COMPAGNI DI PESARO 

La campagna abbonamenti è stata di¬ 
scussa a Pesaro nel corso dell’attivo pro¬ 
vinciale. Ne è scaturito un ampio plano 
di lavoro, che è stato pubblicato in un 
apposito bollettino, che indica, fra l’altro, 
gli obiettivi Sezione per Sezione. Intanto 
è in corso una vasta attività per rinno¬ 
vare gli abbonamenti elettorali. La Se¬ 
zione « Gramsci » di Pesaro città ne ha 
già rinnovati 23 e continua il lavoro. 

PER CHI SI INTERESSA 
Al PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Per gl) insegnanti, gli studenti e, in 
generale, per chi si interessa ai problemi 
della Scuola « l’Unità » offre per il 1965 
un interessante abbonamento cumulativo. 
Si tratta dell’abbinamento fra la rivista 
■ Riforma della Scuola » e l’edizione del 
venerdì dell’Unità, che pubblica la « Pa¬ 
gina della Scuola ». Il prezzo di tale ab¬ 
bonamento cumulativo è stato fissato in 
lire 4.400 per un anno e 2.300 per un se¬ 
mestre con un risparmio — per l’abbo¬ 
namento annuo — di mille lire, pari a 
circa il 20 %. 

Invitiamo le Sezioni, particolarmente 
quelle più direttamente interessate ai prò- 
blemi della Scuola, a popolarizzare al 
massimo tale tipo di abbonamento e a 
dar vita ad iniziative, che consentano di 
conquistare il più gran numero di abbo¬ 
nati. 

INDICAZIONI DI LAVORO 
DEI COMPAGNI DI MANTOVA 

Dall’intervento del compagno Zanchi, 
segretario della Federazione di MANTO¬ 


VA, alla riunione, che ha preso In esame 
i problemi della diffusione: « Perchè vi 
sia uno sforzo permanente di diffusione 
e di conquista di abbonamenti è neces¬ 
sario un nostro piano politico, che pre¬ 
veda un Impegno differenziato e partico¬ 
lare in queste direzioni: zone della "bas¬ 
sa" ove siamo andati molto avanti come 
partito; zone operale "tradizionali" e di 
recente formazione ove esiste ora una 
nostra buona organizzazione; esame cri¬ 
tico approfondito (e conseguenti inizia¬ 
tive, misure, obiettivi) nel comuni persi, 
verso le fabbriche e nelle zone agricole 
dove siamo deboli; Impegno ancora più 
marcato su Mantova e verso i grossi cen¬ 
tri • urbani ove la presenza della nostra 
stampa è ancora Inadeguata alle neces¬ 
sità e possibilità ». 

A conclusione della riunione è stato de¬ 
lineato un ampio, articolato e concreto 
piano di lavoro la cui realizzazione è già 
in fase di esecuzione. 

DIBATTITO POLITICO 
SULLA DIFFUSIONE A PAVIA 

La riunione per la campagna abbona¬ 
menti a Pavia ha dato vita ad un ampio 
dibattito politico sulla nostra stampa al 
quale ha portato un ampio contributo II 
compagno Cebrelli, segretario della Fe¬ 
derazione. 

Cebrelli ha compiuto un’attenta, appro¬ 
fondita analisi del rapporto stato e neces¬ 
sità del partito — diffusione — contenuto 
dell’Unità e dei periodici e ha insistito 
sull’opportunità di un inserimento sempre 
più preciso del responsabile A.U. nell’or¬ 
gano direttivo della Federazione al fine 
di politicizzare al massimo il lavoro della 
diffusione. Da qui la possibilità di con¬ 
durre una campagna abbonamenti effi¬ 
cace, differenziata e con il contributo con¬ 
sapevole dì tutte le istanze di partito, 

ATTIVITÀ' A VIAREGGIO 
ALL'INTERNO DELLE AZIENDE 

Una buona attività è In corso a VIA¬ 
REGGIO, all’interno di alcune aziende, 
per la raccolta di abbonamenti. I com¬ 
pagni hanno organizzato la raccolta con 
il sistema delta • trattenuta ». 
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Spaventosa ondata di maltempo 


Migliaia di vittime 
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Ceylon 

Trentamila senzatetto e quaranta morti 
negli Stati Uniti - La marina militare 
partecipa alle operazioni di soccorso 
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Una autostrada californiana distrutta dalla furia delle acque 


Al Consiglio di sicurezza 


Massima pressione USA 

i < 

per dividere gli africani 

Nuovo arrogante attacco di Stevenson rintuzzato dali'URSS 
e dal Kenia - Presentato un nuovo testo 


NEW YORK, 26. 

Il voto al Consiglio di si- 
urezza dell’ONU sull’aggres- 
one americano-belga a Stan- 
yville è stato ulteriormen- 
differito, mentre continua 
battaglia politico-diploma- 
ca attorno a quello che do¬ 
rè essere il documento con- 
usivo. 

Il dibattito registra un nuo- 
i scontro tra il capo della 
legazione statunitense, Ad- 
i Stevenson, da una parte, 
ministro degli esteri del 
enia, Joseph Marumbi, e il 
vietico Morozov, dall'altra, 
evenson è intervenuto, per 
seconda volta in pochi 
orni, nel vano tentativo di 
agionare il suo governo dal- 
ccusa di imperialismo e di 
zzismo. Adoperando un lin- 
aggio la cui asprezza, no- 
o gli osservatori, ha pochi 
ecedenti, egli ha chiesto 
e « sia posta fine alla vile, 
giuriosa e pericolosa pole- 
ca rivolta contro gli Stati 
liti, polemica che umilia 
esto foro di giustizia, di pa- 
e di fraternità intemazio- 
de >. Stevenson ha pole- 
izzato con particolare livo- 
con il ministro degli este- 
del Congo-Brazzaville, il 
lale aveva accusato gli Stati 
niti e il Belgio di essersi 
rviti di alcuni loro citta- 
ni, più tardi presentati co. 
e vittime, per svolgere ope- 
di provocazione a favore 
Ciombe. Morozov’ ha ri- 
osto sottolineando come gli 
ati Uniti non abbiano argu¬ 
enti contro l’accusa di ag- 
essione e ravvisando nelle 
giurie di Stevenson una 
ova ulteriore della validità 
tali accuse. Marumbi ha 
dato che nessuno dei fatti 
tati nella sua documenta¬ 
rne ha potuto essere smen- 
c dal rappresentante del 
partimento di Stato 
Come il segretario di Stati», 
isk, ha indicato nella sua 
nferenza stampa di merco- 
dì. la diplomazia america- 
a sta soprattutto sforzando- 
mediante un massìccio 
legamento di pressioni e di 
catti, di indurre i meno 
inseguenti tra i paesi afri- 
ani a dissociarsi dal proget¬ 
ti risoluzione presentato 
all’Etiopia, ispirato ad una 
etta e chiara condanna dei- 
intervento. • • 

Un secondo progetto di rl- 
oluslone è stato messo a 


punto giovedì, per iniziativa 
del Marocco e della Costa 
d'Avorio. In esso si fa appel¬ 
lo ad una « cessazione del 
fuoco » nel Congo, si chiede 
a tutti gli Stati di desistere e 
di astenersi per il futuro dal- 
l'intervenire e si invitano la 
Organizzazione per l’unità 
africana e il segretario del- 
l’ONU a « prendere di comu¬ 
ne accordo le misure neces¬ 
sarie a questo fine ». La ri¬ 
soluzione deplora senza spe- 
|cificare « i recenti avveni¬ 
menti nel Congo », c auspica » 
il ritiro dei mercenari e fa ri¬ 
ferimento. per la soluzione 
del problema congolese, agli 
sforzi di « riconciliazione » 
vanamente esercitati dalla 
OUA. 

Questo nuovo progetto ver¬ 
rà presentato ufficialmente 
al Consiglio lunedì pomerig¬ 
gio. allorché verrà ripreso il 
dibattito. 

Il Dipartimento di Stato 
non ha ancora replicato al 
discorso con cui Nasser ha 


denunciato e respinto il ri¬ 
catto statunitense. Ufficial¬ 
mente, il discorso è « allo stu¬ 
dio >. Ufficiosamente, circo¬ 
lano commenti, al tempo stes¬ 
so, astiosi e imbarazzati. 


Nazionalizzate 
in Siria le 
risorse petrolifere 

DAMASCO. 26 
Il Consiglio presidenziale si¬ 
riano ha approvato la legge 
« sulla nazionalizzazione delle 
risorse petrolifere e minerarie 
del Paese-, La legge abroga le 
concessioni per lo sfruttamento 
del petrolio e degli altri mine¬ 
rali alle compagnie straniere Da 
ora in poi, le risorse naturali 
del Paese potranno essere sfrut¬ 
tate solamente dallo Stato. 

Negli ambienti locali si affer¬ 
ma che questa legge è un passo 
importante per il lafforzamento 
deU’indipendenza economica del 
Paese. 


Florida 


Razzisti con mitra 

% 

sparano durante una 
riunione natalizia 

Cinque negri sono rimasti feriti 


NEW YORK. 26. 

Il fanatismo razzista non 
ha rispettato nemmeno la fe¬ 
sta di Natale, che a Deerfield. 
nella Florida, è stata fune¬ 
stata da un’impresa crimina¬ 
le. Una ventina dì negri si 
erano riuniti in un locale 
della città per celebrare in¬ 
sieme la sera di Natale. Ad 
un tratto davanti al locale si 
fermava per un attimo una 
automobile dalla quale veni¬ 
vano sparate alcune raffiche 
di mitra. Cinque negri veni¬ 
vano colpiti. L’automobile ri¬ 
partiva a grande velocità: su 


di essa, hanno dichiarato te¬ 
stimoni oculari, si trovavano! 
tre giovani bianchi. j 

I cinque feriti, alcuni dei 
quali versano in condizioni 
gravi, sono stati ricoverati 
nell'ospedale di Deerfield. La 
polizia ha impegnato un cen¬ 
tinaio di automezzi per rin¬ 
tracciare i tre razzisti, ma 
fino ad ora non si è trovata 
traccia nè dell'auto nè dei 
suoi occupanti. Fra la popola¬ 
zione negra degli Stati del 
sud la notizia del banditesco 
attacco ha suscitato un vivo 
fermento. 


COLOMBO. 26. 

Centinaia, e foise migliaia, 
di vittime per il maltempo 
in India: ottocentocinquanta 
morti nella sola isola di 
Ceylon. Alluvioni e cata¬ 
clismi anche negli Stati Uni¬ 
ti: ecco il disastroso bilancio 
di questo Natale. 

Veniamo all'isola di Ci v- 
lon. innanzi tutto, da dove le 
notizie provengono fram¬ 
mentarie ma assolutamente 
.cariche di drammaticità. Se- 
Icondo gli ultimi dati, forniti 
[dalla polizia, il numero dei 
'morti ammonterebbe a circa 
J150 persone, ma il numero 
dei dispersi e almeno il dop¬ 
pio. Si calcola che nella zona 
ili Tnncotnalee. dove vivono 
:u mila persone, tutti gli abi¬ 
tanti abbiano perduto la casa. 
Le operazioni di soccorso, 
condotte dall’esercito, sono 
dirette dal primo ministro 
dell’isola, signora Bandara- 
naike. 

11 ciclone si è abbattuto su 
Ceylon mercoledì e imper¬ 
versa ancora in alcune regio¬ 
ni dell'isola. I danni, a un 
primo approssimativo calco¬ 
lo. ammontano già a oltre 
tlenta miliardi di lire. Molti 
ponti sono crollati, interi vil¬ 
laggi sono rimasti distrutti, 
importanti arterie di trallico 
automobilistico sono blocca¬ 
te per la caduta di grandi al¬ 
beri o per allagamenti. Il 
porto di Trincomalee e as¬ 
solutamente fuori funzione, e 
non potrà essere riattivato se 
non con lavori che dureran¬ 
no forse dei mesi. 

Solo nelle immediate vici¬ 
nanze della capitale i morti 
ammonterebbero a cinque¬ 
cento. Altre cinquecento al¬ 
meno sarebbero le vittime 
nell’isola di Rameswaram, 
tra Ceylon e la penisola in¬ 
diana. 

I venti del ciclone — che 
per un certo tempo è stato 
creduto, per la violenza, ad¬ 
dirittura un terremoto — so¬ 
no arrivati a una velocità di 
oltre 240 chilometri orari. Le 
zone settentrionali e orienta¬ 
li dell'isola appaiono le piu 
colpite. 

Nella città di Trincomalee, 
che come si è detto è al cen¬ 
tro della zona maggiormen¬ 
te devastata, si sono avuti al¬ 
meno quindici morti, tra i 
quali nove bambini. L’ospe¬ 
dale cittadino è stato scoper¬ 
chiato dalla furia degli ele¬ 
menti. 

Si apprende intanto che t 
pescatori mancanti all'appel¬ 
lo nel solo distretto di Jaffna 
sono cinquecento. Un quadro 
più esatto della situazione sa¬ 
rà possibile soltanto quando 
si riattiveranno le comunica¬ 
zioni con i centri maggior¬ 
mente colpiti. 

Tutta la zona meridionale 
dell'India è stata investita 
dal ciclone. Ventinove perso¬ 
ne risultano disperse e pre¬ 
sumibilmente sono annegate 
nel capovolgimento del tra¬ 
ghetto di servizio sul Brah- 
maputra, nell'Assam. nei 
pressi di Gauhati-Sibsagar. 

Centinaia di morti, proba¬ 
bilmente. a Dhanushkodi, nel 
meridione della penisola. Qui 
forse c'è stato anche il ter¬ 
remoto; il maremoto, comun¬ 
que. è stato rilevato da molti 
apparecchi, anche in Giap¬ 
pone. Ma, come si è detto, 
non si sa nulla di sicuro per 
l'interruzione delle comuni¬ 
cazioni. 

Un treno rapido diretto a 
Madras è uscito dalle rotaie, 
investito dalle onde: un mor¬ 
to e tredici feriti, per le pri¬ 
me notizie. Molte di più. in¬ 
vece. sarebbero le vittime di 
un deragliamento nel Rnme- 
swaran: il mare avrebbe pra¬ 
ticamente inghiottito un con¬ 
voglio, con 115 persone a 
bordo, mentre viaggiava da 
Panban verso Dhanushkodi. 
• • • 

SAN FRANCISCO. 26. 

Altri disastri negli Stati 
Uniti: per una settimana 
pioggia e vento hanno fla¬ 
gellato gli stati nord-occiden¬ 
tali. Gli undicimila residenti 
della citta di Yuba (Califor¬ 
nia) stavano per evacuare le 
abitazioni e sono stati arre¬ 
stati aH'uItimo momento da 
un comunicato urgente del¬ 
l'istituto meteorologico che 
annunciava il miglioramen¬ 
to della situazione. 

A Salem (Oregon) cento 
pazienti sono stati tratti in 
salvo da un ospedale minac¬ 
ciato da acque alluvionali 
Due treni passeggeri sono in¬ 
vece rimasti bloccati alla 
frontiera tra questo stato e 
il distretto federale: trecen¬ 
to persone sono assolutamen¬ 
te impossibilitate a uscire dai 
convogli, in una condizione 
resa ancor più terribile per 
il freddo intenso. • * 

Da Portland (California) si 
ha notizia che quaranta per¬ 
sone hanno perduto la vita 
nei quattro giorni di fortu¬ 
nale. Il fiume Willamette, 
che attraversa la città, ha 
fatto vivere momenti di ter¬ 


rore ai 375 mila abitanti, per¬ 
che minacciava continua¬ 
mente di straripare. Per for¬ 
tuna, nel pomeriggio, il livel¬ 
lo delle acque ha iniziato a 
decrescere . 

Una statistica approssima¬ 
tiva sostiene che quattordi¬ 
cimila almeno sono gli ame¬ 
ricani rimasti senza tetto in 
seguito aH’alluvione. La me¬ 
tà di questi sarebbe nell’O- 
regon. Altre settemila per¬ 
sone si sono rifugiate dalla 
California negli stati confi¬ 
nanti. Secondo le fonti uffi¬ 
ciali in queste zone sarà ne¬ 
cessario un mese di lavon 
per ristabilite il trallico au¬ 
tomobilistico e due mesi per 
quello degli autocarri. 

Una notizia drammatica 
da Arcata (California seti.): 
un elicottero della guardia 
costiera, con a bordo due 
donne, una bambina in te¬ 
nera età e i Ire membri del- 
requipaggio, è scomparso 
durante le operazioni di soc¬ 
corso. 

L'elicottero sarebbe preci¬ 
pitato nella zona selvaggia 
■ì nord della città, mentre 
cercava di raggiungere l’ae- 
roscnlo. Le donne e la bam¬ 
bina erano appena state sal¬ 
vate dal tetto di una casa 
allagata. Al momento dell'uu 
cidcnte l'elicottero procede¬ 
va con la sola guida-radar. 

Un'altra notizia da Port¬ 
land: per resisteie, nel caso 
di un ritorno della piena, i 
cittadini si sono riversati 
sulle rive del Willamette por¬ 
tando sacchetti di sabbia con 
i quali stanno attuando de¬ 
gli sbarramenti, nel caso che 
il muricciolo dovesse essere 
sfondato dalle acque. 

Intense operazioni di soc¬ 
corso si stanno ancora effet¬ 
tuando in California, Oregon. 
Idaho, Washington, Nevada. 
La Croce Rossa ritiene che 
in queste zone i senza tetto 
siano almeno trentamila; per 
ora ne può ospitare in rifugi 
improvvisati soltanto la de¬ 
cima parte. 

Alle operazioni di soccor- 
sq partecipa anche la mari¬ 
na militare, mobilitata dopo 
che il presidente Johnson ha 
dichiarato « zone sinistrate» 
i punti maggiormente colpiti 
dal maltempo. La portaerei 
lìennington con venti elicot¬ 
teri a bordo, cinque medici c 
medicinali per mille pazienti 
ha iniziato le operazioni nei 
pressi di Eureka, una delle 
più colpite città della Cali¬ 
fornia. 

Un cacciatorpediniere ha 
potuto sbarcare in una loca¬ 
lità costiera non seriamente 
[colpita viveri di sussistenza 
bastevoli per tutti i trenta¬ 
mila sinistrati denunciati 
! dalla Croce Russa. 


Tensione a 
Leopoldviile 
per voci di 
un attacco 

LEOPOLDVILLE. 26 

Eccezionali misure repressive 
sono stale prese giovedì a Leo¬ 
poldviile. in coincidenza con 
voci insistenti secondo le quali 
leparti partigiani provenienti 
dal Congo-Brazznvillc avrebbe¬ 
ro varcato ù fiume Congo e 
marciato sulla città per appog 
giare un'insurrezione popolare 
contro Ciombe. 

Truppe ciombiste in pieno 
assetto di guerra hanno presi¬ 
diato ì punti strategici della 
capitale, che conta oltre un 
milione di abitanti, mentre pat¬ 
tuglie perlustravano incessante¬ 
mente le vie e aerei effettua¬ 
vano ricognizioni a volo ra¬ 
dente. 

L'ambasciata belga, a quanto 
s: dice, aveva già preparato un 
piano di evacuazione dei civili. 

La tensione o andata poi gra¬ 
dualmente diminuendo. 

Si e appreso (rattanto che la 
I.ega congolese per la pace e 
l'amicizia internazionale ha 
pubblicalo un documento nel 
quale si denunciano il raffor¬ 
zamento della dominazione ame¬ 
ricana sul paese. le continue 
violazioni di diritti umani, gli 
arresti e le persecuzioni del 
governo Ciombe. 


Autorizzata la 
« DPA » a riaprire 
un ufficio a Mosca 

AMBURGO. 26. 
L’agenzia d’informazioni del¬ 
la Germania occidentale DPA 
riaprirà il suo ufficio di Mosca 
L’agenzia ha infatti ricevuto ieri 
l'autorizzazione del governo so¬ 
vietico che è • stata trasmessa 
dall’Ambascfata dellTJRSS " a 
Bonn. L’ufficio di Mosca della 
DPA venne chiuso il 16 aprile 
scorso a causa della diffusione 
della provocatoria e falsa noti¬ 
zia della morte di Krusciov. 
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C'è sempre il CONFETTO FALQUI 
che penserà a regolare 
il vostro intestino. 

Rammentate: il confetto 
dal dolce sapore di prugna 
ha nome FALQUI. Chiedete un FALQUI 
al vostro farmacista di fiducia. 
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la settimana Saigon: attentato al «plastico 

nel mondo .« 
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Il discorso 
di Nasser 

I/allurr-o Iir-lgu-aiticrir-ano al 
Congo libero c un atto «li ag¬ 
gressione paragonabile a quel¬ 
lo anglo-franco-israellano ilei 
1956 contro la HAIJ, e, al pari 
di questo, ilei e essere respin¬ 
to. La HAI) non vi assisterà 
passivamente: insieme con gli 
altri paesi africani avanzati, 
essa continuerà ad aiutare con 
fornitine di armi, di viveri e 
con ogni mozzo i patrioti con¬ 
golesi, contro l'agente dell'iin- 
perialismo Cinmbe. Nessun ri¬ 
catto degli Stati Coiti o di al¬ 
tri paesi varrà a distoglierla da 
questa solidarietà. 

(Questo {-Inoro e forte avver¬ 
timento è stato dato da N'as- 
srr mercoledì scorso, in un di¬ 
scorso pronuncialo n Corto 
Said ndl'otlnvo anniversario di 
Suez., alla presenza del vice- 
premier sovietico, Srelepin, e 
si è subito collocato come una 
presa di posizione ili grande, 
rilievo politico sulla srena in- 
lernaz.ionalc. E*ni era diretto 
innanzi tntlu, ed esplicitamen¬ 
te, agli Stali Uniti, i quali, lia 
rivelato Nasser, ballilo eserei- 
tato nelle ultime settimane sul 
governo del Cairo min pesan¬ 
te pressione, altraveisn la mi- 
miccia di tagliare le forniture 
di eccedenze alimentari. Mena¬ 
si alla stessa ma del dismisi» 
di l’olio S.iiil, Hu->k formula¬ 
va con arroganza lo ste«so ri¬ 
catto, nel riuso di una court** 
reo/a «lampa). Ma. lui lidio il 
ìvntlvr egiziano, la II \W è 
pronta, se necessario, a man¬ 
giare di memi, se si tratta di 
difendere la sua dignità. 

Co scollilo Ira la HAU e gli 
Stali Uniti è tra i più duri dir¬ 
si «inno verificali negli ultimi 
anni, ed è, sotto diveisi aspet¬ 
ti, il logieo sviluppo della for¬ 
te e unitaria presa di posizione 
unti-imperialista dei « timi al¬ 
lineati », alla conferenza ilei 
Cairn dello srorso minine, 
conferenza nella quale Nasser 
ebbe mi mulo di primissimo 
piano. Come allma. gli Stali 
Citili timi tiaseomloiio, per 
usare le parole dì mi loro ili- 
spaccio di stampa, « sorpresa e 
ira»: ipocriti» sentimento il 
primo, autentico il secondo, 
die ba trovato giovedì espres¬ 
sione in un secondo, ingiurio¬ 
so intervento di Stevenson al 
Consiglio di sicurezza. E, co¬ 
me allora, puntano tutte le lo¬ 
ro carte, nel tentativo di iso¬ 
lare l’avanguardia del movi¬ 
mento di liberazione africano 
e di puntellare Cionibe. sul ten¬ 
tativo di ricattare e dividere 
il blocco dei trrntacinqiie pae¬ 
si del continente: ma. lino ad 
ora. con scarsi risultati. 

A questa situazione fa ri¬ 


scontro un drammatico dete¬ 
rioramento di quella del Viet¬ 
nam del sud. Qui, il generale 
Khan, (ino a ieri « pupillo a 
dell’ambasciatore Taylor, si è 
ribellato a quest'ultimo e alla 
linea, a suo avviso troppo 
a cauta », seguita daH’ainniini- 
strazione Johnson, ed ba esau¬ 
torato, con un ennesimo col¬ 
po di mano, le autorità civili. 
K\ in un certo senso, una svol¬ 
ta analoga a quella verificatasi 
in Algeria alcuni anni fa: gli 
ttltrps si rivoltano contili i loro 
padroni e pretendono * di im¬ 
porre la loro politica, in ef¬ 
fetti, la ribellione di Khan è 
stata seguita dai primi passi di 
una campagna anti-americana 
organizzata, accompagnata da 
violenze di strada. Nella già 
citata conferenza stampa, Husk 
ba formulato ini ansioso ap¬ 
pello alla <■ unità » per il pro¬ 
seguimento della gueria di re¬ 
pressione eri lui vagamente al¬ 
luso ad una possibile sospen¬ 
sione degli aiuti militari: vuo¬ 
to ricatto, d.d momento che 
quegli aiuti servono innanzi 
tutto lu politica statunitense. 

Anelli* in rampo atlantico, i 
rapporti «min divenuti più le¬ 
si. Qui. punto di partenza dei 
nuovi sviluppi sono le dilet¬ 
tivi* contenute in mi ntcmoriin- 
itimi di Jnhii&on ai «noi colla- 
boi almi in materia di atteg¬ 
giamento scimi gli alleali e re¬ 
se note «la «aleolale indi«eii*- 
zimii : abbandono di ogni pies- 
sionr per impone a De (ùmi¬ 
le una determinala strategia 
uiieleaie. piogrammaliea ri¬ 
cci ca di punti di intesa con 
Ini. rinuncia a fissale date-li¬ 
mite per la <» multilaterale ». Il 
mvtnnntmlum è stalo accollo 
‘con soddisfazione a l’aiigi, do¬ 
ve si è tuttavia sottolineato 
dir le divergenze di fondo 
permangono: con evidente ner¬ 
vosismo n Londra e. ancor più. 
a Homi, dove «i vede ili peri¬ 
colo il progetto fondato sulla 
partecipazione ledesea alla 
l-’ML. La questione sarà pro¬ 
babilmente al centro delle 
imminenti eoiisiillazioni Ira i 
rapi atlantici. 

• Moderate misure per affer¬ 
mare il 1 controllo nazionale 
Biill’eronoiiiia sono state adot¬ 
tale nel Cile dal presidente 
Frei, conformemente alle pro¬ 
messe elettorali. Lo Stato ac¬ 
quista il 51 per cento delle 
azioni di una grossa società cu¬ 
prifera americana ed entra con 
il 25 per cento in una società 
di nuova formazione, che na¬ 
sce dalla collnborazione con 
FAnaciinila. anch’cssa statuni¬ 
tense. Il Cile dovrebbe diven¬ 
tare entro il '70 il più grande 
produttore mondiale di rame. 

e. p. 


Distrutta una sede USA: 
due morti e molti feriti 

I buddisti confermano l'opposizione al governo e respingono un 
attacco al loro Istituto - Il senatore americano Mansfield alla TV 
per la neutralizzazione del sud-est asiatico 


PCI 


Intervista di Scelepin al Cairo 

URSS e RAU 

solidali contro 
il colonialismo 


Il vice Premier sovietico ammonisce che l'URSS 
vuole la pace ma non teme la guerra - Ampio ri¬ 
lievo al discorso di Nasser sulla stampa egiziana 


li. CAIRO. 26. 

Mentre tutta la stampa 
egiziana dedica ampi com¬ 
menti al discorso pronuncia¬ 
to l’altro Riorno dal Presi¬ 
dente Nasser e in particola- 
re alla sua polemica con gli 
Stati Uniti, il giornale Al 
Akhbar, pubblica una inter¬ 
vista del vice Primo mini¬ 
stro sovietico Alexander Sce¬ 
lepin che attualmente si tro¬ 
va in visita nella RAU e che 
con Nasser ba partecipato al¬ 
le manifestazioni pubbliche 
dì questi giorni « Se alcune 
persone, in particolare gli 
imperialisti americani — di¬ 
ce fra l’altro Scelepin nelle 
sue dichiarazioni al giorna¬ 
le — credono che l’Unione 
Sovietica abbia paura della 
guerra, esse si sbagliano >. E 
il vice Primo ministro sovie¬ 
tico aggiunge: « Il fatto che 
noi abbiamo sempre auspi- 


Solo in febbraio 
la visita di 
Wilson a Parigi 

PARIGI. 26. 

F probabile che la visita a 
’arigi del Primo ministro bri- 
annico Uarold Wilson non pos- 
a aver luogo prima del mese 
li febbraio. Lo afferma una no- 
a diramata oggi dall’ambaseia- 
a britannica a Parigi, che di- 
hiara che contrariamente a 
luanto hanno affermato alcuni 
[iornali. il Premier inglese non 
ì recherà in Francia nel pros- 
iino gennaio 

Nessuna data è stata ancora 
Issata per la visita, dice anco- 
v 11 comunicato dell’Ambascia¬ 
li che conclude: * E* poco pro¬ 
babile che tale visita possa 
ivar luogo. In tutti 1 casi, prima 
lei mese di febbraio». 


cato soluzioni pacifiche di 
tutti i problemi internazio¬ 
nali e il ripudio della guer¬ 
ra non significa che temia¬ 
mo la guerra. Tutti sanno 
che il popolo sovietico è ca¬ 
pace di combattere e di vin¬ 
cere e la storia ha dimostra¬ 
to ciò più di una volta ». Il 
governo dell’Unione Sovie¬ 
tica « ha dichiarato in nu¬ 
merose occasioni che la po¬ 
litica di avventure seguita 
dagli Stati Uniti in molte 
parti del mondo non è altro 
che una maniera di giocare 
col fuoco ». Accennando alla 
posizione del governo del- 
l'URSS Scelepin ba ribadito 
che la sostituzione rii Kru¬ 
sciov non significa « il mi¬ 
nimo mutamento nella poli¬ 
tica interna o nella politica 
estera dell’Unione Sovietica» 
Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con la RAU. Scelepin 
ha ribadito l'amicizia fra i 
due Paesi e ha ribadito il 
loro comune impegno nella 
lotta contro il colonialismo 
Il giornale Al Akhbar. d’al¬ 
tro canto, riprendendo la po¬ 
lemica di Nasser verso gli 
Stati Uniti, accusa il governo 
americano di usare nei con¬ 
fronti della RAU la politica 
« del bastone e della caro¬ 
ta * e definisce il governo 
di Washington * leader del 
campo imperialista ». Dopo 
aver rilevato che gli Stati 
Uniti minacciano di sospen¬ 
dere gli aiuti alla RAU nel¬ 
la speranza che il governo 
del Cairo abbandoni il Con¬ 
go. abbandoni il Sudan o si 
disinteressi. dello Yemen e 
degli altri movimenti rii li- 
bera7Ìone. AI Akhbar scrive 
che « la battaglia per la li¬ 
bertà e indivisibile nello Ye¬ 
men, nel Congo e nel Su¬ 
dan » paesi nei ' quali c sì 
combatte una lotta unica che 
impegna le nostre anime, il 
nostro sangue e la nostra 
prosperità ». 


SAIGON. 26 

Un tenente colonnello del- 
l’esercito USA e un impie¬ 
gato civile della marina sono 
stati uccisi — mentre deci¬ 
ne di ufficiali americani, un 
ufficiale australiano e quin¬ 
dici vietnamiti sono rimasti 
più o meno gravemente le¬ 
nti — in seguito a una vio¬ 
lenta esplolione che ba deva¬ 
stato e incendiato, nel pome¬ 
riggio di giovedì 24 dicem¬ 
bre, l’Hotel Drink, sede rii 
un club di ufficiali america¬ 
ni, molti dei quali vi risie¬ 
devano, e di una stazione 
radio pure americana. 

Al moment» della implosio¬ 
ne — che si giudica prodotta 
da una quantità di esplosivo 
« plastico » compresa fra 50 
e 100 chili — .si trovavano 
nell’edilicio circa 120 perso¬ 
ne, alcune delle quali atten¬ 
devano agli addobbi natalizi 
Lo scoppio ha aperto uno 
squamo largo quattro metri 
nel muro esterno, alto cinque 
metri, e ha fracassato ogni 
cosa nei quattro piani infe¬ 
riori, mentre anche gli altri 
tre piani sono poi stati seria¬ 
mente danneggiati dal con¬ 
seguente incendio, e le stesse 
strutture portanti sono state 
compromesse tanto da giusti¬ 
ficare l’evacuazione comple¬ 
ta dello stabile. Moltissime 
delle auto parcheggiate in¬ 
torno all’edificio, su una fa¬ 
scia larga quindici metri, so¬ 
no state danneggiate e alcu¬ 
ne interamente distrutte, 
mentre i vetri sono andati 
in frantumi in un raggio di 
ottocento metri. I servizi di 
sicurezza americani, che eser¬ 
citavano sull’Hotel Brìnk una 
vigilanza accurata, vietando¬ 
ne l’accesso alle persone non 
autorizzate, sostengono che 
la carica esplosiva si trovas¬ 
se in una delle vetture par¬ 
cheggiate lungo il muro 
esterno dell’edificio. 

L’attentato deH’Hotel Brink 
è anche più clamoroso — 
proprio perchè diretto con¬ 
tro uno dei centri nevralgici 
deirinsediamento americano 
a Saigon — dei due attenta¬ 
ti dell’anno scorso, paragona¬ 
bili a questo per numero di 
vittime, che ebbero luogo in 
edifici pubblici: uno stadio 
e un cinema. D’altra parte, 
esso si inserisce in una si¬ 
tuazione apertamente critica 
per gli Stati Uniti, che si ve¬ 
dono respinti oramai non so¬ 
lo dal popolo vietnamita, ma 
in qualche misura, e almeno 
nella persona del loro am¬ 
basciatore Taylor, finanche 
dai capi militari reazionari 
e dal loro leader Khan. A 
questo riguardo non c'è da 
registrare oggi se non un co¬ 
municato del « Consiglio del¬ 
le Forze armate ». l’organo 
che decise una settimana fa 
Io scioglimento dell’* Alto 
Consìglio nazionale » formato 
da civili; nel comunicato si 
respingono le < voci tenden¬ 
ziose » secondo le quali Io 
stesso Consiglio intendereb¬ 
be esercitare il potere: esso 
— si afferma — è solo l'or¬ 
gano consultivo del coman¬ 
dante in capo (Khan) e si 
riserva di intervenire solo in 
caso di necessità estrema. 

Il governo di Saigon — 
probabilmente per volontà 
del generale Khan — ha de¬ 
cretato la proroga per un al¬ 
tro mese della legge marzia-1 
le, che era stata proclamata 
lo scorso 27 novembre. I capi 
buddisti hanno intanto con¬ 
fermato l'opposizione al go¬ 
verno di Tran \ an Huong 
|Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta oggi dal 
Bonzo superiore dell'Istituto 
[buddista, Thich Thien Minò. 
!il quale ha precisato che lo 
Istituto non prende posizio¬ 
ne per ora circa il colpo d; 
mano dei generali I dirigen¬ 
ti dell'Istituto buddista han¬ 
no anche - presentato alla 
stampa un giovane prigionie¬ 
ro, da loro catturato ieri 
quando una banda di teppi¬ 
sti adolescenti attaccò la lo¬ 
ro sede con bottiglie incen¬ 
diane. Non si conoscono fino 
a questo momento i mandan¬ 
ti dell'attacco, che si trovano 
probabilmente, tuttavia, nei 
cìrcoli cattolici più reaziona¬ 
ri e filoamericani, a cui ap¬ 
partenne Ngo Din Diem 

Dagli Stati Uniti si segna¬ 
la, dopo l’inconcludente in¬ 
tervento di Rusk. una inter¬ 
vista televisiva del senatore 
Mike Mansfield, capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, il quale ancora una 
volta si è pronunciato a fa¬ 
vore della « neutralizzazio¬ 
ne * del Viet Nani e dell'in¬ 
tero sud-est asiatico. 






SAIGON — L’IIotel Brink. 
sede di un circolo-ufficiali 
USA e di una stazione ra¬ 
dio pure americana, è stato 
devastato giovedì 24 dalla 
esplosione di una forte ca¬ 


rica di u plastico »: un te¬ 
nente colonnello USA c 
un impiegato civile sono 
rimasti uccisi, mentre die¬ 
cine di feriti — quasi tutti 
ufficiali — sono all'ospe¬ 


dale. Nella telefoto ANSA: 
agenti e vigili del fuoco 
accorrono verso 1’edificio 
in fiamme, visibile nello 
sfondo. - 


Carlos Alvarez in corte marziale 


Processo-vendetta 
contro un poeta 

Il PM ha chiesto 3 anni per « offese all'esercito » - Fra i 
testimoni a discarico, il corrispondente del « Monde » 


MADRID. 26. 

Il giovane poeta spagnolo 
Carlos Alvarez, proposto per 
il prossimo premio Nobel per 
la letteratura, su indicazione 
di associazioni culturali da¬ 
nesi e svedesi, è comparso 
oggi davanti ad un tribuna¬ 
le militare, accusato di aver 
diffamato l’esercito. Alvarez 
è già stato processato e con¬ 
dannato a tre anni di reclu¬ 
sione lo scorso ottobre, per 
aver inviato una coraggiosa 
lettera di protesta al cri¬ 
tico cinematografico spagno¬ 
lo Carlos Fernandcz Cuenca 
(personaggio ufficiale del re¬ 
gime. e come tale direttore 
del festival di San Sebastia¬ 
no). autore di un ignobile ar¬ 
ticolo nel quale si tentava di 


stabilire un perfido e mo¬ 
struoso confronto fra il boia 
Eiehmann e l'eroe comuni¬ 
sta Julian Grimau. 

Durante il suo processo, 
Alvarez contestò la legittimi¬ 
tà del processo Grimau, sot¬ 
tolineando che la corte mar-, 
ziale che condannò a mortej 
l’eroe era costituita in mo¬ 
do illegale, perchè Tuffìciale 
che fungeva da pubblico ac¬ 
cusatore non era laureato in 
legge. Questa denuncia ( fon¬ 
data su un dato di fatto che 
lutti gli spagnoli conoscono, 
ma sul quale solo pochi ani¬ 
mosi ardiscono pronunciarsi 
pubblicamente) attirò sul 
poeta la rappresaglia delle 
gerarchie militari, che lo 
hanno fatto incriminare c 


Aden 


Ucciso il capo 
della polizia 


Venezuela 


Amnistia 
per duecento 
prigionieri 
politici 

• t <■». _ 

1 • CARACAS. 26 

FT stato pubblicato un decre¬ 
to del Presidente del Venezue¬ 
la in cui si concede l'amnistia 
a oltre 200 prigionieri politici, 
civili e militari 

Tuttavia molti prigionieri po¬ 
litici sono ancora in carcere, 
compresi i senatori e i deputati 
del Partito comunista venezue¬ 
lano c del Partito rivoluziona¬ 
rio del movimento di sinistra. 

A questo proposito. il sinda¬ 
cato nazionale < dei lavoratori 
dei giornali e il comitato di 
lotta per l’amnistia dei pri¬ 
gionieri politici chiedono riso¬ 
lutamente l'immediato rilascio 
di tutti i detenuti per attività 
politiche. 


» I 

i 

1 ADEN. 26. 

11 capo rleila polizia di 
Aden. FadhiI Alimerl KhahL 
e stato ucciso ieri in un at¬ 
tentato ch c le autorità ori- 
tanniche attribuiscono ad ele¬ 
menti «lei Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale. Il capo della 
polizia stava attraversando il 
quartiere di Crater. quando 
veniva colpito da una raffica 
di mitragliatrice sparata, 
sembra, da una finestra. 

Le autorità coloniahste 
hanno fatto circondare il 
quartiere di Crater ed hanno 
intensificato la vasta azione 
repressiva iniziata due giorni 
or sono, in seguito all’esplo¬ 
sione d’una bomba durante 
una festa da ballo degli uffi¬ 
ciali britannici ad Aden. L’at¬ 
tentato provocò la morte del¬ 
la figlia sedicenne d'un alto 
ufficiale dell'aviazione, capo 
dei servizi medici • militari 
inglesi del Medio Oriente, 
E.S. Sìdey, e il ferimento di 
altre tre persone, fra cui il 
figlio del generale Harington, 
comandante in capo delle 
forze britanniche nel Medio 
Oriente. 


tradurre davanti ad una cor¬ 
te marziale. 

Durante l’odierno dibatti¬ 
mento. la pubblica accusa ba 
chiesto per Alvarez. la con¬ 
danna ad altri tre anni di re¬ 
clusione « per aver affermato 
durante il precedente proces¬ 
so che Julian Grimau venne 
giustiziato innocente, sebbe¬ 
ne i giudici militari lo sapes¬ 
sero ». L’imputato ha respin¬ 
to quest'accusa, ribadendo di 
aver semplicemente afferma¬ 
to che la corte marziale era 
illegale. « Anche mio padre 
— ha detto Alvarez -- era 
un ufficiale, morto per la di¬ 
fesa dei diritti democratici 
della Spagna». (Il padre ilei 
poeta fu infatti fucilato do¬ 
po essere stato fatto prigio¬ 
niero dai fascisti alla fine 
della guerra civile). 

« II mio solo interesse — 
ha dello Alvarez — e di con¬ 
tribuire a far si che le ferite 
causate dalla guerra civile 
siano definitivamente rimar¬ 
ginate >. 

Alvarez e stato difeso dal- 
I'avv. Amantiino Rodriguez 
Ai moda, che assistette valo¬ 
rosamente Gtimau. pur es¬ 
sendogli stati» impediti* di 
difenderlo davanti alla corte 
marziale, e che tento tino al¬ 
l’ultimo di salvare l'eroe, 
appellandosi anche a Giovan¬ 
ni XXIIL Armarla ba ricor¬ 
dato che Alvarez. e stalo pro¬ 
posto per il premio Nobel ed 
ha chiamato quattro testi¬ 
moni a discarico, i quali 
hanno dichiarato di non a- 
ver sentito dire nulla, da 
parte dcH'imputatn. che po¬ 
tesse suonare offensivo per 
i giudici militari. I testimoni 
erano tre avvocati ed il cor¬ 
rispondente madrileno del 
giornale francese Le Mondi-, 
Antonio Novais, il quale ha 
detto. « Se avessi sentito di¬ 
re cose del genere, non avrei 
mancato di darne notizia sul j 
mio giornale. Non l'ho fatto, 
perche non le ha dette ». 

Novais e’spagnolo ed è un 
ex franchista c!ie ha subite» 
una notevole maturazione in 
questi ultimi anni Fu tra 1 
giornalisti che. forzato lo 
sbarramento degli sbirri in 
borghese, riuscirono a pene¬ 
trare nell'angusta aula dove 
fu processato Grimau. 

Secondo la singolare pras¬ 
si spagnola, la sentenza del 
secondo processo contro Car¬ 
los Alvarez sarà resa nota 
soltanto la settimara pros¬ 
sima. 


con 'Panassi, poco prima del¬ 
la seconda * votazione • della 
giornata Longo dichiarava: «Ci 
siamo visti con l’on. Tanassi, 
a proposito delle deliberazio¬ 
ni dei gruppi parlamentari 
del PSDI e delle questioni po¬ 
ste nel comunicato di stama¬ 
ne della nostra Segreteria ». 

Mentre presso la sede del 
gruppo parlamentare del PCI 
i rappresentanti socialdemo¬ 
cratici si incontravano con i 
rappresentanti comunisti, da 
parte della DC venivano dif¬ 
fuse veline ufficiose dalle qua¬ 
li si ricavava che il nome di 
Saragat sarebbe stato soste¬ 
nuto soltanto nel quadro di 
una ben precisa delimitazione. 

I toni « dorotei » delle dichia¬ 
razioni democristiane a pro¬ 
posito della candidatura di Sa¬ 
ragat, tornavano a mettere a 
dura prova la compattezza del 
gruppo de e, naturalmente, 
del PSI e del PIU. 

I socialisti, che come vedre¬ 
mo poi, avevano discusso nel 
corso della giornata il proble¬ 
ma della candidatura di Sa-1 
ragat, non hanno accettato la 
impostazione discriminatoria 
rlei dorotei. Dopo avere deci¬ 
so che il nome di Saragat sa-j 
robbe stato votato solo se ap-! 
poggiato da * apporti » qualifi¬ 
canti in senso democratico, i 
socialisti, vista la impostazio-j 
ne « (lorotea » e il cedimento 
dinanzi ad essa dei dirigenti 
del PSDI, decidevano di tor¬ 
nare a votare per il proprio 
eandidato. 

I repubblicani, dal canto lo¬ 
ro. vista cadere una singolare 
proposta di La Malfa per una 
votazione su Saragat dei di¬ 
versi settori a titolo « autono¬ 
mo » rilasciavano la seguente 
dichiarazione: « Il gruppo re¬ 
pubblicano, preso atto che il 
PSDI ha presentato la candi¬ 
datura dell'on. Saragat e che 
tuttavia il PSI mantiene con¬ 
temporaneamente la candida¬ 
tura dell'on. Nonni, di fronte a 
tale deplorevole e mortifican¬ 
te stato di cose decide rii vo¬ 
tare scheda bianca ». Negli 
ambienti politici della sinistra 
si osservava, ieri sera, che 
malgrado il tentativo di river¬ 
sare sui propri alleati le col¬ 
pe dorotee, anche la dichia¬ 
razione repubblicana suonava 
come una sconfitta netta del- 
!’« operazione Saragat » cosi 
come l’ha congegnata Rumor, 
incapace di convogliare attor¬ 
no al suo nuovo candidato an¬ 
che i voti dei fedelissimi re¬ 
pubblicani. 

IL PSIUP VOTA NENNI Un 

altro effetto preciso della 
« strategia » dorotea sempre 
più fallimentare (pare trattisi 
rii una strategia particolarmen¬ 
te jettatoria, che rischia di 
bruciare tutto ciò che tocca) 
era il fatto che mentre la can¬ 
didatura di Saragat veniva 
condannata a una nuova steri¬ 
lità, la candidatura di Nenni 
si rafforzava. Dopo l'annuncio 
democristiano dell’» operazio¬ 
ne » su Saragat (nei termini 
discriminatori che si è visto) 
il PSIIJP decideva di riversare 
i suoi voti su Nenni. Ciò av¬ 
veniva in sede di 18’ votazio¬ 
ne, e al termine della giorna¬ 
ta che aveva visto la trattati¬ 
va bloccata dai « no » dorotei 
a soluzioni democratiche. Il 
gruppo del PSIUP si riuniva 
e dopo avere esaminato la si¬ 
tuazione Vecchietti rilasciava 
una dichiarazione nella quale si 
afferma: * La candidatura del- 
l’on. Saragat, sostenuta dalla 
DC, induce i gruppi del PSIUP 
a votare questa sera la candi¬ 
datura dell’on. Nenni, per sot¬ 
tolineare l’impegno del PSIUP 
di opporsi a candidature che 
tendono a rendere impossibile 
un volo unitario delle sinistre 
laiche e cattoliche. Per que¬ 
sto incontro il PSIUP conti¬ 
nuerà a votare ». 


LA DIREZIONE . DR P. S. I. 

Prima di giungere a conclu¬ 
dere di votare ancora per Nen¬ 
ni la Direzione socialista si era 
riunita ieri in due tempi: pri¬ 
ma e dopo la 17 4 votazione. E’ 
stata una riunione assai viva¬ 
ce, conclusasi con un voto sul¬ 
la proposta di delega a De 
Martino e ai capi-gruppo so¬ 
cialisti di trattare, per l’ele¬ 
zione di Saragat, con gli altri 
gruppi parlamentari. La pro¬ 
posta ha raccolto undici voti; 
ne ha avuti cinque contrarii 
(lombardiani e sinistra). L’on. 
Santi, indisposto, ha mandato 
per lettera il suo pnrere net¬ 
tamente contrario alla candi¬ 
datura Saragat. 

Nella relazione De Martino 
aveva esordito riferendo la 
proposta della DC di concor¬ 
dare l’elezione di Saragat. 
Lombardi è intervenuto affer-' 
mando che prima ancora di di¬ 
scutere si sarebbe dovuto ac¬ 
certare se il nome di Saragat 
avrebbe raccolto tubi i voti 
dei gruppi democratici, comu¬ 
nisti compresi: per Lombardi 
comunque Saragat doveva con¬ 
siderarsi una possibilità * bru¬ 
ciata » resuscitata solo per of¬ 
frire una via di uscita ai do¬ 
rotei contro i dissidenti della 
I)C. I guale parere ha espres¬ 
so Hai/amo che ha dello che 
la candidatura di Saragat solo 
formalmente ha un valore di 
rottura, poiché in realtà è una 
copertura della sconfitta subi¬ 
ta dalla DC. Codignola e Vit- 
torelli, esprimendo uguale pa¬ 
rere, hanno ricordato la di¬ 
scriminazione socialdemocrati¬ 
ca contro Nenni che non è mai 
stato votato dal l’SDI. 

De Martino infine ha pro¬ 
posto un ordine del giorno 
e si è deciso di votare, sia 
pure non su un testo scritto: 
il PSI, cioè, sarà disponibile 
per una votazione (e una so¬ 
la) che consenta a Saragat di 
essere eletto con una maggio¬ 
ranza sicura. Su questo quindi 
si è votato. 

Terminata la riunione, i so¬ 
cialisti — dopo i loro contatti 
con il PCI e gli altri partiti — 
hanno accertato la inesistenza 
rii condizioni che permettes¬ 
sero una elezione di Saragat 
in termini accettabili e han¬ 
no, quindi, deciso di conti¬ 
nuare a votare per Nenni. Ta¬ 
le decisione veniva mantenuta 
anche nella serata dalla dire¬ 
zione del PSI. l/Avanti!, nello 
editoriale di oggi, dopo avere 
bollato la DC come « il partito 
delle divisioni e delle preclu¬ 
sioni », conferma ehe il soste¬ 
gno a Nenni da parte di tutta 
la sinistra in contrapposto a 
* l’oscura manovra del gruppo 
dirigente de sul nome di Sara, 
gat » è « il frutto della rinun¬ 
cia della DC a porsi con serie¬ 
tà sul piano politico per una 
scelta politica impegnativa ». 
L’A vanti! scrive che « se la 
DC si illude di ritornare a 
galla con queste manovre si 
illude di grosso ». 

Al termine della sua riu¬ 
nione notturna, la direzione 
socialista diramava un comu¬ 
nicato per spiegare il mante¬ 
nimento della candidatura di 
Nenni anche per la 18 a vota¬ 
zione (quella avvenuta ieri 
sera). Nel documento si affer¬ 
ma ehe a tale decisione si era 
giunti da parte del PSI dopo 
la constatazione che intorno 
alla candidatura dell’on. Sa¬ 
ragat « le intese in corso tra 
gli altri partiti non erano an¬ 
cora giunte ad assicurare la 
convergenza dei voti per for¬ 
mare Ja maggioranza ». Una 
maggioranza — dice il comu¬ 
nicato — - da realizzare nel 
quadro dell’unico sebieramen. 
to democratico e antifascista, 
capace, nell’attuale equilibrio 
delle forze e nella persistente 
divisione dei gruppi della DC 
durante gli scrutini svoltisi 
fino ad oggi, di consentire la 
elezione del Capo dello (Stato. 
Tale maggioranza non può 
ammettere esclusione alcuna, 


salvo quella dell'estrema de¬ 
stra non solo per ragioni di 
indole - politica, dato il suo 
carattere di maggioranza c 
sclusivamente destinata ad as¬ 
sicurare reiezione del Capo 
dello Stato, ma anche per ra¬ 
gioni di carattere numerico, 
poiché una maggioranza ipo¬ 
tetica — che il PSI respinge 
— comprendente i voti del 
PLI, di una parte della DC, 
del PHI, del PSDI t . del PSI, 
non raggiungerebbe il quo¬ 
rum di 482 voti ». 

CAOS NELLA D.C. ,, si „„ 

zione di disordinata prepoten¬ 
za con cui la pattuglia dorotea 
battuta continua a condurre 
alla battaglia il gruppo d.c., 
ha provocato ieri un infittirsi 
di fermenti in campo demo- 
cristiano. La conversione de¬ 
mocristiana su Saragat, nei mo¬ 
di goffi e * dorotei » che l'han¬ 
no condannata all’isolamento, 
ha fatto, ovviamente, rinascere 
gli argomenti a favore di can¬ 
didature democristiane sulle 
quali possano essere trovati 
voti in un arco democratico. 
Ma l’ostinazione dorotea contro 
Fanfani e Pastore, le contrad¬ 
dizioni nel gruppo dirigente, 
hanno impedito anche ieri una 
chiarificazione seria. Il massi¬ 
mo sforzo doroteo, dopo avene 
annunciato la candidatura Sa¬ 
ragat. si è svolto infatti nella 
direzione del suo condiziona¬ 
mento. Contemporaneamente, 
le * punizioni » inflitto a Do- 
iiat-Cattin e a De Mita, sono 
suonate come un preavviso a 
eventuali ritorni di dissidenze 
organizzate, peraltro fortemen¬ 
te rafforzatesi nella 18‘ vota¬ 
zione. 

De Mita ha inviato a Ru¬ 
mor una lettera in cui, dopo 
aver affermato di avere ap¬ 
preso « dalla radio » la noti¬ 
zia della sua sospensione dal 
partito, ricorda come fosse 
sembrato pacifico nel gruppo 
dirigente d.c. che a leeone 
non dovessero andare i voti 
fascisti. Punire chi, votando 
scheda bianca, ha marcato il 
proprio dissenso con il voto 
fascista (dichiarato « inaccet¬ 
tabile > anche da una dichia¬ 
razione ufficiale d.c.) riduco 
« la dichiarazione antifascista 
dei partilo a un espediente ». 
De Siila conclude annuncian¬ 
do il ricorso ai probiviri del 
partilo. 

Anche Donat-Cattin, da par¬ 
te sua. annunciava di avere 
avanzalo ricorso ai probiviri 
del partito, c confermava le 
sue dimissioni da sottosegre¬ 
tario. 


Sinistre 


! l’editoriale 

i 

t 

di sopì afflizione che neppure tutta la D.C. ma un 
suo gruppo vorrebbe consumare non contro questa 
o quella forza politica avversaria ma contro il Par¬ 
lamento stesso e contro la democrazia: tale è la po¬ 
sta in gioco. 

Si tratta di piegare un gruppo di potere, un coa¬ 
cervo di interessi personali, un proposito autoritario, 
affermando la sovranità del Parlamento, sicché trion¬ 
fi la volontà d una maggioranza democratica e il Capo 
dello Stato sia eletto come espressione di tale vo¬ 
lontà. Diffonda pure la stampa reazionaria il suo 
veleno qualunquista sulla presunta paralisi delle isti¬ 
tuzioni. La verità è che il Parlamento sta respin¬ 
gendo con successo una sopraffazione. L'opinione 
pubblica — di un paese dove un elettore su tre vota. 
all'estrema sinistra e dove la stragrande maggio¬ 
ranza e schierata per un pieno sviluppo democra¬ 
tico — ap|x>ggia questa battaglia del Parlamento e 
dei suoi settori democratici e ne attende una conclu¬ 
sione limpida e conforme alle proprie aspirazioni. 
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del Taurini, 10 


ragat. Va interpretata co¬ 
me un voto per il figlio del 
ministro degli esteri? O è 
quello di un de diviso fra 
la tentazione di votare por 
Giovanni Leone e il dove¬ 
re di votare per Giuseppe 
Saragat? Ecco una scheda 
per Merzagora; una per 
Montini. L’on. Saliz/oni 
tiene nota dei voti: vicino 
a lui, un deputato d.c. 
l’on. Violante, indifferente 
a tutto ciò elio lo circon¬ 
da, legge un grosso volume 
di diritto. 

Alle 20,50 Nenni ha 344 
voti, Saragat 293. Poi Sa¬ 
ragat risale un po’. Alle 21 
il presidente legge i risul¬ 
tati definitivi e convoca 
per stamane In 18* vota¬ 
zione. 

- Ieri mattina, la diciasset¬ 
tesima votazione era Ini¬ 
ziata. puntualmente come 
di consueto, alle 11. An¬ 
cora affollate, soprattutto 
di familiari di parlamen¬ 
tari che hanno trascorso 
il Natale con i loro cari a 
Roma, le tribune del pub¬ 
blico. Ma si intuiva che 
non ci sarebbero state no¬ 
vità di rilievo rispetto alla 
sedicesima «tornata»: es¬ 
sendo ancora in corso la 
riunione dei vari gruppi rs 
le trattative, sarebbe stata, 
questa, una seduta « inter¬ 
locutoria ». 

Se ne era avuta subito 
conferma vedendo che. co¬ 
me la sera prima, i de 
passavano davanti all'urna 
dichiarando la propria 
astensione. C'è stato un 
episodio curioso: come al 
solito, il presidente del 
Consiglio, on. Moro, si è 
presentato in aula solo al 
secondo appello. Il depu¬ 
tato segretario incaricato 
della « chiama » ha annun¬ 
ciato: « Moro: vola ». su¬ 
scitando un improvviso 
moto d'interesse e un lun¬ 
go brusio fra i parlamen¬ 
tari e nelle tribune. 

Il presidente del Consi¬ 
glio ha dovuto, visibilmen¬ 
te seccato rettificare: « No, 
no; mi astengo ». ha detto; 
ed è passato rapidamente 
davanti alFuma. senza de- 
porvi la scheda Alle ore 
12.30. la votazione era fi¬ 
nita: assenti, fra gli altri. 
Saragat e Sceiba. 

Alle 13, si aveva la co¬ 
municazione ufficiale dei 
risultati: presenti 921 (un 
po’ più che alla sedicesi¬ 
ma votazione: la sera di 
Natale, infatti, i presenti 
erano stati 912). votanti 
549, astenuti 372( tutti de), 
Nenni 346 voti. De Marsa- 
nich (MSI) 40. Malagugini 
(PSIUP) 33. Paolo Rossi 
(PSDI) 10, Saragat 7. voti 
dispersi 9. schede bianche 
103. schede nulle 1. Per 
Nenni avevano votato so¬ 
cialisti, comunisti e repub¬ 
blicani; le schede bianche 
erano socialdemocratiche, 
liberali e monarchiche I , 
voti dispersi si erano di¬ 
stribuiti così: Fanfani 3, 
Martino (PLI) 2. Lina Mer- • 
lin 1. Merzagora 1. Rodolfo . 
Vicentini (un oscuro depu- I 
tato de di Bergamo) 1. An- j 
tonino Cuttitta (un depu- j 
tato monarchico) 1. j 
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In Consiglio comunale a Perugia 


Salerno 




I comunisti rivendicano 
il rispetto del voto 

La mozione del PCI per il rinvio della seduta letta dal compagno Rosati - Alle 
sinistre 28 seggi su 50 - Il centro-sinistra voluto dai socialisti 


Ai privati 
la «Sometra»? 

Dopo trenta giorni la concessione dell’azienda 
ad un consorzio - Già scaduti i termini 

Dal nostro corrispondente | si vedeva, infatti, costretto a 
ti a t pomo OR non ritardare più oltre l’ese- 

OALtiKNU, ^0. I Mninno Hallo a Har.ll 


tra », 
fallita 


, . . .. , te causa di decadenza, pre¬ 
nci nndrn rnrricnnndpnt* comunista, letta dal compa- per la rinascita della Regione, cialisti perugini intendono * 3 c f 0 . naca luna la sua supposto questo, per l’esercì- 

ual nostro corrispondente gno Ame ' deo Rosali> n( T lla Questa discriminazione ca- collaborare con gli altri par- ^avita, perché la -situazione, zio ‘ da pa ‘ rte d ^ g P u Ent| lo _ 

PERUGIA, 26. elementare esigenza dì ri- pita in un momento in cui il titi dello schieramento di-cen- e giunta nuovamente ad un ca ] { di d | r j tt j non con testa- 

La prima seduta del con- spetto del voto del 22 novem- Parlamento subisce l’offensi- tro-sinistra? I compagni so- P., ° cr ‘ ,.°’ cne P ra *ucie il bi jj e cbe perc j 5 assegnava 

figlio comunale di Perugia bre che ha creato le possibi- va dorotea e lo schieramento cialisti forse non si rendono e P™7 alla curatela il termine dì 30 

non ha sortito alcun risulta- lità di formare una stabile di centro-sinistra si presenta conto del duro prezzo poli- vau - i? 0 *, 1 *,,® P 1 ".®?* ?® BI i- Scorni per il concordato, tra- 
to utile agli effetti dell’ele- giunta di sinistra al Comune debole e diviso. Ai compagni tico che essi stanno pagando nssu . ,.® 3 , ° r *; a M ,. c . scorso inutilmente il quale, 

adone del sindaco e della giun- (28 seggi su 50). socialisti, dunque, e a tutti i alla Democrazia Cristiana: e „ n , azlon ? ,„P®f ia , P UDauciz - j e concess j on j e l’azienda do- 


adone del sindaco e della giun- (28 seggi su 50). 


socialisti, dunque 


rplUX , Ldtuiiuu vcimc mtuu uui vuu ti uno |hv.luuu ». - -- . Innaffi 1 tn u»* iiiNimuaiu uuuil CUIC jji (j- 

il quorum richiesto dei due ta tra PSI-DCI-PSDI (26 seg- problema della Giunta di mocratico umbro ha saputo tenace e lunga loiia, a porre x -| nc | a | e no sono trascorsi 
- . . - • ■-»-•= - *• *-- — - 1 -i- —---•» ’ » in termini concreti e risoni- - 


Giancarlo Cellura 


Macerata 


Bari 


Oggi l'assemblea 
degli 

eletti coamnisti 


nome del PS1, si è dichiarato 
contrario al rinvio della se¬ 
duta, motivando ciò con il 
fatto che il corpo elettorale ha 
seguito il Partito Socialista 
per una politica di centro-si¬ 
nistra. Ma quali vantaggi 
porterà al PSI la rottura del¬ 
le tradizionali alleanze? 
Quali possibilità di movi¬ 
mento potrà avere una Giun¬ 
ta di centro-sinistra che si 
basi semplicemente su una 
precaria maggioranza aritme¬ 
tica? Quale programma po¬ 
sitivo potrà essere attuato a 
Perugia senza la collaborazio¬ 
ne e l’apporto dei comunisti? 


Il ventennale 
della morte di un 


precaria maggioranza anime- 

sss. eroico partigiano 

Perugia senza la collaborazio- 1 w 

ne e l’apporto dei comunisti? 

Finora tra i partiti del cen- i _ og j ro corrispondente l dern e, progressiste», 
tro-sinistra non si e parlato «u»iru con spomicine € Ea sua morte j a 


LA RINOMATA 


nv'tjuiivumcmu q jiiuiumiu iuiki j.upuiuiv. q ......... *v- --— - --. —• - — .'I l— . r , Minictrr, Hr»i 1 “<l'u lujiiiuiiu sruuiiuu I u 

sbrigativamente alla proposta contrasta profondamente con mocratica e popolare anche mico. scorsi, lo siesso ministro nei j egR(?> sì p roS p e tta la conces- 

(poi ritirata) dei comunisti gli interessi e le aspirazioni per il prossimo quinquennio Giancarlo Cellura i . ras P ortl u ", a ”° sione di una nuova proroga 
di rinviare la seduta consi- della stragrande maggioranza amministrativo. Ma l’appello fiancano silura cia l e del 30 ottobre scorso ,, a curatela in vist ‘ di 

Ilare. dei perugini, ma discrimina comunista . è stato raccolto . intervento di un gruppo fi- 

Le ragioni della proposta quasi il ‘ 10 % degli elettori e soltanto dal compagno Cecati, notiziario americano, 

di rinvio della seduta sono la forza politica che più eoe- rappresentante del PSIUP. s j gn jfj ca senza mezzi 

state riassunte nella mozione rentemente ha combattuto Pericolosa, invece, la rispo- termini il fallimento di tnt. 

sta del compagno torio, che a lYiaCGraTa , . '. ‘ . r 

■-SS£- SteMrK 

„ „ duta, motivando ciò con il m _ zienda, che e stata portata 

Rari fatto che il corpo elettorale ha II ■ 1 alla rovina proprio dallai ge- 

seguito il Partito Socialista II UAHVAHHIflA stione privata. Di fronte a 

' ’ per una politica di centro-si- Il W wlR I wIIIIUh W questo pericolo decisa e sta- 

nistra. Ma quali vantaggi ta In P*csn di posizione del 

g mm , porterà al PSI la rottura del- a aa a Sindacato Provinciale Auto- 

Oggi Iassemblea della morte di un 

^0^0 dl cen ti , o-simstra che si ma opposizione ad ogni so- 

basi semplicemente su una . 

- - precaria maggioranza aritme- •__ lozione privatistica e recla- 

^B #4 tica? Quale programma po- OI*Alf*A AAI^llAlAHA mano, perciò, 1 attuazione 

0m^^0GRR sitivo potrà essere attuato a vi VIVV Midi I llglUHII della decisione ministeriale 

Perugia senza la collaborazio- I w attraverso l'immediato affi- 

^ m ^^0 ne e l’apporto dei comunisti? damento dell’azienda al Con- 

tr^sSra^irìatò Dal noitro corrispondente dern _ e * progressiste» sorzio od attraverso la no- 

m » » » iro-sinisira non si e parlato < La sua morte — la mor- mina di un commissario mi- 

_ _ Z^M.Z <h programmi. Ma e proprio MACERATA, 26 t e del Comandante « Medi- nisteriale E* questa d’altra 

ÉkE&WwB ffitMHÈBBKB C## SUl p . r °. g 5 am . ma e sulle scelte II 27 dicembre 1944 i mitra c i » (era il suo nome di bat- narte r unica nmsta’sohizio 

& WmB ^LwBBBBBBBBBA BB amministrative che la futura della reazione fascista spara- taelia) _ seenò una dura par .’ 1 l,nica giusta soiuzio- 

giunta di centro-sinistra do- rono i loro colpi sul compa- pe g rdRa per Si fascismo e ne rivend,cata altre vol- 
vrà fare i conti. Essa si tra- gno Mario Morbiducci, Me- per j a Resistenza italiana » * e da P°P°l az iooo 

n»I nnctrn rnrricnnndpnfo di far pagare ni Comuni e vera, infatti, di fronte non daglia d’Argento al V.M., r t • j salernitana, direttamente in- 

Ual nostro corrispondente alle Province( n prezzo del soltanto a una realtà eeono- Vice comandante dell’ll. Di- M ■ Morh?Hiippi al nniln teressata alla pubblicizza- 

BARI, 26 rilancio dell’economia e il mica e sociale che richiede visione « Garibaldi * e sot- -, pGI . d zione della Sometra. Non si 

Un’assemblea degli eletti peso della congiuntura sfa- anche a livello locale inter- totenente dell’Esercito Ita- intestato n name di una s P e . esclude la ripresa della lot- 

comunisti della provincia di vorevole falcidiando i bilanci venti avanzati e coraggiosi, hano . 7 ione di Macerata mori ciò- ta a brev e scadenza tanto 

Bari è stata indetta nel nelle parti più essenziali per ma a tutta una precedente L Associazione Partigiani v an j ssimo . non av éva ancora P iù che ferm a e decisa è la 

capoluogo pugliese per do- la vita stessa delle popola- impostazione politica che la di Macerata ha fatto afflg- comDÌuto 23 anni u volontà della categoria a sai- 

mani domenica nella sala zioni. • Amministrazione popolare gere sui muri della Citta un c sua memor j a _ con _ vare l’azienda nell’interesse 

della Provincia. AU’assem- A prova di questa linea aveva saputo dare alla prò- manifesto per ricordare la c j ude jj man jfesto dell’Asso- stesso del servizio dei tra- 

blea, parteciperanno, oltre del centro sinistra v’è la cir- pria azione amministrativa: nobile ed eroica figura dello c } az j one partigiani _ s’in- sporti e dei sessantamila 

che il compagno Alinovi colare del Prefetto di Bari ci riferiamo alle scelte urba- scomparso. chinano oggi le bandiere di utenti della provincia. Per 

della Direzione del PCI, i (di cui l'Unità ha riportato mstiche, e in primo luogo al « Uno dei primissimi orga- tutti i partigiani dì ogni cor- un osarne della situazione gli 

sindaci, gli assessori, i con- ampi stralci del contenuto piano per la realizzazione del- nizzatori della Resistenza, rente e di ogni formazione, autoferrotramvieri si sono 

siglieri comunali e provin- nei giorni scorsi) che invita la « 167 », alla formazione comandante di eccezionale perchè Egli fu prima di tutto riuniti in queste giorni do- 

ciali, i componenti le diverse gli amministratori a formu- delle zone industriali, alla prestigio — lo definisce il e soprattutto, "UOMO DEL- P° un incontro presso il Mi- 

commissioni comunali (dal- lare i nuovi bilanci entro i variante del PRG, al contri- manifesto dell’ANPI, — com- la RESISTENZA” ». nistero dei Trasporti. 

l’Eco ai Patronati scolastici), limiti previsti per il 1964. E’ buto dato alla programmazio- battente valoroso, uomo dal- * T * JUI II 

i rappresentanti nelle azien- questo un documento grave ne regionale e alla elabora- le idee chiare, aperte, mo- *■ loniflO nrlaSUilO 

de municipalizzate, e di tutti perchè lede innanzi tutto la zione del Piano di sviluppo 
gli enti minori. Una forza autonomia dei consigli co- economico umbro. | 

rappresentativa notevole in- munali e provinciali che de- Tutte scelte queste che s ? 

quantoché il numero degli vono decidere autonoma- contrastano con la politica | . — . * 

eletti comunisti nella provin- mente della politica fihanzia- fallimentare del governo di s LA RINOMATA k 

eia di Bari è passato, dopo ria dell’organismo che am- centro-sinistra, che ha € re- | I 

il voto del 22 novembre, da ministrano; ed è grave anche galato » a Perugia e all’Um- \ s 

147 a 170, nei soli 21 comuni perchè ricalca e aggrava gli bria licenziamenti, disoccu- | m m m A zzf 7 w w \ 

ove è stato possibile fare un orientamenti del 1963 e 1964 pazione. mutilazioni di bilan- s HI « Ir II III H ** \ fti tOVfb^ft - N 

confronto con le precedenti che già hanno messo in se- ci comunali, blocco dei rau- | m*m^ummwmmn nvmavan r | 

elezioni amministrative, rie difficoltà le amministra- tui, stasi nella realizzazione s f s 

Complessivamente gli eletti zioni comunali. delle opere pubbliche più im- | # ______ _ _ ___ I 

comunisti nella provincia di l temi c]y « saranno sotto- portanti. E’ dunque in nome ^ dei F.lll BONCI - CUPRAMONTANA (Ancona) 5 
Bari sono ora oltre 300. posti alla Assemblea degli dl RU esta P°* ,tlca > e sulla ba- | v , I 

L’assemblea degli eletti co- eletti sono al centro del di- s ? d * una pesante subordina- ^ > 

munisti — (di cui sarà rela- battito attuale che nei pros- z,on e alle scelte dei gruppi | . , * tfrmrkTnnTTT/\ * .. I 

tore il compagno Sandro simi giorni interesserà il dorotei della DC che 1 so- J produttrice del failtOSO VERDICCHIO VI garantisce s 

Fiore, responsabile della se- Consiglio provinciale e tutti 1 » - fc 

zione enti locali della Fede- i consigli comunali o ve lo 
razione barese del Pei sul scontro di linea avverrà at- 
tema: La politica dei comu- torno ai programmi che man 
nisti negli enti locali dopo mano saranno presentati, 
la vittoria del 22 nov.) — si Sarà nelle assemblee elettive 
tiene in un momento parti- che si potranno formare 
colarmente interessante per quelle nuove maggioranze 
i problemi e la vita degli unitarie attorno a piattafor- 
enti locali e delle assemblee me programmatiche di chia- 
elettive. Siamo, infatti, nel ro rinnovamento. In questo 
periodo della formazione modo la programmazione po- 
delle Giunte dopo il voto del trà uscire dalle secche buro- 
22 novembre, della presen- cratiche e tecniche volute 
fazione dei programmi delle dalla DC per diventare un 
nuove Giunte, dei bilanci di discorso concreto con obiet- 
previsione per il 1965. Una tivi antimonopolistici, 
somma di grossi temi che i # _|_ 

investono direttamente il IfalO rdiascidnO 

problema della spesa pubbli¬ 
ca e della programmazione. -----— 

L’orientamento governati¬ 
vo, per quanto riguarda i ài—» ^ _ __ 

bilanci dei Comuni e delle NOZZC PAI^PIA DECI*A I I 

ne re'itf^pese^ priori t a r ie° d eT- p compagno Dr. Giuseppe ll/lUuI/l " I Luu /1 | FALCONARA • Ditta Fiorentini 8 . - Via Rosselli 8 - Tel. 40858 ì 

rugricoHura, de'l-isli-qziono IL MARCHIO CHE | 

delia politica congiunturale ri Ugif‘IpoJfgH^u^urf^èiia re- ^ COSTAMTE | Inoltre troverete il famoso VERDICCHIO « Vallerosa » nei s 

seguita per tutto l’anno 1964. dazione barese de LTnità e del- QUAIITÀ -I I 

Si tenta, in buona sostanza, la Federazine del PCI. J • _ . _.•_ ». « *11 e» _ v 

i.e confezioni razionali ' migliori esercizi e trottorie di Ancono e dello Regione ) 

-- che soddisfano | | 

ARTI WERK - WUPPERTAL (Germania) -1 '-.5 

MORDENTI E VERNICI . 

Cercati elemento attivo, preferibilmente ~ c —r——*• —»-? - .—^ •» \ 

introdotto Mobilifici Marche, per ge- v /.< . ' - ’ ' —'' ' 

stione Filiale di Pesaro, già avviata . ?; - > " < 

Stipendio | 


AZIENDA AGRICOLA “Vallerosa. 


ovincia di j t em j c ]ya saranno sotto- pprianti. È dunque in nome 5 dei F.lli BONCI - CUPRAMONTANA (Ancona) 

• 300. t , aUa Assemblea degli dl S“ sta P»bt>ca, e sulla ba- | V 7 

i eletti co- eletti sono al centro del di- sa dl uaa pesante subordina- ^ 

sarà rela- battito attuale che nei pros- z,or, e alla scelte dei gruppi | . trrmrkTnnTTT/\ * a» 

a Sandro simi giorni interesserà il dorotei della DC che i so- J produttrice del failtOSO VERDICCHIO VI garantisce 

J A 1U n_! ^i' _--» a 



CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO (HE 
GARANTISCI LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

T.e confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 


5 produttrice del famoso VERDICCHIO vi garantisce s 

I I 

I la genuinità del prodotto vinificato nelle proprie ^ 

\ N 

I cantine con uve di produzione locale. I 

j j 

J I vini « Vallerosa » sono in vendita nei seguenti \ 

I ( 

ì spacci Cooperativi : | 

| ANCONA • Coop. dip. C.N.R. - Via Carducci 8 - Telefono 23891 | 
J C0LLEMARIN0 • Coop. dip. C.N.R. - Piazza Calilei • Tal. 20276 ì 
ì FALCONARA - Coop. dip. C.N.R. • Piazza Mazzini • Tel. 40967 ì 
! ANCONA - Coop. Dip. A.T.M.A.. Via Marconi | 

| FALCORARA - Ditta Fiorentini S. • Via Rosselli 8 - Tel. 40856 ; 


I 

> 


Inoltre troverete il famoso VERDICCHIO « Vallerosa » nei 
migliori esercizi e trattorie di Ancona e della Regione 
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AUTOSCUOLA 

MASACCIO 
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TUTTE LE Patenti compresa «e» pubblica 

FIRENZE I FIGLINE V NO 

VU M anace lo IM | Vto V. lacchi UN 


FIGLINE V.NO 
Vto V. Lecchi U N 


^ ,v ->* va'».- ' v — — i ,,,p ' v ^*1"^** > a -k.> V X ^ '•y, *' r v 

L'Industria del liquore MORI c CHECCHI, come «uà consuetudine, rivolge anche quest’anno, alla 
sua Clientela, esercenti e consumatori, i migliori auguri per le presenti feste natalizie. Nel frat¬ 
tempo coglie l’oceasione per presentare in una foto parziale il nuovo stabilimento dell’azienda 

in foco d’approntamento in loe. Stagno (Livorno) 


1* Unità / domenica 27 dicembre 1964 


rubrica 
del contadino 

s v 

' \ . 

Una relazione del prof. Scardaccione 

' » 

Cooperative 

nell'oliveta 

142 oleifici sociali di Puglia e Lucania hanno già 4.400 soci 


. Passare dall’oliveto pro¬ 
miscuo (attualmente un 
milione e 400 mila ettari) 
all’oliveto specializzato; 
meccanizzare i lavori nel- 
l’olweto e portarne la pro¬ 
duttività, attraverso conci¬ 
mazioni, lotta antiparassi¬ 
taria c irrigazione (dov’è 
possibile) ad una produtti¬ 
vità molto più elevata dal¬ 
l'attuale. bieco un compito 
grave per la nostra agri¬ 
coltura, forse più grave — 
nelle zone collinari e nel 
Mezzogiorno — dello stes¬ 
so problema zootecnico. 

Industria e scienza agro¬ 
nomica hanno messo a di¬ 
sposizione tutto quello che 
occorre, o lo stanno facen¬ 
do. Per utilizzarlo, bene e 
dappertutto, è quindi ne¬ 
cessaria la volontà orga¬ 
nizzata degli uomini . In 
primo luogo è necessario 
che ci si renda conto del 
danno prodotto dagli at¬ 
tuali sistemi di conduzio¬ 
ne. Anche Voli veto ha 
bisogno di essere ge¬ 
stito con criteri indu¬ 
striali i, allo scopo di ot¬ 
tenere un prodotto a più 
basso prezzo e migliori re¬ 
tribuzioni per chi vi lavo¬ 
ra. Si tratta, cioè, di fare 
tutto il contrario di quello 
che ha fatto finora la gran¬ 
de proprietà terriera, che 
ha considerato Voliveto co¬ 
me tipica coltura per la 
quale occorreva fare unu 
cosa sola: trovarsi sul po¬ 
sto al momento del raccol¬ 
to per prendere quel che 
ne veniva. 

Questo preambolo per 
parlare delle possibilità 
che l’associazione coopera¬ 
tiva può avere nella oli¬ 
vicoltura, in tutte le fasi: 
dalla produzione alla tra¬ 
sformazione. A tale propo¬ 
sito riveste un particolare 
interesse la relazione svol¬ 
ta dal prof. Decio Scardac¬ 
cione, presidente dell’Ente 
Puglia, Lticania e Molise, 
al convegno olivicolo na¬ 
zionale. 

Il prof. Scardaccione ha 
illustrato, anzitutto, le 
esperienze dell’Ente. Il 
movimento cooperativo da 
esso assistito ha realizzato 
42 oleifici cooperativi con 
4.400 soci, due terzi dei 
quali non sono assegnatari 
della riforma agraria. In 
taluni casi, come a Ceri- 
gnola, l’oleifìcio cooperati¬ 
vo ha commercializzato an¬ 
che le olive da mensa che 
oggi trovano ottime possi¬ 
bilità di collocazione sul 
mercato. Tutto l’arco della 
produzione e della vendita 
— dall’assistenza tecnica 
ai soci fino all’imbottiglia¬ 
mento del prodotto — può 
essere seguito dalle coo¬ 
perative. 

Le cooperative debbono 
ricevere assistenza dagli 
enti pubblici. Le coopera¬ 
tive, specialmente negli 
ambienti agricoli del Cen¬ 
tro-Sud, non possono rea¬ 
lizzarsi * per moto spon¬ 
taneo », senza un’adegua¬ 
ta assistenza finanziaria e 
tecnica. Il prof. Scardac¬ 
cione ha quindi concluso 
chiedendo: 1) una conti¬ 
nua, adeguata e tempesti¬ 
va erogazione alle coope¬ 
rative (e non alle imprese 
private) delle provviden¬ 
ze previste dalle leggi vi¬ 
genti per la costruzione di 
impianti industriali di di¬ 
mensioni economiche ed 
in linea con il progresso 
tecnologico; 2) migliora¬ 
mento del sistema di con¬ 
cessione dei crediti: 3) re¬ 
golamentazione e migliora¬ 
mento del sistema degli 
ammassi. Su quest’ultimo 
aspetto, la questione scot¬ 
tante è quella della Feder- 
consorzt che * toglie spa¬ 
zio > allo sviluppo coope¬ 
rativo. 

Lo sviluppo cooperativo 
deve inquadrarsi in una 
politica statale. La forni¬ 
tura di piante di vivaio 
. specializzate (che a volte 
i uirai privati non hanno), 
la sperimentazione di nuo¬ 
re varietà ecc... sono atti¬ 
vità che devono essere or¬ 
ganizzate in apposite 
aziende statali, grstite da¬ 
gli enti regionali di svi¬ 
luppo. La lotta antiparas¬ 
sitaria, che attualmente 
può essere totale grazie al¬ 
l'approntamento di posti 
di vigilanza e ai mezzi tec¬ 
nici (anche aerei) disponi¬ 
bili, deve essere affidata 
anch’essa a organi pubbli¬ 
ci, o consorzi di produt¬ 
tori. 


Gigantismo in 
agricoltura 





ti 




La Comansider (IRI) nel predisporre una serie di 
prodotti in acciaio destinati alla industrializzazione 
agricola, ha progettato anche questa « serra gigante » 
in cui — come si vede — può essere coltivata una 
pianta a grande sviluppo e nelle opportune condizioni 
climatiche (ventilazione o riscaldamento, umidifica¬ 
zione, ecc...). In questa serra, inoltre, la superficc 
apribile nel corso della stagione propizia raggiunge 
il 50%. E’ senza dubbio un’allettante possibilità, quella 
offerta da attrezzature del genere, per ottenere pro¬ 
dotti primaticci o fuori stagione (o anche fuori del 
loro ambiente climatico), sempre ben accetti sul 
mercato. Ma è un indirizzo che va d’accordo con le 
esigenze della economicità? In questo senso è neces¬ 
sario che qualsiasi iniziativa sia preceduta da un 
attento studio dei costi, impianto e d’esercizio. 


Prezzi 
e mercati 


Vinicoli 


FOGGIA — Mercato fer¬ 
mo: scambi limitati a piccole 
partile. 

All'hgr., prod. ’63: vino 
bianco S. Severo, 12 gr.. 409- 
440; oltre 10 gr., 440-470; 
rosso da taglio Cerignola, 
13/14 gr., 370-600; S. Ferdi¬ 
nando. id , 590-620; id. 14/15 
gr., 620-640; rosato: Orta- 
nova, 12'13 gr., 550-580. 

CATANIA — Mercato 
molto debole a causa della 
mancanza di richieste dal 
coontinente. 

All'hgr., pzza Riposto- vi¬ 
no rosso. 11 gr.. lire 480-500; 
12'13 gr.. 520-530. 

COMISO (Ragusa) — Af¬ 
fari per quantitativi assai 
esigui; sostenuti i produt¬ 
tori. che non accettano i 
prezzi offerti dai commer¬ 
cianti. 

All'hgr.: vino ambrato con 
cotto, lire 700-740; cerasuolo, 
6 0-650. guasto. 250; di Al¬ 
camo, lire 500-520. 

PACHINO (Siracusa) — 
Poche richieste dal conti¬ 
nente, discrete dall'Isola, da 
parte di commercianti che 
cercano vini oscuri per ta¬ 
glio. 

All'hgr.: vino d'alto grado, 
lire 600-630; di basso grado. 
£90-615; bianco delle prov. 
occ. dell’Isola, posto arr. 
520; per distillerie. 240-250. 

MARSALA — Il mercato 
persiste nella calma senza 
rialzi di rilievo nonostante 
il periodo prefestivo. 


CATANIA — Mercato cal¬ 
mo e con pochi affari. 

Al kg.: oli extrafinl, ac. 
sino 1/2%, lire 730-750; ac. 
3%, 680-700; ac. 4%, 630-650. 


Olive 


OKo d'oliva 


SIENA — Al kg • olio d'o¬ 
liva extra verg. ac. 0,89 't. 
lire 770-800; id ac. 1%, 7*0- 
790: sopraff. verg., ac. 1,50%, 
71C-750. 

L'AQUILA — Al qle: olio 
d’oliva extra verg. lire 75- 
78.000: sopraff. verg.. 70- 
75.0000- d'oliva, 61-64 000; di 
sansa e d'oliva, 45-49 000. 

AVELLINO — Al q.Ie: olio 
di pura oliva, lire 65-68.500. 


AVELLINO — Oliva alla 
calce o all'acqua, lire 470- 
490; al forno, 690-720. 

Frutta e ortaggi 

VITTORIA (Ragusa) — 

Vivaci cipolle e pomodoro 
tondo liscio; depresso il San- 
marzano; stazionari gli altri 
ortaggi; in ribasso 1 carciofi; 
trascurati gli agrumi; inva¬ 
riata o quasi la frutta fre¬ 
sca. 

AI kg.: cipolle spagnole 
di Comiso, lire 90-100; po¬ 
modoro tondo liscio, dl 1-, 
150; di 2., 70-90; Sanmarza- 
no. 40-50; indivia, 20-22; ca¬ 
voli. 25; cavalfiori, 30-35; 
verdura comisana, 40-45; car¬ 
ciofi, cadL. 50-55; arance ta¬ 
rocco. al kg.. 60-80; moro, 60- 
70; mandarini. 70-75: man¬ 
daranci. 90-100; limoni, 20- 
25; pere: passa-crassana, 100; 
clasceau. 120; mele deliziose 
di !.. 120; di 2.. 70-80. 

CASTELVETRAXO — Sta¬ 
zionaria la frutta in aumen¬ 
to le cipolle, tendenza fles¬ 
siva per le verdure. 

Al kg.: fichidindia. 65: me¬ 
le abbondanza 50-60; id. de¬ 
liziose. 80-90; mele cotogne, 
50: mrlegrane 50: pere 90- 
100: cipolle secche, 80-100; 
fagioli in baccella, 100-120; 
fagiolini verdi 100: patate 
60: pomodori rossi 60-70: id. 
verdi 80-90; zucche 35; pic¬ 
coli. 20-25 cad.: zucchini pic¬ 
coli 70-80: piccoli spinosi 50; 
carciofi di Melfi. 60-65: basi¬ 
lico magro 10; biete coltiv.. 
25; cavolfiori 90-100; cavoli 
30, cicoria coltiv.. 15-20: fi- 
nocchi, 40: indivia 30; lat¬ 
tughe 40; prezzemolo 10; ra¬ 
vanelli 30; sedani 40-45; spi¬ 
nse! 50; tenerini 25-30. 
























